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L’atteggiamento di Palaz zo Chigi accende tensioni anche ai ve rtici delle istituzioni CASO REDER 

Referendum: canea contro la Corte 11 governo 


Secca smentita di Pertini a Craxi 

La CGIL definisce le sue proposte, minacce della Confindustria 

La Consulta bersaglio di attacchi, con toni arroganti, di esponenti de e socialisti - De Mita: «È un pasticcio giuridico» - Martelli: «Elia fa il 
gioco del PCI» - Le reazioni nei sindacati - Negativi episodi di tensione: durante un grande sciopero generale in Puglia contestato Marini (CISL) 


ricorre 

Ifals 


Stravolto il senso di un colloquio con Re¬ 
nato Zangheri e il sindaco di Marzabotto 


Le buone 
ragioni 
di questa 
sentenza 


di LUCIANO 
VENTURA 


La decisione della Corte 
Costituzionale di dichiarare 
ammissibile il referendum 
promosso dal PCI conclude 
una vicenda che appare 
esemplare anche ove venga 
considerata sotto il profilo 
giuridico. 

Le tesi sostenute dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio tende¬ 
vano ad affermare, in un 
modo o nell’altro, che le leggi 
volte ad attuare scelte di po¬ 
litica economica sono esclu¬ 
se da quella particolare for¬ 
ma di controllo popolare che 
è costituita, appunto, dalla 
consultazione referendaria. 
Esse esprimevano quindi un 
Indirizzo ben più generale, 
che tende a modificare pro¬ 
fondamente In senso autori¬ 
tario la costituzione mate¬ 
riale e che si contrappone al 
tentativo di costruire forme ' 
di governo dell’economia ba¬ 
sate sul consenso e sulla par¬ 
tecipazione delle parti socia¬ 
li. 

GII strumenti con I quali 
la presidenza del Consiglio 
ha tentato di Interrompere 
l’iter della procedura che 
porterà allo svolgimento del 
referendum appaiono per¬ 
fettamente omogenei rispet¬ 
to a quelli che sono stati 
adottati per limitare la dina¬ 
mica della scala mobile: in 
entrambi I casi, infatti, la 
maggioranza governativa ha 
ritenuto di poter risolvere 
problemi reali, che pongono 
a nudo aspetti essenziali del¬ 
lo scontro sociale, limitando 
Il confronto democratico, 
prima nel Parlamento e poi 
nel Paese. 

La risposta del nostri due 
massimi organi giurisdizio¬ 
nali — Corte Costituzionale 
e Corte di Cassazione — è 
stata particolarmente signi¬ 
ficativa perché entrambi 
hanno respinto, con lo stesso 
rigore, tesi che tendevano 
soltanto o a stravolgere il 
senso delle norme sottoposte 
al referendum, o a disappli¬ 
care disposizioni della Costi¬ 
tuzione dal contenuto Ine¬ 
quivocabile, 

A ben vedere è questo l’a¬ 
spetto della vicenda che più 
colpisce chi conosce la mate¬ 
ria: il fatto, cioè, che sotto la 
pressione determinata da ri¬ 
levanti Interessi di natura 
economica e politica abbia¬ 
no acquistato corpo questio¬ 
ni che sul piano giuridico ap¬ 
paiono sostanzialmente pri¬ 
ve di senso. 

La tesi secondo la quale il 
referendum sarebbe stato 
Inammissibile perché l’abro¬ 
gazione delle disposizioni li¬ 
mitative della contingenza 
non avrebbe comunque con¬ 
sentito Il ricupero dei quat¬ 
tro punti •tagliati* era, infat¬ 
ti, chiaramente pretestuosa, 
come hanno rilevato sia la 
Corte di Cassazione che la 
Corte Costituzionale. Ma gli 
stessi ambienti non hanno 
esitalo a sostenere con tem¬ 
poraneamente altra tesi del 
tutto opposta, secondo la 
quale il referendum avrebbe 
rischiato di distruggere l’e¬ 
conomia italiana perché la 
vittoria dei «si» avrebbe com¬ 
portato addirittura II paga¬ 
mento al lavoratori di oltre 
10 mila miliardi di arretrati. 

In realtà anche questa se¬ 
conda tesi era Inconsistente, 
perché l’art. 37, comma III, 
della legge 25 maggio 1970, 
n. 352 prevede espressamen¬ 
te che l’abrogazione della 
legge soggetta a referendum 
•ha effetto dal giorno succes- 

(Segue in ultimai 


ROMA — Un Ciriaco De Mi¬ 
ta corrusco, attorniato dai 
giornalisti nel transatlanti¬ 
co, ha riflettuto un momento 
e poi ha dichiarato con tono 
grave: .Con tutto il rispetto 
per la Corte, mi sembra che 
la sentenza sia giuridica¬ 
mente un pasticcio». Parere 
squisitamente dottrinario e 
giuridico, come si può im¬ 
maginare, che riguarda la 
sentenza con la quale la Cor¬ 
te costituzionale ha dato pa¬ 
rere favorevole alla ammis¬ 
sibilità del referendum sul 
tagli alla scala mobile. Su 
questa sentenza si sono sca¬ 
tenate ieri dichiarazioni — 
alcune, perché altre avevano 
comunque toni diversamen¬ 
te responsabili — assoluta- 
mente scomposte, talvota ri¬ 
sibili, segnate da arroganza, 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 


La CGIL ha convocato una 
riunione del comitato esecu¬ 
tivo e martedì terrà una con¬ 
ferenza stampa. La principa¬ 
le confederazione del lavora¬ 
tori — all’indomani del «sì» 
della Corte costituzionale al 
referendum promosso dal 
PCI per il recupero dei quat¬ 
tro punti di sca!a"mobile ta¬ 
gliati per decreto — intende 
avanzare le sue proposte di 
politica rivendicativa sul 
mercato e anche sulla rifor¬ 
ma del salario. Tensioni e po¬ 
lemiche si accentuano nel 
paese. A Bari Franco Marini 
(CISL) è stato contestato, 
durante uno sciopero gene¬ 
rale. Pierre Camiti ha am¬ 
messo che ora la strada della 
concertazione centralizzata 
è più difficile. La Confindu¬ 
stria ha minacciato la di¬ 
sdetta dell'accordo sulla sca¬ 
la mobile, il CER (Centro Eu¬ 
ropa Ricerche) ha calcolato 
un aumento dell’inflazione 
pari all’1%. A PAG. 2 


Abbiamo sotto gli occhi alcune dichiarazioni di dirigenti 
del partito •occidentale, democratico e riformista » rilasciate 
dopo la sentenza della Corte costituzionale, che sono istrutti¬ 
ve, da archiviare per ricostruire la storia politica di questi 
anni. Sia chiaro, la sentenza, come tutte le altre, può essere 
approvata, disapprovata, criticata. Ma l’on. Martelli e altri 
suol coffeghi della direzione del PSI non fanno questo. L’at¬ 
tacco è rivolto al presidente della Corte Ella che •ha dato 
ragione al PCI ». Non riferiamo le cose dette da Pennella, che 
fa da trombettiere a Martelli, per non degradare ulterior¬ 
mente la vita politica italiana. 

L’on. Tempestlnl dice che il presidente Ella cerca popolari¬ 
tà. Ora l giudici della Corte costituzionale sono 15 e tutti 
autorevolissimi. Noi non sappiamo quale sla stato l’orienta¬ 
mento del presidente che è uno. Il primo, tra 115. Martelli 
considera gli altri 14 giudici del pupazzi senza Idee e senza 
volontà. A decidere è solo uno, come nella direzione del PSI. 
Quel che emerge da questa dichiarazione è proprio la conce¬ 
zione personalizza ta dei consessi. 

Ma c’è anche un altro aspetto che non va sottovalutato. 
Questi •democratici occidentali » che dovrebbero essere per il 
rispetto delle istituzioni, per le garanzie che vengono dalla 
divisione dei poteri, ogni qual volta le decisioni non coincido¬ 
no con quelle del presidente del Consiglio, scatenano il fini¬ 
mondo. Oggi sotto tiro è la Corte costituzionale, altre volte I 
magistrati, sempre il Parlamento che non obbedisce alle de¬ 
cretazioni presidenziali. Dobbiamo francamente dire che 
q uesti sono orien tamen ti Inquletan ti per chi crede nell’asset¬ 
to costituzionale. 


Era stata negata da Craxi 

Il Quirinale 
conferma la 
dura lettera 
su De Michelis 

A Roma la Procura apre un’inchiesta sul¬ 
l’incontro tra il ministro e Scalzone 



L’ex ministro assolto dalle Camere riunite in seduta congiunta 

Eni-Petromin, colpo di spugna 
Il pentapartito salva Staminali 

Con un voto di misura (394 contro 359) la maggioranza ieri ha impedito che 
l’esponente de e l’ex presidente dell’ente, Mazzanti, finissero davanti all’Alta Corte 


ROMA — Una nota ufficiale 
della Presidenza della Re¬ 
pubblica smentisce clamoro¬ 
samente Bettino Craxi: la 
lettera di Pertini, di severa 
censura dèi ministro De Mi¬ 
chelis (fino a prospettarne il 
«dovere» di diméttersi), che li- 
leader socialista ha pubbli¬ 
camente negato di aver rice¬ 
vuto, è stata Invece inviata, e 
come. Il comunicato del Qui¬ 
rinale puntualizza perfino la 
data in cui la missiva, che ri¬ 
flette — «a titolo privato» — 
l’indignazione del Presiden¬ 
te delia Repubblica per l’in¬ 
contro parigino di De Miche¬ 
li con il latitante Scalzone, è 


stata spedita: il 23 gennaio 
scorso. Sul caso De Michells- 
Scalzone, intanto, la Procura 
di Roma ha apèrto un’inda¬ 
gine «pregiudiziale e prelimi¬ 
nare» su sollecitazione del 
Procuratore generale Franz 
Sesti. 

Ma torniamo al Quirinale: 
là' conferma dell’esistenza 
delia lettera è un colpo gra¬ 
vissimo per la credibilità di 
Craxi: «Io non ho ricevuto 
niente», aveva risposto cate¬ 
goricamente ai cronisti, ieri 

Antonio Cuprarica 

(Segue in ultima) 


ROMA — Lo scandalo ENI- 
Petromln è cancellato, scan¬ 
dalosamente archiviato da 
un voto politico con cui il 
pentapartito ha fatto muro a 
difesa dell’ex ministro de e 
piduista Gaetano Stammati 
impedendo che fosse rinvia¬ 
to a giudizio, insieme all’ex 
presidente socialista dell’en¬ 
te di Stato, Giorgio Mazzan¬ 
ti, per la colossale tangente 
(20 miliardi di lire) sulla for¬ 
nitura all’Italia di una parti¬ 
ta di petrolio dell’Arabia 
Saudita. 

Risultato pratico: se era (e 
resterà) un mistero nelle ma¬ 
ni di chi sia finita la maxi¬ 
bustarella, da ieri è.definiti- 
vamente cancellata ogni 
traccia anche delle respon¬ 
sabilità materiali e politiche 
dell’atto ministeriale che 
consentì l’esportazione nelle 
fidatissime banche svizzere 
delia superniazzetta destina¬ 
ta a costituire un fondo spese 
per iniziative destabilizzanti 
da condurre in Italia e in al¬ 
tri paesi. L'accusa non è del¬ 
l'opposizione: fu lanciata sei 
anni fa da Bettino Craxi e 
Rino Formica, e da essa pre¬ 
se il via lo scandalo. 

L'ennesimo insabbiamen¬ 
to si è consumato nel breve 
arco di un paio d’ore, al ter¬ 
mine di una giornata e mez¬ 
zo di dibattito del parlamen¬ 


to riunito In seduta comune. 
In discussione non c’era an¬ 
cora la richiesta di archivia¬ 
zione, ma il voto di quelle al¬ 
ternative: tre capi d’accusa 
proposti dal PCI e sostenuti 
da tutte le altre forze dell'op¬ 
posizione di sinistra (ed altri 
due proposti dai missini). In 
differenti urne deputati e se¬ 
natori hanno votato prò’ o 
contro (palle bianche e palle 
nere) ogni singola richiesta 
di mettere in stato d’accusa, 
su differenti ipotesi di reato, 
l’allora responsabile del mi¬ 
nistero del Commercio Este¬ 
ro. Comune per tutte le ri¬ 
chieste il quorum minimo di 
voti necessari per il rinvio a 
giudizio di Stammati (e per 
conseguenza di Mazzanti) 
davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale: 477 voti, pari alla 
metà più uno del componen¬ 
ti le due Camere, Ma mentre 
le proposte della destra — 
(peculato e violazione di se¬ 
greto d’ufficio) sono state re¬ 
spinte a larghissima mag¬ 
gioranza (398 a 80, 393 a 84), 
su quelle dei comunisti — 
falso, esportazione illegale di 
valuta all’estero, rivelazione 
di notizie riservate — il rap¬ 
porto di forza si è quasi equi- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


Garfagnana, passata la paura 
ora è il momento dei bilanci 

Passata la paura è tornata la calma in Garfagnana e nel 
Modenese dopo la prova del «terremoto-probabile». Si fa ora 
il bilancio: se vigili e volontari hanno funzionato alia perfe¬ 
zione sono andati, invece, in tilt gli aiuti esterni, cioè l’eserci¬ 
to e il coordinamento con la Prefettura. A PAG. 5 

Per Longo un miliardo e mezzo? 
Icomec, nuove incriminazioni 

Ammonterebbe a un miliardo e mezzo la tangente destinata 
a Pietro Longo, coinvolto per concussione nell’affare dell’I- 
comec. Il segretario del PSDI si protesta estraneo alla vicen¬ 
da. Ma intanto è finito in carcere l’intermediario Felice Fui- 
chignoni. A PAG. 5 

Torino, diviso il pentapartito 
Il PSDI già critica la giunta 

Riunito a Torino il consiglio comunale per prendere atto 
delle dimissioni di Novelli e procedere all’elezione del nuovo 
sindaco espresso da un pentapartito che è già diviso. Il PSDI 
ha deciso di non entrare in giunta criticando 1 «calcoli pree¬ 
lettorali» degli altri. A PAG. 6 

Proposte PCI su informatica 
e pubblica amministrazione 

Non basta introdurre il computer nella pubblica ammini¬ 
strazione per renderla più efficiente e funzionale. Occorre 
però non perdere la grande occasione deirinformatlca per 
arrivare ad una vera riforma. Il governo non ne ha saputo 
approfittare. Il PCI denuncia e avanza proposte. A PAG. 8 



BAGNI DI LUCCA — La nona in treno prima del cessato allarme 


Un’ondata di indignazione si è levata in Italia ma anche 
altrove in Europa alla notizia della scarcerazione anticipata 
di Walter Reder, il criminale nazista fino a giovedì scorso 
detenuto nella fortezza di Gaeta. Proteste si sono espresse 
specialmente nelle zone ove quarant’anni fa la ferocia nazi¬ 
sta si abbattè con particolare violenza. In Austria, dove Re¬ 
der è st^to accolto dal ministro della Difesa, vi sono state 
manifestazioni di condanna e di sdegno da parte di molti 
giovani e di democristiani. In Germania, come era prevedibi¬ 
le, gruppi neonazisti sono scesi per le strade esaltando la 
liberazione di Reder e annunciando nuove Iniziative. Colpito 
dalla vastità della protesta, ieri Palazzo Chigi è Intervenuto 
con una nota imbarazzata contenente anche vergognosi ten¬ 
tativi di falsificare la realtà e di vantare consensi alla libera¬ 
zione mai ottenuti: più precisamente un consenso di Renato 
Zangheri, a nome del PCI. Zangheri ha duramente smentito 
quelle che ha definito «calunniose invenzioni». .A PAG. 3 


Al Comitato parlamentare di controllo 

Craxi consegna 
tre documenti 
senza «omissis» 

Ha negato («per quanto so») ogni su¬ 
balternità dei servizi segreti italiani 

Audizione ieri per il presidente del Consiglio Bettino Craxi 
davanti al comitato parlamentare di controllo sul servizi di 
sicurezza. Craxi ha negato l’esistenza («per quel che ne so») di 
accordi internazionali che pongano il nostro Paese in posi¬ 
zione subalterna rispetto ad altri Paesi. Palazzo Chigi, co¬ 
munque, consegnerà al comitato i testi degli accordi interna¬ 
zionali relativi ai servizi di sicurezza. Il presidente del Consi¬ 
glio, per quel che riguarda la questione del «segreto di Stato»» 
relativo alle stragi, ha letto integralmente ai parlamentari i. 
tre documenti con gli «omissis». Su questi atti, Craxi ha con¬ 
fermato l’orientamento favorevole alla eliminazione del «se¬ 
greto di Stato». Alcune domande del commissari hanno ri¬ 
guardato l’esistenza di un ufficio presso la sede del SISMI a 
Forte Braschi che dipenderebbe direttamente da Palazzo ' 
Chigi. A PAG. 3 


Intervista del segretario del PCI alla rivista jugoslava «Nin» 

Natta: l’eurocomunismo è ben vivo, 
i suoi valori sono sempre attuali 


Consegnato al papa che deciderà se renderlo pubblico 

Armi stellari: documento unanime 
di scienziati deB’Est e dell’Ovest 


ROMA — Internazionalismo, euroco¬ 
munismo, politica delle riforme in Eu¬ 
ropa: sono, questi, alcuni del temi al 
centro dell'intervista che il compagno 
Alessandro Natta ha rilasciato alla rivi¬ 
sta Jugoslava «Nin», che la pubblica nel 
suo numero di oggi. 

Riferendosi ad una recente riunione 
tenuta a Praga per iniziativa delia rivi¬ 
sta «Problemi della pace e del sociali¬ 
smo», l’intervistatore chiede a Natta 
che cosa pensi delle iniziative di cui si 
sarebbe discusso In quella sede «per 
nuove forme di coordinazione basate 
sull’lntemazionalìsmo proletario», e 
per la convocazione di una conferenza 
mondiale del partiti comunisti. 

«Nel merito — risponde Natta — os¬ 
servo che, prima di tutto, da gran tem¬ 
po si sarebbero dovute abbandonare 
queste formule liturgiche, come 11 "ri¬ 
torno a forme di solidarietà organizza¬ 


ta", nelle quali parole come "solidarie¬ 
tà" sottintendono tutt’altro significato; 
e risultano assolutamente incompren- 
siblll per i cittadini e anche per i mili¬ 
tanti cui esse vengono rivolte. Se non 
intendo male, la domanda è se si ritiene 
possibile un "ritorno dei partiti comu¬ 
nisti a forme di organizzazione centra¬ 
lizzata attorno a un indirizzo e a una 
guida”. 

•No; non mi pare proprio che esistano 
né ragioni né condizioni per pensare ad 
una tale eventualità. Ritengo anzi che 
una siffatta ipotesi sia antistorica, dan¬ 
nosa per la causa del socialismo e della 
pace, e comunque destinata in partenza 
all’insuccesso. La diversificazione idea¬ 
le e politica delle forze comuniste è da 
tempo una realtà di cut non bisogna 
tardare oltre a prendere atto, se si vuole 
che 1 rapporti tra di esse siano possibili 
e proficui. 


«Questo giudizio spiega perché, come 
abbiamo già dichiarato pubblicamente, 
siamo contrari ad iniziative per la con¬ 
vocazione di una conferenza mondiale 
dei partiti comunisti qua e là ventilata». 

- Sempre riferendosi a giudizi espressi 
nella riunione di Praga, l'intervistatore 
chiede se si possa parlare di «insuccesso 
dell’eurocomunismo, in quanto ten¬ 
denza contraria alla strategia comuni¬ 
sta». 

•Nel termini da lei indicati — è la ri¬ 
sposta sferzante di Natta — tale giudi¬ 
zio più che squalificare l’eurocomuni-. 
smo, colloca la posizione di chi i'ha pro¬ 
nunciato tra l’irresponsabilità politica 
e la pochezza intellettuale». 

Secondo lei, che cosa è rimasto del- 
l’eurocomunismo? 

•Cos’è rimasto? — risponde ironica* 

(Segue in ultima) 


CITTÀ DEL VATICANO — 
L’atteso documento sui «si¬ 
stemi per la messa in orbita 
di armi nello spazio», appro¬ 
vato all’unanimità dopo un 
intenso lavoro dai 27 scien¬ 
ziati riuniti da lunedi scorso 
nella sede della Pontificia 
accademia delle scienze, i 
stato consegnato ieri al Papa 
ma non alla stampa come si 
pensava. II prof. Carlos Cha- 
gas, che in veste di presiden¬ 
te dell’Accademia ha tenuto 
ieri mattina una conferenza 
stampa, ha detto che spette¬ 
rà ora ai Papa decidere 
quando pubblicarlo e se in¬ 
viarlo, nel frattempo, ai capi 
di Stato come fece nel 1981 
con il documento contro la 
guerra nucleare e le sue con¬ 


seguenze devastatrici per il 
genere umano. 

Il prof. Chagas ha dichia¬ 
rato di essere personalmente 
contrario al programma 
americano sulle «armi spa¬ 
ziali», lasciando intendere di 
non essere rimasto «un soli¬ 
tario» in questa sua posizio¬ 
ne, dettata almeno da due 
ragioni. Bisogna, prima di 
tutto, chiedersi — ha osser¬ 
vato — se lo «scudo stellare» 
proposto dal presidente Rea* 
gan sta efficace al cento per 
cento o se, invece. Io sia solo 
al 50 per cento o poco più, 
come scienziati seri sosten¬ 
gono. In secondo luogo — ha 
aggiunto — «per attuare un 
dispositivo tale ci vorranno 
almeno quindici o venti an¬ 


ni». Di qui la sua conclusio¬ 
ne; «La pace non può atten¬ 
dere dieci armi ma neppure 
un anno. Siamo in una situa¬ 
zione seria ed io sono tra co¬ 
loro che si aspettano molto 
dai colloqui di Ginevra per¬ 
ché credo che nessuna delle 
due superpotenze possa ave¬ 
re intenzione di proseguire 
questa corsa agli armamenti 
così come esiste oggi». 

La preoccupazione per il 
fatto che l’avvenire dell’u¬ 
manità é oggi «troppo legato 
ad un equilibrio instabile» ha 
dominato 1 lavori dei simpo¬ 
sio, ha detto Chagas per sot¬ 
tolineare la serietà con cui 
sono stati affrontati I proble¬ 
mi. E non è un risultato di 
poco conto che l’unanimità. 


nell’approvare 11 documento, 
si sia raggiunta con il contri¬ 
buto di tutti rivolto a favori¬ 
re la «convergenza tra scien- 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 


AI LETTORI 


A cauta di uno adopero di 
dna ora dai lavoratori poNgra» 
M, at t u ato noi quadro dada 
varianza par 8 rinnovo dal 
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ROMA — La CGIL riprende 
• l’iniziativa e lancia un ponte al¬ 
la CISL e alla UIL, ora che la 
Corte Costituzionale ha ricono¬ 
sciuto la legittimità della ri¬ 
chiesta — espressa infine con 
l'iniziativa referendaria del 
PCI — di riparazione al taglio 
dei quattro punti di scala mobi¬ 
le. In un certo senso, il pronun¬ 
ciamento della Corte Costitu¬ 
zionale — lo ha sottolineato 
Luciano Lama — ha dato un 
nuovo vigore a questo impegno. 
E coerentemente ieri la CGIL 
ha messo in campo un altro 
contributo. È stata una giorna¬ 
ta intensa (la fantasia dei cro¬ 
nisti si è sbizzarrita quando Ge¬ 
rardo Chiaromonte è arrivato 
per un breve incontro con La¬ 
ma, «del tutto personale», e un 
saluto a Del Turco). Con la riu¬ 
nione della segreteria, prima, e 
una serrata discussione dell’e¬ 
secutivo, si è cominciato a met¬ 
tere a punto, con grande riser¬ 
bo, una nuova iniziativa tesa a 
far valere nella trattativa con le 
controparti il grado di copertu¬ 
ra medio della contingenza che 
unitariamente era stato con¬ 
cordato il 22 gennaio dell'83 e 
poi stravolto dal taglio dei 
quattro punti. Un grado di co¬ 
pertura necessario per una ope¬ 
razione più avanzata di rifor¬ 
ma, che affronti il problema 
della valorizzazione delle pro¬ 
fessionalità con una differen¬ 
ziazione rispondente ai diversi 
livelli di readito da lavoro. Un 
tale risultato si può ottenere 
con la diversificazione del pun¬ 
to di contigenza oppure attra¬ 
verso una percentuale (a suo 
tempo la CGIL aveva indicato 
l’80 r i ì di indicizzazione della 
paga base più la scala mobile, 
maturata finora e conglobata 
nella busta paga. 

Ma la novità pare sia costi¬ 
tuita da una nuova ipotesi, che 
raccoglie l’idea lanciata dalla 
CISL di un salario minimo in¬ 
dicizzato ma la arricchisce in 
modo da rispondere allo stesso 
obiettivo affermato dalla 
CGÌL. Per altro, questa propo¬ 
sta farebbe riferimento a quan¬ 
to è già stato unitariamente 
sottoscritto per le pensioni. A 
differenza dei lavoratori attivi, 
infatti, i pensionati un mecca- 


La CGIL precisa 
la sua alternativa 
per il salario 
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proposte dopo il sì della Corte 

Forte sciopero in Puglia 


Un ponte 
lanciato 
a CISL e UIL 
Lama: il 
pronunciamento 
della Corte 
Costituzionale 
ha dato nuovo 
vigore alla 
battaglia 
per una 
vera riforma 
della 

busta paga 


nismo di differenziazione ce 
l’hanno: l'indicizzazione totale 
(100Ci) scatta su una prima fa¬ 
scia pari a due volte il minimo 
pensionabile, in pratica su circa 
700 mila lire lorde; per quanti 
hanno pensioni maggiori scatta 
una variazione dell’indice del 
costo della vita al 90 % per la 
fascia che va da due a tre volte 
il minimo (cioè a circa un milio¬ 
ne di lire lorde) e al 75 % per 
l’ulteriore fascia eccedente 
(cioè superiore al milione lor¬ 



do). Le cifre, ovviamente, non 
sono trasferibili automatica¬ 
mente. La CGIL ha voluto af¬ 
fermare un criterio oggettivo, 
lavorando — ieri — anche sulle 
indicazioni quantitative con 
l'obiettivo di accelerare i tempi 
del confronto. 

Un lavoro che può avvalersi 
delle prime convergenze sulla 
cadenza e della indicizzazione 
(si è ipotizzata una scadenza 
mobile o semestrale) e dei risul¬ 
tati di equità fiscale che soli 


Luciano 
Lama 


possono consentire alla riforma 
del salario di mantenere inalte¬ 
rato il potere d’acquisto dei la¬ 
voratori. Martedì prossimo, co¬ 
munque, la proposta sarà det¬ 
tagliatamente ■ presentata in 
una conferenza stampa. Il suo 
significato, però, è già chiaro. 
Conferma — e Lama, nella sua 
relazione all’esecutivo, su que¬ 
sto ha particolarmente insistito 
— che la CGIL considera i 
quattro punti di scala mobile 
una sorta di investimento per 
una riforma del salario della 


contrattazione che finalmente 
mandi all’aria le forche caudine 
sotto le quali il padronato vor¬ 
rebbe far passare il sindacato 
strumentalizzando la questione 
del costo del lavoro. 

Ma la strada di questa solu¬ 
zione, che Lama ha definito na¬ 
turale, è ancora disseminata di 
ostacoli. Ci sono le divisioni nel 
sindacato, particolarmente ac¬ 
centuate da parte della CISL, 
mentre la UIL ieri ha convenu¬ 
to sulla necessità di definire in 
tempi utili un nuovo sistema di 
indicizzazione proponendo che 
siano anticipati alcuni elementi 
fondamentali della riforma. 
Questi: paniere (da sindacale a 
quello Istat), dinamica (caden¬ 
za mobile, ma con una disponi¬ 
bilità a discutere una diversa 
durata che superi la trimestra- 
lità) le modalità di calcolo (con 
il passaggio dal valore fisso del 
punto alla indicizzazione diret¬ 
ta o a un modello simile a quel¬ 
lo dei pensionati). Il grado di 
copertura, secondo la UIL, do¬ 
vrebbe essere negoziato insie¬ 
me ai contratti proprio per evi¬ 
tare pasticci e verificare il rap¬ 
porto con i maggiori spazi con¬ 
trattuali. 

E ci sono gli atti unilaterali 
della Confindustria che hanno 
mandato all'aria le relazioni in¬ 
dustriali, anche se la maggio¬ 
ranza del mondo imprendito¬ 
riale sta rispettando i patti, pa¬ 
gando i decimali, ed ha già av¬ 
viato il confronto con il sinda¬ 
cato 

Lama ha auspicato che i 
nuovi contributi della CGIL 
siano raccolti in modo da com¬ 
piere un sostanziale e significa¬ 
tivo passo in avanti. Ma se an¬ 
che questa strada non dovesse 
rivelarsi praticabile, e a questo 
punto è evidente non per re¬ 
sponsabilità della CGIL, il pro¬ 
blema creatosi con il decreto 
del 14 febbraiosi ripropone alle 
stesse istituzioni che quel prov¬ 
vedimento hanno approvato. 
Dovrebbero — ha sostenuto 
Lama — impegnarsi a ricosti¬ 
tuire la situazione che esse han¬ 
no stravolto con il taglio dei 
quattro punti, ed è ovvio che 
ciò avvenga sulla base di un 
confronto proficuo con chi il re¬ 
ferendum na promosso. 

Pasquale Cascella 


Camiti: cosi diventa piu difficile 
la via delle maxi-intese concertate 

Una ammissione significativa accompagnata dalla polemica contro il referendum - La Confindustria 
minaccia la disdetta dell’intera scala mobile - Secondo il Cer l’inflazione salirebbe dell’uno per cento 


Fischiato Franco Marini 

Il sindacalista non ha potuto concludere il comizio - La contestazione accesa dal: 
giudizio negativo espresso sul referendum - La solidarietà del PCI e della CGIL 


Nostro servizio . 

BARI — Una grande giornata di lotta 
finita male, con fischi e proteste che 
hanno Interrotto il comizio di Franco 
Marini, segretario generale aggiunto 
della Cisl. Era cominciato in tutt’altro 
modo questo appuntamento del 25 gen¬ 
naio. Ieri la Puglia si è fermata per lo 
sciopero generale indetto dalle tre con¬ 
federazioni. Oltre 200 pullman prove¬ 
nienti da tutta la regione hanno portato 
a Bari migliaia di lavoratori. Due cortei 
immensi hanno attraversato la città. 
Erano in 20 mila, forse più. C’erano le 
bandiere di tutte e tre le confederazioni, 
un clima unitario e soprattutto una 
grande combattività. Poco prima di 
mezzogiorno il raduno conclusivo in 
piazza Prefettura, la più grande di Bari, 
sede d'elezione delle piu significative 
giornate di mobilitazione. 

Prima di Marini, prende la parola 
Giuseppe Truli, segretario regionale 
della Cgil che parla a nome delle tre 
organizzazioni pugliesi. Tocca poi al se¬ 
gretario della Cisl. C’è da principio 
qualche fischio, settori della piazza gri¬ 
dano «referendum, referendum», Mari¬ 
ni promette che si intratterrà anche su 
questo tema. I fischi continuano, ma 
non coinvolgono l'intera manifestazio¬ 
ne. Così Marini prosegue invitando «i 
lavoratori a non offrire al padronato 
argomenti per dire che il sindacato è 
diviso». I fischi non sì placano, ma con¬ 
tinuano ad esprimere l’opinione di una 
sola parte del convenuti. 

Marini introduce poi il tema della di¬ 
soccupazione. Chiede che venga appro¬ 
vata dal Parlamento una legge per una 
piano straordinario per l’occupazione. 
Poi dichiara: «Non dobbiamo dividerci 
fra chi punta sul salario e chi sul lavo¬ 
ro» e aggiunge: «il salario lo abbiamo 
difeso». A questo punto molta gente ab¬ 
bandona il comizio, i fischi diventano 
assordanti, fino a diventare un boato 
quando il segretario della Cisl aggiun¬ 
ge: «Il referendum è Un errore». 

Il comizio finisce qui. Ora i fischi im¬ 
pediscono all'oratore di proseguire. C'è 
un momento di sbandamento, qualcu¬ 
no teme il peggio. Alla fine Marini rie¬ 
sce a scendere dal palco e accompagna¬ 
to dai dirigenti delle tre organizzazioni 
sindacali si avvia verso la sede della 
Cisl. Un finale temuto, che apre lacera¬ 
zioni profonde nel mondo sindacale e 
fra i lavoratori. 

L’abbiamo detto all’inizio: era co¬ 
minciata bene. La manifestazione di ie¬ 
ri ha rivelato l’ampiezza dello schiera¬ 


mento che si batte per un nuovo svilup¬ 
po della Puglia e del Mezzogiorno. C’e¬ 
rano i braccianti, colpiti come tutto il 
mondo contadino, dai disastri provoca¬ 
ti dalla neve. C’erano gli operai delle 
fabbriche in crisi. Era presente il mon¬ 
do dell’impiego pubblico e del terziario 
avanzato. Una significativa presenza 
femminile e di giovani dava conto del¬ 
l’ampiezza della mobilitazione. 

In questa regione ci sono 253 mila 
iscritti alle liste di collocamento (cioè in 


E la Cisl 
polemizza 
con il PCI 


BARI — Subito dopo la convulsa conclu-- 
sione deU’imponente manifestazione di 
Bari, il segretario generale aggiunto della 
CISL, Franco Marini, s’è incontrato con i 
giornalisti in un’improvvisata conferenza 
stampa. Il numero due della CISL ha usato 
toni polemici, prendendo a pretesto ì fischi 
per accusare il PCI e le sue iniziative («se 
qualcuno aveva dubbi sulla natura sciagu¬ 
rata della scelta del referendum oggi se li è 
tolti»), ma ha anche evitato le generalizza¬ 
zioni. Assediato dalle domande dei croni¬ 
sti, Marini ha detto: «Non accuso nessuno 
per quel che è avvenuto oggi. Non dico che 
ì dirigenti comunisti hanno aizzato co¬ 
scientemente la piazza. Dico che la conte- 
stazione è venuta però alzando le copie 
dell’Unità con il titolo sulla legittimità del 
referendum: Io volevo dire sul palco e lo 
ripeto ora che il referendum è un motivo di 
divisione». Detto questo però, a chi insi¬ 
stentemente gli chiedeva se i «fischi» avran¬ 
no un «seguito» nei già difficili equilibri del¬ 
la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL, 
Marini ha risposto con parole più pacate: 
«Non voglio esprimere giudizi a caldo. La 
divisione sulle scelte sindacali, certo, pone 
tanti problemi...». Un giudizio cauto che 
contraddice le affrettate dichiarazioni di 
qualche esponente della CISL e della UIL 
locale che dopo il «comizio» avevano minac- 
ciato ripercussioni nella vita della federa¬ 
zione unitaria barese. Aldo Pugliese, segre¬ 
tario regionale UIL, aveva infatti afferma¬ 
to che «se si vuole continuare con le espe¬ 
rienze unitarie la CGIL deve espellere chi 
ha fischiato», lavoratori che a suo dire sono 
«tutti militanti del PCI». Evidentemente il 
segretario UIL dispone di informazioni che 
altri non hanno. 


quattro anni il numero si è raddoppia-' 
to). Oltre 11 mila sono i lavoratori in 
cassa Integrazione e 130 sono le aziende 
In crisi. A Bari e Foggia c’è un occupato 
ogni 18 abitanti, a Taranto uno ogni 14, 
a Brindisi uno ogni 10. La crisi indu¬ 
striale investe un territorio che ha co¬ 
nosciuto l fatti e le contraddizioni (pa¬ 
gandone 1 prezzi) di uno sviluppo di¬ 
storto. Di fronte a tutto ciò un quadro 
di risorse umane, materiali e finanzia¬ 
rie Ineguagliabili rispetto a quelli di al-' 
tre regioni meridionali. Ma soprattutto : 
di fronte a tutto ciò una classe politica 
di governo (il centrosinistra alla Regio¬ 
ne) inetta e protagonista degli episodi 
più eclatanti di corruzione. Non a caso 
nel corteo si gridava «occupazione si, 
bustarelle no». 

A un anno dalle grandi lotte contro il 
decreto, nella giornata di ieri si stava 
aprendo un nuovo ciclo di lotte. Chi 
contava sulla smobilitazione doveva fa¬ 
re i conti con quella fiumana di gente- 
che non aveva alcuna intenzione di ar¬ 
rendersi. Era un segnale politico di 
grande valore che l’episodio finale ri¬ 
schia di disperdere. C’era qualche diri¬ 
gente della Cisl che diceva alla fine: 
«Ora sarà tutto più difficile anche al no¬ 
stro interno». Altri cavalcavano le spin¬ 
te più estreme per una immediata rot¬ 
tura. In un comunicato immediata¬ 
mente diffuso, la segreterìa regionale 
del PCI dopo aver sottolineato il valore 
della manifestazione ha «deplorato le 
intolleranze che hanno turbato, pregiu¬ 
dicato e interrotto il comizio di Franco 
Marini». «Le opinioni diverse — conti¬ 
nua il comunicato — non possono esse¬ 
re elemento scatenante di intolleranza 
e di sopraffazione». Il PCI ha espresso la 
sua solidarietà a Franco Marini. Deplo¬ 
razione anche da parte della Cgil. 

Due considerazioni finali su questa 
giornata: non serve ai lavoratori porta¬ 
re fino a questo punto la divisione sin¬ 
dacale. I fischi sono un atto politico, 
esprimono uno stato d’animo reale ma 
impediscono la discussione e quindi so¬ 
no sbagliati. Dall’altro lato c’è nel mon¬ 
do del lavoro una carica di lotta e di 
combattività, una voglia di contare che 
deve trovare uno spazio recale pena ulte¬ 
riori e più gravi lacerazioni. Il plebisci¬ 
to di ieri per il referendum è un segnale 
politico per tutti. I fischi, fino all’inter¬ 
ruzione del comizio, sono invece una 
manifestazione di dissenso che rende 
tutto più difficile. 

Giuseppe Caldarola 


ROMA — La strada della 
concertazione centralizzata 
tra governo, imprenditori, 
sindacati, ha subito un col¬ 
po, dopo la decisione della 
Corte costituzionale sulla le¬ 
gittimità del referendum 
promosso dal PCI per 11 re¬ 
cupero del 4 punti di scala 
mobile tagliati con decreto. 
Lo ammette, nell’ambito di 
un ragionamento molto po¬ 
lemico, Pierre Camiti, men¬ 
tre rievoca la figura di Giulio 
Pastore, l’uomo che, secondo 
la Cisl, per primo disegnò il 
progetto di un sindacato 
«soggetto politico». Un pro¬ 
getto oggi, lamenta Camiti, 
contestato dai comunisti. 
Questa sarebbe la ragione 
vera dell’iniziativa referen¬ 
daria. Siamo ad un convegno 
di studi, dedicato appunto al 
dirigente sindacale di quei 
poco amabili (per noi) anni 
cinquanta, ma l’attualità en¬ 
tra di prepotenza negli inter¬ 
venti. C’è anche Giorgio 
Benvenuto che pronuncia 
parole un po’ oscure: •Quel 
referendum è figlio della notte 
di una cultura dell'emergenza 
e del catasfrofismo... ha dato 
forza al solo decisionismo pos¬ 
sibile. quello della Confmdu- 
stria>. E una sottile critica al 
mancato decisionismo di 
Craxi? 

Ma torniamo a Camiti. La 
crisi dell’unità sindacale, 
rammenta, non è nata il 14 
febbraio, «sarebbe come dire 
che una guerra mondiale è 
parlila per un colpo di pistola 
sparato a Sarajevo ». Ogni vol¬ 
ta che si è tentato di supera¬ 
re la tradizionale divisione 
del compiti tra partiti e sin¬ 
dacati — Insiste, rammen¬ 
tando U fondo di solidarietà, 
lo stesso maxi-accordo del 
1983 — Il PCI si è Intromes¬ 


so, l’unità sindacale è andata 
In crisi. A Camiti, non passa 
per la testa la semplice idea 
che sia successo il contrario, 
che 11 governo abbia condi¬ 
zionato pesantemente una • 
parte del sindacato. Certo,. 
ora la decisione della Corte 
costituzionale, aggiunge, 
«può sollevare dubbi» sull’ef- 
fettuazlone di una « concerta¬ 
zione efficace ». La Confedlll- 
zla, dice ironico l’erede di 
Pastore, «aura diritto ad un 
referendum riparatore* per 11 
blocco dell’equo canone con¬ 
tenuto nel decreto del 14 feb¬ 
braio. 

C’era una via possibile — 
insiste Camiti — «per evitare 
il referendum, ed era quella di 
spostare in avanti i termini 
della discussione’. • A’oi non 
chiediamo abiure, ma nessuna 
soluzione può avete però il si¬ 
gnificato di una sconfessione 
dell'accordo del 14 febbraio’. E 
ancora: •/( PCI poteva dire 
che quell'accordo era stato un 
fatto eccezionale non ripetibi¬ 
le. invece ha promosso il refe¬ 
rendum’. Un Carniti. insom¬ 
ma. che lascia uno spiraglio al 
dialogo con la Cgil. ma che si 
nfà alla fermezza di Pastore, 
(un uomo, ricorda, che ri¬ 
schiava di pagare con «un cer¬ 
to tasso di incomprensione e di 
solitudine’, ma un uomo an¬ 
che, ricorda Storti, che 
•quando non convinceva, ordi¬ 
nava’). Lasciamo questo 
convegno anni cinquanta — 
con interessanti contributi 
di Vincenzo Scotti, Luigi 
Macario, Sergio Zaninelii. 
Vincenzo Saba, Enzo Friso, 
Giorgio Rumi. Giulio Sap- 
pelli — con tutte le nostre 
perplessità irrisolte. Ma dav¬ 
vero l’esempio per gli anni 
ottanta, anche per la Cisl, 
deve essere quello di Giulio 



Pierre Carniti 


-, 

Hfs 1 ' 


iprr 

4 


Carlo Patrucco 


Pastore, quello degli accordi 
separati? Davvero basta 
inalzare 11 PCI, Come' grande 
gigante-bersaglio, per ri¬ 
muovere tutte le difficoltà 
del sindacato ad essere dav¬ 
vero «soggetto politico» auto¬ 
nomo? ' • 

Ma intanto il referendum 
ha già alimentato una di¬ 
scussione frenetica. Ci sono, 
in prima fila, gli allarmisti. 
Il CER (Centro Europa Ri¬ 
cerche) ha calcolato un au¬ 
mento dell'uno per cento 
dell'inflazione, con il reinte¬ 
gro dei quattro punti. Il co¬ 
sto del lavoro per ogni dipen¬ 
dente aumenterebbe poi di 
470 mila lire ogni anno (circa 
112% del costo del lavoro me¬ 
dio registrato nel 1984). La 
Confcommercio, parla di un 
aumento dell’1,5 pari a 600 
miliardi di lire. Saltano in¬ 
somma i famosi tetti del go¬ 
verno (7%). La Confindu¬ 
stria, tramite Carlo Patruc¬ 
co, fa sapere che a giugno di¬ 
sdetterà l’accordo sull’intera 
scala mobile. I falchi della 
Federmeccanlca, con Felice 
Mortlllaro, considerano il re¬ 
ferendum «un piatto di lentic¬ 
chie contro il riaccendersi del¬ 
l'inflazione » (ma perché tanto 
chiasso, se si tratta solo di un 
piatto di lenticchie; ndr). Gli 
industriali vedono con favo¬ 
re una legge che superi il re¬ 
ferendum, ma deve essere 
•rigorosa’, nel senso di non 
aggravare il costo del lavoro. 
La Confagricoltura dichiara 
così di essere •disponibile ad 
una immediata ripresa delle 
trattative con il sindacato ». Le 
aziende pubbliche, con Ago¬ 
stino Paci, sono sulla stessa 
lunghezza d'onda. 

Ma è possibile questo dia¬ 
logo? Il fatto è che gli attori 


in scena vogliono cose diver¬ 
se. La Confartigianato, ad 
esempio, dice che bisogna 
stare «entro i limiti fissati dal 
governo », cioè entro il sette 
per cento. Che cosa vuol di¬ 
re? Che bisogna fare una ri¬ 
forma del salario che tagli 
altri punti di scala mobile? E 
quanti? 

■ Il referendum, comunque, 
sembra che abbia innescato 
una corsa per, come dire, 
mettere insieme i cocci fran¬ 
tumati quella famosa notte 
di San Valentino. Il timore di 
alcune forze imprenditoriali' 
è che a guadagnarci siano l 
lavoratori. Questa è la verità. 
La parola, ora, come sostiene 
Ottaviano Del Turco (Cgil) 
•passa al sindacato’. Il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cgil considera Infatti il refe¬ 
rendum una follia alla quale 
occorre rimediare. «La solu¬ 
zione è possibile — dice dal 
canto suo Sergio Garavini — 
a patto però che si tenga conto 
che le difficoltà non sono di ti¬ 
po formale, ma sostanziale ». 
Le difficoltà, in definitiva, ri¬ 
guardano le scelte di politica 
generale del governo, tutte 
basate su un unico piccolo 
pianeta, attorno al quale fare 
ruotare tutto il resto: la bu¬ 
sta paga dei lavoratori di¬ 
pendenti. È stato dimostrato 
però che la strada della com¬ 
petitività, della efficienza, 
dello sviluppo non passa da 
qui, passa dall’Innovazione 
dei prodotti e nella produzio¬ 
ne. E un sindacato che si 
adegua a quella «rotazione» 
non è «soggetto politico» (ri¬ 
torniamo alla discussione su 
Pastore), è solo subalterno, 
diventa una stella cadente. 

Bruno Ugolini 


Ma le ACU, dice De Mita, non devono 
«invadere» il campo della politica 


ROMA — Ciriaco De Mita ha fatto la sua apparizione al 
congresso delle ACLI. Molto breve, per la verità. Mezz’ora 
In tutto. Giusto il tempo per leggere le venti cartelline del 
suo discorso e scappar via. È stato accolto con molto calore 
dal congressisti: presentato con frasi lusinghiere, e salutato 
da un applauso lunghissimo dai delegati. Non si può dire 
che abbia ricambiato (e Infatti l’applauso di uscita è stato 
assai meno intenso). Ha tenuto un discorso piuttosto duro, 
anche se meno che in altre occasioni precedentL Ha detto 
alle ACLI che la DC è pronta a rispettarle, ma a due condi¬ 
zioni: la prima i che le ACLI non «Invadano II campo». Il 
campo della politica, che spetta alla DC. E neppure preten- 


Ha parlato 
al congresso 
consigliando 
di allentare 
Timpegno 
per la pace 


MILANO — Un giro rapido di 
telefonate nelle fabbriche per 
parlare con qualche delegato, i 
«soliti» punti di riferimento nel 
momento in cui si vuole fare un 
bilancio, certo parziale, di ciò 
che si dice nei luoghi di lavoro 
sulla Questione del giorno: il re¬ 
ferendum promosso dal PCI 
per il recupero dei quattro pun¬ 
ti di contingenza tagliati per 
decreto nel febbraio scorso. I 
nostri interlocutori sono stati 
protagonisti, neU’inveroo scor¬ 
so, della mobilitazione contro 
l’accordo separato di S. Valen¬ 
tino, hanno vissuto e sofferto la 
divisione. Non sono osservatori 
distaccati, ma sono ugualmente 
rappresentativi di una parte 
larga del sindacato e di un certo 
modo d’intendere il sindacato, 
con il suo protagonismo, la par¬ 
tecipazione, la costruzione dif¬ 
ficile del consenso attorno alle 
scelte che via via vengono fatte. 
Dunque, quali le prime impres¬ 
sioni a caldo? Soddisfazione, 
innanzi tutto, per la sentenza 
della Corte costituzionale, che 
nessuno dava per scontata. 

E poi? *ln questo momento 
non c’era altra alternativa — 
dice Brunetti, del consiglio di 
fabbrica della Veber di Bologna 
—. Nel sindacato le idee sono 
ancora troppo confuse. Quan¬ 
do si riusciranno a fare delle 
proposte concrete ? Il sindaca¬ 
to, o meglio una parte di esso, 
ha fatto l’errore nel febbraio 
scorso di scambiare una giusta 
politica fiscale e la lotta all’e¬ 
vasione con la scala mobile. 
Ora purtroppo chi ci garanti¬ 
sce contro il taglio della busta 
paga è solo il referendum’. 

•I referendum sono stru¬ 
menti di democrazia — dice 
Corrado Cavatura, del consiglio 
di fabbrica delTIulsider di 
Sampierdarena — e ora la gen¬ 
te potrà decidere. Se si vuole 


«Ora la gente 
può tornare 
a decidere» 

Le reazioni dei delegati dopo l’annuncio 
della Corte - Una forte spinta al confronto 


trovare un accordo, ,ci sono 
tanti strumenti. E però vero 
che fino ad oggi non si è voluto 
arrivare ad un’intesa e si sono 
perse tutte le occasioni. L’ulti¬ 
ma occasione è quella della leg¬ 
ge finanziaria. Ora il governo 
deve assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità , cosi come la CISL 
e la UIL che hanno dato il loro 
assenso all’intesa di febbraio*. 

•Il lato più positivo del refe¬ 
rendum — sostiene Walter Mo¬ 
linaio, del consiglio di fabbrica 
dell’Alfa Romeo di Milano — è 
che oro finalmente si può ri¬ 
mettere in movimento la di¬ 
scussione sulle vere ragioni 
della crisi economica, sulle ra¬ 
dici dei mali del nostro Paese e 
non solo sul costo del lavoro ». 
•lo auspicavo e auspico un'in¬ 
tesa fra le parti — dice Polli, 
dell’esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Pirelli Bicocca 
—, te costruzione di una piat¬ 
taforma sindacale da contrap¬ 
porre alla Confindustria, ma 
non mi nascondo che in queste 
condizioni i estremamente 
difficile. Le divergenze, anche 


dano che U loro impegno sociale, la loro presenza nella 
società, abbiano conseguenze politiche dirette. (Se non vo¬ 
lete che la politica lottizzi la società, non potete pretendere 
che la società lottizzi la politica). Siete una associazione 
•culturale e sociale», ha detto, e tale dovete restare. Il vostro 
compito i quello di «proporre, di consigliare, di suggerire». E 
il compito di operare e di decidere? Spetta ad altri. 

La seconda condizione posta da De Mita i quella che 
riguarda il pacifismo. Allentate la vostra battaglia su que¬ 
sto terreno — ha detto il segretario della DC — superate «le 
istanze generiche e morali». Attenti al «movimentismo», al 
•dilettantismo», alle strumentalizzazioni. 


De Mita poi ha parlato delia proposta politica delle ACLI. 
Quella di una nuova alleanza per la pace, la democrazia, il 
lavoro. Ne ha parlato con sospetto. È la stessa idea di nuova 
alleanza che sembra non piacere troppo al segretario della 
DC: nuova alleanza con chi? «Amico Rosati, non basta so¬ 
stituire schieramenti più vasti a schieramenti più piccoli, 
perché oltretutto sempre di schieramenti si tratterebbe». 

E da qui, da dove finisce li discorso di De Mita, riprende il 
congresso delle ACLI. Dalla domanda: possediamo una 
analisi della società, abbiamo una proposta politica di im¬ 
pegno, ma come — concretamente — la si porta avanti? 
Come le ACLI possono e devono gestire un salto di qualità 
nella loro presenza dentro la lotta che è aperta nei paese? È 
un po’ il tema dell’intervento di Franco Passuello, membro 
della presidenza. Rosati — dice Passuello — ci ha indicato 
l'orizzonte: ma come camminiamo noi verso questo oriz¬ 
zonte? 

In realtà 11 congresso — che sarà concluso domani da 
Rosati — sembra un po’ spezzato in due. Su un versante la 
discussione interna, sulle «tesi» e sul tanti problemi emersi 
dalla campagna congressuale, e che riguardano l’iniziativa 
concreto delle ACLI. Sull’altro versante l’immagine che le 


profonde, sono tante; la di¬ 
scussione è’aperta nella stessa 
CGIL e ancora troppo vertici- 
stica. C’è il tempo e la volontà 
politica per superare le diffi¬ 
coltà? In queste condizioni, 
ben venga il referendum. E an¬ 
che una risposta a tutti coloro 
che vogliono liquidare la scala 
mobile ». 

Ci saranno contraccolpi nel 
sindacato, un aumento della 
tensione e delle divisioni? -E 
indubbio che le difficoltà inter¬ 
ne al movimento sindacale 
tendono ad acuirsi. Si sconte¬ 
ranno momenti di frizione, for¬ 
se anche nella CGIL — sostie¬ 
ne ancora Polli, della Pirelli —. 
Non bisogna infatti nascon¬ 
derci che in troppi vogliono 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema della scala mobile aa un 
punto basso». 

•Sicuramente il referendum 
può agire come una mina va¬ 
gante nel sindacato — dice 
Brunetti —. Una parte del sin¬ 
dacato ritiene ancora oggi che 
l’accordo di febbraio sia giusto. 
Come superare l’ostacolo? L’e¬ 


lemento principale è il ripristi¬ 
no della democrazia interna al 
sindacato. Se non c’è un rap¬ 
porto reale fra base e vertice il 
sindacato è morto. E si badi be¬ 
ne: io non penso ad un vertice 
schiacciato dalla base, ma non . 
è pensabile una base continua- 
mente schiacciata dal vertice*. - 
•Il sindacato — dice Cavan- 
na — ha tutti gli strumenti per 
evitare il pericolo di nuove la¬ 
cerazioni, percorrendo al suo 
interno tutte le strade possibili 
per salvaguardare la sua auto¬ 
nomia. Certo, se si fa valere la 
legge del veto, se si teorizza che 
esiste un diritto di parola solo 
per gli iscritti si rischia molto 
sul versante del consenso e non 
si fa un passa su quello della 
democrazia sindacale*. ■ ■ 

•Il consenso sulle scelte, an¬ 
che quelle future, è vitale per il . 
sindacato — dice Molinaro — 
e la mia preoccupazione mag¬ 
giore è che " demonizzando’’ il 
referendum si voglia ancora 
una volta escludere i lavoratori 
dalle scelte, anche difficili, an¬ 
che scomode, che occorre fare*. 

-La battaglia non è facile, 
anzi — dice Manfredim, ope¬ 
raio delle Meccaniche Mirafiori 
—. I ricatti, i tentativi di rom¬ 
pere anche il fronte del movi¬ 
mento operaio non manche¬ 
ranno. Ciò che è in gioco non è 
tanto e solo il recupero dei 
quattro punti di contingenza. 
E in gioco il disegno politico, 
che con il referendum voglia¬ 
mo sconfiggere, di umiliare il 
sindacato così come l’abbiamo 
costruito in questi ultimi de¬ 
cenni, la partecipazione dei la¬ 
voratori alle sue scelte. Ma an¬ 
che per questo il referendum 
può contribuire a ricucire una 
ferita che era stata aperta con 
l’accordo separato di feb¬ 
braio*. 

Bianca Mazzoni 


ACLI costruiscono di se stesse. Qualcuno, tra i congressisti, 
critica la prevalenza di questo secondo tema sul primo. C’è 
un eccesso, dicono. Un eccesso che in parte deriva dall’im¬ 
postazione c,he si i data al congresso. Troppi saluti esterni, 
troppi discorói dei leader politici. 

Ieri, oltre a De Mito, hanno parlato anche 11 socialista 
Agostino Marianetti e Marco Pannella. Marianetti ha detto 
male del referendum, bene di Craxi e della politica del go¬ 
verno, ha promesso che del problema dell’occupazione pri¬ 
ma o poi ci se ne occuperà. Pannella ha fatto fa corte agli 
aclisti. Ha detto che i radicali somigliano a loro. Ha detto di 
trovare molte più cose in comune con i cristiani che con 1 
comunisti. Ha detto anche che il PCI è il partito che trasci¬ 
na la partitocrazia ed è persino responsabile del missili a 
Comiso (per fortuna non ha sostenuto che il PCI ha tagliato 
la scala mobile, ma c’è mancato poco che lo sostenesse). E 

G ii ha criticato le ACLI. Facendo un po' il controcanto a De 
ito, le ha criticate per il loro eccesso di pacifismo, e accu¬ 
sandole di equidistanza. Grenada e il Vietnam — dice Pan¬ 
nella — non sono la stessa barbarie dell’Afghanistan. 

pi. s/ 
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Davanti ai comitato parlamentare di controllo 

Servizi, Craxi nega 
(«per quanto so») 
ogni subalternità 

Consegnerà i testi degli accordi internazionali - «Ho fiducia 
nella lealtà democratica» - Nessun «segreto» per le stragi 


ROMA — La «subalternità» dei Servizi italiani a 
quelli alleati, il «secreto di Stato» nei processi per 
le stragi. Questi i due principali punti su cui, ieri 
mattina, Bettino Craxi è stato ascoltato dall’ap¬ 
posito comitato parlamentare di vigilanza. 

11 presidente del Consiglio ha negato l’esisten¬ 
za di «alcun accordo internazionale, nè multilate¬ 
rale nè bilaterale, nè pubblico nè riservato», che 
ponga in una «subalternità» verso stranieri, che 
determini «obblighi» o che non sia basato «sul 
principio di reciprocità». Ma Craxi ha in sostanza 
tenuto a precisare di poter garantire sulla base di 
quanto sa, come massimo responsabile politico 
dei servizi segreti, senza poter escludere situazio¬ 
ni di fatto diverse da quelle per la quali da piena 
assicurazione. Comunque, Palazzo Chigi conse¬ 
gnerà al comitato di controllotutti i testi degli 
accordi stretti dall'Italia. 11 presidente ha di nuo¬ 
vo dato «la sua piena fiducia» sulle «correttezza, 
capacità e lealtà democratica degli attuali diri¬ 
genti» del SISDE, del SISMI e del cocordina- 
mento interministeriale (CESIS). Perla questio¬ 
ne del «segreto di Stato», Craxi ha letto al comita¬ 
to i tre famosi documenti con gli «omissis», e ha 
ribadito che non attengono direttamente alle 
stragi di piazza Fontana e dellTtolicus e che non 
hanno portato intralci alle relative indagini. Il 
presidente del Consiglio ha «manifestato» ai par¬ 
lamentari di condividere «l’orientamento favore¬ 
vole» a togliere il segreto sui tre atti. 

Si tratta — come elenca la stessa nota ufficiale 

— di: un rapporto della spia fascista Guido Gian- 
nettini per «In cosiddetta operazione Belville»; di 
un altro rapporto, sempre di Giannettini, che è in 
pratica una sorta di organigramma sugli organi¬ 
smi di sicurezza israeliani; della «copia integrale 
dell’appunto del servizio concernente l’attività 
di una collaboratrice» con la «documentazione» 
per le «operazioni di informazione e controspio¬ 
naggio denominate Palla e Morfeo». Ci si riferi¬ 
sce al caso di Claudia Ajello, un’infiltrata dei 
servizi nel PCI per spiare gli ambienti greci. 

L'audizione del presidente del Consiglio a pa¬ 
lazzo Sammacuto era, di fatto, il primo passo di 
un’attività che impegnerà ancora il comitato pre¬ 
sieduto dal repubblicano Libero Gualtieri. Craxi 

— come ha fatto scrivere nella lunga (cinque 
cartelle) nota alla stampa — ha fornito «un’am¬ 
pia informazione». Le valutazioni politiche, sullo 
scottante caso-Formica se l’è riservate per il di¬ 
battito già fissato a Montecitorio martedì prossi¬ 
mo. 

Dunque, Craxi ha dato garanzie sulla inesi¬ 
stenza, per quanto gli consta, di una «subalterni¬ 
tà» dei servizi segreti italiani. Ma — avrebbero 
chiesto alcuni parlamentari — al di là degli ac¬ 


cordi e delle intese ufficiali, esiste la possibilità 
di un comportamento concreto, subalterno e vin¬ 
colato, degli apparati? Il presidente non avrebbe 
qui escluso la possibilità di attività soggette a 
finalità riservate, che però non conosce. Come 
responsabile politico avrebbe spieato ~ non 
so dare informazioni che non mi competono, io 
garantisco sulla lealtà democratica dei capi-ser¬ 
vizi, gli stessi fanno sui loro sottoposti. Sembra 
ancora che sia stato chiesto a Craxi anche un’in¬ 
formazione su un ufficio di Forte Braschi (sede 
SISMI) che dipenderebbe direttamente da Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Nel comunicato ufficiale, si afferma che «l’Al¬ 
leanza Atlantica non dispone di alcun proprio 
servizio di informazione e non ha stipulato accor¬ 
di con i servizi dei paesi membri». I direttori dei 
diversi servizi alleati «dal 1952 si riuniscono di 
regola due volte l’anno» per redigere un rapporto 
al consiglio atlantico su «terrorismo, spionaggio e 
sovversione». Dal 1965 (per «cooperare») si incon¬ 
trano anche i vertici degli apparati di «alcuni 
paesi europei». Ma — dice Palazzo Chigi — «non 
si tratta di un vero e proprio accordo». Nei due 
casi, sono «intese assolutamente volontarie su 
base del tutto paritaria», con un’adesione e un’e¬ 
ventuale possibilità di sottrazione «in piena li¬ 
bertà». I servizi italiani — si legge ancora — han¬ 
no «rapporti» anche con «numerosi altri stati fuo¬ 
ri dall’Alleanza», che non portano «vincoli». 

Ci sono poi trattati, protocolli e convenzioni 
internazionali, multilaterali o bilaterali, per la 
sicurezza fra stati e governi («in nessun caso fra 
servizi»). Per l’Italia — afferma Palazzo Chigi — 
esistono: nell’ambito della NATO, dell’UEO, 
dell’Euratom, e con paesi alleati dentro e fuori 
dalla CEE. Questi atti interessano: «La tutela 
reciproca del segreto per le informazioni classifi¬ 
cate concernenti l’impiego di energia atomica a 
scopi di difesa o pacifici, le procedure di sicurez¬ 
za per la produzione industriale, la collabroazio- 
ne negli armamenti convenzionali». E «le parti 
restano vincolate, di regola, a non comunicare 
l’informazione ricevuta a paesi terzi». 'Ditto ciò 
«non comporta alcuna ingerenza di ciascuno sta¬ 
to negli affari interni del laltro». 

Sul piano interno — continua la nota — vige il 
documento intitolato «norme unificate per la tu¬ 
tela del segreto», il cui esercizio «spetta al presi¬ 
dente del Consiglio». Si tratta, in sostanza, del 
sistema di controllo che cura in tutti i ministeri 
la carriera burocratica o militare, che classifica 
«vari livelli di segretezza», e rilascia i relativi «nul¬ 
la osta». È «da tempo in vigore la prassi» di una 
delega in materia al direttore del SISML , 

Marco Sappino 


OGGI 



Una delle prime foto di Reder a Vienna 
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Imbarazzo e falsità dopo r«evasione legalizzata» 

Scarcerazione di Reder 
Ora Palazzo Chigi vanta 
consensi mai ricevuti 

Con una lunga nota la presidenza del Consiglio tenta di sostenere che il PCI era d’accordo 
Indignata smentita di Zangheri - Anche i ministri informati soltanto a cose fatte 


ROMA — Nel tentativo di arginare 
l’ondata di indignazione che la 
scarcerazione anticipata di Walter 
Reder ha sollevato in tutto 11 paese, 
la presidenza del Consiglio ha dira¬ 
mato ieri una nota che è un incre¬ 
dibile miscuglio di Imbarazzo, di 
inesattezze e di Improntitudine. 
Nella ricerca di appigli si giunge 
persino a invocare un presunto 
orientamento favorevole alla libe¬ 
razione, che il PCI — nella persona 
di Renato Zangheri — avrebbe 
espresso preventivamente: una •In¬ 
venzione calunniosa» immediata¬ 
mente respinta dallo stesso Zan¬ 
gheri in una secca smentita. 

La nota di Palazzo Chigi incredi¬ 
bilmente si apre definendo «Inam¬ 
missibile speculazione» la reazione 
di condanna che ha accolto la noti¬ 
zia del trasferimento di Reder in 
Austria, notizia — tiene a precisare 
il documento — che i membri del 
governo hanno appreso «non dalla 
radio, come falsamente si è scritto, 
ma dal presidente all’inizio della 


riunione consiliare» di giovedì. Ora 
la riunione del gabinetto era con¬ 
vocata per le II, mentre le agenzie 
di stampa hanno cominciato a bat¬ 
tere la notizia sulle telescriventi al¬ 
la 10,35 da Vienna e alle 10,37 da 
Roma; dunque 1 giornali lo hanno 
appreso prima del ministri, gli uni 
e gli altri comunque quando Reder 
era già lontano. 

«E falso — si aggiunge poi — che 
il governo avesse sollecitato la con¬ 
vocazione dell’Assemblea dei fami¬ 
liari» che venne deliberata dal Con¬ 
siglio comunale di Marzabotto 
«prima che 11 Consiglio del ministri 
affrontasse la questione nella riu¬ 
nione del 21 dicembre scorso. Im¬ 
mediatamente prima di tale riu¬ 
nione, un autorevole esponente del 
PCI, l’on. Zangheri, interpose i suol 
uffici affinché il governo sospen¬ 
desse ogni decisione in attesa del¬ 
l’assemblea, manifestando fra l’al¬ 
tro l’intendimento di concorrere al¬ 
la più sollecita convocazione di es¬ 
sa e alla affermazione di un orien¬ 


tamento favorevole alla liberazio¬ 
ne di Reder». 

La nota della presidenza del 
Consiglio aggiunge che «aderendo 
a questo Invito, 11 governo sospese 
le sue decisioni e successivamente 
Informò che non intendeva con 
questo trasferire sui familiari la re¬ 
sponsabilità di un atto che In ogni 
caso avrebbe avuto natura e pre¬ 
messe diverse dal perdono», limi¬ 
tandosi invece ad attuare sia l’ordi¬ 
nanza del tribunale militare di Bari 
del 14 luglio 1980, sla le convenzio¬ 
ni internazionali vigenti. Sicché li 
Consiglio del ministri «ha delibera¬ 
to non la liberazione di Reder, ma 
la sua consegna alle autorità au¬ 
striache, che si sono Impegnate a 
proseguire la custodia sino al ter¬ 
mine previsto». 

Che non sia cosi si è affrettato a 
spiegarlo il ministro della Difesa 
austriaco Frlschenschlager non 
appena Reder ha messo piede a ter¬ 
ra: l’ex criminale nazista — ha det¬ 
to — «è un cittadino libero come 


ogno altro». Dunque un altro equi¬ 
voco, e non da poco. Così come 
equivoco fu l’atteggiamento del go¬ 
verno il 21 dicembre, data cui fa 
riferimento la nota. In quella circo¬ 
stanza Il ministro In carica, 11 so¬ 
cialdemocratico Nlcolazzl, Informò 
che 11 consiglio dei ministri stava 
esaminando 11 caso Reder e che al 
momento era emersa «la tendenza 
per la sua liberazione»; «comunque 
— aggiunse Nlcolazzl — aspettere¬ 
mo il parere del familiari delle vit¬ 
time, che avremo il prossimo 28 di¬ 
cembre». La logica vuole che quelle 
parole avessero soltanto un senso: 
l’orientamento del familiari avrà 
un peso determinante. Il pronun¬ 
ciamento c’è stato, ma non ha pe¬ 
sato. Perché, dunque, lo si è inco¬ 
raggiato e richiesto? 

Circa il tentativo di farsi scudo 
dietro ì’orlentamento di Zangheri, 
la dichiarazione dell’esponente del 
PCI dice testualmente: «È una af¬ 
fermazione grave e priva di ogni 
fondamento. Per incarico del sin¬ 


daco di Marzabotto feci presente 
all’on. Amato, sottosegretario alla 
presidenza, la opportunità di atten¬ 
dere, prima di ogni decisione del 
governo, la convocazione del Con¬ 
siglio comunale della città e del- 
rAssemblea del familiari delle vit¬ 
time. Altri passi il sindaco di Mar¬ 
zabotto fece in questo senso presso 
alte cariche dello Stato. Non ho ] 

parlato di nessun orientamento fa¬ 
vorevole alla liberazione preventi¬ 
va del criminale nazista, perché 
contrario a questo gesto che consi¬ 
dero offensivo per l sentimenti an¬ 
tifascisti del nostro popolo e non 
necessario. E davvero inaudito che 
la presidenza del Consiglio si trin¬ 
ceri dietro invenzioni calunniose 
per difendersi dall’ondata di sde¬ 
gno che percorre il Paese». 

«Evidentemente Zangheri non 
ricorda», ha commentato Amato, 
aggiungendo sibillinamente che 
«sarebbe interessante saperne di 
più sul colloquio dello stesso giorno 
fra il presidente del Consiglio e li 
sindaco di Marzabotto». 


Prese di posizione delFAnpi, 
dell’associazione familiari 
vittime delie stragi, del pre¬ 
sidente delle comunità israelitiche 


Protesta e sdegno da tutta Italia 
Fermate in molti luoghi di lavoro 


ROMA — «La notizia secon¬ 
do cui Walter Reder si trove¬ 
rebbe in una caserma di Ba- 
den ne va della sua sicurezza 
in quanto i familiari di Mar¬ 
zabotto hanno giurato “se 
Reder esce ce lo riprendia¬ 
mo” costituisce una offesa 
alla nostra comunità. E un 
nuovo, grave insulto ad una 
popolazione pacifica e labo¬ 
riosa che ha sempre lottato 
contro ogni forma di violen¬ 
za». Così li sindaco di Marza- 
botto ha commentato sde¬ 
gnato lo scritto apparso su 
un giornale di Vienna, ricon¬ 


fermando poi il dolore del 
suoi concittadini per la deci¬ 
sione di abbreviare la prigio¬ 
nia del comandante Reder. 

In questa ore i messaggi di 
sdegno non si contano. Il se¬ 
gretario della Federazione 
del PCI di Bologna ha di¬ 
chiarato che la decisione 
presa da Craxi è priva di au¬ 
torità morale e suona offesa 
ai sentimenti dei democrati¬ 
ci italiani. Dello stesso tono 
le prese di posizione delle al¬ 
tre federazioni comuniste 
della regione e di tutte le se¬ 
zioni provinciali deli’Anpi. 


Il Comitato nazionale del- 
l’Anpi deporrà oggi una co¬ 
rona al sacrario dei caduti 
partigiani in piazza del Net¬ 
tuno a Bologna per esprime¬ 
re «sdegno e protesta per 
l’anticipata libertà concessa 
al massacratore di Marza- 
botto». «La decisione signifi¬ 
ca sprezzante spregio al va¬ 
lori rappresentati dall’anti¬ 
fascismo e dalla Resistenza 
posti a fondamento della Co¬ 
stituzione repubblicana» è 
affermato in un messaggio 
inviato ai sindaco di Marza- 
botto dal Comitato naziona¬ 


le dell’Associazione perse¬ 
guitati politici antifascisti 
che si è riunito ieri a Bolo¬ 
gna. 

Solidarietà e sdegno anche 
dalla Associazione familiari 
vittime delle stragi e dall’As¬ 
semblea permanente contro 
il terrorismo e la difesa anti¬ 
fascista dell’ordine repubbli¬ 
cano che si è riunita Ieri a 
Milano a palazzo Istmbardl 
in occasione del trigesimo 
della strage del treno 904. Il 
sindaco socialista di Sesto 
San Giovanni, Libero Biagt, 
ha affermato: «Un atto come 


questo non può aiutare l’an¬ 
tifascismo ma dà una sana¬ 
toria ideale oltre che giudi¬ 
ziaria a quei movimenti che 
vedono in Reder uno dei loro 
eroi». Sdegno dal presidente 
delle comunità Israelitiche 
italiane che ha manifestato 
con un telegramma al sinda¬ 
co «la solidarietà dell’ebrai¬ 
smo italiano che conserva 
indelebili 1 segni ed il ricordo 
delle atrocità nazlfasclste». 
la liberazione di Reder viene 
definita dal presidente del- 


l’UISP «una farsa che offen¬ 
de la coscienza di tutti gli ita¬ 
liani». 

Numerosi poi le fermate e 
gli ordini del giorno dai posti 
di lavoro: la Falck di Sesto 
San Giovanni, 1 dipendenti 
comunali di Sesto, il consi¬ 
glio di zona Reggio Affori di 
Milano. La Massey Fergu¬ 
son di Reggio Emilia, la Fiat 
trattori di Modena, le offici¬ 
ne Casaralta di Bologna, 1 la¬ 
voratori della Farmitalla di 
Torino, molte fabbriche del¬ 
la Liguria. 


Ma Formica 
conferma in 
un dibattito 
le sue accuse 

«È necessario rinegoziare gli accordi» - A 
giorni la discussione in Parlamento 


ROMA — «Onorevole For¬ 
mica, ma lei se ne è accorto 
adesso? Possibile: lei uomo 
importante, uomo di potere 
da tanti anni, lei ex ministro, 
lei membro del comitato par¬ 
lamentare di controllo, se ne 
è accorto adesso che i nostri 
servizi segreti sono subalter¬ 
ni?». Fanno tutti questa do¬ 
manda al capo dei deputati 
socialisti, che alla Casa della 
Cultura di Roma, si sottopo¬ 
ne ad un lungo interrogato- 
rio condotto dai giornalisti e 
dal pubblico. La fanno da 
angoli diversi. Chi per dirgli: 
tl sembrano queste cose da 
dire In pubblico, da parte di 
un politico «esposto» come 
te? E chi, al contrario, per 
rimproverargli qualche an¬ 
no di silenzio. Lui risponde a 
tutti nello stesso modo: «Il 
problema mi sembra un al¬ 
tro: esiste o no questa subal¬ 
ternità? Va superata o no? CI 
sono dei guasti? Dove? Come 
li correggiamo? È lecita o no 
la mia richiesta di rivedere 
certi accordi stipulati In sede 
NATO?.. 

A pochi gtomi dall’apertu¬ 
ra in Parlamento della di¬ 
scussione sul caso servizi se¬ 
greti, Formica, più o meno 
— con qualche cautela in 
più, probabilmente — ha 
confermato l’altra sera la so¬ 
stanza della sua analisi, e 
cioè delle cose dette nella fa¬ 
mosa Intervista rilasciata 
aU’indoman! della strage di 
Natale, e che hanno creato 
un putiferio nella maggio¬ 
ranza. Le ha confermate. In¬ 
tervistato da Nuccio Fava 
della TV, da Gianfranco Sa¬ 
lomone dell’.AvanU!», da Fa- 
miano Cruciane]!!, deputato 
comunista, correggendo un 
poco le parole. «Non è piaciu¬ 
to il termine rìnegozlazlone 
del patU NATO? Bene, can¬ 
celliamolo. Parliamo di 
un’altra cosa. Parliamo del 
fatto che quando ritalla en¬ 
trò nella NATO, trentacln- 
que anni fa, era una nazione 
debole, sconfitta, con pochis¬ 


simo potere contrattuale. 
Ora le cose sono cambiate. 
Oggi non slamo quelli che 
escono da una guerra persa. 
Siamo una nazione Impor¬ 
tante. L’Italia, nell’alleanza, 
deve contare di più. Questo è 
il problema che pongo. 
Quando, per esempio, Spa¬ 
dolini mi fa sapere che i rap¬ 
porti tra i servizi segreti ita¬ 
liani e quelli americani sono 
rapporti di libero mercato (io 
ti do una informazione e ne 
ricevo in cambio una, io te ne 
do tre e ne ricevo tre) mi fa 
sapere una cosa grave. Io 
chiedo: ma l’alleanza dov’è? 
Questo rapporto di scambio 
si ha tra paesi non alleati, 
non tra alleati». 

•Non è piaciuto il termine 
subalternità? — chiede an¬ 
cora Formica —. Bene, cam¬ 
biamo anche questo. Parlia¬ 
mo di “limitazione della so¬ 
vranità”. Così va bene? 
Guardate che non sono io il 
primo che ne parla. Ne par¬ 
lava anni fa uno studioso, 
non socialista, rigoroso e 
prestigioso come Arturo 
Carlo Jemolo». 

Formica entra nei merito 
delia questione-servizi. «De¬ 
viazioni e basta? Non è che 
possiamo spiegare ogni cosa 
con misteriose deviazioni, e 
giurare che comunque ora il 
problema è morto, perché le 
deviazioni non ci sono più e 
tutto è a posto. Chi deviava? 
Chi proteggeva chi deviava? 
Cosa deviava? Quanto de¬ 
viava? Se vogliamo rispon¬ 
dere davvero a queste do¬ 
mande, allora si capisce che i 
capi de! Servizi, negli anni 
passati, hanno deviato 1 Ser¬ 
vizi. I capi sono stati sosti¬ 
tuiti. Bene, è un passo avan¬ 
ti. I Servizi sono stati ripuli¬ 
ti? Oppure pensiamo che i 
capi erano corrotti, loro e so¬ 
lo loro? E se fosse cosi, cosa 
deviavano, da soli? Poca co¬ 
sa. E poi: chi proteggeva que¬ 
sti capi? Qualcuno crede che 
potessero "deviare” senza 
appoggi nel potere politico. 


negli apparati di controllo e 
nei sistemi di sicurezza in¬ 
ternazionali? Nessuno lo 
crede. E nessuno crede che 
un certo signor Pazienza, 
sconosciuto, un giorno ha 
bussato alla porta del Sismi 
e ha detto: mi fate entrare? E 
lo hanno fatto entrare, ed 
anzi gli hanno detto: prego, 
fai il capo tu». 

«Voi mi dite: te ne accorgi 
adesso?*. E qui Formica, per 
rispondere, allarga 11 discor¬ 
so. Alla crisi dello Stato. Alle 
riforme mancate. Alla vec¬ 
chiezza delle strutture, dei 
funzionamenti, degli appa¬ 
rati. «In Italia — dice — ab¬ 
biamo avuto molte riforme. 
Ma chi le ha gestite pratica- 
mente? Gli apparati antlrl- 
formlsti. In Italia abbiamo 
avuto la conquista di molti 
diritti. Ma poi chi le ha gesti¬ 
te queste conquiste? Uno 
Stato che nell'avanzamento 
democratico, in quest! anni, 
ha fatto passi sempre picco¬ 
lissimi e talvolta erano passi 
indietro. Dico ancora: in Ita¬ 
lia abbiamo avuto molte ri¬ 
forme. ma mai una riforma 
dell’ordinamento dello Sta¬ 
to. Noi abbiano l’eredità del 
vecchio Stato liberale, con le 
degenerazioni del regime fa¬ 
scista e poi assorbito dal po¬ 
tere democristiano. Come 
mai? AU'indomani della Li¬ 
berazione, tre grandi forze 
popolari si apprestarono a 
prendere in mano lo Stato: 
quella cattolica, quella socia¬ 
lista, quella comunista. Tre 
grandi forze alle quali la cul¬ 
tura dello Stato era estranea. 
Ci fu allora un compromesso 
politico: per regolare il, con¬ 
flitto politico e sociale. È sta¬ 
to importante. Ma quale 
compromesso è stato siglato 
per la rifondazione dello Sta¬ 
to e dei suol ordinamenti? 
Solo il compromesso che la 
DC ha fatto col vecchio Stato 
burocratico. Un compromes¬ 
so non notificato e che ha 
funzionato perché la sinistra 
era disinteressata al proble¬ 
ma. Lo stesso Moro, che ave¬ 
va in mente l'idea di allarga¬ 
re le basi della nostra demo¬ 
crazia, pensava a un proget¬ 
to tutto in funzione del siste¬ 
ma politico, non in funzione 
degli ordinamenti dello Sta¬ 
to. Ecco il problema di oggi, 
al quale si ricollegano tutti 
gli altri. Ecco la questione 
democratica che resta sem¬ 
pre viva. Ed ecco perché re¬ 
sta sempre viva. Io credo che 
sia difficile oggi affrontare 11 
problema politico dell’alter¬ 
nativa e del ricambio, se le 
forze del ricambio non si 
fanno carico di questo: di un 
progetto per il superamento 
del vecchio Stato burocrati- 

Piero Sansonetti 


Il Cancelliere parla di errore 
Il ministro degli Esteri sapeva? 
I giovani di PS e PC: «Si dimetta» 
La protesta di Simon Wiesenthal 


VIENNA — Il cancelliere au¬ 
striaco Fred Sinowatz ha de¬ 
finito «un grave errore politi¬ 
co» il comportamento del mi¬ 
nistro della Difesa, Frie- 
dhelm Frlschenschlager, che 
si era recato ad accogliere 
all'aeroporto di Graz, Walter 
Reder, 11 massacratore di 
Marzabotto. Il capo del go¬ 
verno chiederà al suo mini¬ 
stro un dettagliato rapporto 
sulla vicenda. 

Il pronunciamento di Si- 


nowatz è il più autorevole, 
ma non certamente il solo, 
né 11 più severo, dopo l’incre¬ 
sciosa sortita di Frischen- 
schlager, esponente dell’ala 
più conservatrice del partito 
liberale. Critiche sono venu¬ 
te dal segretario del partito 
socialista Peter Schieder e 
dal vicepresidente dello stes¬ 
so partito, Heinz Fischer, se¬ 
condo il quale Reder è «chia¬ 
ramente un criminale di 
guerra» e non un «prigionie- 


Austria: attacchi al ministro 
per l’accoglieiiza al criminale 


ro di guerra», come sostiene 
il ministro della Difesa. A 
contestarlo è intervenuta 
anche un’esponente di spic¬ 
co del suo stesso partito, He- 
lene Partlk-Fable, probabile 
candidata alia Presidenza 
della Repubblica. Il leader 
del partito popolare, Alols 
Mock, ha parlato di «Inop¬ 
portuna esibizione politica». 

La richiesta di dimissioni 
di Frischenschiager viene 
dall’organizzazione giovani¬ 


le e dal movimento femmini¬ 
le dei socialisti. I giovani del 
partito del cancelliere accu¬ 
sano il ministro di puntare 
ad assicurarsi le simpatie' 
dell’estrema destra. Analogo 
passo è stato compiuto dalla 
gioventù comunista. La sol¬ 
lecitazione a dimettersi rie¬ 
cheggia anche in un edito¬ 
riale del quotidiano di Sali¬ 
sburgo, il «Salzburger Na- 
chrichten». NeU’articolo si 
accusa il ministro della Dife¬ 
sa anche di ipocrisia per aver 


fatto svolgere, alcuni mesi 
fa, una cerimonia di giura¬ 
mento ai soldati dell’esercito 
federale nel lager di Mau- 
thausen. Per parte sua Fri¬ 
schenschiager ha sottolinea¬ 
to che 11 ministro degli Este¬ 
ri, Leopold Gratz, era a cono¬ 
scenza del suo proposito di 
accogliere Reder e gli aveva 
raccomandato la segretezza 
dell’operazione. 

«Viviamo in tempi in cui i 
massacri e l perdoni sono di¬ 
ventati una routine», ha di¬ 


chiarato Simon Wiesenthal, 
il cacciatore di nazisti. In un 
telegramma al cancelliere 
austriaco, Wiesenthal prote¬ 
sta contro l’accoglienza ri¬ 
servata dal ministro della 
Difesa «all’assassino di mas¬ 
sa Walter Reder»: «Nessuna 
deile vittime della barbarie 
nazista che sia tornato in 
Austria dai campi di concen¬ 
tramento, dal cercare o dal¬ 
l’emigrazione è mai stato ac¬ 
colto da un membro di un 
governo federaleln tale ma¬ 
niera». 


Esalta il gesto 
la stampa amica 
della DC tedesca 

Ammissione indiretta delle pressioni di 
Bonn - False ricostruzioni delle stragi 


Arrestò il boia: 
«Sono certo che 
non è pentito» 

Intervistato il maggiore inglese Forester 
«È inconcepibile la sua liberazione» 


Oal nostro inviato 

BONN — Il governo, almeno 
finora, ha taciuto, ma in com¬ 
penso ha lasciato parlare la 
stampa «amica». E i commenti 
della compassata «Frankfurter 
AUgemeine Zeitung., delia 
«Welt», che è una sorta di se¬ 
miufficiale voce della Cancelle¬ 
ria — nonché certi servizi tele¬ 
visivi — la dicono lunga sullo 
spirito con cui nei circoli diri¬ 
genti tedesco-federali è stata 
accolta la liberazione di Walter 
Reder. Intanto una premessa: 
l'«atto di clemenza» nei con¬ 
fronti deU’.ultimo prigioniero 
di guerra ancora detenuto in 
Italia» era stato richiesto insi¬ 
stentemente da pane tedesca 
in tutte le forme conosciute 
dalla prassi diplomatica. E 
rimpressione è che la richiesta 
sia andata in qualche occasione 
oltre l'espressione di un deside¬ 
rio, per assumere i connotati di 
una sona di condizione vaga¬ 
mente ricattatoria allo svilup- 

g o positivo dei rapporti tra 
onn e Roma. 

S uesto spiegherebbe alcune 
• ragioni che stanno dietro 
la scelta di Craxi, illuminando¬ 
la, però, di una luce ancor più 
inquietante. E se — come c’è 
serio motivo di dubitare — la 


liberazione dell’ex SS-Stur- 
mbannftihrer è stato «anche» 
un «favore» fatto ai tedeschi, il 
tono di alcuni dei commenti 
apparsi ieri in Germania do¬ 
vrebbe offrire materia di qual¬ 
che riflessione al nostro presi¬ 
dente del Consiglio. 

La »WeIt» in un suo profilo 
biografico di Reder descrive il 
massacro del 29 settembre 1944 
a Marzabotto come parte di 
una normale azione di guerra 
contro »la brigata di partigiani 
comunisti Stella Rossa», «alla 
quale apparteneva anche una 
compagnia di russi». La brigata 
«Stella Rossa», i cui partigiani 
«naturalmente non portavano 
uniforme», era appoggiata «da 
parte della popolazione». Du¬ 
rante l’opera di annientamento 
delle formazioni partigiane, 
condotta in «condizioni diffìci¬ 
li», su «un territorio montagno¬ 
so», «si dovettero — così scrive 
testualmente la "Welt” — la¬ 
mentare anche vittime tra la 
popolazione civile». Quante vit¬ 
time? «In Italia — scrive il gior¬ 
nale vicino a Kohl — si parla 
oggi di mille morti, da addebi¬ 
tare alla responsabilità di Re¬ 
der». Ma, visto che Marzabotto 
era un passaggio-chiave della 
ritirata tedesca, e «che non ri¬ 


mase indenne agli attacchi ae¬ 
rei degli Alleati», nella «conta¬ 
bilità dei morti» vanno messe 
anche le vittime delle operazio¬ 
ni «normali» e dei bombarda- 
menti. 

Chiaro, no? La «Welt» titola 
questa spregevole «ricostruzio¬ 
ne storica» sotto un titolo che 
suona: «Walter Reder. reo, vit¬ 
tima o simbolo?» e «spiega» la 
severità del trattamento riser¬ 
vato all’ex Sturmbannfuhrer, 
con il fatto che «i comunisti ita¬ 
liani non hanno mai perdonato 
a Reder la vittoria del 29 set¬ 
tembre 1944». 

La citazione è lunga, ma ne 
valeva la pena. Meno rozza, la 
«Frankfurter AUgemeine» non è 
comunque da meno, visto che 
critica chi presenta Reder come 
•un mostro e una bestia selvag¬ 
gia» e aggiunge che la vicenda 
«non fornisce motivi moral¬ 
mente validi per attizzare l’o¬ 
stilità contro i tedeschi». 

Che ad «attizzare Tostili^ 
contro i tedeschi» siano proprio 
atteggiamenti come quelli de¬ 
scritti sopra, per fortuna non 
sfugge ad altri. La «Suddeu- 
tscne Zeitung» scrive che «molti 
italiani hanno motivo di essere 
irritati dall’eco che il caso Re¬ 
der ha avuto in Germania e in 
Austria». Criticando il ministro 
della difesa austriaco per la sua 
presenza all’arrivo dell’ex uffi¬ 
ciale delle SS, fi giornale ag¬ 
giunge come ri siano fatti che 
mostrano «quanto poco noi (te¬ 
deschi) sappiamo — o voglia¬ 
mo sapere — di quanto hanno 
davvero fatto le truppe tede¬ 
sche in Italia». 

Ma è penoso dover ammette¬ 
re che riflessioni di questo tipo 
appaiono invece estranee e lon¬ 
tane dalla «cultura di governo» 
dell’attuale coalizione ai centro 
destra, e in particolare della 
Cancelleria. 

Paolo Soldini 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Sdegno, giusta 
collera e protesta, in Italia, 
per il rilascio di Walter Re¬ 
der molti giornali Inglesi — 
fra cui il Times e il Guardian 

— esprimono sorpresa per il 
modo In cui è stata concessa 
la libertà al criminale di 
guerra nazista. Viene anche 
criticato come inammissibi¬ 
le e offensivo 11 «benvenuto* 
dato all’ex maggiore delle SS 
dal ministro della Difesa au¬ 
striaco, il liberale Frischen- 
schlanger. 

La BBC, Radio 4, ha Ieri 
dato particolare risalto all’e¬ 
pisodio con una intervista 
airufficiale inglese, maggio¬ 
re Andrew Forester, che ar¬ 
restò Reder e che, nel 1948, 
dall’Austria, lo restituì alle 
autorità italiane perché lo 
sottoponessero a giudizio pe¬ 
nale per I suoi delitti. «H fatto 
che Reder sia stato dimesso 
dal carcere ì Inconcepibile 

— dice Forester — alla base 
c’è quella strana e contrad¬ 
dittoria sentenza del Tribu¬ 


nale di Bari nel 1980 che gli 
aveva praticamente conces¬ 
so la libertà con un delibera¬ 
to assurdo, inaudito. A rigor 
di logica, avrebbero dovuto 
liberarlo allora. Oppure, vi¬ 
sto che il massacro di Marza- 
botto era stato punito con 
i’ergastolo, la condanna a vi¬ 
ta avrebbe dovuto e ss er e pie¬ 
namente rispettata». 

L’intervistatore della BBC 
chiede poi a Forester cosa 
pensi deH’accoglienza riser¬ 
vata a Reder sul suolo au¬ 
striaco. «È imbarazzante e 
inammissibile: una incredi¬ 
bile mancanza di riguardo. 
Un vero e proprio schiaffo In 
faccia alle autorità italiane». 

L’ex ufficiale inglese vive 
adesso in Italia dove ha 
mantenuto contatti con i 
congiunti delle vittime di 
Marzabotto il cui fermo at¬ 
teggiamento egli capisce e 
condivide. Quale impressio¬ 
ne è stato in grado di for¬ 
marsi, Forester, di Reder co¬ 
me uomo? «Arrogante all’e¬ 
stremo, provocatorio. Sulla 


strada da Klagenfurt a Tar¬ 
visio, quando stavo per ri¬ 
spedirlo in Italia perché af¬ 
frontasse il processo, Reder 
reclamava un trattamento 
speciale adeguato al suo ran¬ 
go militare. Avrebbe voluto 
viaggiare in auto. Stava già 
per sedersi in una Mercedes; 
Dovetti prenderlo per la 
giacca e caricarlo sul camion 
insieme agli altri. Gii gridai: 
'Non sei affatto un ufficiale, 
come pretendi. Sei un porco 
e un mascalzone. Entra den¬ 
tro il camion, altrimenti™’». 
Forester spiega che si trattò 
di un momento assai delica¬ 
to: «Mi fece perdere la pa¬ 
zienza. Avevo già messo la 
mano sull’arma, e poco & 
mancò che lo uccidessi all’i¬ 
stante™ Altezzoso e sprez¬ 
zante, una carogna». 

Ma, adesso, non crede Fo¬ 
rester che Reder si sia penti¬ 
to dei suol crimini? «Questa 
à proprio la domanda alla 
quale sono assolutamente 
convinto di poter rispondere 
con certezza. Sono perfetta¬ 
mente sicuro Infatti che non 
si è affatto pentito: ho potuto 
conoscere assai bene che tipo 
sia e quale sia il suo atteggia¬ 
mento verso la gente di Mar¬ 
zabotto. No, dice Forester, 
non credo che Reder abbia 
affatto riconosciuto la sua 
colpa: se davvero si fosse 
pentito, avrebbe dovuto dirlo 
chiaramente, avrebbe dovu¬ 
to scrivere a quelli di Marza- 
botto Invece che cercare de¬ 
menza attraverso 1 canali uf¬ 
ficiali e le suppliche agli 
esponenti della Chiesa». 

Antonio Brando 
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Sistema elettorale 

Una spiegazione 
ai lettori 
del giornale 


Credo di dovere una spiegazio¬ 
ne ai compagni e ai lettori 
de/7TJnità che hanno seguito con 
attenzione e con stima, senza ne- 
cessa riamente condi vide rie, le 
mie posizioni nella commissione 
per le Riforme istituzionali (deb¬ 
bo inoltre un ringraziamento 
ai/Unità per avere lasciato spa¬ 
zio al mio imperversare su que¬ 
sta tematica). Presentammo nei 
luglio scorso, il senatore Eliseo 
Milani ed io, una proposta di ri¬ 
forma della rappresentanza poli¬ 
tica e della formazione del go¬ 
verno che, impropriamente, è 
stata ridimensionata a riforma 
elettorale. C’era anche quello, 
naturalmente, ma come elemen¬ 
to di collegamento, indispensa¬ 
bile equa li fica n te fra l'espressio¬ 
ne significativa e incisiva dei vo¬ 
to e la creazione dei governi (ol¬ 


tre ad un loro controllo attraver¬ 
so un potenziamento di molti 
strumenti di democrazia diretta: 
referendum prepositivi e delibe¬ 
rativi, oltreché abrogativi, pro¬ 
posta di iniziativa popolare con 
obbligo sanzionabile di risposta 
parlamentare). Rimaniamo con¬ 
vinti della bontà, anche politica, 
della nostra proposta. Ma oggi la 
sua praticabiiita non è possibile. 
Ho pertanto firmato, e contri¬ 
buito alla sua stesura, un ordine 
del giorno presentato nella com¬ 
missione che suggerisce un tipo 
diverso di sistema elettorale. E 
questa mia nuova posizione deb¬ 
bo spiegare e forse giustificare. 

Sul punto l'informazione è 
stata e rimane carente. Lo rias¬ 
sumo qui. Il paese verrebbe divi¬ 
so in grandi circoscrizioni inter¬ 
regionali, non più di una decina. 


All’interno delie circoscrizioni 
verrebbero ritagliati un certo 
numero di collegi uninominali 
in modo da eleggere circa cin¬ 
quecento deputati. L’elettore di¬ 
sporrebbe di un solo voto da dare 
ai candidato del collegio unino¬ 
minale (e automaticamente al 
suo partito). Risulterebbero elet¬ 
ti J candidati che avessero ripor¬ 
tato la maggioranza relativa nei 
singoli collegi e poi, dopo riparti¬ 
zione complessiva dei voti all'in¬ 
terno delle singole clcoscrizioni 
grandi, ripartizione strettamen¬ 
te proporzionale, l partiti si ve¬ 
drebbero assegnare i seggi. Sa¬ 
rebbero eletti i candidati per cia¬ 
scun partito nelle liste da essi 
presentate e nell’ordine di lista. 
A temperamento dello strapote¬ 
re delle segreterie del partiti, ma 
non come una improponibile pu¬ 
nizione nei loro confronti, i can¬ 
didati nei collegi e i candidati 
nelle circoscrizioni verrebbero 
scelti attraverso sistemi di ele¬ 
zioni primarie che i partiti stessi 
concorrerebbero a definire nelle 
modalità concrete. 

Un primo obiettivo di questo 
sistema elettorale è di accorciare 
la distanza fra elettore ed eletto, 
che dovrebbe essere conseguito 
grazie ai collegi uninominali. Il 
secondo è di dare maggiore peso 
alle competenze, alle professio¬ 
nalità e alla stessa rappresenta¬ 
tività sociale dei singoli candida¬ 
ti. Quanto alle primarie, esse mi¬ 
rano a consentire agli iscritti ed 
ai simpatizzanti ai introdurre 


elementi di dinamismo nella 
scelta dei candidati e di apertura 
all’esterno, secondo modalità 
precisate dai partiti (ma una vol¬ 
ta scelte, che possano essere fat¬ 
te valere concretamente). Co¬ 
munque, i partiti potrebbero ri¬ 
servarsi il diritto di nominare I 
primi due o tre candidati deila 
lista lunga per la circoscrizione. 

' Gli effetti sulla formazione del 
governo sarebbero nulli, ma il 
miglioramento della rappresen¬ 
tanza politica potrebbe condurre 
ad una miglior operatività del 
Parlamento e del rapporto Par¬ 
lamento-governo (soprattutto se 
altri, possibili correttivi venisse¬ 
ro introdotti, e anche grazie alla 
riduzione del numero dei parla¬ 
mentari). 

Questo ordine del giorno è 
considerevolmente diverso dalla 
proposta Pasquino-Mllani nella 
sua impostazione, meno dirom¬ 
pente nei suoi effetti, ma credo 
che vada nella direzione giusta. 
Lascia impregiudicata la posi¬ 
zione dei partiti, consente gli 
spostamenti elettorali che sem¬ 
brano in atto e non pregiudica i 
mutamenti di maggioranze (un 
pregio, ma anche un difetto). So¬ 
prattutto, apre spazi per un più 
incisivo intervento degli elettori 
e un maggior ruolo trainante del 
voto da parte del singoli candi¬ 
dati. E, infine, segnala la neces¬ 
sità e indica la possibilità di 
apertura ai gruppi esterni, rivi¬ 
talizzando i partiti (che ne hanno 


bisogno in misura maggiore o 
minore, ma che tutti sono alla 
ricerca di modalità per attrarre 
un seguito più ampio e diversifi¬ 
cato). 

Nella mia prospettiva questo 
sistema elettorale rimane, per 
evocare il linguaggio della poli¬ 
tologia anglosassone, un •second 
best » (meglio che niente, potrei 
tradurre). Forse è possibile mi¬ 
gliorare alcune - sue clausole; 
probabilmente si dovranno pre¬ 
cisare meglio alcuni elementi; si¬ 
curamente si dovranno chiarire 
le modalità di formazione delle 
iste e di attuazione delle prima¬ 
rie (comunque di tipo molto di¬ 
verso dalle primarie americane, 
che alcuni disinformati com¬ 
mentatori, al di là e al di qua del¬ 
l’Atlantico, hanno già frettolosa¬ 
mente buttato nell’oceano). E, 
tuttavia, credo, riservandomi la 
possibilità di introdurre emen¬ 
damenti migliorativi, che sareb¬ 
be utile che nei partiti laici, nella 
DC, nel partito comunista si pre¬ 
stasse attenzione a questa pro¬ 
posta, magari per migliorarla o 
addirittura per formulare qual¬ 
cosa di diverso, di più avanzato, 
che consenta di conseguire l’o¬ 
biettivo principale: rendere più 
trasparente e più raffinata la 
rappresentanza politica per go¬ 
vernare meglio, sia da Palazzo 
Chigi, sia dalle aule parlamenta¬ 
ri. 

Gianfranco Pasquino 


INCHIESTA / Rinuncia o libertà ì? Come vìvono oggiie persone sole - 3 


Nelle strategie di controllo 
delle ansie e delle tensioni, 
gli uomini mostrano di avere una 
netta debolezza: più delle donne, 
temono le malattie, la vecchiaia, 
la morte - E, più in generale, 
gli assilli della quotidianità 


Anche chi non vive solo, e 
forse a maggior ragione per¬ 
ché non conosce i risvolti po¬ 
sitivi di questo stato, ha pau¬ 
ra della solitudine. Ma, come 
si è accennato nel corso del¬ 
l'inchiesta, esistono tante so¬ 
litudini. non necessariamen¬ 
te identificabili con la condi¬ 
zione del vivere da soli. Si 
può infatti parlare di una so¬ 
litudine quotidiana nel sen¬ 
tirsi tagliati fuori del mondo 
produttivo, condivisa dai 
«soggetti deboli» (anziani, 
donne, giovanissimi). Oppu¬ 
re ci si può riferire ad un sen¬ 
so intimistico di solitudine, 
legato ad una condizione di 
diversità. Emblematici in 
proposito i casi dell’artista o 
dell’innamorato. Per dirla 
con le parole della Yource¬ 
nar: «L’orrenda solitudine di 
una persona che ama. Sofia 
l’aggravava con le sue idee 
diverse da noi tutti» («Il colpo 
di grazia»). Spesso con l’ag¬ 
gettivo «solo* si vuole indica¬ 
re una condizione di solitu¬ 
dine sessuale, da mancanza 
di «partner». Ma qui è stata 
presa in considerazione la 
solitudine abitativa. In 
quanto essa è meno connota¬ 
ta da valenze semantiche e 
più indagabile da un punto 
di vista sociologico. 

In quest’ultimo caso, la so¬ 
litudine, da problema squisi¬ 
tamente soggettivo, si fa 
problema complessivo di 
•strategia di vita»: non a ca¬ 
so, di fronte a domande di¬ 
rette, chi vive solo esprime 
una vera e propria «ideologia 
della solitudine», come con¬ 
trollo, gestione, consapevo¬ 
lezza delle tensioni che ne 
derivano ai vari livelli: uso 
del tempo festivo, rapporto 
con la famiglia d’origine, or¬ 
ganizzazione della sfera ses¬ 
suale e affettiva. 

Ma la paura della solitudi¬ 
ne non coincide necessaria¬ 
mente con le paure dei soli. 
«Non voglio essere un vec¬ 
chio solo», mi diceva Carlo 
C., libero professionista di 33 
anni, che per ora gestisce be¬ 
ne il suo vivere solo, dopo 
una difficile, intermittente 
convivenza. Alberto S., ar¬ 
chitetto alla fine dei quara- 
nt’anni, spera di poter recu¬ 
perare un giorno il rapporto 
con I figli, trascurati negli 
anni della crisi e della rottu¬ 
ra del matrimonio. «La pau¬ 
ra dell’Invecchiamento sarà 
così compensata — afferma 
— dal recupero affettivo del 
mio ruolo di padre». E un al¬ 
tro: «Non è la morte in sé che 
mi spaventa, ma le modalità 
della morte». 

«Mi angoscia l’idea di una 
lunga malattia che mi co¬ 
stringa a letto o comunque 
in una situazione di dipen¬ 
denza da altri». Così mi parla 
delle sue paure Enrico F., 
scrittore cinquantenne che, 
dopo la difficile separazione 
dalla famiglia una decina 
d’anni fa, non è riuscito, no¬ 
nostante 1 numerosi tentati¬ 
vi, a rifarsi una vita affetti¬ 
va, che del resto lo attira e lo 
spaventa al tempo stesso. 
•Mi farò un’infermiera pri¬ 
vata per 1 prossimi anni», di¬ 
ce un po’ ironicamente Ma¬ 
rio G., avvocato ultradn- 
quantenne, divorziato da ol¬ 
tre vent’anni, e da allora «so¬ 
lo*, che vive il proprio decli¬ 
no fisico e mentale con ansia 
repressa. 

Non a caso, finora, sono 
state citate parole maschili 
per Indicare un sentimento 
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«femminile» come la paura. 
Nel corso delle «biografie af¬ 
fettive» raccolte, si è potuto 
infatti notare che se per gli 
uomini vi è maggiore riserbo 
rispetto alle donne nel parla¬ 
re delle proprie vicende inti¬ 
me, invece un grande spazio 
del loro racconto è dedicato 
alle perplessità e alle paure 
della propria condizione di 
•solo» di fronte ai tre proble¬ 
mi, chiaramente individua¬ 
bili, della vecchiaia, delia 
malattia, della morte. In ge¬ 
nerale. si può dire che l’uni¬ 
verso femminile ha un mi¬ 
gliore rapporto sia con la 
quotidianità, sia con la vec¬ 
chiaia, due dei punti deboli 
della solitudine maschile, 
qualora non si disponga di 
risorse economiche tali da 
poter essere alleggeriti dalle 
mille incombenze quotidia¬ 
ne che ricadono ad imbuto 
sul «solo». 

«Lavoro ogni giorno dalle 
due alle otto. A volte dopo 
cena e anche il sabato e la 
domenica». E così continua 
Laura S., infermiera di 50 
anni: «Al mattino, vivendo 
sola, devo per forza fare una 
serie di commissioni, come 
andare a pagare le bollette, 
fare la spesa. Al mattino, in¬ 
somma, il disbrigo di tutto. E 
il pomeriggio, ii lavoro; co¬ 
mincio proprio alle due, im¬ 
mediatamente dopo aver 
mangiato, anche perché non 
mangio molto e non bevo, 
pur avendo una complessiva 
cura del corpo che vedo inde¬ 
bolirsi in diverse sue parti. 
Mi fa paura soprattutto la 
prospettiva della cecità, dato 
che sono molto miope, per¬ 
ché allora non potrei più la¬ 
vorare». 

Molti degli intervistati, 
salvo alcuni momenti parti¬ 
colari come le feste o le va¬ 
canze, la malattia o circo¬ 
stanze finanziariamente dif¬ 
ficili, hanno elaborato un 
buon rapporto con la solitu¬ 
dine, per cui guardano al 
passato non da soli come 
un’autentica modificazione 
della propria identità, dei 
propri comportamenti e bi¬ 
sogni. Per Margherita F.. 
musicista, questo mutamen¬ 
to si esprime in una precisa 
scelta: «Sul piano sentimen¬ 
tale non intendo investire 
più, né credere, e non ho più 
sicurezze. Non voglio pensa¬ 
re che un rapporto possa du¬ 
rare per sempre. L’unica co¬ 
sa che oggi so è che non biso¬ 
gna restare aggrappati alle 
cose, ma saperle abbandona¬ 
re. Bisogna morire a se stes¬ 
si. annullare l”‘ego”, com¬ 
pletamente. E poi bisogna 
anche fare spazio, fare il 
vuoto. E per fare ciò occorre 
sempre sacrificarsi, diventa¬ 
re sempre più semplici. Io 
non ero così una volta, ero 
.una persona complicatissi¬ 
ma che pensava sempre».». 

Ma la gestione del muta¬ 
mento — interno ed esterno 

— e quindi delle prospettive 
per il futuro, non e mai un’o¬ 
perazione facile. Anche per 
Massimo G„ ricercatore di 35 
anni, la ridefinizione delle 
proprie strategie affettive e 
sociali segna un vero e pro¬ 
prio passaggio dell'identità: 
«Io avevo impostato la mia 
vita fino a quattro, cinque 
anni fa — afferma Massimo 

— In un modo che aveva già 
determinato molte delle mie 
scelte, dentro una dimensio¬ 
ne collettiva dell'esistenza in 
cui l’individualità, pur non 
venendo dissolta, si esprime¬ 
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va in una finalità sociale, in 
un contìnuo - impegno a 
spendersi collettivamente. 
Oggi — e questa è al tempo 
stesso una certezza e una 
paura — ho la sensazione di 
vivere una fase di accelera¬ 
zione temporale fortissima 
in cui le identità pregresse 
tendono a bruciarsi e a di¬ 
ventare anacronistiche. Mi 
pesa con forza la rapidissima 
tendenza all’individualismo 
che segue alia caduta di un 
orizzonte, collettivo, di spe¬ 
ranze di trasformàzione». 

A volte, le paure sono di 
tipo ancestrale, addirittura 
edipiche, legate al rapporto 
con i genitori e con l’infan¬ 
zia. Da alcune testimonian¬ 
ze, ciò si esprime chiaramen¬ 
te: «Non posso avere nessuno 
sul collo — mi dice un gior¬ 
nalista e saggista, che ha la 
paura dell”*altro”, cioè del 
"partner” —. Mi sento im¬ 
mediatamente - soffocare. 
Dopo l’esperienza della vita 
familiare — prima con mia 
madre, poi con mia moglie e 
i miei figli — da solo mi sono 
sentito rinascere. Oggi vo¬ 
glio esclusivamente rapporti 
paritari in cui ognuno viva 
per conto proprio i problemi 
della vita quotidiana e ci si 
veda con libertà, contando 
sull’altro come appoggio af¬ 
fettivo non esclusivo. Altri¬ 
menti, sono soltanto guai». - 

Anche il narcisismo e l’e¬ 
gocentrismo più forti, l’inca¬ 
pacità di amare e di assu¬ 
mersene le responsabilità 
possono essere al fondo di 
una scelta di solitudine. Ma 
abbiamo visto che tutte le 
scelte avvengono in modo 
molto casuale, salvo a collo¬ 
carsi poi dentro la biografìa 
complessiva del soggetto. 

Dalle testimonianze diret¬ 
te della nostra inchiesta 
emerge comunque con chia¬ 
rezza un elemento di sfondo 
delle storie - personali: la 
maggiore flessibilità del 
quadro istituzionale odierno 
rispetto alle società del pas¬ 
sato in cui esisteva un forte 
controllo delle istituzioni 
sulle scelte individuali. Ad 
esempio, sul piano sociale, si 
possono osservare: scelta in¬ 
tenzionale di situazioni lavo¬ 
rative precarie, frequente ri- 
definizione delle proprie ap¬ 
partenenze politiche; e sul 
piano personale: rottura del 
matrimonio, formula della 
•coppia aperta», convivenze 
temporanee e, appunto, scel¬ 
te di solitudine. 

Nella pluralità di opzioni 
possibili, viene anche a 
stemperarsi la drammaticità 
della condizione di solitudi¬ 
ne, sia in termini di giudirio 
dall’esterno, sia come auto¬ 
valutazione soggettiva. Da 
una parte, infatti, si diffonde 
nelle nostre società la con¬ 
statazione che la famiglia e 
la coppia non sono in sé un 
valore da difendere a tutti i 
costi (e la condizione di «soli* 
è socialmente accettata, an¬ 
che se non incoraggiata); e, 
d’altro canto, si è ampliata la 
consapevolezza che le «situa¬ 
zioni oggettive di solitudine* 
non coincidono con li «senso 
di solitudine». A questo pro¬ 
posito può venire in mente là 
battuta di Ccchov: «Chi sof¬ 
fre di solitudine non dovreb¬ 
be mai sposarsi». 

Rita De Luca 

(FINE -1 precedenti articoli 
sono stati pubblicali 1117e il 
22 gennaio) 
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ALL’ UNITA' 

«Per rimediare a modo mio 
ho però comperato 
diverse copie del libro...» 

Cara Unilà, 

nei giorni scorsi ho ietto il libro Delitto 
imperfetto dì Nando Dalla Chiesa e mi sono 
sentita veramente avvilita nell apprendere 
con quanta sistematica disonestà giornalisti 
alla Montanelli, scrittori alia Sciascia e po¬ 
litici all’Andreottl abbiano condotto il lin¬ 
ciaggio morale dell'autore ed anche del pa¬ 
dre. il Prefetto di Palermo assassinato. Mi 
sono rammaricata moltissimo per non aver 
fatto giungere, nel momento in cui ne avreb¬ 
be avuto bisogno, il mio incoraggiamento di 
cittadina qualunque al figlio che lottava per¬ 
chè non voleva »restare muto davanti all'as¬ 
sassinio del padre ». Purtroppo, in tali casi, 
si penta sempre che altri, sicuramente più 
all’altezza di un'oscura insegnante di pro¬ 
vincia quale io sono, sappiano incoraggiare 
ed appoggiare, nel momento e nel modo giu¬ 
sto. chi si trova in simili frangenti. Per rime¬ 
diare a modo mio ho però comperato diverse 
copie dei libro per farne dono a colleghi, ad 
amici e a conoscenti, poiché ritengo fonda- 
mentale la testimonianza offerta dai prof. 
Dalla Chiesa sulle sue tragiche vicissitudini. 

Ora. leggiamo sui giornali la notizia della 
caduta della Giunta Novelli e. se mi consola 
sapere che anche Giorgio Bocca paragona ciò 
che succede a Torino con quanto succede per 
mafia a Palermo, tuttavia fremo pensando 
al trattamento (un altro vero e proprio lin¬ 
ciaggio politico-morale) subito da Novelli, 
per colpa della sua onestà, ad opera di per¬ 
sone che invece l'onestà non la conoscono, 
visto come si comportano. 

Questa volta però ho subito sentito che la 
solidarietà fatta mancare a Dalla Chiesa, 
non dovevo farla mancare a Novelli e gli ho 
immediatamente inviato un telegramma. 
Non servirà a nulla, ma umanamente forse, 
per Novelli, un valore lo avrà. 

ANTONIETTA GUGLIELMI 
(Ventimiglia - Imperia) 

«Nel nostro aggiornamento 
non trovo nulla che possa 
tranquillizzare lorsignori» 

I 

Caro direttore. . , 

vorrei intervenire in merito ad un interes¬ 
sante articolo apparso martedì 22 gennaio 
sul Corriere della Sera, dal titolo: «11 fattore 
Togliatti sulla via del PCI», a firma del diret¬ 
tore dell’Istituto Gramsci. Aldo Schiavane. 
Pur trovandovi tante affermazioni che. sin¬ 
golarmente intese, mi sento di condividere, 
dalla lettura ho ricavato un'impressione 
tutt'altro che positiva. Solo un'impressione, 
che però vorrei qui esporre, accompagnando¬ 
la con alcune considerazioni. 

M‘è parso che Schiavone abbia scritto 
quel pezzo più che con l'intenzione di dare un 
serio contributo alla riflessione in atto nel 
Partito sul nostro passato e. segnatamente, 
su Togliatti, ne! tentativo invece, come dire, 
di tranquillizzare « lorsignori ». Un atteggia¬ 
mento per altro non nuovo, e certo di per sè 
non riprovevole, che ho creduto di poter rica¬ 
vare da! tono complessivo dell'intervento e 
da alcuni passaggi. Ne cito qui uno solo, 
quello in cui il professore dice che: «La revi¬ 
sione e l'adeguamento culturale (dei PCI) de¬ 
vono essere ben vasti. Ma bisogna capire (...) 
che essi devono avvenire senza fratture e con¬ 
traccolpi: e non solo nell'interesse del PCI, 
ma dell'intero sistema democratico». 

. Ora. anch’io sono perfettamente convinto 
che l'opera di revisione, di aggiornamento, di 
continua verifica dei nostri stessi strumenti 
d'analisi vada compiuta con grande decisio¬ 
ne: il fatto è. però, che in ciò non trovo nulla 
che possa tranquillizzare -lorsignori ». Per¬ 
chè se questa nostra riflessione critica ed 
autocritica è volta alla realizzazione di una 
società più democratica e socialista, mi pare 
che le ambasce di certe minoranze, più che 
diminuire, debbano invece accrescersi. - . 

Schiavone. però, avrebbe ragione (sempre 
che io abbia interpretato correttamente il 
suo scritto) nel caso in cui l’opera di revisio¬ 
ne in aito, anziché mirare alla trasformazio¬ 
ne della società, fosse volta quasi esclusiva- 
mente a trasformare il nostro Partito in 
qualcosa di assimilabile ad esperienze già 
esistenti ed accettate dall'attuale sistema, 
come potrebbe essere il partito socialdemo¬ 
cratico tedesco. 

A questo punto la Terza via non sarebbe 
più, come ho sempre creduto, una - spedizio¬ 
ne di ricerca » nel nuovo ma, puttosto. una 
•marcia di avvicinamento - (magari a tappe 
« dosate » per evitare pericolosi contraccolpi e 
fratture) a! già visto, sperimentato e volen¬ 
tieri approvato da * lorsignori - che. almeno a 
me. non convince affatto. 

FABRIZIO COLOMBO 
(Garbagnatc * Milano) 

Quando ci si innamora 
di un greco 
renitente alla leva 

Cara Unità. 

■ vorrei sottoporti un problema che. oltre 
me, coinvolge direttamente tutte quelle don¬ 
ne che abbiano un qualsivoglia rapporto af¬ 
fettivo fconvivenza. matrimonio eie) con cit¬ 
tadini greci i quali, per diversi motivi, abbia¬ 
no rifiutato di prestare il servizio di leva in 
Grecia (per inciso dura due anni e non è pre¬ 
visto il servizio civile). 

- Innanzi tutto vorrei sottolineare come in 
Italia vi siano circa 4000 greci renitenti alla 
leva. Ma ecco che cosa succede a chi. dopo 
lunghe riflessioni, decide di non poter pre¬ 
stare il servizio militare: prima di tutto, alla 
scadenza del rinvio (soprattutto per motivi 
di studiol non viene più rinnovato il passa¬ 
porto. privando di ogni identità civile il 
- malcapitato ». Ciò si ripercuote sia sulla 
possibilità di avere il permesso di soggiorno, 
che non viene rilasciato se non si è in posses¬ 
so di passaporto valido, sia sulla possibilità 
di iscriversi all’Università, che è subordinata 
al possesso del permesso di soggiorno. Oltre 
alla identità civile, si perde quindi anche io 
status di studente. 

Come si sa. uno straniero in Italia senza 
permesso di soggiorno (e per di più senza 
passaporto e nullafacente) è soggetto a! fo¬ 
glio di via immediato con le ovvie conseguen¬ 
ze derivate da un forzato ritorno in patria: 
processo - condanna - servizio militare ulte¬ 
riormente aggravato dalla condanna subita 
(che può arrivare anche a quattro anni). 

Come se ciò non bastasse, altre nubi si 
stanno addensando all'orizzonte: ad alcuni 
renitenti è giunta comunicazione della loro 
cancellazione dai registri di stato civile del 
loro Comune dt origine. Ciò significa diven¬ 
tare apolidi a tutti gli effetti. 


Da tutto ciò si può intuire quali siano le 
condizioni di vita di queste persone in Italia. 
Senza passaporto non si possono cambiare 
gli eventuali assegni spediti dai genitori; e di 
lavoro qui ce n'è ben poco {nero naturalmen¬ 
te): manovali nell'edilizia, lavapiatti, came¬ 
rieri: ma sempre con il patema d'animo di 
essere scoperti ed espatriati. Stessa cosa nei 
rapporti sociali ed interpersonali: spostan¬ 
dosi temono sempre la richiesta di documen¬ 
ti da parte di un agente di passaggio. Non si 
muovono con tranquillità neppure per un ci¬ 
nema o per un caffè al bar. Si chiudono così 
ogni giorno di più in se stessi e nel piccolo 
giro di amici, possibilmente con gli stessi 
problemi. 

Sembrerà che io stia descrivendo per iper¬ 
boli ma, ve io assicuro, è la realtà dì ogni 
giorno: e proprio per questo credo che il gior¬ 
nale debba interessarsi pubblicando almeno 
questa lettera. 

N. CHIERICI 
(Parma) 


Oltre otto milioni 

su quaranta 

per la «prima casa» 

Spettabile Unità. 

siamo dei lavoratori dipendenti e. dopo 
anni di sacrifici e di risparmi, siamo riusciti 
a comperarci un appartamento di tipo eco¬ 
nomico per la cifra di circa 40 milioni. 

Di tale cifra il 50% ci è stato anticipato 
dall'Istituto bancario (che è anche il vendito¬ 
re dell'appartamento); e per 5 anni tutti i 
mesi dovremo pagare la rata di ammorta¬ 
mento di L. 475.000. A dire la verità ci era¬ 
vamo determinati a compiere questo che, per 
noi. è un grosso sacrificio anche perché ras¬ 
sicurati dal disegno di legge Visentini che 
prevedeva la riduzione dell’ISA e dell'impo¬ 
sta di registro in maniera estremamente rile¬ 
vante per quanto concerneva l'acquisto della 
prima casa. 

Ora, sfortunatamente, nel decreto legge di 
questi giorni, per quanto concerne i l VA. non 
vi è traccia alcuna di riduzioni. L’Istituto 
bancario venditore, dovendo perfezionare il 
rogito, ci ha chiesto pertanto di pagare l'IVA 
al 18%. 

Con te spese notarili, questo significa che, 
per comperarci la -prima casa -, dovremo 
sborsare la bella somma dì oltre 8 milioni su 
un valore di 40 milioni. 

E questa la politica per la prima casa, on. 
ministro? 

Angelo VISANI, Mara FERRI GELATI, 

Tarcisio FRANCHINI, Elda MADELLA 
(Castel Goffredo - Mantova) 

«Ingenera disaffezione 
tra insegnanti e studenti» 

Cara Unità. - 

> come cittadino, genitore e insegnante in¬ 
tendo protestare contro le autorità scolasti¬ 
che centrali e periferiche per la indiscrimina¬ 
ta chiusura delle scuole di ogni ordine e gra¬ 
do in occasione di eventi meteorologici sia 
pure eccezionali. La scuola è un pubblico 
servizio e come gli altri pubblici servizi deve 
rimanere ufficialmente aperta tutti i giorni 
in cui il calendario scolastico ne prevede il 
funzionamento. 

Il servizio scolastico può essere interrotto 
dai presidi e dai direttori didattici solo 
quando le condizioni degli edifici possono 
mettere in pericolo l'incolumità fisica degli 
utenti. Alle famiglie e agli studenti deve es¬ 
sere demandata, in assoluta libertà, la deci¬ 
sione di frequentare o non frequentare la 
scuola quando le condizioni ambientali crea¬ 
no disagi e difficoltà di movimento. 

La chiusura ufficiale dall'alto della scuo¬ 
la, oltre a interrompere un pubblico servizio, 
ingenera disaffezione per essa da parte di 
insegnanti e studenti e determina una inac¬ 
cettabile discriminazione di trattamento fra 
il personale docente e non docente. 

UMBERTO CUCCIOLI 
- • (S. Giovanni Valdarno - Arezzo) 

«L'iniziativa ha incontrato 
il favore di tanti» 

Compagni. 

■ siamo un gruppo di giovani, da sempre 
comunisti, che da poco ha aperto una Sezio¬ 
ne in un piccolo comune della Basilicata. La 
Sezione porta il nome de! compagno Enrico 
Berlinguer da poco tragicamente scomparso. 
Nel suo nome e per continuare (scusate l'im¬ 
modestia) nel nostro piccolo ta sua opera, 
abbiamo deciso di organizzarci e iniziare un 
discorso politico che nel nostre comune non 
era mai stato fatto. Comune DC 171%) ma 
con una discreta presenza comunista (18%). 
Presenza che speriamo diventi più consisten¬ 
te anche perchè la realtà che noi viviamo non 
è fra le più rosee. 

Clientelismo, disoccupazione, soprusi e 
abusi di ogni genere da parte delta pluride- 
cennale. onnipresente e onnipotente DC han¬ 
no rotto le scatole alla gente. Facciamo no¬ 
stri questi problemi nella speranza di poter 
fare qualcosa per risolverli. 

Siamo in pochi (solo 23 iscritti) e ci trovia¬ 
mo ad affrontare innumerevoli problemi so¬ 
prattutto di carattere economico. Per ora, 
autoiassandoci. siamo riusciti a finanziarci. 

I comunisti non erano mai stati presenti, 
ripeto, ed è per farci conoscere che abbiamo 
deciso di mettere a disposizione della gente 
una piccola biblioteca messa su con i libri 
(pochi) che qualcuno di noi aveva a casa. 
L'iniziativa pare abbia incontralo il favore di 
tanti. Chiediamo, quindi, a Sezioni e a com¬ 
pagni che ne hanno la possibilità di inviarci 
qualche libro. Anche se non in perfette con¬ 
dizioni per noi sarebbe manna. Chiediamo 
anche un vecchio ciclostile. 

ROCCO FREZZA Tel. 0971-954010. 

Per la Se*. PCI -E. Berlinguer» 

C.so V. Emanuele. 85039 Spinoso (Potenza) 

«Guardate, 
è stata bellissima!» 

Caro direttore. 

sono di ritorno dalla Festa dell'Unità sul¬ 
la neve a Bormio. Mi sono chiesta come mai 
le reti televisive nazionali non hanno tra¬ 
smesso nulla. 

Ti scrivo queste righe anche per manife¬ 
stare la mia soddisfazione per come-è anda¬ 
ta- questa Festa, nonostante le avversità at¬ 
mosferiche che hanno imperv ersato non solo 
su Bormio ma su tutta la Penisola. Vorrei 
dirlo anche a tutti i compagni che non hanno 
partecipato: guardate, è stata bellissima! 
Ringrazio infine i compagni di Bormio e di 
Sondrio per il loro contributo alla «buona 
riuscita ». 

ROSETTA AFFARELL1 
(Milano) 
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Mafia, arrestata il 
potente ex sindaco de 
di Bagheria, Ajello 

PALERMO — L’ex sindaco de di’Bagheria Michelangelo Ajello è 
stato arrestato per associazione per delinquere di tipo mafioso e 
semplice e per associazione per delinquere finalizzata ai traffico 
di stupefacenti. Ajello in serata è stato scortato a Roma per 
■ essere rinchiuso nel carcere di Rebibbia, dove già si trovano l’ex 
sindaco di Palermo Vito Ciancimino ed i cugini finanzieri Nino 
ed Ignazio Salso, tutti e tre accusati di appartenere alla mafia. 
Cinquantatré anni, sposato, una figlia di dieci anni, Michelan¬ 
gelo Ajello c uno dei piu facoltosi imprenditori siciliani. Proprie¬ 
tario di agrumeti ed aree edificabili a Palermo c Bagheria, di un 
centinaio di appartamenti nel capoluogo siciliano, Ajello è il 
presidente delia «IDA», la maggiore impresa dell'Italia meridio¬ 
nale per la lavorazione degli agrumi e del pomodoro. La «IDA» 
esporta derivati del pomodoro in tutto il mondo, cd ha un fioren¬ 
te mercato nei paesi dell'est europeo. Ad emettere il mandato di 
cattura e stato l’ufficio istruzione del Tribunale di Roma. L’in¬ 
chiesta sarebbe cominciata con il «Blitz di San Valentino» del 13 
febbraio 1983. Ulteriori clementi a carico di Ajello, sarebbero 
successivamente stati raccolti nel corso dell’inchiesta sulla «Piz¬ 
za Connection- nel corso della quale, in Spagna, venne arrestato 
il capomafia Gaetano Badalamcnti, attualmente estradato ne¬ 
gli Stati Uniti. 1,’industriale di Bagheria, insieme all’imprendi¬ 
tore di Brescia Oliviero Tognoli, avrebbe riciclato ingenti som¬ 
me di denaro sporco. Nell’ottobre 1982 Ajello venne arrestato nel 
corso di un’inchiesta su una truffa alla CEE. Avrebbe spedito in 
Romania ingenti quantitativi di acqua, fatturandola come suc¬ 
co di pomodoro. Qualche settimana dopo Ajello venne prosciolto 
per mancanza di indizi. Ajello c stato sindaco di Bagheria dal 
1970 al 1973 ed e stato eletto tre \olte al consiglio comunale. 
Inoltre e il presidente del consorzio idroagricolo di Bagheria. 


Nelle basi di Vicenza 
e del Veneto ci sono 
«zaini atomici» USA? 


ROMA — Gli «zaini atomici» sono «posteggiati» anche nelle basi 
NATO e USA del Veneto e in particolare di Vicenza? E come e da 
chi sono effettivamente controllati? È quanto chiede in un'in¬ 
terrogazione al presidente del Consiglio e al ministro della Dife¬ 
sa, il deputato comunista Gildo Palmieri, sulla base dell'intervi¬ 
sta che William Arkim, esperto militare dellinstitute for Policy 
Studies di Washington, ha rilasciato al «Manifesto» alcuni gior¬ 
ni fa. In quell'intervista, l’esperto militare statunitense aveva 
affermato che alcune delle mine atomiche «a zaino» (battezzate 
W-54) in dotazione ai reparti scelti di guastatori USA in Europa, 
sono dislocate in Italia. Precisamente, afferma Arkim, a Longa- 
re in provincia di Vicenza e nelle altre basi USA e NATO del 
Veneto. Queste armi micidiali hanno l’aspetto inoffensivo di un 
sacco a pelo arrotolato, ma la loro potenza è pari ad un quarto 
della bomba atomica che distrusse Hiroshima. Palmieri chiede 
che il presidente del Consiglio e il ministro della Difesa non si 
limitino a smentire o a confermare questa notizia, ma spieghino 
anche quanti di questi «zaini atomici» siano presenti a Longare 
e nella regione. E se effettivamente quelle basi siano state auto¬ 
rizzate (e come) dal nostro governo a detenere e a trasportare 
questi micidiali ordigni. Il parlamentare comunista chiede an¬ 
che che il governo renda noti al Parlamento gli accordi che 
regolano «il rischieramenlo dei reparti aerei e terrestri alleati su 
aeroporti o su aree addestrati* e del Veneto, precisando quali 
siano le clausole circa l’autorizzazione relativa al trasporto di 
armi nucleari fuori degli schemi «a doppia chiave» esistenti 
presso reparti delle nostre forze armate. 


Peculato: condannato 
il direttore del 
penitenziario di Pavia 

> ■ Dal nostro corrispondente . 

PAVIA — Il direttore del carcere di Pavia, fino a Ieri sospeso dal 
servizio è stato condannato ad un anno e cinque mesi di carcere 
e all'interdizione dai pubblici uffici. La sentenza contro Salvato¬ 
re Nastasia, 37 anni, è stata emessa nel pomeriggio di ieri dal 
tribunale di Pavia. Si conclude per ora una vicenda che fece 
molto scalpore alla fine del 1982. Tutto iniziò nell’autunno di 
quell'annn quando pesanti attriti, sfociati in protesta aperta, tra 
guardie di costodia e il direttore resero evidenti che qualcosa 
non funzionava nella casa circondariale di Pavia. Un giorno 
parti addirittura una denuncia contro il dottor Nastasia da par¬ 
te di una guardia. Ben presto emerse che il penitenziario veniva 
gestito in una maniera assai originale (qualcuno la defini «alle¬ 
gra») da parte di un direttore che la faceva da «padre padrone», 
spesso paternalistico a tal punto da operare ai limiti dei regola¬ 
menti, altre volte prepotente e arrogante. Accadeva così che 
alcuni detenuti uscivano dai carcere in compagnia del direttore, 
altri erano utilizzati come suoi attendenti oppure venivano de¬ 
stinati a lavori svolti al di fuori del perimetro della casa circon¬ 
dariale. II direttore aveva spesso fatto ricorso al denaro apparte¬ 
nente all’amministrazione carceraria e alla «cassa» dei detenuti 
per scopi diversi da quelli ai quali doveva essere destinato. All'ex 
direttore così sono stati contestati reati di peculato, malversazio¬ 
ne, abuso d’ufficio. Il Pubblico ministero aveva chiesto due anni 
c sei mesi di reclusione, ma la sentenza è stata meno pesante. Sia 
l’accusa che la difesa ricorreranno in appello. 

Marco Brando 
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Paulo Roberto Falcao 


Anche Paulo Roberto 
Falcao nella lista ; 
dell’anonima sequestri 

ROMA — Nella lista nera dell’anonima sequestri c’era anche il 
nome di Paulo Roberto Falcao, l’idolo dei tifosi giallorossi. Il 
giocatore della Roma avrebbe dovuto essere rapito tre anni fa 
secondo quanto emerso dall’indagine condotta dal giudice 
istruttore Alberto Pazienti e dal sostituto procuratore Luigi De 
icchy, con la collaborazione dei carabinieri di Roma. Antonio, 
Vincenzo.e Giovanni Fennia collegati alla 'ndrangheta avevano 
raccolto informazioni sul calciatore, ma proprio per l’arresto di 
alcuni uomini della banda non avevano dato seguito al proget¬ 
to. La notizia era trapelata già da tempo, ma prima di renderla 
nota gli inquirenti hanno atteso di mettere in prigione altri 
esponenti (i più pericolosi) dell’organizzazione. L’operazione s’è 
conclusa ieri con l’arresto di nove persone e l’invio del mandato 
di cattura ad altre 13 già in prigione. L’accusa per tutti è di 
associazione a delinquere di stampo mafioso. Sono personaggi 
noti della malavita della capitale, già coinvolti in passato in 
numerose inchieste c collegati con altre organizzazioni. La loro 
cattura apre uno spiraglio sulle infiltrazioni romane di ’ndran¬ 
gheta e camorra. Il loro compito era di ospitare e coprire i 
latitanti di passaggio c di organizzare il traffico di valuta e di 
droga. Tra gli arrestati di «spicco» Claudio Sicilia, 36 anni, espo¬ 
nente della Nuova camorra organizzata. Di recente aveva «ere¬ 
ditato» tutte le attività della banda della Magliana. Nomi di 
rilievo anche quelli di Antonio e Vincenzo Femia, calabresi, che 
hanno ricevuto il mandato di cattura in carcere (erano stati 
arrestati nella prima tranche delle indagini). In passato erano 
stati processati anche per i sequestri di Paul Getty junior, nel 
’74, e Panno successivo per il rapimento D’Amico. 


La prova «terremoto probabile» è riuscita. Ora tutti sono tornati a casa I Raccontati ai giudici da un maresciallo dei cc 


Garfagnana: ora si fa il punto 


Dal nostro inviato 

CASTELNUOVO GARFA¬ 
GNANA (Lucca) — Ore 11 
del secondo giorno di allar¬ 
me sismico. Mancano pochi 
minuti allo scadere delle 48 
ore di emergenza dichiarate 
da Zamberietti. Gli occhi so¬ 
no puntati sul quadrante de¬ 
gli orologi, le orecchie tese a 
captare i messaggi della rice¬ 
trasmittente. Ancora un mi¬ 
nuto ed un radioamatore 
rompe li silenzio radio invi¬ 
tando tutti i colleghi sulla 
sua lunghezza d’onda ad una 
bevuta per il dopo. Sono le 
11,10 esatte, ma l’altoparlan¬ 
te resta muto Trascorrono 
minuti che sembrano secoli. 
Dalla postazione di Castel- 
nuovo si chiedono notizie. 
Risponde la centrale di Luc¬ 
ca: «Non cl sono nuovi ordi¬ 
ni. aspettiamo il fonogram¬ 
ma». Bisognerà attendere 
ancora un’oretta. Poi la buo¬ 
na notizia arriva sul telefono 
del sindaco: «L’emergenza è 
finita, continuano gli accer¬ 
tamenti sugli edifici che 
hanno creato qualche preoc¬ 
cupazione». 

Nell’alta Garfagnana ne¬ 
vica, più In basso la pioggia 
batte insistente. Le acque del 
Serchio e quelle del torrente 
Lima sono tornate sotto il li¬ 
vello di guardia. L’attenzio¬ 
ne si scioglie affogata in un 
bicchiere di vino o in un en¬ 
nesimo caffè. I bar sono af¬ 
follati, le autocolonne dei vi¬ 
gili dei fuoco e dei militari 
scaldano I motori preparan¬ 
dosi al dietro-fronL 

L’ultima notte in compa¬ 
gnia del terremoto probabi¬ 
le-futuro è stata tranquilla. 
A Castelnuovo Garfagnana i 
dormitori allestiti nelle scuo¬ 
le e nei vagoni ferroviari 
hanno avuto più ospiti che 
nel giorno precedente, «tutto 
esaurito» anche sulle carroz¬ 
ze FS predisposte nelle sta¬ 
zioni di Bagni e di Borgo a 
Mozzano. Si calcola che 50 
mila persone abbiano dor¬ 
mito negli alloggi di fortuna. 
In molti avevano comunque 
già fatto ritorno nelle pro¬ 
prie abitazioni. La paura può 
ora lasciare spazio alla ri¬ 
flessione. «È stata una eser¬ 
citazione molto utile, ci ha 
permesso di verificare la no- 


In «tilt» 
gli aiuti 
esterni e 
le strade 


Non ha funzionato il collegamento con l’e¬ 
sercito e la prefettura - Come dare l’allarme 
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BAGNI DI LUCCA — L'allarme per il terremoto è cessato, 
riaprono i negozi. In alto; a Fiumalbo (Modena), una famiglia 
ritorna a casa dalla palestra dove ha passato la notte 


stra organizzazione e scopri¬ 
re difetti che neppure irama- 
giriavàmo», commenta l’as¬ 
sessore di Bagni. Pilade Ton- 
geri. Aggiunge Maura Vagli, 
dirigente comunista: «A li¬ 
vello locale, gli amministra¬ 
tori, le guardie forestali, l vo¬ 
lontari, i vigili del fuoco, si 
sono comportati molto bene. 
Sono però emersi problemi 
seri nel coordinamento con 
gli ‘aiuti esterni’, con l’eser¬ 
cito e con la Prefettura». An¬ 
drea Tagliasacchi, assessore 
alla comunità montana del¬ 
la Garfagnana, parla di «pre¬ 
carietà viaria». Intere zone 
hanno rischiato di restare 
Isolate a cause delle frane 
provocate dalla pioggia di 
questi giorni. Se il terremoto 
si fosse ripetuto 1 collega- 
menti sarebbero stato Im¬ 
possibili. La galleria del Ci¬ 
pollaio, il cordone ombelica¬ 
te che unisce la Lucchesia al¬ 
la costa tirrenica è stata 
chiusa e riaperta più volte 
per il pericolo di crolli. La 
statale 445, la principale ar¬ 
teria che porta a Lucca è sta¬ 
ta per ben 2 volte percorsa 
dalle ruspe e dalla protezio¬ 
ne civile per liberarla dalle 
frane e, tutt’ora In certi trat¬ 
ti, è percorribile a passo 
d’uomo. 

Il professor Franco Barbe¬ 


ri, 11 sismologo del CNR che 
ha seguito tutta la vicenda 
pronuncia poche bàttute pri¬ 
ma di una riunione che si è 
tenuta nel tardo pomeriggio 
nella Prefettura di Lucca. Il 
suo giudizio su quest’espe¬ 
rienza è globalmente positi¬ 
vo, soprattutto sulla reazio¬ 
ne della gente. «Anche l’or¬ 
ganizzazione — dice — è an¬ 
data bene, ma vari aspetti 
vanno migliorati. Il proble¬ 
ma maggiore è il modo in cui 
è stato dato l’allarme». 

«La prova più convincente 
è stata fornita dalla gente e 
dagli amministratori locali», 
dice Bruno Giovannetti, fun¬ 
zionario della regione tosca¬ 
na, un veterano in fatto di 
sciagure: sulle spalle ha già 
l’esperienza del Friuli e del- 
l’Irpinia. Diverso il giudizio 
sui soccorsi fomiti, in alcuni 
casi, dall’esercito. Dice anco¬ 
ra Bruno Giovannetti: «La 
prima colonna di 30 paraca¬ 
dutisti arrivati a Castelnuo¬ 
vo non aveva nè tende nè da 
mangiare. Non si può arriva¬ 
re alle 9 di sera e chiedere 
dove poter andare a cena. 
Anche l’esercito deve impa¬ 
rare dal volontari che, quan¬ 
do si muovono, sono comple¬ 
tamente autosufficienti». 

La colonna mobile della 
Croce Rossa militare specia¬ 
lizzata nell’assistenza socia¬ 


li II altro arresto nello scandalo Icomec: ha coinvolto Fintermediario Fulchignoni, «faccendiere» PSDI 


Un miliardo e 




la tangente a Longo? 


MILANO — Pietro Longo, raggiunto da co¬ 
municazione giudiziaria dei giudice Istrutto¬ 
re milanese Maria Luisa Ponti, minaccia de¬ 
nunce e si protesta «completamente estraneo 
e totalmente innocente» per il nuovo scanda¬ 
lo delle tangenti Icomec che ha già coinvolto 
tre amministratori pubblici genovesi (due 
Incarcerati, uno latitante). Ma intanto le ipo¬ 
tesi circa la concussione delia quale il segre¬ 
tario socialdemocratico si sarebbe reso col¬ 
pevole si arricchiscono di una cifra precisa, e 
molto ragguardevole: un miliardo e mezzo 
sarebbe la tangente pagatagli dalla società 
milanese per ottenere l’appalto dei lavori di 
costruzione delia centrale Idroelettrica di 
Edolo. E proprio per questo «affare» un nuovo 
personaggio è Finito In carcere. Ieri a Roma è 
stato arrestato Felice Fulchignoni, che viene 
definito come un faccendiere del PSDI. Sa¬ 
rebbe lui l’intermediario dell’accordo Longo- 
Icomec. 

Le prime «indiscrezioni» sull’episodio che 
ha indotto 11 magistrato milanese a mettere 
sotto inchiesta il «leader» socialdemocratico 
erano venute, fin dall’altra sera, proprio da 
Longo: «Tengo a precisare — ha dichiarato 
— che i fatti sarebbero ricollegabili ad una 
decisione presa dall’Enel nel 1977 quando già 
da tempo non ero più membro del consiglio 
di amministrazione». E infatti, non lo era più: 
si era ritirato dalla carica, tenuta per circa 


tre anni e mezzo, rii ottobre dei *76, poco 
dopo la sua elezione alla Camera. E aggiun¬ 
giamo: nel *77 Longo non era ancora neanche 
il segretario del PSDI (lo sarebbe diventato 
soltanto l’anno successivo), non era ancora 
ministrode! Bilancio e della Programmazio¬ 
ne economica (dovrà aspettare il governo 
Craxi). E non si sapeva ancora che fosse uno 
dei nomi delle liste di Gelli. Pietro Longo, nel 
*77, era soltanto un deputato, membro della 
commissione Industria e Commercio. 


Storia di 
un appalto 


Ma a giudicare dal fatti sembra di capire 
che ai vertici dell’Enel avesse conservato 
qualche influenza. Poiché 1 fatti, secondo le 
ricostruzioni dell’accusa, sarebbero 1 seguen¬ 
ti: l’Enel decide la costruzione della centrale 
di Edolo, un milione 280 mila chilowatt-am¬ 
père di potenziale, una delle grosse centrali 
Idroelettriche italiane, e indice una gara 
d’appalto. La Icomec, grossa impresa co¬ 
struttrice che opera essenzialmente nel set¬ 
tore delle costruzioni pubbliche, è Interessa¬ 
ta ail’affare, e cerca una scorciatoia per arri¬ 
vare prima. La trova nella persona di Fulchl- 
gnoni, che Ìndica in Longo 11 personaggio- 


chiave con il quale è utile trattare. E la trat¬ 
tativa si avvia, i patti si concludono: trecento 
milioni subito, un’altra fetta dilazionata nel 
tempo, il saldo dopo l’aggiudicazione dell’ap¬ 
palto. Totale, un miliardo e mezzo. 

Sono dati e circostanze che, a quanto pare, 
trovano riscontro nella contabilità «nera» 
della Icomec, quella nella quale la società re¬ 
gistrava entrate e uscite — forse più uscite 
che entrate — non uffìcializzabili. E su que¬ 
sta contabilità nera si è concentrata l’atten¬ 
zione della Guardia di Finanza dopo che la 
Icomec era costretta ai fallimento neil’81, 
proprio mentre entrava in funzione la prima 
parte del complesso di Edolo. Mentre l’arre¬ 
sto di Fulchignoni portava a tre il numero 
delle persone finite in carcere (a Genova era¬ 
no stati arrestati ventiquattr’ore prima Fa¬ 
brizio Moro, presidente IACP e segretario 
cittadino dei PSI, e Pierino Boccotti, inge¬ 
gnere capo del Comune) al nome del primo 
latitante, l’ex presidente dello IACP genove¬ 
se ed ex deputato socialista Ermido Santi, se 
ne aggiungeva un altro, questa volta a Mila¬ 
no. 

n nuovo ricercato è Fortunato Nigro, già 
provveditore alle opere pubbliche per la 
Lombardia, attualmente in pensione. Il 
provveditore è un funzionario ministeriale 
con compiti di controllo sui lavori di edilizia 
statale in territorio regionale. E di edifici sta¬ 
tali sorti In territorio lombardo sotto 11 «con- 


lutti gii atteri 

del «Supersismi» 

da Calvi a Cirillo 

Belmonte disse al testimone che parte del riscatto per il rilascio 
dell’esponente de finì addirittura all’allora ministro Lagorio 


le è arrivata a Castelnuovo 
di Garfagnana Ieri mattina 
verso le 5. Spiega il colonnel¬ 
lo Luigino Anticoli: «In un 
primo momento la nostra 
destinazione era Massa, poi 
ci hanno diretto a Bagni di 
Lucca, poi ancora nel proba- 
- bile epicentro del terremoto, 
qui a Castelnuovo». 

Nei due giorni di allarme 
la vita nei centri minacciati 
dai sisma non si è fermata. 
La «grande paura» è durata 
solo qualche ora. Immedia¬ 
tamente dopo l’annuncio da¬ 
to dalla televisione. È una 
critica generale di cui si fan¬ 
no interpreti tutti 1 sindacati 
delia zona: «li comunicato 
Ietto alla TV — spiega il sin¬ 
daco di Castelnuovo, Ales¬ 
sandro Bianchini — è stato 
troppo brusco, poco articola¬ 
to. Informare e giusto e ne¬ 
cessario ma nel modi giusti». 
Muneto Nikai, un giornali¬ 
sta della TV di stato giappo¬ 
nese che sta seguendo «que¬ 
sta esperienza interessante» 
gli fa eco: «È stata una fortu¬ 
na che queste zone siano po¬ 
co densamente popolate. Il 
signor Zamberietti dovrebbe 
essere più prudente a dare 
l’allarme nel caso si trattasse 
di città come Roma o Napo¬ 
li». 

Andrea Laseri 


Il segretario socialdemocratico: «Sono completamente estraneo e innocente», ma le accuse si stanno precisando * Mandato di 
cattura contro Nigro, ex provveditore alle opere pubbliche in Lombardia — Moro e Santi sospesi dal PSI a Genova 


trailo» di Fortunato Nigro se ne citano alme¬ 
no tre: il carcere di Como, il supercarcere di 
Voghera, e Io stesso sopralzo di tre piani del 
palazzo di giustizia milanese. Su quest’ulti¬ 
mo, d’altra parte, è già da tempo aperta 
un’altra Inchiesta: si parla di insufficienti 
misure di sicurezza, e si parla, anche qui, di 
consistenti «bustarelle». 

Un conto 
svizzero 

Di Fortunato Nigro, perseguito ora da 
mandato di cattura per concussione, si sono 
perse le tracce. Si è In compenso raccolta la 
voce secondo la quale in un conto svizzero a 
sua disposizione sarebbero depositati dodici 
miliardi. Sul versante genovese dell’inchie¬ 
sta, il primo ma forse il minore tra gli episodi 
su cui indaga la magistratura milanese, ci 
sono da registrare due sole novità: la voce 
secondo la quale Santi si appresterebbe a co¬ 
stituirsi a Milano (ma finora non ci sono con¬ 
ferme) e la presa di distanza del PSI regiona¬ 
le che in un comunicato esprime fiducia nel¬ 
l’operato della magistratura, l’ausplcio che 
Moro e Santi «possano dimostrare l’estranei¬ 
tà ai fatti contestati», e l’annuncio della loro 
sospensione cautelativa dal partito. 

Paola Boccardo 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Anche per il 
sequestro dell’on. Aldo Moro 
si voleva costruire una «pista 
internazionale», direzione 
Est. Lo racconta un uomo 
dei servizi segreti, il mare¬ 
sciallo Francesco Sanapo. 
interrogato dagli inquirenti 
per la torbida vicenda del 
manovrato depistaggio per 
la strage del 2 agosto ’80 alla 
stazione di Bologna. Il mare¬ 
sciallo dei carabinieri dice 
che, un certo giorno, il colon¬ 
nello del SISMI - Giuseppe 
Belmonte gli avrebbe fatto 
un certo discorsetto. Grosso 
modo gli avrebbe detto di 
■inventarsi» una fonte che gli 
avrebbe consegnato un me¬ 
moriale dal quale sarebbe 
dovuto risultare che le Br si 
erano addestrate In un paese 
dell’Europa orientale per il 
sequestro di Moro, probabil¬ 
mente la Cecoslovacchia. 
Ovviamente il maresciallo 
avrebbe dovuto riferire que¬ 
ste storie alla magistratura. 
Un po’ allibito, i) maresciallo 
avrebbe chiesto al colonnello 
come avrebbe dovuto risol¬ 
vere il problema della fonte. 
•Ma andiamo — gli avrebbe ‘ 
risposto Belmonte — è sem¬ 
plice. Basta che ti procuri il 
nome di un pregiudicato de¬ 
funto». Elementare, Watson. 

Il colonnello Belmonte, 
che è stato recentemente ar¬ 
restato assieme al generale 
Pietro Musumeci, suo supe¬ 
riore al SISMI, è lo stesso uf¬ 
ficiale, del resto, che raccon¬ 
tò al maresciallo la storia 
della spartizione del miliar¬ 
do e mezzo del sequestro Ci¬ 
rillo. La ricordate? Per la li¬ 
berazione dei dirigente de¬ 
mocristiano di Napoli venne 
versato alle Br dell’ala di 
Senzani un miliardo e mez¬ 
zo. Le Br, però, in un primo 
tempo avevano chiesto tre 
miliardi. Ma poi, grazie alle 
mediazioni dì alcuni uomini 
dei servizi, si erano accon¬ 
tentate della metà. I tre mi¬ 
liardi però erano già stati 
raccolti: il 50 per cento l’ave¬ 
va dato la DC, il resto era 
stato ricavato da una «opera¬ 
zione» fatta da Santovito, al¬ 
lóra capo del SISMI e iscritto 
alla P2 di Licio Gelli. Conse¬ 
gnati i quattrini alle Br, che 
cosa si doveva fare del rima¬ 
nente? Buttarlo via? Per ca¬ 
rità. In fondo io «sconto» era 
stato ottenuto in virtù dell’o¬ 
pera di «mediazione» svolta 
dai servizi. Così, stando alla 
versione fornita dai sottuffi¬ 
ciale, il miliardo e mezzo ri¬ 
masto sarebbe stato diviso 
tra Musumeci, Santovito, 
Pazienza e il ministro della 
Difesa, ché all’epoca dei fatti 
era Fon. socialista Lelio La¬ 
gorio. Ma non sarebbero sta¬ 
ti, questi, i soli soldi incame¬ 
rati dal gruppetto che lavo¬ 
rava nei servizi Informativi. 

II medesimo Belmonte 
avrebbe, infatti, raccontato 
al maresciallo che Santovito 
e altri avevano l’abitudine di 
mostrare al banchiere Ro¬ 
berto Calvi, Finito poi mala¬ 
mente sotto un ponte di Lon¬ 
dra, mandati di cattura falsi 
per terrorizzarlo ed estorcer¬ 
gli denaro. Calvi non voleva 
saperne di tornare in prigio¬ 
ne. «Piuttosto mi ammazzo», 
avrebbe confidato a qualcu¬ 
no. E allora, anche in questo 
caso, il gioco risultava facile: 
tu ci dai un po’ di milioni e 
noi facciamo in modo che 


quegli ordini di cattura ri¬ 
mangano nel cassetto. Pare 
che il banchiere milanese, 
ovviamente ignaro che quei 
mandati di cattura erano 
falsi, di milioni ne abbia 
sborsati parecchi per scon¬ 
giurare Il pericolo della gale¬ 
ra. 

Potenti e tutt’altro che 
privi di fantasia, quei perso¬ 
naggi non si sarebbero fer¬ 
mati qui nei loro «giochi». In¬ 
tanto c’è la storia della vali¬ 
gia imbottita di documenti, 
di armi e di esplosivo fatta 
trovare sul treno per depi¬ 
stare i magistrati di Bologna 
che indagavano sulla strage 
del 2 agosto. È la storia che li 
ha portati in prigione, fatta 
eccezione dper il più furbo 
Pazienza, che ha fatto in 
tempo a scappare. Ma c’è an¬ 
che un'altra storia che ri¬ 
guarderebbe addirittura il 
capo dello Stato. Al mano¬ 
vriero Pazienza, come si sa, è 
stata attribuita la paternità 
dell’operazione «BiUygate», 
che mise in serie difficoltà il 
presidente degli USA Carter 
nello scontro elettorale (per¬ 
duto) con Reagan. È la vi¬ 
cenda che riguarda Billy, il 
fratello di Carter, invischia¬ 
to in affari non limpidi con 
la Libia. Ebbene una trappo¬ 
la analoga, un «Sandrogate», 
stava per essere tesa contro 
Pertlni. Per costruirla Pa¬ 
zienza, in compagnia di tale 
Michael Ledeen, un uomo 
della CIA, si sarebbe recato 
in Francia, cercando di otte¬ 
nere la collaborazione della 
DECE (i servizi segreti fran¬ 
cesi). Nel caso di Pertlni, pa¬ 
re che quel gruppetto escogi¬ 
tasse di mettere assieme un 
fascicoletto per «dimostrare» 


che durante il periodo del 
suo esilio in Francia, Pertlni 
era In contatto con il KGB. 

Infine un’altra storia, che 
emerge dai risultati peritali. 
Vediamo di che cosa si trat¬ 
ta. Nella valigia che il 13 
gennaio del 1981 il terzetto 
Musumeci-Belmcmte-Pa- 
zienza fa trovare sul treno, 
c’è anche, come si è detto, 
dell’esplosivo. Questo esplo¬ 
sivo è del tipo «T 4». pochissi¬ 
mo usato e che verrebbe re- 

I cuperato da ordigni bellici. 

| Questo nel gennaio del 1981. 
E ora facciamo un balzo in 
avanti fino a giungere al 29 
gennaio del 1983. Quel gior¬ 
no, a Roma, nel quartiere di 
Primavalle, salta in aria 
un’auto con dentro Vincenzo 
Casillo, detto «O Nirone», 
braccio destro di Raffaele 
Cutolo, protagonista delle 
trattative con le Br per rila¬ 
sciare l’assessore Cirillo. 
Proprio lui accompagnò nel 
carcere di Ascoli Piceno, do¬ 
ve si trovava Cutolo, il sinda¬ 
co democristiano Giuliano 
Granata. L’omicidio venne 
rivendicato da sedicenti 
«Giustizieri della Campa¬ 
nia». Ma chi, in realtà, aveva 
assassinato quell’uomo che, 
come scrisse l’Unità in quel 
giorni, «sapeva troppo»? 
Quello che ora si sa è che l’e¬ 
splosi vo impiegato per far 
saltare in aria la «Volkswa- 
gen-Golf» di Casillo era pro¬ 
prio il »T 4», lo stesso tipo di 
esplosivo rinvenuto nella va¬ 
ligia sul treno Taranto-Mila- 
no. Una coincidenza? Può 
darsi. Ma è una «coinciden¬ 
za» che, a quanto pare, 
avrebbe attirato l’attenzione 
degli inquirenti. 

Ibio Paolucci 
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Dopo le polemiche seguite alTinchiesta della magistratura Ieri sera prima riunione del Consiglio comunale 

«Mai chieste le dimissioni Torino, il pentapartito 
dell’assessore di Bologna» è giài diviso. C’è accordo 

Chiarimenti PSI, accordo in giunta ^OiO SUI Sindaco Psi 

L’amministratore comunista ha comunque confermato la disponibilità a rimet- I socialdemocratici ribadiscono l’intenzione di limitarsi a un appog- 
tere la propria delega - Scarcerato un imputato per mancanza di indizi gio esterno: «Nasce una giunta viziata da calcoli pre-elettorali» 


Dalia noatra redazione 

BOLOGNA — La giunta di Bologna, 
riunita Ieri nella prima mattinata, si è 
limitata a prendere atto della disponibi¬ 
lità dell’assessore comunista Elio Bra- 
gaglla a rimettere una delle sue dele¬ 
ghe, quella aU’edili 2 ia privata, nelle 
mani del sindaco. Niente dimissioni 
dunque — nonostante 1 titoli di alcuni 
quotidiani ieri le dessero già per certe. 
Il PCI — come aveva affermato 11 segre¬ 
tario della federazione Ugo Mazza — 
riteneva la remissione delia delega un 
atto non dovuto e segno di grande sen¬ 
sibilità dell’assessore comunista. Il vì- 
ceslndaco socialista Gabriele Gherardi 
, ieri mattina, dopo la riunione di giunta, 
ha dichiarato che 11 PSI non ha mal 
chiesto le dimissioni di Bragaglia, bensì 
un atteggiamento di disponibilità alla 
trasparenza, quello appunto dimostra¬ 
to dall’assessore mercoledì sera in con¬ 
siglio. La vicenda del «favori» edilizi 
concessi da due tecnici comunali ad al¬ 
cuni imprenditori privati resta al cen¬ 
tro del dibattito politico: ieri sera se ne è 
discusso in consiglio comunale. Sempre 
ieri un altro imputato è uscito dal car¬ 
cere scagionato da ogni accusa. Giorgio 
Casini, responsabile commerciale della 
Manutencoop, è stato scarcerato per 
sopraggiunta mancaza di indizi, risul¬ 


tando così del tutto estraneo alla vicen¬ 
da. Un altro degli accusati, l'imprendi¬ 
tore Franco Guerra, era stato messo in 
libertà tre giorni fa, dopo essere stato 
arrestato per un errore di persona. Ar¬ 
mando Nasce, Dante Muslani e Pietro 
Benini sono stati invece posti in libertà 
provvisoria. La magistratura ha già af¬ 
fermato che non esistono,.per il mo¬ 
mento, responsabilità di amministrato¬ 
ri pubblici. 

Tornando alia riunione di giunta, bi¬ 
sogna dire che sono bastati 20 minuti, 
ieri, per risolvere la questione delia de¬ 
lega rimessa dall’assessore Bragaglia, 
poi si è proseguito con una lunga di¬ 
scussione sul bilancio 1985. 

Nessun nervosismo, dunque, a Palaz¬ 
zo d’Accursio; sia il sindaco Renzo Im¬ 
beni che il vicesindaco Gherardi hanno 
ribadito preoccupazione per quanto è 
accaduto e piena disponibilità a favori¬ 
re in tutti i modi l'azione della magi¬ 
stratura bolognese. 

«Il sindaco ha apprezzato la disponi¬ 
bilità dell’assessore Bragaglia — si af¬ 
ferma nella nota ufficiale della giunta 
letta ieri sera all’inizio della seduta di 
consiglio — a rimettere nelle mani la 
delega relativa aU’edilizìa privata. An¬ 
che con questo gesto l'assessore ha dato 
prova di un atteggiamento responsabi¬ 
le e disinteressato e della volontà, che è 
di tutta la giunta, che siano individuati 


i responsabili del fatti delittuosi com¬ 
piuti contro l'amministrazione comu¬ 
nale e contro i cittadini». 

•Distinguo l'Iniziativa della magi¬ 
stratura dall’uso politico strumentale 
di questa vicenda ha detto Imbenl, ri¬ 
spondendo alle domande del giornalisti 
—, e confermo la disponibilità a favori¬ 
re il lavoro dei magistrati». Quanto al¬ 
l’attacco politico che tenta di fare perno 
su questa vicenda — è li caso delle mi¬ 
noranze DC, PSDI, PLI e MSI che ieri si 
lasciavano andare ad incaute dichiara¬ 
zioni sulla fine dei mito emiliano delie 
mani pulite — Imbeni ha affermato che 
si tratta di un attacco che evidentemen¬ 
te nasconde il vuoto di idee e di pro¬ 
grammi di alcune forze. Il Comune co¬ 
munque ha dimostrato di potersi difen¬ 
dere dagli attacchi dell’*associazione a 
delinquere» scoperta dalla magistratu¬ 
ra, attraverso il suo ruolo di controllo, 
come dimostra l'esame delle cinque de¬ 
libere sotto accusa, che sono state alla 
fine respinte o modificate. Gherardi ha 
definito ragionevole la soluzione rag¬ 
giunta ieri, ed ha negato che il suo par¬ 
tito, il PSI, abbia fatto marcia indietro 
rispetto a posizioni precedenti. «È stata 
un’interpretazione inesatta — a detto 
— non abbiamo mai chiesto dimissio¬ 
ni». 

Maria Alice Presti 


Il voto entro il 30 gennaio 


Decreto-sfratti 
Il PCI: ci sono 
i tempi per 
l’approvazione 

Al Senato votata la costituzionalità - Napoli¬ 
tano: «Incomprensibile e ingiustificabile l’at¬ 
teggiamento del ministro e del governo» 
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-ROMA — Il decreto sugli 
sfratti e l’emergenza abitati¬ 
va, anche dopo le modifiche 
apportate dalla Camera, ri¬ 
sponde ai requisiti di costitu¬ 
zionalità. Lo hanno stabilito 
Ieri mattina al Senato le 
commissioni LLPP e Giusti¬ 
zia. Ma sul destino del decre¬ 
to grava la volontà del mini¬ 
stro Nicolazzi di farlo deca¬ 
dere. A proposito di questo 
strano gioco c’è un interven¬ 
to del presidente del gruppo 
comunista della Camera 
Giorgio Napolitano che con¬ 
sidera «incomprensibile e in- 

§ iustificablle l’orientamento 
el ministro e del governo». 
«Il PCI — continua Napolita¬ 
no — ha mantenuto un at¬ 
teggiamento responsabile. 
Sulla questione degli sgravi 
fiscali per la casa, poi, il go¬ 
verno si è rimesso all'Assem¬ 
blea e questa si è pronuncia¬ 
ta quasi aU’unanlmità In 
•senso favorevole». «Chi allo¬ 
ra — si chiede Napolitano — 
a dispetto del Parlamento 
vuol far decadere il decreto e 
con esso le misure già conte¬ 
nute nella famosa legge For¬ 
mica?». 

Nella riunione congiunta 
delle commissioni LLPP e 
Giustizia di Palazzo Mada¬ 
mina, Lotti, a nome del PCI, ha 
annunciato la disponibilità 
_ del suo gruppo a lavorare, se 


necessario, anche di domeni¬ 
ca. Il senatore comunista ha 
espresso meraviglia e preoc¬ 
cupazione per le affermazio¬ 
ni di rappresentanti del go¬ 
verno che si sono espressi 
«non più interessati al decre¬ 
to» senza tener conto che un 
ramo del Parlamento si è 
pronunciato favorevolmen¬ 
te, approvando modifiche 
che recepiscono proposte 
avanzate da un vasto schie¬ 
ramento di forze sociali e 
sindacali, da Regioni e Co¬ 
muni. L’orientamento del 
governo è grave costituendo 
un nuovo segnale delle per¬ 
duranti difficoltà della mag¬ 
gioranza e del governo sul 
problema della casa. 

Quanto incidono le inten¬ 
zioni del governo? Secondo il 
presidente della commissio¬ 
ne Giustizia di Palazzo Ma¬ 
dama Vassalli le dichiarazio¬ 
ni degli esponenti governati¬ 
vi sono state ininfluenti ri¬ 
spetto al comportamento 
| della presidenza del Senato e 
dei presidenti delle commis¬ 
sioni che hanno convocato 
subito le commissioni e mes¬ 
so in discussione il decreto In 
aula per martedì. 

Imbarazzata la risposta 
del sottosegretario Tassone 
che ha sostenuto dì «non es¬ 
sere portatore di alcuna di¬ 
chiarazione del governo in 


Giorgio Napolitano 


ordine ad un mancato inte¬ 
resse alla conversione del de¬ 
creto». Nicolazzi, intanto, ha 
fatto sapere che se decade il 
decreto il governo proporrà 
solo la proroga degli sfratti 
fino al 30 giugno. 

Che cosa succederà? Il re¬ 
sponsabile del settore casa 
della direzione del PCI, Lu¬ 
cio Libertini, così risponde: il 
voto di ieri delle commissio¬ 
ni del Senato che riconosce i 
presupposti di costituziona¬ 
lità del decreto nel testo ap¬ 
provato dalla Camera sma¬ 
schera le manovre del gover¬ 
no e rende chiaro che l’iter di 
questo decreto potrebbe es¬ 
sere portato a compimento. 
Infatti il Senato ha tempo fi¬ 
no a mercoledì: un tempo 
stretto, ma del tutto suffi¬ 
ciente. Tanto più che i comu¬ 
nisti, pur mantenendo tutte 
le loro riserve su ciò che 
manca nel testo attuale, non 
frapporranno ostacoli e sono 
pronti a collaborare per il ri¬ 
spetto dei tempi. Se il decreto 
doveva essere abbandonato 
dal governo, lo sarà per una 
ragione politica: l’ostilità di 
settori della maggioranza al¬ 
le sostanziali modifiche in¬ 
trodotte dal Parlamento. 
Non regge neppure 1'aiibi 
della mancanza di una co¬ 
pertura finanziaria per gii 
emendamenti aggiuntivi (in 


Franco Nicolazzi 


particolare quelli che si rife¬ 
riscono alla legge Formica). 
Si tratta di somme relativa¬ 
mente modeste, alcune cen¬ 
tinaia di miliardi. 

Se il decreto dovesse deca¬ 
dere — conclude il responsa¬ 
bile casa del PCI — sarà solo 
perché settori cospicui della 
maggioranza, che perseguo¬ 
no una liberalizzazione sel¬ 
vaggia del mercato, sono 
contrari alle posizioni sulle 
quali c’è stata una conver¬ 
genza della maggioranza di 
parlamentari, aeil’area del¬ 
l’opposizione e di governo. 
Ma anche se questo fatto 
grave si verificasse, il gover¬ 
no non si potrebbe sottrarre 
alle sue responsabilità, per¬ 
ché esso sarebbe obbligato a 
reiterare li decreto nel testo 
approvato dalla Camera, 
lina diversa soluzione sareb¬ 
be assai pericolosa, sotto il 
profilo costituzionale e pro¬ 
vocherebbe una nostra du¬ 
rissima reazione. 

Intanto, dopo il fallimento 
della riunione dei responsa¬ 
bili casadel pentapartito (as¬ 
senti PRI e PLI), il PRI ha 
chiesto un vertice della mag¬ 
gioranza (si dovrebbe tenere 
martedì) per cercare di con¬ 
cordare un atteggiamento 
comune sul problema degli 
sfratti e deii’emergenza abi¬ 
tativa. 

Claudio Notari 


‘ Dalla nostra redazione 
TORINO — Giorgio Car- 
detti, socialista, 41 anni, 
giornalista Rai e segreta¬ 
rio regionale de! Psi, sarà il 
nuovo sindaco di Torino. È 
ormai quasi certo, anche 
se il voto non c’è ancora 
stato e se un risultato a 
sorpresa non può essere 
del tutto escluso. Diego 
Novelli ha lasciato l’incari¬ 
co dopo dieci anni «con l’a¬ 
nimo sereno — come ha 
detto in Consiglio comuna¬ 
le —■ di chi ha la consape¬ 
volezza di aver assolto ai 
compiti che gli erano affi¬ 
dati». L’elezione di Cardetti 
con i voti del pentapartito 
a capo di una giunta Psl- 
Pri-Pli (già anticipata ne¬ 
gli interventi) suggella il 
colpo di mano che il 14 
gennaio aveva portato alia 
caduta del monocolore co¬ 
munista e al rovesciamen¬ 
to delia maggioranza di si¬ 
nistra con un’operazione 


Sanremo: 
sfrattata 
minaccia di 
uccidersi 
con 3 figlie 


Dal nostro corrispondanto 

SANREMO — Una donna 
con le tre figlie da lunedì 
notte è barricata in un ap¬ 
partamento delle case popo¬ 
lari e minaccia di uccidersi 
se verrà fatta sgombrare con 
la forza. E il dramma di una 
famiglia di sfrattati, lei An¬ 
tonietta Pastore, il marito 
Alberto Capuano di profes¬ 
sione netturbino e le figlie 
Patrizia di 12 anni. Grazia di 
11 e Debora di 6. Da tempo 
sono alla ricerca di un allog¬ 
gio in locazione dopo essere 
stati sfrattati. Per tre anni 
sono vissuti tutti e cinque in 
un’unica stanza messa a di¬ 
sposizione dalla San Vincen¬ 
zo. In rione San Martino di 
Sanremo sono stati di recen¬ 
te ultimati sessanta alloggi 
di case popolari del quali 
quaranta vengono conse¬ 
gnati proprio stamane. An¬ 
tonietta Pastore e le tre fi¬ 
glie, nella notte tra domeni¬ 
ca e lunedi, entravano nel 
cantiere ed andavano ad oc¬ 
cupare un appartamento, 
barricandosi dentro. Vivono 
in preecarie condizioni, con 
pochi generi alimentari a di¬ 
sposizione, senza luce elet¬ 
trica e acqua. Hanno due 
bombole di gas liquido e la 
donna minaccia di farle 
esplodere se dovesse interve¬ 
nire la forza pubblica per 
farla uscire. 

Ma se questo caso è esplo¬ 
so in modo così clamoroso, il 
dramma dello sfratto in pro¬ 
vincia di Imperia, così ricca 
di seconde case. Io stanno vi¬ 
vendo 1.653 famiglie. 


«guidata» nazionalmente e 
del tutto estranea ai reali 
interessi della città. 

La coalizione di penta¬ 
partito è arrivata al voto 
già disunita, in un clima di 
confusione e di contrasti. 
La giunta, che secondo la 
proposta iniziale di Psi e 
Psdl doveva essere quadri¬ 
partita, «laica e socialista», 
vedrà invece solo Ja parte¬ 
cipazione di socialisti, re¬ 
pubblicani e liberali. 

Il Psdi, per bocca dell’o¬ 
norevole Romita, ha riba¬ 
dito il rifiuto di farne parte 
a causa della mancata pre¬ 
senza della De nell’esecuti¬ 
vo municipale. E in un do¬ 
cumento reso noto a meno 
di 24 ore dalla seduta del 
Consiglio comunale, l’ha 
definita lapidariamente 
«una giunta debole, fonda¬ 
ta sull’ambiguità e viziata 
da contorti calcoli pre elet¬ 
torali». Giudizio sicura¬ 
mente consapevole visto 
che viene espresso da una 


Gli allegri 
numeri 
di CL 
sul voto 
a scuola 


Su *la Repubblica » di gio¬ 
vedì. il Movimento popolare 
(leggi Comunione e Libera¬ 
zione) ha pubblicato un ri¬ 
quadro per annunciare una 
*vittoria dei cattolici nelle 
elezioni scolastiche ». Lo ha 
fatto a pagamento rimpro¬ 
verando • Repubblica » dì non 
averlo pubblicato gratis . Le 
percentualia pagamento di¬ 
cevano che gli studenti cat¬ 
tolici avevano conseguito il 
57,8%, mentre i genitori sba¬ 
ragliavano col 62,9%. «Dati 
ministeriali » era detto tra 
parentesi. Bene. Non vi è 
nulla di vero. I dati ministe¬ 
riali non sono stati mai,rag¬ 
gruppati in quel modo. E sta¬ 
to Il Movimento popolare a 
farlo, « mangiandosi » anche i 
voti delle liste del sindacato 
autonomo SNALS e della 
CISL (rispettivamente: 5,4 e 
4,3% tra i genitori). Per gli 
studenti, poi, le Uste sono 
centinaia ed hanno i motti 
più diversi. Sono quindi di 
incertissima decifrazione. 
La realtà dice che tra i geni¬ 
tori, le liste amiche di CL 
hanno raggiunto II 53,9%, 
perdendo quasi il 7% rispet¬ 
to alle ultime elezioni dell’81, 
mentre le liste progressiste 
hanno ottenuto il, 3,8% in 
più passando al 30,7%. Il pa¬ 
ragone con l’8J, guarda caso, 
non viene citato. E neppure 
il contributo dato dalie scuo¬ 
le confessionali, dove votano 
sempre tutti (anche i malati, 
quelli in viaggio eccetera). Si 
tace poi de! » oto degli inse¬ 
gnanti. E c’è da crederci. la 
CGIL ha stravinto, le liste 
•autonome* e integraiiste so¬ 
no state sconfitte. 


Udienza a sorpresa: Morucci non attacca il capo br ma dà giudizi durissimi sui «latitanti parigini» 


«Moretti? Forse ha capito 

Nuovi particolari su via Fani, ma il mosaico 


gli errori...» 

è ancora incompleto 


ROMA — Valerio Morucci 
parla di Mario Moretti. L’au- 
- la si fa attenta, i duri si af- 

* facciano alle gabbie. Ma c’è 
1 una sorpresa. SI potrebbero 
. aspettare giudizi taglienti da 

* parte del «dissidente-disso¬ 
ciato» delle BR e invece esco¬ 
no velati apprezzamenti. 
•Moretti? Sì - dice Morucci 
— penso che abbia delle re¬ 
sponsabilità per aver snatu¬ 
rato la linea originaria delle 
BR, ma credo che I giudizi 
negativi su di lui non siano 
veritieri. Intuisco dall’inter¬ 
vista che ha fatto e dalia sua 

E resenza attenta In quest’au- 
u che oggi lui abbia com¬ 
preso certi errori del passato: 
come quello di credere nell’e¬ 
sistenza di una società rivo¬ 
luzionaria che non dovesse 
avere alcun rapporto con 
quella reale. Forse si è accor¬ 
to che la società i una sola e 
molto complessa». 

È la prima volta che 1! «dis¬ 
sidente-dissociato» delle BR 
parla del capo dell'operazio¬ 


ne Moro e il giudizio che Mo¬ 
rucci ha lanciato ha tutta 
l’aria di un messaggio. Forse 
un invito alia recipoca non 
belligeranza, a non contrap- 

S orre delle verità sui caso 
loro in questo processo? 
Difficile rispondere ma forse 
non è un caso che Morucci 
abbia fatto seguire a questa 
valutazione assai cauta del 
personaggio Moretti giudizi 
pesanti e taglienti sugli «irri¬ 
ducibili» e I «latitanti parigi¬ 
ni». 

Sui compagni di gabbia di 
Moretti il dissociato ha det¬ 
to: «Non credo che loro ab¬ 
biano capito che la reeaità è 
diversa da quella che pensa¬ 
vano. Continuano ad essere 
indifferenti alia società vera. 
Sono come i giapponesi nelle 
giungle filippine, aspettano 
che Hlrohito gli vada a rife¬ 
rire direttamente che ha fir¬ 
mato l’armistizio con gli Sta¬ 
ti Uniti». Ancora più dura e 
•mirata» la valutazione sui 
latitanti d’oro d’OItralpe. »I 
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Valerio Morucci 


rifugiati parigini hanno 
spesso ii pessimo gusto di 
trinciare giudizi su tutto e su 
imputati che sono detenuti 
qui anche per conto loro. 
Evidentemente è ii prezzo 
che si paga per stare tran¬ 
quilli il. Parigi, insomma, vai 
bene una calunnia „.». La 
battuta è rivolta specifi¬ 
camente al prof. Corrado Si- 
miom (imputato per l’Hipe- 
rion e che ha dato giudizi ne¬ 
gativi su Moretti) ma l’obiet¬ 
tivo della frase è sembrato 
andare ben al di là. C’è una 
polemica, nemmeno tanto 
velata con i «grandi» latitanti 
parigini, professori e non, tra 
cui Oreste Scalzone, il leader 
di Autonomia che non man¬ 
ca di intervenire nelle pole¬ 
miche italiane e sui problemi 
del «post-terrorismo» con let¬ 
tere a Pettini, a giudici e, an¬ 
che, con colloqui con mini¬ 
stri italiani. 

Cosa Ita risposto Mario 
Moretti a questo Insieme di 
•messaggi»? Durante la de¬ 


posizione di Morucci è rima¬ 
sto impassibile, con la testa 
chinata; solo alia fine, ai 
giornalisti, ha lanciato qual¬ 
che battuta mostrando in¬ 
differenza. «Le cose dette da 
Morucci non mi riguardano 
— ha detto — I suoi proble¬ 
mi sono diversi dai miei —». 
Parlerà Moretti in questo 
processo? «Non ho ancora 
deciso» ha risposto. Ma pri¬ 
ma che i carabinieri venisse¬ 
ro a interrompere ii botta e 
risposta coi giornalisti ha 
aggiunto una frase sibillina: 
«A qualcuno, del resto, fa 

K lacere che io non parli. Mi 
anno messo qui dentro an¬ 
che per questo ._». Il dialogo 
a distanza, per ora, si è fer¬ 
mato qui. 

Prima che Morucci af¬ 
frontasse il capitolo Moretti, 
l’udienza aveva vissuto due 
momenti interessanti, an¬ 
corché caotici. Il «caso* De 
Mlchells-Scalzone aveva fat¬ 
to un nuovo Ingresso in aula, 
dopo la polemica dichiara- 


delle stesse forze che fanno 
parte dello schieramento a 
cinque. Resta da aggiun¬ 
gere che la frantumazione 
dell’«area socialista» con il 
Psi nei governo cittadino e 
il Psdi fuori, farà ulterior¬ 
mente crescere il peso nel¬ 
la giunta delle componenti 
liberale e repubblicana 
che, insieme alla De, han¬ 
no impresso le loro stim¬ 
mate sull’operazione. 

È stato il liberale Santo¬ 
ni, candidato all’incarico 
di vicesindaco, a dare let¬ 
tura del «documento di in¬ 
tenti» della nuova maggio¬ 
ranza, che dovrebbe indi¬ 
care un orientamento an¬ 
che per il dopq-elezioni. Sei 
cartelline così generiche, 
così povere di contenuti da 
non consentire neppure 
una valutazione approfon¬ 
dita. 

Uno dei pochi punti che 
s’avvicinano al concreto 
riguarda i trasporti, e dal 
banchi del Pei il consiglie¬ 
re Tartaglia, della Sinistra 
Indipendente, non ha po¬ 
tuto fare a meno di chie¬ 
dersi e di chiedere quale ti¬ 
po di «convivenza» potran¬ 
no trovare socialisti e re- 
pubblicani che su questo 
settore hanno sempre ma¬ 
nifestato posizioni antite¬ 
tiche. 

Anche questo conferma 
la strumentalità di una 
operazione che viene pre¬ 
sentata come una esigenza 
di «rinnovamento» e che in 
realtà ripropone un modo 
dì fare politica che umilia 
la volontà dei cittadini 
perché pretende di esclu¬ 
dere dalla guida della città 
una forza come il Pcì che 
conta il 40 per cento del vo¬ 
ti. 

Per dare un titolare ai 18 
assessorati comunali, i tre 
partiti di giunta dovranno 
•mobilitare» tutti i loro 
consiglieri, uno solo esclu¬ 
so. E pare che a restare so¬ 
litario sui banchi della 
maggioranza, senza inca¬ 
richi amministrativi, sarà 
l’ex rettore Cavallo, libera¬ 
le, a suo tempo coinvolto 
nelle vicende della P2. 

- La seduta del Consiglio, 
seguita dagli esponenti po¬ 
litici cittadini e da un pub¬ 
blico foltissimo, aveva al 
primo punto all’ordine der 
giorno la presa d’atto delle 
dimissioni da consigliere 
di Domenico Russo, l’ex 
assessore all’edilizia la cui 
uscita dal Pei era stata 
presa a pretesta per inne¬ 
scare la crisi con la presen¬ 
tazione della mozione di 
sfiducia Psi-Psdi contro il 
monocolore comunista. 
Voto segreto ed è stata su¬ 
bito sorpresa: le dimissioni 
sono state respinte, ma 
nelle file della maggioran¬ 
za si sono contati almeno 
due franchi tiratori. 

Pier Giorgio Betti 


zione dei legali di parte civile 
espressa l’altro giorno. Il le¬ 
gale della DC De Goti, affer¬ 
mando che Scalzone era 
•moralmente imputato* In 
questo processo, ha sostenu¬ 
to la necessità di acquisire 
agli atti la copia di un artico¬ 
lo del quotidiano «Il Popolo» 
relativo all’incontro parigi¬ 
no tra il ministro e il leader 
di Autonomia. Sono sorte vi¬ 
vacissime polemiche, alia fi¬ 
ne la Corte ha respinto que¬ 
sta richiesta giudicandola 
del tutto inopportuna. 

Subito dopo Morucci è tor¬ 
nalo sui capitolo dei parteci¬ 
panti a via Fani. Un legale 
gii ha contestato le contrad¬ 
dizioni tea le dichiarazioni 
rese alla commissione Moro 
e a questo processo. Ai parla¬ 
mentari aveva, in sostanza, 
detto che all’operazione ave¬ 
vano partecipato piu di dodi¬ 
ci persone, qui ha ribadito 
che il comando era composto 
solo di nove persone e che tre 
di via Fani sono latitanti. La 
realtà è che le affermazioni 
di Morucci e Faranda hanno 
dato un quadro incompleto 
di questo capitolo. I due che, 
secondo f dissociati, erano a 
via Fani ma non sono impu¬ 
tati in questo processo, sono 
i latitanti Castmirri e Aigra¬ 
nati? GII inquirenti awer- 
tonno: sono solo supposizio¬ 
ni. Il mosaico potrebbe com¬ 
pletarsi lunedì quando ri¬ 
prenderà l’interrogatorio. 
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«La camorra è infiltrata in 
appalti per miliardi in Campania» 

' i 

NAPOLI — Una inchiesta parlamentare sugli appaiti pubblici in 
Campania è stata chiesta dalla Federazione regionale dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni. I rappresentanti della FLC partendo dalla 
pubblicazione di alcuni verbali di interrogatorio di «pentiti» della 
camorra nei quali sono contenute pesanti accuse su infiltrazioni 
camorristiche nella costruzione di importanti opere pubbliche (lo 
scalo merci di Marcianise, il reinsediamento di Monte Husciello, il 
Palazzo di Giustizia di Napoli) e dopo la mancanza di smentite o 
di prese di posizione nei confronti di queste dichiarazioni non solo 
da parte degli interessati, ma anche dell’Associazione dei costrut¬ 
tori, hanno chiesto sia l’intervento della commissione Antimafia, 
che di una commissione parlamentare di indagine. In Consiglio 
regionale il gruppo comunista ha chiesto che sia svolta una indagi¬ 
ne da parte del massimo organismo elettivo della Regione. 

. Convegno internazionale 
a Torino sulla Polonia 

TORINO — Sewerin Blumsztajn, 46 anni, ebreo polacco, co-fon¬ 
datore del KOR (Comitato di difesa degli operai) e membro di 
rilievo del discioito sindacato Solidarnosc, rientrerà in Polonia il 5 
febbraio prossimo dopo tre anni di esilio in occidente «per provare 
— come da lui dichiarato — l’assurdità delle accuse di spionaggio 
portate contro di lui dal regime del generale Jaruzelski». L’annun¬ 
cio di questa decisione è stato fatto a Torino in occasione dell’a¬ 
pertura del convegno internazionale sul tema ,Polonia: la società 
parallela», organizzato dal comitato di solidarietà con Solidarnosc, 
da CGIL, CISL e UIL e dal comitato comunale pace e cooperazio¬ 
ne internazionale del Comune di Torino, Provincia di Torino e 
Regione Piemonte. 

Stasera i premi delia gara » 
canora di «Premiatissima» 

ROMA — Stasera ultima puntata di Premiatissima su Canale 5 
con relativa premiazione sia della canzone vincitrice della gara 
canora che del fortunato possessore della cartolina abbinata. I 
biglietti concorrenti al montepremi finale sono: serie OP 0374800; 
L\1 0463381; HI 0440303: MN 0476382. Il biglietto vincente vale 
300 milioni. 

Salerno, revocati i mandati 
di cattura per i 2 comunisti 

SALERNO — Il Tribunale della libertà, accogliendo le richieste 
avanzate dai difensori, ha ieri revocato gli ordini di cattura emessi 
dal sostituto procuratore di Salerno, dottor Daniele nei confronti 
del comunista Giovanbattista Perrotta e dell’indipendente di sini¬ 
stra Vittorio Salemme, arrestati la settimana scorsa nell’ambito di 
una inchiesta sulle irregolarità alla USL 53.1 due rappresentanti 
del PCI sono dunque tornati pienamente liberi (erano agli arresti 
domiciliari) insieme agli altri membri del Comitato di gestione. 
Resta invece in galera, accusato di aver truccato gli appalti per le 
forniture, il presidente della USL, il de Pasquale Adinolfi. 

«C’è la mafia», comune norvegese 
rifiuta gemellaggio con Trabia 

PALERMO — Il progettato gemellaggio fra il Comune di Trabia, 
un centro della costa palermitana, e Drobak, in Norvegia, è fallito. 
I partner norvegesi hanno fatto sapere di non essere affatto inten¬ 
zionati a legarsi con una cittadina sulla quale incombe l’ombra 
della mafia. L’iniziativa era partita da un gruppo di radioamatori 
delle due cittadine. 

«Occhi verdi sulle città» 
il 2 e 3 febbraio a Milano 

ROMA — «Occhi verdi sulle città» è Io slogan della convenzione 
nazionale, indetta dalla Lega Ambiente, cne si svolgerà il 2 e 3 
febbraio a Milano. Non sarà un convegno sulle città, ma un censi¬ 
mento delle vertenze in corso, un serbatoio di proposte e di idee 
per affrontare le scadenze elettorali e, soprattutto, prepararsi al 
dopo. La manifestazione si svolgerà nella sala della Provincia di 
Milano (via Corridoni, 12). Per informazioni sulla partecipazione 
e sistemazione rivolgersi alle sedi della Lega ambiente dì Roma e 
Milano. 

Eletto sindaco PCI 
a Rossano Calabro 

ROSSANO (CS) — Il comunista Tonino Caracciolo è stato eletto 
la notte scorsa sindaco di Rossano Calabro, 33 mila abitanti, uno 
dei più grossi centri della provincia di Cosenza e della Calabria. 
Per lui hanno votato i 23 consiglieri del PCI e della DC. Caracciolo 
aveva guidato prima una Giunta di sinistra che nei mesi scorsi era 
andata però in crisi. Per l’atteggiamento socialista non era stato 
possibile ricostruire una Giunta di sinistra. Il dibattito per la 
formazione della nuova amministrazione di Rossano andrà ora 
avanti in questi giorni — giovedì prossimo si riunirà di nuovo il 
Consiglio comunale, per accertare le possibilità di una Giunta 
organica PCI-DC. 

Sinodo straordinario 
nel 20° del Concilio 

CITTÀ DEL VATICANO — Un sinodo generale e straordinario 
per ricordare il 20* anniversario della conclusione del Concilio 
Vaticano II è stato indetto da Giovanni Paolo IL 


Rinviato congresso Fgci 

n congresso nazionale de Ha Fgci è stato rinviato. Si tirrè. sempre a 
Napoli, dal 21 al 24 febbraio. 

Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta antimeridiana di martedì. 


Bruno Miser endino 


COMUNE PI PRATO 

Avviso di gare 

Questo Comune intende procedere all appailo delle seguenti opere 
mediante esperimenti di licitazione privata al ribasso con accettazione 
eh eventuali offerte in aumento ai sensi dea'art. 1 leu. a) della legge 
2 febbraio 1973. n. 14 e art. 9 della legge IO dicembre 1931. n. 
741. cosi modificato con legge 8 ottobre 1984, n. 687. 
Aiergemento Via BectecevaBo e costruzione sua variante fino 
a Vie Rome. Base «Tappetto L 797.000.000; cat. A.N.C. 6 per 
L. 790.000.000. Fwanz,amento Cassa DD. e PP. 

Manutenzione ordinaria e sistemazione immobili ed impianti di 
proprietà ed in uso afl'A-C- Base d'appalto L. SI9.000.000; 
cat. À.N.C. 2 per L 750.000.000. 

Finanziamento fondi ordinari di bilancio 

Ristrutturazione rete fognatura «Gora Bina». Base d’appalto 
L. 527.000.000: cat. A.N.C. 10 a) per L. 750.000.000. 
Costruzione collettore di fognatura a servizio abitato di Figline. 
Base <rappalto L 775.000.000; cat. A.N.C. 10 a) per L 
750.000.000. 

Costruziont reta fognatura denominata collettore dalla Panco- 
la. Base d’appalto L 570.000.000; cat. A.N.C 10 a) per 
L. 750.000.000 

Completamento rete ìdrica e del gas nel territorio comunale. 
Base d'appalto L. 724.000.000: cat. A.N.C. 10 c) per 
L. 750.000.000 

Real izza zione a n e l l o idrico acquedotto città di Prato • V lotto. 
Baae d'appalto L 1.250.000.000; cat. A.N.C. 10 a) per 
L 1.500.000.000. 

Gir appalti di cui ai punti dal n. 3 al n 7 sono finanziari a mezzo mutua 
con Istituti Tesorieri. Le imprese m possesso de» requisiti di legge che 
aspmno ed essere incluse nell'elenco deBe ditta da invitare, potranno 
inoltrare domanda all'Amministrazione comunale entro il termine e 
con le modalità previsti dagli avvisi di gara integrali pubblicati a» 
sensi di legge sH’Abo Pretorio dei Comune, dove resteranno affissi 
dal 22 gennfto 1985 al 8 febbraio 1985 

le richieste d’invito non vincolano f AmrmoisTrazione comunale (art. 
7. ultimo comma, legge 2 febbrai» 1973. n 14). 

Prato. 22 gennaio 1985 IL SINDACO G.L Lendini 
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Lo scandalo delle spie sconvolge gli equilibri esistenti 


Blue Shuttle: tutto ok 
Quale uso dello spazio? 


Gli americani 
schierano il Sigint 


DI primati la missione Diseovery, che ieri 
ha visto partire da Cape Canaveral il Blue 
Shuttle, ne ha cumulati parecchi. Si tratta, 
come è stato variamente ripetuto In questi 
giorni, della prima missione spaziale ameri¬ 
cana frutto della collaborazione tra la NASA, 
l’Alr Force e l’NCR, il Comitato nazionale 
per le ricerche USA. 

In 20 anni di voli spaziali americani è — a 
quanto se ne sa — anche quella coperta dal 
maggior grado di segretezza: l’orgoglio na¬ 
zionale ha dovuto cedere alle •ragioni di sicu¬ 
rezza». Ma soprattutto, dalie indiscrezioni 
trapelate, l’oggetto misterioso messo in orbi¬ 
ta dallo Shuttle è il più grosso satellite-spia 
mal costruito negli USA: il SIGINT (da Si- 
gnal Intelligence). Il SIGINT pesa qualcosa 
come 15 tonnellate, è costato 300 milioni di 
dollari e dalla sua orbita geostazionaria si¬ 
tuata a 36.000 km. di altezza sull’Equatore 
sarà in grado di captare tutte le comunica¬ 
zioni via radio, radar, telefono in provenien¬ 
za dalla regione occidentale dell’Unione So¬ 
vietica per ritrasmetterle a terra. Ma, sempre 
stando alle indiscrezioni, il supersatellite- 
spia sarà in grado di captare e individuare la 
traiettoria di qualsiasi missile venga lancia¬ 
to dal territorio sovietico, il che lo trasforma, 
quanto meno, in un efficace mezzo di con¬ 
trollo e verifica di quanto e come l’URSS ri¬ 
spetti gli accordi SALT sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche. Una funzione del genere 
rientra a tutti gli effetti nella logica della 
SDÌ, l’iniziativa per la difesa strategica, teo¬ 
rizzata daH’ammtnistrazione Reagan. Un sa¬ 
tellite come il SIGINT infatti non solo è in 
grado di individuare, fin dal loro lancio, gli 
eventuali mìssili strategici contro gli Stati 
Uniti, ma anche di orientare i missili anti¬ 
missile americani di risposta. 

La missione del «Blue Shuttle*, a quanto se 
ne sa, dovrebbe durare quattro giorni: è pre¬ 
sumibile quindi che la messa in orbita del 
SIGINT avvenga tra oggi e domani. Sul ri¬ 
torno a terra della navetta Shuttle, infine, 
l’unica informazione è che verrà reso noto 16 
ore prima del rientro. 



CAPE CANAVERAL — Sem¬ 
pre avvolto nella sua aura di 
mistero, il «Blue Shuttle» è 
partito alle zero, ora italiana, 
di ieri. Seconda le decisioni 
imposte dall’Air Force nessun 
mezzo di informazione ha po¬ 
tuto registrare le voci degli 
astronauti nella fase di lancio. 
Che tutto è andato bene lo si è 
saputo dai tecnici di Cape Ca- 
naverat c del centro di control¬ 
lo di Houston. Tanta segretez¬ 
za — le comunicazioni tra gli 
astronauti e la terra avverran¬ 
no in codice — dovrebbe impe¬ 
dire ai satelliti sovietici di lo¬ 
calizzare il nuovo satellite- 
spia americano, il SIGINT, nel 
momento in cui verrà posizio¬ 
nato in orbita dallo Shuttle. 

Col lancio del SIGINT, di 
cui forniamo una scheda illu¬ 
strativa a sinistra, molti si so¬ 
no ormai convìnti che le 
«guerre stellari» sono comin¬ 
ciate. Anche i sovietici infatti 
avrebbero già lanciato in orbi¬ 
ta il loro equivalente del SI¬ 
GINT, il Cosrnos 1603, che illu¬ 
striamo nella scheda a destra. 


: I sovietici 
hanno il Cosmos 1603 


Il 29 settembre dell’anno scorso, al centro 
di controllo per la Difesa spaziale di Colora¬ 
do Spring in California è stato intercettato il 
lancio di un grosso vettore spaziale della ba¬ 
se sovietica di Tuyratam. Nel giro di pochi 
giorni quel lancio ha creato un crescendo di 
allarme nell’Air Force americana. Col pro¬ 
cesso indiziario tipico dello smascheramento 
che le due superpotenze si fanno addosso da 
decenni, a Colorado Spring si sono convinti 
che l’Unione Sovietica ha lanciato in orbita 
un potentissimo satellite spia. 

Siccome l’Unione Sovietica non fornisce 
informazioni o delucidazioni, di seguito da¬ 
remo l’elenco degli indizi sui quali negli USA 
si è diffuso tanto nervosismo. Innanzitutto 
per la messa in orbita di quello che gli specia¬ 
listi di «Aviation Week* hanno chiamato Co¬ 
smos 1603, l’Unione Sovietica ha usato il suo 
vettore più potente, il Proton, capace di met¬ 
tere in orbita un carico massimo di 25 tonnel¬ 
late, più o meno quanto pesa il SIGINT ame¬ 
ricano. Secondo elemento, l’orbita: ogni 24 
ore il Cosmos 1603 transita sugli Stati Uniti 
ed è in grado di effettuare ricognizioni rego¬ 
lari su ognuna delle «zone strategiche* ame¬ 
ricane come ad esempio la base di Vanden- 
berger in California da cui partono tutti i 
lanci militari dell’Air Force. Sorvolando le 
aree strategiche, sempre secondo Colorado 
Spring, il supersatelllte spia sovietico sareb¬ 
be in grado di captare tutte le trasmissioni 
top secret americane e di tener sotto control¬ 
lo ogni comunicazione terra-spazio-terra coi 
satelliti spia americani. 

Dunque l’URSS avrebbe già in orbita da 4 
mesi il fratello del SIGINT americano. Ma il 
motivo di inquietudine è dovuto ad altro: il 
Cosmos 1603 e in grado di eludere il controllo 
americano ogni volta che la sua orbita viene 
corretta e viene corretta ad una frequenza 
molto alta, assolutamente inusuale per i sa¬ 
telliti di qualsiasi tipo. È stato rilevato un 
balzo da un’orbita di 150 chilometri ad una di 
850. Per cui a Colorado Spring ci si sta anco¬ 
ra a chiedere a cosa serva un satellite «tanto 
agitato*. 


Un’operazione forse destinata 
a colpire il non-allineamento j 

La «spy-story» più clamorosa dall’indipendenza 

L’unico dato certo è la portata eccezionale della vicenda, ma tutto si fa difficile quando si passa alle! 
interpretazioni - Il delicato equilibrio di Rajiv fra partito e burocrazia - Il peso dello scontro di fazioni! 


C’è un punto su cut la 
stampa indiana non ha dub¬ 
bi: li paese — essa ripete co¬ 
ralmente — è di fronte ai 
maggiore scandalo di spio¬ 
naggio verificatosi nella sua 
storia indipendente. Ma di 
qui In poi di ven ta difficile se¬ 
parare i fatti dalle Interpre¬ 
tazioni. Pare credibile che la 
«refe* funzionasse in questo 
modo: personaggi con pochi 
scrupoli e molto potere ven¬ 
devano documenti riservati 
a Coomer Narain, un uomo 
d'affari indiano che li avreb¬ 
be a sua volta passati a due 
francesi. Di uno non si sa il 
nome. L’altro è, a detta di 
tutti, il col. Alain Boiley, vice 
addetto militare presso l’am¬ 
basciata del suo paese in In¬ 
dia. Le informazioni veniva¬ 
no poi smistate verso altre 
ambasciate e servizi segreti. 
Più d'uno, molto probabil¬ 
mente. Che la CIA sia stata 
tra i destinatari delle infor¬ 
mazioni — cosa sostenuta da 
gran parte della stampa — 
sarebbe provato dalla vicen¬ 
da che ha messo in allarme 
l’anno scorso gli *007* india¬ 
ni: il 'Washington Post » pub¬ 
blicò la notizia che l’India 
avrebbe forse bombardato (a 
scopo preventivo, per impe¬ 
dire la costruzione della 
bomba) il reattore nucleare 
pakistano di Kauta. Igover¬ 
ni, si sa, elaborano piani per 
tutte le stagioni: il fatto che 
siastata formulata un’ipote¬ 
si del genere non significa 
affatto che il governo india¬ 
no volesse, realizzarla. Ma il 


fatto che la notizia sia trape¬ 
lata negli USA convinse il 
Research and Analyses 
Wing (Il servizio segreto in¬ 
diano che conduce attività 
all’estero) ad aprire un’in¬ 
chiesta. Risultato: decine di 
arresti e di fermi, Boiley rim¬ 
patriato di corsa su richiesta 
di Delhi, imbarazzo francese 
e statunitense. Scandalo e 
sospetti a macchia d’olio. 

Un’India che dopo il suo 
•anno nero* — quello della 
rivolta sikh, del massacro al 
«tempio d’oro», dell’assassi¬ 
nio di Indirà e della catastro¬ 
fe ecologica di Bhopal — cer¬ 
ca va tranquillità e sicurezza 
si risveglia bruscamente 
dall'illusione di essersele ga¬ 
rantite col trionfo elettorale 
regalato in dicembre a Rajiv 
Gandhi. L‘'affaire» di oggi 
inquieta per tre ragioni. 

Anzitutto perché una « re¬ 
te» spionistica è arrivata a 
possedere informazioni 
estremamente riservate, tra 
cui, pare, resoconti detta¬ 
gliati delle più delicate riu¬ 
nioni go verna tive sul proble¬ 
mi del Punjab nel periodo 
della rivolta sikh. Sarebbero 
stati trafugati anche i piani 
relativi a eventuali crisi col 
Pakistan e una quantità im¬ 
pressionante di altre infor¬ 
mazioni. Informazioni tra 
loro molto diverse, che forse 
prendevano strade diverse al 
momento dell’ultima conse¬ 
gna. Tra l’altro non si può 
escludere che allo spionag¬ 
gio politico-militare si sia 
aggiunto quello economico: 


l’India ha acquisito tecnolo¬ 
gie ci vili e militari sofistica te 
ed è evidentemente deposi¬ 
taria di importanti dati ri¬ 
servati a questo riguardo. 

L’attuale scandalo desta, 
in secondo luogo, preoccu¬ 
pazione perchè esso sta scuo¬ 
tendo gli equilibri in seno al 
Congresso (I) e all’apparato 
burocratico centrate. Finora 
Rajiv Gandhi si è dimostrato 
abile nell’aglre da punto 
unificante dei partito e del¬ 
l’alta burocrazia, due appa¬ 
rati tra cui non possono che 
esserci interconnessioni In 
un paese quasi ininterrotta¬ 
mente governato dalla stes¬ 
sa formazione politica, che 
per di più detiene da cinque 
anni I due terzi dei seggi alla 
Camera. E li avrà anche nel 
prossimo quinquennio, gra¬ 
zie al risultato conseguito al¬ 
le elezioni di dicembre. Mor¬ 
ta Indirà, Rajiv si è proposto 
come garanzia dì continuità 
politica e soprattutto di 
compattezza nazionale di 
fronte alle crescenti spinte 
centrifughe. Ha vinto questa 
scommessa. Alle sue spalle, 
però, non sono affatto sopiti 
gli attriti tra correnti e grup¬ 
pi di potere che agiscono 
proprio In seno al Congresso 
(1) e all’alta burocrazia. Fin 
da quando essa conquistò 
nel 1947l’indipendenza dalla 
Gran Bretagna e anche da 
prima. Indirà stessa ha fatto 
fronte a tre scissioni del 
Congresso. Rajiv non rischia 
oggi spaccature, ma lo scon¬ 
tro tra fazioni cova probabil¬ 


mente sotto la cenere e il pe¬ 
ricolo è che la vicenda dello 
spionaggio — pur non essen¬ 
do direttamente collegata a 
quello scontro — faccia da 
detonatore, se non altro per¬ 
ché rende vacanti parecchie 
poltrone appetibili. A comin¬ 
ciare da quella di P.C. Ale¬ 
xander, il potente segretario 
privato di Rajiv, dimessosi 
perché il suo più fidato colla¬ 
boratore è finito in prigione. 
Il fatto che il Congresso (I) 
abbia vinto le elezioni non 
tende certo ad attutire lo 
scontro interno: prima c’era 
da unirsi per spuntarla, ora 
si sa che per cinque anni il 
partito continuerà a godere 
di un enorme potere e biso¬ 
gna definire molte nuove re¬ 
sponsabilità. Anche su que¬ 
sto terreno Rajiv deve dimo¬ 
strare di saper tenere in pu¬ 
gno la situazione. 

Ed eccoci al terzo elemen¬ 
to di inquietudine: il conte¬ 
sto internazionale. Ci si do¬ 
manda se lo scandalo abbia 
potuto inserirsi nel quadro 
di pressioni destinate a di¬ 
rottare l’India dal suo cam¬ 
mino realmente non allinea¬ 
to. Dapprima alcuni avreb¬ 
bero potuto ricorrere allo 
spionaggio per attrarre Del¬ 
hi dalla loro parte e poi la 
stessa cosa avrebbero potuto 
fare altri sull’onda delle re¬ 
sponsabilità del primi. Tutti 
possono supporre tutto, ma 
una cosa è chiara: l discorsi e 
il comportamento stesso di 
Rajiv non lasciano dubbi sul 
fatto che l’India intende pro¬ 
seguire sulla via di un effet¬ 


tivo non allineamento. Lo dl-> 
mostra, tra Taltro, la riunto -■ 
ne che avrà luogo proprio a‘ 
Delhi lunedì prossimo tra lì 
capi dì Stato o di governo di • 
Argentina, Grecia, India, 
Messico, Svezia e Tanzania: 
alla conflittualità Est-Ovest,' 
che spinge verso il riarmo,' 
questi paesi replicano po¬ 
nendo sul tappeto il rapporto 
Nord-Sud, che deve portare 
alla creazione di un nuovo 
ordine economico interna¬ 
zionale. Su questo terreno 
non pare dunque che lo 
scandalo possa determinare 
un mutamento di rotta del. 
governo indiano. Semmai, 
può agire proprio nel senso 
di indurlo a vigilare con a n-; 
cora maggiore attenzione 
sull’indipendenza e ta sicu¬ 
rezza del paese. 

Proprio oggi l’India fe¬ 
steggia il 35° anniversario, 
della sua trasformazione in. 
Repubblica e l'adesione al 
non allineamento sarà certd 
presente negli interventi de( 
suoi governanti. Ma la sen¬ 
sazione più forte è il deside-t 
rio di uscire da una delle più 
difficili crisi della sua storia 
indipendente: rivolgendosi 
Ieri sera al paese, il presiden¬ 
te Giani Zail Singh (che è ui\_ 
sikh) ha lanciato un appello, 
alla riconciliazione naziona-ì 
le. Ce n’è bisogno nel mo-‘ 
mento in cui viene comuni-’ 
cato ufficialmente che i mor¬ 
ti per gli incidenti successivi 
all’assassinio di Indirà sono 
stati 2717. 

Alberto Toscano 
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Pertini a Neves: 

avete vinto 
la battaglia per 
la democrazia 

Il presidente brasiliano in udienza priva¬ 
ta dal Papa - Nel pomeriggio da Craxi 

ROMA — Prima una lunga 
udienza privata con il Papa 
in Vaticano; poi l’incontro e 
la colazione al Quirinale con 
il presidente Pertini, nel po¬ 
meriggio a colloquio con il 
presidente del Consiglio, 

Craxi: Tancredo Neves, pre¬ 
sidente eletto del Brasile, in 
Italia per la sua prima visita 
all’estero, ha avuto ieri una 
giornata intensa. 

Quaranta minuti è durato 
il colloquio privato tra il Pa¬ 
pa e il neopresidente. Neves è 
stato accolto nel cortile di 
San Damaso dal prefetto del¬ 
la casa pontificia, monsi¬ 
gnor Martin. Accompagnato 
al secondo piano del palazzo 
apostolico, Neves è stato sa¬ 
lutato da due picchetti di 
guardie svizzere e accompa¬ 
gnato fino alla Sala Clemen¬ 
tina. Qui il Papa gli è andato 
Incontro e per quaranta mi¬ 
nuti i due sono rimasti a col¬ 
loquio privato. 

Nessun comunicato è sta¬ 
to dato sul contenuto dei col¬ 
loqui in Vaticano ma senza 
dubbio al centro della di¬ 
scussione c’è stata la que¬ 
stione del rapporti che il 
nuovo governo dovrà avere 
con la Chiesa brasiliana do- 



ROMA - Sandro Pertini riceve il neo presidente brasiliano Tan¬ 
credo Neves 


gnati nella creazione di una 
democrazìa, mentre i grandi 
paesi amici deU’Italia erano 
guidati da dittature militari. 

Quando in marzo — ha 
aggiunto Pertini — andrò in 
Argentina, nel subcontlnen- 
te saranno solo il Cile e il Pa¬ 
raguay rimasti indietro nel¬ 
la marcia verso un ordina¬ 
mento democratico. 

Nel pomeriggio rincontro 
con Craxi. Al centro del col¬ 
loquio l'esame della situazio¬ 
ne della democrazia nell’A- 
merica Latina e delle rela¬ 
zioni bilaterali italo-brasi- 
liane. Craxi ha assicurato a 
Neves che il Brasile può con¬ 
tare «sulla solidarietà fattiva 
dell'Italia nel suo sforzo di 
risanamento economico» e 
ha preannunciato l’intenzio¬ 
ne del governo di «rilanciare 
la cooperazione italo-brasi- 
liana in tutti i settori». «Il no¬ 
stro paese — ha detto Craxi 
— è pronto ad una rapida 
conclusione dell’accordo di 
rifinanziamento del debito 
estero relativo al 1984 ed è 
incline a favorire la conclu¬ 
sione di un’intesa multilate¬ 
rale pluriennale nell’ambito 
del club di Parigi». 


ve è fortissima la posizione 
che ha ispirato la «teologia 
della liberazione» e da dove 
già sono venute le prime cri¬ 
tiche al «moderatismo» del 
presidente eletto dopo più di 
vent’anni di dittatura mili¬ 
tare. 

La seconda tappa della 
giornata romana di Neves è 
stata al Quirinale. Pertini ha 
accolto con grande cordiali¬ 
tà e calore il presidente del ' 
Brasile, nel suo studio priva¬ 
to. «Saluto in lei — ha detto il 
nostro capo dello Stato — il 
rappresentante del grande 


paese latino-americano che 
è tornato alla democrazia. 
Insieme all’Argentina anche 
il Brasile ha vinto la sua bat¬ 
taglia per la democrazia». 
Durante la colazione i due 
capi di Stato hanno avuto 
modo di scambiare valuta¬ 
zioni e opinioni sulla situa¬ 
zione in America Latina e 
Pertini ha lungamente ricor¬ 
dato le differenze tra l’Ame¬ 
rica Latina di oggi e quella 
che aveva visitato nel 1982, 
quando si era recato in Mes¬ 
sico, Costarica e Colombia, 
paesi democratici o impe- 


URSS 


Voci sulla salute di Cernenko 
Adesso si parla di un infarto 

MOSCA — Secondo fonti diplomatiche occidentali citate dal- 
l’ANSA, il presidente sovietico Konstantin Cernenko sarebbe am¬ 
malato in maniera molto più grave di quanto le voci che circolano 
da qualche tempo facessero supporre, e sarebbe stato colpito re¬ 
centemente da un infarto. Stando alle fonti, che non hanno voluto 
essere identificate, della malattia di Cernenko si parla abbastanza 
apertamente negli ambienti del Cremlino. Il leader sovietico non 
appare in pubblico dal 27 dicembre scorso. 


e 

CAMBOGIA Intanto Perez de Cuellar tenta una nuova iniziativa diplomatica; 


Bombardato il caposaldo di Dong Rak 
Vietnamiti e Khmer rossi a contatto 


BANGKOK — L’esercito 
vietnamita ha semidistrutto 
Tultimo campo profughi an¬ 
cora sotto il controllo del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Popolo Khmer, una 
delle tre organizzazioni che 
combattono contro il gover¬ 
no di Phnom Penh, sostenu¬ 
to da Hanoi. I morti tra i civi¬ 
li sarebbero 15 e i feriti venti- 
sei. La base khmer caduta è 
quella di Dong Rak. Ora ol¬ 
tre mille combattenti del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione sono concentrati nella 
loro base di Sanro Changan, 
a quattro chilometri di di¬ 
stanza. Altri cinquemila (il 
grosso dei quali fuggiti alcu¬ 
ne settimane fa dal campo di 


Ampi]) sono sparsi nelle zone 
circostanti. , 

' L’attacco - contro Dong 
Rak ha provocato un nuovo 
massiccio esodo di profughi 
oltre il vicino confine thai¬ 
landese. Sarebbero decine di 
migliaia, e vi sarebbero an¬ 
che 4300 vietnamiti, quasi 
tutti civili che hanno attra¬ 
versato clandestinamente la 
Cambogia, ma anche alcuni 
soldati del contingente in¬ 
viato da Hanoi. 

Le ultime notizie sui mo¬ 
vimenti delle truppe di Ha¬ 
noi le danno presenti nella 
regione montagnosa di 
Phnom Malai, pronte a sca¬ 
gliare una possibile offensi¬ 
va contro un’altra fazione 
cambogiana, quella dei 


khmer rossi, la più numero¬ 
sa. 

Contemporaneamente si 
sta sviluppando l’iniziativa 
diplomaticva del segretario 
delI’ONU, Perez de Cuellar. 
Ieri sera a Bangkok, prima 
tappa di un viaggio di venti 
giorni che Io porterà in Viet¬ 
nam, Laos, Malaysia, Indo¬ 
nesia, Australia, Nuova Ze¬ 
landa. C’è tensione anche tra 
Cina e Vietnam, che si scam¬ 
biano reciproche accuse di 
provocare scontri nelle zone 
confinarie. Secondo alcuni 
diplomatici occidentali a Pe¬ 
chino, la Cina in questa fase 
opera per allentare la pres¬ 
sione vietnamita sui khmer 
rossi. 


Brevi 
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Francia: assassinato ! 

i 

alto funzionario della difesa - 

* 

PARIGI — Un alto funzionario del ministero della Difesa francese. Rena 
Audran. é stato assassinato ieri sera verso la 21 a corpi d'arma da fuoco da 
sconosciuti davanti alla sua abitazione a La Celle-Saint-Ctoud. netta regione 
parigina- Lo si è appreso al ministero della difesa. Audran era vice-direttore 
della seziono affari internazionali del ministero. 

Elezioni dei separatisti a Cipro ; 

NICOSIA — I turco-ciprioti hanno annunciato per il 23 giugno eiezioni genera¬ 
li nel loro staterello separatista, la cosiddetta «Repubblica turca di Cipro del 
nord*. , 

Nuova Caledonia, emergenza prorogata 

PARIGI — Il Parlamento francese ha approvato il prolungamento fino al 30 
giugno prossimo dello stato di emergenza nella Nuova Caledonia. i 


FAME NEL MONDO 


Quanti soldi sono stati spesi? 


ROMA — Quanti soldi sono stati spesi dal 
Dipartimento per la cooperazione allo svi¬ 
luppo del ministero degli Esteri nei 1984? Ri¬ 
spetto ai fondi a disposizione, quale parte do¬ 
vrà essere spesa nei prossimi anni per la rea¬ 
lizzazione dei programmi avviati, e quale 
parte non è stata utilizzata? 

Sono questi alcuni interrogativi che i de¬ 
putati del PCI, Sanlorenzo, Crippa, Crucia- 
nelli. Trebbi e l’indipendente di sinistra. Ma¬ 
sina, hanno posto al ministro degli Esteri 
Andreotti sul problema degli aiuti italiani 
per la cooperazione allo sviluppo e la lotta 


alla fame nel mondo. 

E ancora, in una interrogazione al presi¬ 
dente Craxi viene chiesto quali esiti abbiano 
avuto le iniziative a favore dei sei milioni e 
mezzo di persone che soffrono per la fame in 
Etiopia; quale sia stato il grado e la modalità 
di coordinamento tra l’Italia e le organizza¬ 
zioni intemazionali operanti in Etiopia; e in¬ 
fine, quale sia stata l’entità e la qualità del¬ 
l’intervento, e gli esiti concreti raggiunti. 

Un’altra interrogazione riguarda il proble¬ 
ma del volontariato, richiamando il governo 
a mantenere gli impegni assunti in Parla¬ 
mento. 


FILIPPINE _; 

Delitto Aquino, Ver libero 
su cauzione dopo l’arresto 

i 

cattura (tutti militari, tran4 
ne uno), ben diciassette non 
potranno usufruire di analo¬ 
go provvedimento perché di-* 
rettamente coinvolti nella 
preparazione e nell’esecuzio¬ 
ne dei due omicidi. Fa spicco 
tra costoro il nome de! genef 
rale Luther Custodio, capò 
dei servizi di sicurezza del¬ 
l’aeronautica militare. Il 
giudice ha deciso che siano 
rinchiusi in un carcere alla 
periferia di Maniia. 


MANILA — Pagando una 
cauzione equivalente a 3 mi¬ 
lioni di lire il generale Fabia¬ 
no Ver, capo di stato mag¬ 
giore delle forze armate filip¬ 
pine, ha ottenuto la libertà 
provvisoria subito dopo l’ar¬ 
resto. È accusato di avere 
protetto gli assassini di Be¬ 
nigno Aquino, leader dell’op¬ 
posizione, e del «killer» di 
quest’ultimo. Dei ventiseì 
destinatari dei mandati di 
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Riawio a Cornigliano 
Accordo senza Cisl 
per la Magneti Marelli 

Nessun licenziamento scatterà nello stabilimento milanese 
Intesa per rimpianto siderurgico tra la FLM e l’Italsider 




ijJ 



e riforma 


Sii] 


Stato 


Accordo raggiunto per il riavvio deio stabilimento siderurgico 
di Cornigliano. I.a nuova «Cornigliano» — specifica il verbale di 
accordo — nàscerà ufficialmente il primo maggio di quest'anno 
con il conferimento al «Cogca» (10 per cento nuova Itulsidcr, 30 
per cento Dalmino, 30 per cento Dcltasidcr) delle attrezzature 
attualmente gcestitc dalla sola Italsjder c relative all’arca a 
caldo deirimpianto. 

Nell'acca a freddo dello stabilimento rimarranno occupati 
2.108 lavoratori. 

Gli esuberi sono 808 ma di questi la gran parte (8C8) potranno 
essere riassorbiti attraverso il prepensionamento a cinquan» 
Canni previsto dalla legge 193. L’azienda si e anche detta dispo¬ 
nibile ad utilizzare gli strumenti della cassa integrazione a rota¬ 
zione e contratti di solidarietà se dovessero verificarsi ulteriori 
problemi di eccedenze occupazionali. 


ROMA — Sla pure n malin¬ 
cuore, la CGIL c la FIOM 
hanno deciso di firmare Ieri 
sera al ministero del Lavoro 
un accordo separato per 
scongiurare oltre 500 licen¬ 
ziamenti alla Magneti Ma¬ 
rcili di Milano, dopo che la 
CISL ha ribadito un’opposi¬ 
zione che non ò stata intac¬ 
cata dal risultato quasi ple¬ 
biscitario con cui le assem¬ 
blee di lavoratori avevano 
approvato l’ipotesi di intesa. 
Un tentativo di scongiurare 
in extremis la firma separa¬ 
ta («slamo stati sempre con¬ 
trari», ha precisato Angelo 
Airoldl, che per la FIOM ha 
seguito la vertenza), propo¬ 
nendo un modo ministeriale 
invece di un’intesa tra le par¬ 
ti, è naufragato sullo stesso 
scoglio, l’intransigenza della 
FIM e della CISL (e su un 
rifiuto speculare, dell’azien¬ 
da). La CGIL e la FIOM 
esprimendo grande ramma¬ 
rico hanno sottolineato che 
il fatto non può costituire in 
alcun modo un precedente e 
hanno riconfermato la pro¬ 
pria «piena disponibilità a 
concordare norme vincolan¬ 
ti di comportamento» in casi 
analoghi. CGIL e FIOM con¬ 
fermano anche 11 proprio 
«orientamento a garantire 
per ogni accordo sindacale il 
consenso dei lavoratori e del¬ 
le organizzazioni che il rap¬ 
presentano». 

SI è arrivati a questa con¬ 
clusione — ieri sera tardi — 
dopo un’altra giornata in¬ 
certa, fitta di appuntamenti 
decisivi. Prima, al mattino. 


l’incontro al ministero del 
Lavoro (rappresentato dal 
sottosegretario Conti i’erslnl 
che ha condotto tutta la me¬ 
diazione per la Magneti Ma¬ 
rcili), durante il quale la 
FIOM ha presentato la sua 
Ipotesi di lodo; In CISL l’ha 
rifiutata ed ha ufflclnlmcnte 
annunciato la propria inten¬ 
zione di non firmare. A que¬ 
sto punto è stato Immediata¬ 
mente convocato l'esecutivo 
della FIORI, a Itomn, menilo 
nel pomeriggio continuava¬ 
no I contatti, avviati già l'al¬ 
tro Ieri, tra la segreteria di 
questa organizzazione e la 
segreteria confederale. 

E stato nel corso dell’ese¬ 
cutivo della CGIL, nell'avan¬ 
zato pomeriggio, che è stata 
messa a punto la posizione 
congiunta delie due segrete¬ 
rie, sottoposta poco prima 
del decisivo incontro al mi¬ 
nistero (fissato per le 19,30) 
all'esecutivo FIOM. In essa 
si riassume la vertenza e il 
susseguirsi dei tentativi di 
trovarne una soluzione uni¬ 
taria. 

«Nessuno sforzo — dicono 
CGIL e FIOM — è stato ri¬ 
sparmiato per evitare una 
diversa collocazione delle 
confederazioni e delie orga¬ 
nizzazioni di categoria», 
mentre d’altra parte l'ipotesi 
di accordo «che consente — 
sottolineano ancora CGIL e 
FIOM — li ritiro dei licenzia¬ 
menti» è stata approvata dal 
consiglio di fabbrica e «dalla 
schiacciante maggioranza» 
dei lavoratori, interpellati su 
questa vicenda «con le proce- 


«informatica, una grande occasione mancata 
per cambiare la pubblica amministrazione » 

In un convegno del partito comunista italiano a Roma le proposte per superare i gravi ritardi - Il ministro Gaspari riconosce 
le colpe e fa qualche promossa per il futuro - Come razionalizzare gii uffici e rispondere ai nuovi bisogni della società 


dure più rigorose». Poiché — 
concludono CGIL e FIOM —- 
si riproponeva, dopo il rifiu¬ 
to della CISL e dell'azienda 
ad accettare un lodo mini¬ 
steriale, «in alternativa al¬ 
l’accordo l’esecuzione del 503 
licenziamenti», si decideva di 
firmare l’intesa. Una deci¬ 
sione — dicono ancora le due 
organizzazioni — che »va 
mossa in relazione» sia al¬ 
l'appoggio dato dal 90% del 
lavoratori all'ipotesi mini¬ 
steriale, sia alla presenza di 
una minaccia di più di 500 
licenziamenti, «In particola¬ 
re in un'azienda che fa capo 
alla FIAT». 

Si ò trattato dell’inevitabi¬ 
le conclusione, per la FIORI, 
della propria condotta du¬ 
rante tutta Iti trattativa. È 
stata questa organizzazione, 
Infatti (ma la posizione era 
anche della FLRI), a sostene¬ 
re come prioritario il blocco 
del licenziamenti, considera¬ 
ti un «ballon d’essai» della 
FIAT c del padronato metal¬ 
meccanico, per saggiare la 
possibilità di percorrere nu¬ 
che altrove la strada del li¬ 
cenziamenti collcttivi. Dopo 
una lotta ben condotta (e con 
appoggi autorevoli, ricordia¬ 
mo quello di Pertlnl). l'Ipote¬ 
si di trasformare I 503 licen¬ 
ziamenti in 20 mesi di cassa 
Integrazione, con un com¬ 
plesso meccanismo di verifi¬ 
che, era stata perciò vista co¬ 
me un risultato — sembrava 
— da tutte e tre le organizza¬ 
zioni del metalmeccanici. 

Era stata sempre la FIOM, 
ali'emergere, di perplessità, 
nella FIM-CISL, e poi di 
un’opposizione sempre più 
decisa, a proporre che la con¬ 
sultazione dei lavoratori fos¬ 
se il meno possibile formale 
e si potesse articolare — co¬ 
me poi è stato — anche in un 
vero e proprio referendum 
sull’ipotesi d’intesa, il cui ri¬ 
sultato positivo, anche se do¬ 
lorosamente, ha inevitabil¬ 
mente portato alla firma se¬ 
parata: «Noi siamo — ha det¬ 
to Airoldl — comunque per 
rispettare H punto di vista 
dei lavoratori». 


ROMA — Ci sarà un giorno in cui la pub¬ 
blica amministrazione funzionerà In mo¬ 
do pronto ed efficiente e sarà una vera 
alleata del cittadino? L’impetuoso Ingres¬ 
so dell’informatica nel ministeri e in tan¬ 
ta parte degli apparati dello Stato ha Ini¬ 
ziato già a produrre Importanti modifi¬ 
cazioni positive, oppure è stata «un’occa¬ 
sione mancata» per fare la più desiderata 
tra le riforme? A questi Interrogativi si 
propone di rispondere 11 convegno orga¬ 
nizzato dal PCI c Iniziato Ieri a Roma sul 
tema dell'informatica e del suol rapporti 
con la pubblica amministrazione. Una 
Iniziativa utile c molto attesa n giudicare 
dalle centinaia di persone che hanno gre¬ 
mito l’auicttu dei gruppi parlamentari a 
Montecitorio e dalla partecipazione di 
tanti e autorevoli uomini politici, mana- 
gers, studiosi, sindacalisti. 

Sin dai primi Interventi una prima, uni¬ 
voca risposta: slamo In grave ritardo e ri¬ 
schiamo di mancare una grande occasio¬ 
ne. Aldo Giunti, segretario della Funzione 
pubblica CGIL, con un esempio fotografa 
la situazione: «Tutte le pratiche per le pen¬ 
sioni — racconta — sono state automatiz¬ 
zate, ma negli uffici in cui ormai è arriva¬ 
to il computer vigono dei regolamenti che 
predispongono lo smistamento manuale 
delle pratiche e prescrivono addirittura il 
tipo di inchiostro da usare per compilar¬ 
le». Eccola qua la contraddizione, è tutta 
scritta in questo episodio, quella contrad¬ 
dizione che Luigi Berlinguer, nella rela¬ 
zione al convegno, descrive così: «L'ado¬ 
zione quasi generalizzata di procedimenti 
Informatici è in grandissima parte rima¬ 
sta estranea alla struttura amministrati¬ 
va, sovrapponendosi senza modificarla al¬ 
la vecchia organizzazione e alle procedure 
tradizionali, creando quindi duplicazioni 
di attività e sprechi». 

Che cosa pensa il ministro Remo Ga¬ 
spari di questo colpevole ritardo del go¬ 
verno che i cittadini, ma anche gli opera¬ 
tori della pubblica amministrazione, pa¬ 
gano a carissimo prezzo? In buona so¬ 
stanza — queàto il significato del suo in¬ 
tervento — riconosce ritardi e colpe. Poi 
fa qualche promessa per il futuro: «Abbia¬ 
mo insediato una commissione che studia 
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Wì 


Luigi Berlinguer 

questi problemi. Spero che fra qualche 
mese avremo in mano i primi risultati del 
suo lavoro». Il prof. Alberto Zullani, ordi¬ 
nario di statistica, subito dopo afferma un 
po’ stizzito che i ritardi accumulati sono 
intollerabili e che si continua a parlare di 
progetti quando ormai sarebbe maturo il 
tempo per fare un primo bilancio di ciò 
che già è stato realizzato. Ma questo con¬ 
tinuo slittamento dei tempi — interviene 
Giorgio Napolitano — non è dovuto certa¬ 
mente solo a vischiosità burocratiche ma 
a vere e proprie resistenze politiche. E fa 
un esempio sulla difficoltà che ha avuto il 
Parlamento ad avere i dati della ragione¬ 
ria dello Stato. Ci sono parecchie resisten¬ 
ze — conclude — a mettere a disposizione 
delle due Camere tutte le informazioni 
che sono in possesso dell’esecutivo. 

Sin qui la denuncia del ritardi e dei per¬ 
ché di questi, ma il PCI ieri ha avanzato 
una serie di proposte per coniugare rifor¬ 
ma della pubblica amministrazione e in¬ 
formatica, per non continuare solo a di¬ 
scutere o magari a recriminare sulle occa- 
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Remo Gaspari 

sioni mancate. La relazione di Luigi Ber¬ 
linguer era ricca di molte indicazioni con¬ 
crete, peraltro condivise anche dagli altri 
partecipanti alla tavola rotonda. Eccole: 
«Occorre delincare un quadro di riferi¬ 
mento all’interno del quale procedere a 
momenti successivi di riforma. In questo 
ambito va situata una disciplina partico¬ 
lare per l’informatica che preveda in pri¬ 
mo luogo una legge quadro e un piano 
nazionale pluriennale, allo scopo di coor¬ 
dinare le iniziative sin qui adottate sia a 
livello nazionale che regionale». Un coor¬ 
dinamento che — secondo Luigi Berlin¬ 
guer •— dovrà proporsi i seguenti obietti¬ 
vi: sviluppo e promozione delle iniziative 
di informatizzazione della pubblica am¬ 
ministrazione; promozione delle attività 
di formazione e riqualificazione per gli 
operatori, gli utenti e gli amministratori; 
sviluppo di progetti avanzati attraverso la 
collaborazione fra pubblica amministra¬ 
zione, CNR, Università, enti dì ricerca 
pubblici e privati e industria fornitrice di 
strumenti e tecnologie informatiche; defi¬ 


nizione dlstandard vincolanti per 1 singo¬ 
li enti e relativi a diversi sistemi Informa¬ 
tivi. 

La sede — prosegue la proposta del PCI 
— del coordinamento centrale e nazionale 
dovrà essere la presidenza del Consiglio 
dei ministri e la Regione per 11 coordina¬ 
mento a livello locale. Appare, Infine, In¬ 
dispensabile — secondo 1 comunisti — la 
costituzione di un Consiglio nazionale per 
l'informatica rappresentativo sia del cor¬ 
po centrale deU’amministrazione pubbli¬ 
ca che delle autonomie. Giorgio Napolita¬ 
no, nel corso del dibattito, ha annunciato 
che il gruppo del PCI alla Camera presen¬ 
terà, in tempi brevi, una proposta di legge ■ 
quadro. Il partito di opposizione, insom¬ 
ma, è risultato avere un programma sul¬ 
l’argomento informatica-pubblica ammi¬ 
nistrazione ben più ricco, approfondito e 
articolato delle dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà fatte dal ministro Gaspari. • 

Lo sviluppo del processo di informatiz¬ 
zazione non ha un riflesso solo sul funzio¬ 
namento della macchina dello Stato, ma 
anche sulla politica industriale, sulle 
commesse. Interessa, cioè, in modo diret¬ 
to le imprese. Ed è stato proprio questo il 
tema della seconda tavola rotonda, svol¬ 
tasi nel pomeriggio e coordinata da An¬ 
drea Margheri. Due i temi al centro della 
discussione: la constatazione che l’ingres¬ 
so massiccio del computer, in assenza di 
una volontà programmatola da parte del 
pubblici poteri, è avvenuto più sotto la 
spinta delle case produttrici e fornitrici di 
software che sotto quella proveniente dal¬ 
la domanda, forte ma scoordinata, della 
amministrazione statale; la grande im¬ 
portanza che il patrimonio informatico 
pubblico può avere in tutte le attività im¬ 
prenditoriali e, più in generale, nello svi¬ 
luppo economico. 

. Il convegno riprenderà questa mattina 
quando si svolgerà l’ultima tavola roton¬ 
da sul tema delle strutture, delle procedu¬ 
re e dell’organizzazione del lavoro. La 
condurrà Giovan Battista Zorzoli. Il con¬ 
vegno sarà, infine, concluso da un inter¬ 
vento di Renato Zangheri. 

Gabriella Mecucci 


No alla tassa sulla cassa integrazione 

Protesta del sindacato per Tarticolo della finanziaria che penalizza i lavoratori sospesi - Emendamento PCI sul 
decreto che fiscalizza gli oneri sociali alle imprese - Migliaia di prese di posizione dei consigli di fabbrica 


ROMA — Nelle fabbriche 
già la chiamano la «tassa sul¬ 
la povertà». Con la finanzia¬ 
ria, approvata nel mese scor¬ 
so, il governo ha introdotto il 
prelievo fiscale addirittura 
sull’indennità di cassa inte¬ 
grazione. I quattrocentomila 
operai sospesi dalla produ¬ 
zione non solo dunque han¬ 
no perso 11 posto di lavoro, 
non solo sono costretti ad ac¬ 
contentarsi dell‘80 per cento 
del salario (questa c l’inden¬ 
nità prevista dall’INPS) ma 
ora si vedranno decurtare il 
loro salario anche di un otto 
e 65 per cento. Fatti i conti 
ogni lavoratore ci rimetterà 
qualcosa come sessanta, ot¬ 
tantamila lire. Lo Stato, in 
tutto, raggranellerà quattro- 
cento miliardi: e questi soldi 
li pretende solo dalla «fascia» 
più» debole di lavoratori, 
quelli che non sanno nean¬ 
che se potranno un giorno 
tornare in fabbrica. Gli im¬ 


prenditori non dovranno 
versare neanche una lira. E 
anche questo è un invito 
esplicito alle Industrie a con¬ 
tinuare a ricorrere in modo 
sempre più massiccio alla 
cassa Integrazione: hanno 
tutto da guadagnarci e nien¬ 
te da rimettere. • 

Già durante la discussione 
sulla finanziaria il governo 
(una volta tanto unito) ha re¬ 
spìnto un emendamento co¬ 
munista che mirava a sop¬ 
primere l’ormai famoso 
•comma cinque dell’articolo 
dieci», quello appunto che 
istituisce la nuova tassa. 

Ora però si presenta una 
nuova occasione per dare 
battaglia. Sta per andare in 
aula (dopo essere stato licen¬ 
ziato dall’apposita commis¬ 
sione) un provvedimento che 
conferma la fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le im¬ 
prese. Anche su questa legge 
i comunisti sono intenziona¬ 


ti a dare battaglia. Innanzi¬ 
tutto per impedire che mi¬ 
gliaia di miliardi siano rega¬ 
lati alle aziende, anche quel¬ 
le che non «rispettano i patti» 
(si potrebbe prevedere per 
esemplo una sorta di sospen¬ 
sione della fiscalizzazione 
per le imprese che non paga¬ 
no i decimali, come richiede 
da tempo il sindacato). E poi 
per cercare di sopprimere la 
nuova imposta sulla cassa 
integrazione. 

Il PCI (attraverso un 
emendamento firmato dal 
compagno Isaia Gasparotto 
e da Bassanlnl della Sinistra 
indipendente) si occupa an¬ 
che di come «reintegrare» al¬ 
lo Stato quel quattrocento 
miliardi, nel caso che venisse 
sospesa la tassazione dell’in¬ 
tegrazione INPS. Per esem¬ 
pio si potrebbe far ricorso al 
capìtolo 6805 del bilancio del 
ministero del Tesoro che 
stanzia dodicimila miliardi 


Petrolio a 26,50 dollari? 
Da oggi colloqui a Ginevra 

I disavanzi delia bilancia dei pagamenti cominciano a mordere 
sui paesi OPEC rendendo necessario l'aumento delie vendite 


GINEVRA — Ministri ed esperti del paesi 
aderenti all’Organizzazione fra paesi espor¬ 
tatori di petrolio (OPEC) sono già In arrivo e 
oggi Iniziano colloqui Informali sul prezzo e 
le quantità di greggio da estrarre. Lunedì si 
terrà una nuova conferenza ufficiale. Una 
decisione di massima sarebbe già stata pre¬ 
sa, sla pure mascherata da manovra tecnica 
sul «differenziali», e consisterebbe nella ridu¬ 
zione del prezzo per le migliori qualità di 
greggio da 29 a 26.50 dollari. Decisione tanto 
più dolorosa per 1 paesi esportatori in quanto 
si affianca alla frenata imposta al cambio del 
dollaro con ripercussioni sulle loro entrate 
reali. Però se l’OPEC vuol rimanere unita e 
contare sul mercato mondiale del petrolio, 
dove ormai 11 «cartello» vende meno del 30% 
del petrolio, non sembra cl sla altra strada. 

Al prezzi attuali la Nigeria, pur avendo ur¬ 
gente bisogno di Incassare, non riesce a ven¬ 
dere la sua quota di petrolio pur ridotta ri¬ 
spetto al potenziale. I compratori si dirigono 
verso 11 Mare del Nord, dove si è stati più 
pronti a ridurre 1 prezzi in relazione all’ab¬ 
bondanza dell’offerta sul mercato libero. 

113 paesi dell’OPEC hanno una alternati¬ 
va: vendere maggiori quantità ad un prezzo 


più basso, partecipare ad una ripresa mon¬ 
diale della domanda e degli scambi. Si calco¬ 
la che questo gruppo di paesi abbia registra¬ 
to nell’84 disavanzi di bilancia dei pagamenti 
per 67 miliardi di dollari. Questo disavanzo 
può aumentare ancora fino a 88 miliardi 
l’anno prossimo. Poiché i disavanzi sono ri¬ 
partiti in modo diseguale fra l paesi, ve ne 
saranno alcuni il cui disavanzo sarà così am¬ 
pio che le banche intemazionali non vorran¬ 
no far loro più credito aprendo il vortice della 
crisi. 

Di questi problemi soffrono anche paesi 
con economie ben più strutturate. Il capo del 
goverfio inglese, signora Thatcher, non ha 
avuto altra scelta che telefonare a Reagan 
per chiedere interventi a difesa della sterlina 
che non cessa di Indebolirsi a causa della 
riduzione del redditi di petrolio. Gli america¬ 
ni hanno risposto al grido di dolore degli in¬ 
glesi ma se il mercato del petrolio non si sta¬ 
bilizza non si vede come possa stabilizzarsi la 
sterlina, dato che il governo Inglese, scim¬ 
miottando gli sceicchi, ha impostato 11 bilan¬ 
cio sulla rendita petrolifera. Chiaramente le 
previsioni sulla rarità delle fonti d’energia 
sono smentite dal fatti e gli alti prezzi mono¬ 
polistici sono In crisi su tutti 1 mercati. 


per pagare gli interessi dei 
CCT. Come sanno tutti gliin- 
teressi dei «buoni» da seme¬ 
strali sono diventati annuali 
e questo consentirebbe — 
stando alle valutazioni degli 
esperti — di far risparmiare 
qualcosa come tre, quattro¬ 
mila miliardi. Ecco da dove 
potrebbero arrivare i soldi 
invece di colpire i cassinte¬ 
grati. 

Queste sono le proposte. 
C’è un problema di tempo, 
però. Il provvedimento sta 
per andare in aula. Il sinda¬ 
cato, a cui forse in un primo 
momento era sfuggita la 
drammaticità della questio¬ 
ne, sta recuperando terreno. 
L’altro giorno la federazione 
unitaria ha inviato un tele¬ 
gramma al governo, a tutti i 
gruppi parlamentari soste¬ 
nendo che «il provvedimento 
suscita proteste generali più 
che giustificate, dato che 
questa misura contribuisce a 


Tra VENI 
eVENEA 
accordo 
di colla - 
borazione 
per Venergia 


ROMA — L’ENI e I’ENEA 
hanno firmato ieri un accor¬ 
do di collaborazione su temi 
energetici di comune inte¬ 
resse. L'intesa è stata sotto- 
scritta dai presidenti dei due 
enti, Revlgllo e Colombo. 
L’accordo — dice 11 comuni¬ 
cato diffuso dopo la firma — 
raccoglie in un quadro orga¬ 
nico le collaborazioni su te¬ 
mi specifici da tempo In atto 
e prevede in primo luogo il 
sistematico scambio di in¬ 
formazioni tra i due enti In 
merito alle strategie energe¬ 
tiche e alle attività di ricerca, 
sviluppo e promozione indu¬ 
striale nei settori di comune 
interesse. Tra questi partico¬ 
lare rilevanza assumono le 
energie rinnovabili e il ri¬ 
sparmio energetico, le tecno¬ 
logie nucleari con specifico 
riferimento al ciclo del com¬ 
bustibile dei reattori provati 
e del reattori veloci. Attività 
comuni saranno anche con¬ 
dotte nei settori delle tecno¬ 
logie avanzate. 


ridurre anche nominalmen¬ 
te, e a tanto maggior ragione 
in termini reali, nel 1985 
un'indennità òggi di così va¬ 
sto valore sociale e già forte¬ 
mente limitata». 

Ma forse neanche questo 
basterà. Ecco perché, su ini¬ 
ziativa di tanti consigli di 
fabbrica, in questi giorni sul 
tavolo di Craxi stanno arri¬ 
vando decine di telegrammi 
da tutte le aziende. Difendo¬ 
no i loro colleghi più sfortu¬ 
nati, difendono il diritto di 
tutti a una giusta retribuzio¬ 
ne e — perché no — come 
dice Isaia Gasparotto, •re¬ 
spingono anche la concezio¬ 
ne che c’è dietro la misura 
governativa: quella secondo 
cui i cassintegrati sono pro¬ 
prio come li dipinge una cer¬ 
ta propaganda: fannulloni, 
scansafatiche e così via». 
Gente, insomma, che va col¬ 
pita, anche con le tasse. 

Stefano Bocconetti 


Allarmata 
denuncia 
del PCI 
sulla 
Marzotto 
di Salerno 


ROMA — n PCI landa l’allar¬ 
me per la Marzotto di Salerno. 
•Sulla vertenza Marzotto di Sa¬ 
lerno che interessa 1500 lavora¬ 
tori il governo si sta compor¬ 
tando in modo confuso e irre¬ 
sponsabile, non aiutando il 
Parlamento ad individuare una 
possibile soluzione. Il ministro 
della Protezione civile Zamber- 
letti, dopo aver accettato di in¬ 
serire l’azienda tessile, insieme 
ad altre, nei meccanismi e nelle 
procedure previsti dalla legge 
sul terremoto, per le iniziative 
industriali sulle aree colpite dal 
sisma, ha invece ieri dichiarato 
che la disponibilità finanziaria 
e la scadenza della legge 219 
non consentono alcun inter¬ 
vento». Questa, in sintesi, l'al¬ 
larmata denuncia dei senatori 
del PCI, i compagni Nino Cali¬ 
ce e Roberto visconti della 
commissione Bilancio di Palaz¬ 
zo Madama. I due senatori 
hanno confermato l’impegno 
del PCI a ricercare soluzioni 
possibili della vertenza. 


Brevi 


Vertenza Montasi: accordo con i sindacati 

ROMA — è stato raggiunto l’accordo tra sindacato a commissario della ex- 
Montesi che dovrebbe concludere la lunga vertenza. L'intesa prevede (oltre 
all'accoglimento delle richieste sindacali per ciò che riguarda la campagna 
raccolta *85) l'inizio immediato dei lavori (fi manutenzione in tutti gli stabili- 
menti. la fornitura del budget finanziario. Nell'accordo c’è anche un piano per 
il rientro in produzione dei lavoratori oggi in cassa integrazione. 

La Zucchi aumenta l'utile 

ROMA — Nel mercato della biancheria per la casa, nonostante che por B 
quarto anno consecutivo l'indice generale segni «stagnazione», B gruppo 
Vincenzo Zucchi ha conseguito un fatturato consolidato di 113,8 mifiard», con 
un aumento dell'otto per cento sull'83. La società prevede un aumento 
dell'utile netto, superiore anche a quello registrato ne0'83. 0 bilancio scarso 
si è chiuso con 2.630 milioni d'attivo. 

Proroga per la cassa integrazione alla Fiat 

ROMA — Proroga di un altro anno del provvedimento (fi cassa integrazione 
straordinaria per circa 12 mila lavoratori delta Fiat auto per un onere pari a 
180 miliardi. Proroga per il quarto anno consecutivo del commissariamento 
della Flotta Lauro. Sono questi i due principali provvedimenti approvati ieri dal 
CIPI. Per ciò che riguarda la siderurgia il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Industriale ha rinviato alia prossima settimana l'esame deila 
concessione dei contributi alle imprese. 

Sospensioni alla Italtel 

L'AQUILA — La direzione Italtel ha precisato il proyamma <5 cassa integra¬ 
zione per i circa 3600 lavoratori dello stabilimento (fi L'Aquila durante que¬ 
st'anno. Il programma dell'azienda, presentato aH Inps. è questo: 8 settimane 
per 2350 persone nei reparti commutazione elettromeccanica; 3 settimane 
per 420 lavoratori nelle trasmissioni; 2 settimane per 490 nelle apparecchia¬ 
ture spedali. I per io (fidi sospensione sono concentrali soprattutto ad aprile 
prossimo, e m minima parte, anche a luglio ed agosto. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corone danese 
Dracme greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Pesete spagnola 


25/1 

24/1 

1949.975 

1951.28 

626.66 

615.34 . 

201.56 

201.165 

545,86 

544.48 

30.845 

30.765 

2181.05 

2173,58 

1917.75 

1913,275 

172.895 

172,385 

15,087 

15.09 

1368.98 

1366,35 

1471.15 

1474.375 

7.677 

7.681 

734.115 

731.605 

87.825 

87.657 

212.81 

212.685 

215.775 

215.44 

293.775 

293.595 

11.30 • 

11.336 

11.143 

11.129 


La Michelin licenzia? 

PARIGI — La Michelin si prepara a cacciar via qualcosa 
come duemila lavoratori dalle sue fabbriche italiane? La do¬ 
manda (con tanto di risposta affermativa) la pone l’autorevo¬ 
le quotidiano »Le Monde». Secondo il giornale la maggior 
parte dei licenziamenti riguarderebbe le due unità produtti¬ 
ve che la multinazionale possiede proprio alle porte di Torino 
(In tutta Italia la Michelin ha qualcosa come dodicimila di¬ 
pendenti, perciò l’espulsione coinvolgerebbe quasi il venti 
per cento delia manodopera). Non si tratterebbe comunque 
di licenziamenti «secchi» — come scrive li giornale — perché 
la multinarionale della gomma avrebbe già ottenuto dalle 
autorità Italiane il regime di cassa integrazione per la mag¬ 
gior parte degli esuberi. Il provvedimento comunque sarebbe 
•Imminente». 


Ricorre il 2- anno dalla morte del 
compagno 

UMBERTO RABBINI 

La moglie e i parenti Io ricordano a 
compagni ed amici di Pegazzano sot¬ 
toscrivendo lire 25.000 per «l'Unità». 
La Spezia, 26 gennaio 1985 


Nel trigesimo della morte del com¬ 
pagno 

MARIO MORI 

fondatore del partito, compagno se¬ 
rio. onesto che fece della tède al PCI 
una ragione di vita, la famiglia Io 
ricorda a tutti quanti lo conobbero e 
Io stimarono, sottoscrivendo lire 
180.000 per «!UniU«. 

Massa Marittima. 26 gennaio 1985 


Rita. Raffaele. Silvana. Gianfranco 
Petrillo piangono la scomparsa della 
loro straordinaria mamma 

VIRGINIA BORGIA 
PETRILLO 

di anni 81. fervente cristiana, che da 
oltre dieci anni, per amore, aveva 
imparato a votare comunista. Sotto¬ 
scrivono 100.000 lire per «l'Unità*. 
Roma 26 gennaio 1985 


£f tragicamente deceduto il compa¬ 
gno 

BALDASARRE PACINI 

delegato del FNLE CGIL I funerali 
si svolgeranno questa mattina alle 
ore 11.30 presso la chiesa S Antonio 
di Pegli. Alla famiglia colpita dal 
lutto giungano le affettuose condo¬ 
glianze dei compagni del sindacalo, 
della Federazione c deH'«Umtà». 
Genova. 25 gennaio 1935 


Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO SOZZI 

(Riccardo) 

la sorella, il fratello ed i nipoti nel 
ricordarlo caramente sottoscrivono 
lire 50 mila per «l'Unità». 

Savena. 26 gennaio 1935 


Oggi 26 gennaio, ricorre il 25* anni¬ 
versario della scomparsa, per un in¬ 
cidente in una miniera del Belgio, di 

ALBERTO TARQUINI 

Il figlio Gilberto lo ricorda a tutti 
coloro che ne apprezzarono il gran¬ 
de attaccamento al Pei e sottoscrive 
lire 100.000 per «l'Unità». 

Ascoli Piceno. 26 gennaio 1985 


Le sezioni di Moncalieri del PCI si 
uniscono al dolore del compagno 
Tornei per la morte della 

MADRE 

Moncalieri, 25 gennaio 1985 


I comunisti della Sezione «Oberardi» 
di Arezzo annunciano con profondo 
dolore la morte del compagno 

ALVARO CANDÌ 

deceduto in un tragico incidente sul 
lavoro, i compagni nel dame il triste 
unnuncio si stringono attorno alia 
moglie Margherita e ai figli Sabrina 
e Alessio. I funerali si svolgeranno 
in forma civile alle ore 15 dalla Cro¬ 
ce Bianca. Giungano loro anche le 
condoglianze della redazione 
deH'*Unità» di Firenze. 


I comunisti della sezione Gherardi 
di Arezzo annunciano con profondo 
dolore la morte improvvisa de] com¬ 
pagno 

ALVARO CANDÌ 

stimato dirigente della sezione, dif¬ 
fusore dell'Unità, deceduto in un 
tragico incidente sul lavoro. I com¬ 
pagni ne ricordano con affetto le ca¬ 
pacità nell'attività della sezione, la 
costanza e la tenacia nelFimpegno 
militante, la ricchezza e la rettitudi¬ 
ne che lo hanno fatto stimare da tut¬ 
ti. Stringendosi intorno alla moglie 
Margherita, e ai figli Sabrina e Ales¬ 
sio. i compagni della sezione invita¬ 
no amici e compagni a partecipare ai 
funerali che si svolgeranno oggi, in 
forma civile, con partenza alle ore 
15 dalla Croce Bianca. Ai familiari 
lutti giungano anche le condoglian¬ 
ze della nostra redazione. 

Arezzo. 26 gennaio 1985 


COMUNE DI COSSATO 

_ PROVINCIA DI VERCELLI __ 

Avviso di licitazione 

Laveri (fi ccetruEone dcSo reta fognaria deSa Spofina a sud Osila super¬ 
strada BàeBa-Rottno (1* lotto). Importo lavori • teso d'asta di L 
622.67S.t95. AggiwScazione: ari. 1. lett. A), legga 2 febbraio 1973. 
n. 14. Richiesta invito afa gara ala Segreteria Convitale entro IO giorni 
dalla pubbfccazione del presente awsso. 

DaSa Res.-denza Murwapaie. 16 gennaio 1935 

IL SINDACO: Elio Partono 


COMUNE DI MARTINSICURO 

_ PROVINCIA DI TERAMO _ 

D Consigbo comunale ha indetto un concorso nazionale di idee per la 
reafcmzione di un monumento artistico al Marinaio di Marànaicuro. 
riservato a tutti gfi artisti residenti nel territorio nazionale. Spasa pre¬ 
ventivate L 30.000.000 

Domanda in carta legale, documenti od elaborati, da presentarsi al 
Comune entro 60 giorni da oggi. Informazioni presso Is Segreteria 
comunale (Telefoni 0661/796.183 • 790.322). 

Martmsxxro. 24 gennaio 1985. 

L SINDACO pr«f« S. Da tanti* 
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«Corrente», la rivista quin¬ 
dicinale di arte, lettaratura, 
filosofia e politica fondata a 
Milano dal diciottenne Erne¬ 
sto Treccani, ebbe una breve, 
ma folgorante esistenza tra ii 
primo gennaio 1938 e il 31 
maggio 1940. Ripensando ora 
a quell'esperienza — oggi che 
di riviste e rivistine se ne ve¬ 
dono, a decine, nascere e in 
breve tempo morire, senza la¬ 
sciare alcuna traccia del pro¬ 
prio passaggio —, sembra in¬ 
credibile che una pubblicazio¬ 
ne ideata da giovani e giova¬ 
nissimi intellettuali milanesi 
abbia avuto tanta forza d’at¬ 
trazione da divenire, dopo po¬ 
chi numeri, una tra le voci più 
valide della cultura italiana, 
dando spazio alle personalità 
più avanzate nei campi del¬ 
l’arte e della letteratura, della 
critica e della filosofia. Usci¬ 
rono su quelle pagine versi di 
Montale, Quasimodo, Unga¬ 
retti; diedero poesie i poeti er¬ 
metici della seconda genera¬ 
zione, da Luzi a Bigongiani, da 
Gatto a Sinisgalli, a Solmi, Ca¬ 
proni, Sereni (che fu anche re¬ 
dattore della rivista), fian¬ 
cheggiati dagli interventi cri¬ 
tici dei giovani Bo. Vigorelli, 
Macrì, Ferrata (anch’egli re¬ 
dattore). Banfi, Anceschi e 
Paci riscrivevano di filosofia 
e di estetica. Rognoni e Mali- 
piero di musica, Lattuada e 
Comencini di cinematografia; 
vi apparivano, in traduzione 
italiana, brani e testi poetici 
di Elliot e Eluard, Lorca, Joy¬ 
ce, Machado. Nata come una 
rivista di fronda interna al fa¬ 
scismo col titolo «Vita giova¬ 
nile» e fregiata, sul frontespi¬ 
zio, dei fasci littori e di una 
frase altisonante quanto insul¬ 
sa di Mussolini («Noi vogliamo 
che i giovani raccolgano la no¬ 
stra fiaccola»), la testata per¬ 
se prima i fasci, poi la citazio¬ 
ne mussoliniana, divenendo 
presto «Corrente di vita giova¬ 
nile», infine soltanto «Corren¬ 
te». L’evoluzione grafica ri¬ 
fletteva simbolicamente la 
trasformazione del foglio in 
uno strumento di opposizione 
antifascista, che fu infatti 
chiuso d’ufficio dal regime al¬ 
la metà del 1940, in coinciden¬ 
za con l’entrata in guerra del¬ 
l’Italia. Entro il 1945 molti di 
coloro che si erano legati a 
«Corrente* entrarono nel par¬ 
tito comunista; la maggior 
parte partecipò, da posizioni 
diverse, alla Resistenza. 

Altrettanto importante fu il 
ruolo svolto dal quindicinale 
nell’ambito delle arti figurati¬ 
ve, come strumento di incon¬ 
tro e promozione delle tenden¬ 
ze antinovecentiste, dapprima 
su scala milanese, poi nazio- 
nale.AH’insegna di «Corrente» 
furono organizzate, nel 1939, 
due grandi mostre presso la 
Permanente e in una sala pri¬ 
vata di via Dante; dopo la 
chiusura del periodico l’azione 
promozionale fu continuata 
da una galleria aperta in via 
della Spiga e da una serie di 
edizioni monografiche in cui 
erano presentati i lavori degli 
artisti che facevano capo a 
«Corrente». 

Mario De Micheli e Antonio 
Stellateli!, che hanno coordi¬ 
nato l'interessante mostra 
«Corrente: il movimento di ar¬ 
te e cultura di opposizione 
1930-1945» appena inaugurata 
a Palazzo Reale (dove resterà 
aperta fino al 28 aprile) pro¬ 
mossa dal Comune di Milano e 
dall’Unione commercianti, 
hanno raccolto in una vasta 
antologica di oltre 200 opere, 
tra dipinti, sculture e disegni, 
gli artisti che, in vario modo, 
parteciparono alle iniziative 
pubblicistiche ed espositive 
legate alla testata. L'idea base 
di questa mostra consiste nel 
considerare «Corrente» come 
la punta emergente di un ice¬ 
berg. sino ad oggi rimasto 
sommerso, di un decenio al¬ 
meno di idee in gestazione. la¬ 
vori artistici, formulazioni 
critiche, che trovarono infine 
esplicitazione con l’apparire 
della rivista: cornea dire che, 
teoricamente. «Corrente» esi¬ 
steva già, ancor prima di na¬ 
scere. D’altra parte la vicen¬ 
da. lungi dall’esaurirsi con la 
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Esposte a Milano le opere degli 
autori, da Treccani a Sassu, da 
Guttuso a Vedova, raccolti 
attorno alla «mitica» rivista 
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chiusura della testata, diede 
frutti almeno fino al 1945, con 
la partecipazione attiva di pit¬ 
tori alla «Guerra di Liberazio¬ 
ne» e negli anni immediata¬ 
mente successivi, finché le po¬ 
lemiche tra realisti ed astrat¬ 
tisti non incrinarono l’entusia¬ 
smo resistenziale, alzando 
barriere tra uomini che ave¬ 
vano militato nelle stesse filel 
Di conseguenze la mostra si 
articola su tre sezioni, dedica¬ 
te alla cultura figurativa mi¬ 
lanese di opposizione degli an¬ 
ni Trenta, agli anni di «Corren¬ 
te» e alle esperienze posteriori 
rispettivamente introdotte, 
nel catalogo, passaggi di Gio¬ 
vanni Anzani, De Micheli ed 
Eicna Pontiggia. 

Quanto ai «precedenti», l’at¬ 
tenzione è focalizzata sulle vi¬ 
cende artistiche legate a gal¬ 
lerie eterodosse, come quella 
del Milione e all’azione pro¬ 
mozionale di un critico intelli¬ 
gente, avverso a Novecento e 
all'autarchia culturale del fa¬ 
scismo, quale fu Edoardo Per¬ 
sico. Le straordinarie tele dì 
Scipione, Mafai, Pirandello, 
Carlo Levi, indicano i punti di 
riferimento, romani e torine¬ 
si, degli artisti dtfronda attivi 
a Milano: artisti che rifiutavo 
le mitologie classicìstiche, i 
quattrocentismi, il naturali¬ 


smo strapesano, per aprirsi 
alle influenze europee e fare 
delle opere i documenti di uno 
stato d’animo soggettivo. 
Guardavano al post-impres¬ 
sionismo, a Van Gogh, ai Fau- 
ve, agli espressionisti tedeschi 
e austriaci. Aligi Sassu era il 
pittore più aperto alle lezioni 
d’oltralpe, ed era d'esempio 
per tutti, con la visionarietà 
cromatica degli «uomini ros¬ 
si», o la «grandeur» compositi¬ 
va dell’impressionista «Gran¬ 
de caffè». Renato Birolli. nella 
celebre tela espressionista de’ 
«I Poeti» (1935) esposta a Pa¬ 
lazzo Reale, sembra già pre¬ 
sentire la confluenza di lette¬ 
ratura e pittura che sarebbe 
stata attuata da «Corrente»: 
alle sue sofferte ricerche cro¬ 
matiche si contrapponeva, sin 
dal 1936, la furibonda prosai¬ 
cità di Guttuso. Per altri l’av¬ 
versione al novecentismo si 
concretava in una pittura-con¬ 
fessione sospesa fra favola e 
sogno (Lucchi, Tornea, Canta¬ 
tore, Ponti), mentre già Man- 
zù. Fontana, Brogginì espri¬ 
mevano, in scultura, la loro 
avversione alla retorica na¬ 
zionalistica. 

Negli anni di «Corrente» gli 
artisti già attivi in preceden¬ 
za, o ghesordienti, precisaro- 





«Architettura veneziana» (1936) di Emilio Vedova. Sopra, 
«Deposizione» (particolare, 1942) di Aligi Sassu. In alto, «La 
fucilazione» (1942) di Ernesto Treccani 


no le loro posizioni e affinaro¬ 
no i mezzi espressivi, in un di¬ 
lagare di inquietudine che an¬ 
ticipava lo sgomento della 
guerra. Sassu fu il più esplici¬ 
to nel fare della pittura uno 
strumento di opposizione poli¬ 
tica, tramite una scelta non 
equivocabile di temi («La 
morte di Cesare», «Spagna 
1937») che si sarebbe prolun¬ 
gata negli anni della Resisten¬ 
za («I martiri di piazzale Lore¬ 
to», 1944), prima di disperder¬ 
si nelle posteriori, infinite rei¬ 


terazioni di spiagge e cavalli 
innamorati. Guttuso era en¬ 
trato nella fase migliore della 
sua carriera, inglobando il cu¬ 
bismo picassiano nella sua in¬ 
nata, irruenta tavolozza di si¬ 
ciliano trapiantato: la «Fuga 
dall’Etna» e la «Crocifissione» 
che si possono ammirare nella 
vicina Sala delle Cariatidi, so¬ 
no i frutti più celebri di una 
stagione di ritratti, nudi fem¬ 
minili, nature morte e, anche 
da parte sua, di esplicite te¬ 
matiche politiche («Fucilia- 


zione in campagna», 1938) che 
anticipano la celebre serie di 
disegni «Gott mit Uns» sui 
massacri delie Forze Ardeati- 
ne (disegni su cui rimeditare 
tristemente oggi, di fronte al¬ 
le compiacenti amnistie go¬ 
vernative dei criminali nazi¬ 
sti). 

Migneco esordiva con un 
Van Gogh passato al vaglio di 
Daumier e di Mungh, mentre 
Birolli proseguiva le sue preli¬ 
bate esplorazioni europee, ora 
ispirandosi a Matisse («Gine¬ 
ceo», 1941), ora a Cézanne 
(«Còlli Euganei». «11 contadino 
nei girasoli»); a lui, soprattut¬ 
to, guardavano i giovani Cas- 
sinari e Treccani; invece, la 
vena onirìco-crepuscolare de¬ 
gli anni precedenti era ripresa 
aa Arnaldo Badodi e Italo Va¬ 
lenti. Vicine a «Corrente» era¬ 
no anche due personalità che, 
sin da allora, e tanto più in 
seguito, si sarebbero distinte 
per le aggressive innovazioni 
stilistiche: Morlotti, paesista 
informale all'inzio degli anni 
Quaranta, ed Emilio Vedova, 
che già rileggeva le barocche 
facciate delle chiese venezia¬ 
ne in chiave di espressionismi 
astratto («La musica», 1942). 

Più che un vero e proprio 
movimento o corrente, mal¬ 
grado il nome, «Corrente» fu, 
per i pittori come per i lette¬ 
rati, un occasione di incontro 
e di dialogo, uno spazio dialet¬ 
tico che servì a ciascuno per 
maturare lo stile e il pensiero, 
per reagire alle soffocanti 
chiusure intellettuali del ven¬ 
tennio: e questo spiega perché 
la rivista ebbe tanto successo. 
Seppe legare esperienze di¬ 
verse in un clima di unità di 
Intenti e di tensione morale 
che è ben ricostruito, nell’in¬ 
troduzione al catalogo della 
mostra, da Raffaele De Gra¬ 
da, che ripercorre questi av¬ 
venimenti seguendo il filo del 
ricordò, per ricostruire un’at¬ 
mosfera fatta di incontri, di¬ 
scussioni, contatti umani che 
nessun documento scritto po¬ 
trà mai pienamente restitui¬ 
re. Ragghienti rilegge invece 
polemicamente il fenomeno, 
seguendo gli impulsi della sua 
prorompente, dilagante e di¬ 
vagante personalità. Forse 
per chi partecipò a «Corrente» 
e visse in prima persona gli 
scontri ideali e ideologici de¬ 
gli anni posteriori, sarà diffi¬ 
cile percorrere le sale di Pa¬ 
lazzo Reale senza calarsi nuo¬ 
vamente nelle polemiche del 
Dopoguerra. Per gli altri, ve¬ 
nuti dopo, «Corrente» è ormai 
un pezzo di storia che chiede 
d’essere studiato e approfon¬ 
dito. A tal fine può aiutare una 
sorta prolungata nelle ultime 
fasi dell’esposizione, per cer¬ 
care di capire, assieme a Ele- 
na Pontiggia, se l’apparente 
diaspora degli ex-artisti di 
«Corrente» al di là delle diver¬ 
sità, non serbi ancora i segni 
della comune provenienza. La 
si intuisce, per molti degli ar¬ 
tisti, nella concezione del loro 
lavoro come impegno totale, 
civile e spirituale, in cui river¬ 
sare se stessi e le proprie idee, 
e dell’opera d’arte come qual¬ 
cosa per cui valga la pena di 
confrontarsi e anche scontrar¬ 
si 

Nello Forti Grazzini 


Quest’anno il carnevale è tutto dedicato a Parigi. E per l’occasione 
anche Corto Maltese ha deciso di riscoprire la sua patria d’origine 

Pierrot a Venezia 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Ci sono a Venezia tre luoghi magici e nascosti. 
Uno in calle dell’Amor degli amici, un secondo vicino al pon- 
te delle Maravegie, il terzo in calle dei Marani nei pressi di S. 
Geremia in Ghetto Vecchio. Quando i veneziani sono stanchi 
delle autorità costituite, vanno In questi tre luoghi segreti e 
aprendo le porte che stanno nel fondo di quelle corti se ne 
vanno per sempre In posti bellissimi e in altre storie »: se 
cercate una chiave per leggere i mille segni di questo quinto 
Carnevale veneziano, prendete questa, offerta da Hugo Pratt 
nel prologo di quella bella storia a fumetti intitolata •Corte 
Sconta detta Arcana •; perché Corto Maltese, mentre il suo 
creatore trasferisce la sua residenza in Svizzera, ha deciso di 
•far Canevaie» a Venezia, superando parecchie resistenze psi¬ 
cologiche, perché II popolare eroe e entrato a Venezia con 

f raudi onori (una mostra alla Bevilacqua La Masa In Piazza 
. Marco) e perché il suo spirito vi guiderà, con o senza ma¬ 
schere, dagli angoli più nascosti di Cannaregio a quelli più 
antichi di Castello verso quelle tre misteriose corti (cortili) In 
cui I veneziani si rifugiano, talvolta, per entrare in posti bel¬ 
lissimi e In altre storie. 

Un’altra festa esplosiva, ma con garbo, un’altra occasione 
eccitante, ma con misura, per quelle centinaia di migliala di 
cittadini del mondo che una breve ma Intensa tradizione 
porta a febbraio, ogni anno In laguna. Il sindaco Mario Rigo, 
gli assessori Cecconl e Crivellali, il sovrintendente della Fe¬ 
nice, Lamberto Trezzlnl, Il direttore artistico del celebre tea¬ 
tro, Italo Gomez, il direttore del teatro Goldoni, Ciborio, Hu¬ 
go Prati, Forattinl, hanno avuto, ieri mattina, la buona idea 
di non raccontare alla stampa che cosa accadrà tra II 9 e II 19 
febbraio tra Piazza Ferretto (ii centro di Mestre) e Piazza S. 
Marco, perché questa •storia infinita » non si può raccontare. 
Il contenitore è noto, la quantità anche: 80 balli nei campi e 
nelle calli, 80 manifestazioni teatrali, 350 spettacoli di vario 
genere. Eppol, Parigi, •emigrata » per qualche giorno sulle 
rive della laguna quasi per far dimenticare al veneziani l'ar- 



• magre. 

Toni Jop 


Ranuccio 
Bianchi fìandinelll 



roganza del conquistatore Napoleone e la sua smania di col¬ 
lezionista di pezzi rari. 

Il cliché della festa non è lo stesso, ma, anno dopo anno, 
evolve verso forme più organizzate, più decentrate, più etero¬ 
genee, aprendo, da un Iato, le porte di una città lutto somma¬ 
to inesplorata dal grande turismo estivo e allargando il rag¬ 
gio del coinvolgimento; si decomprime Piazza S. Marco e si 
alimentano i campi S. Polo, del Ghetto, S. Margherita e altri 
nello sforzo di alleggerire la tensione che, nonostante una 
buona tenuta generale, si era prodotta gli anni scorsi lungo 
alcune direttrici di traffico. Però, quella immagine della 
Piazza impazzita di quattro anni fa sotto l’onda, comunque 
composta, di 50.000 persone, sbiadisce. Gli amministratori 
pubblici guardano ora quella immagine con tenerezza e con 
ritrovata sicurezza, ma la strategia del pennone alzato in 
piazza e della festa spontanea sembra lasciare il posto alla I 
strategia della organizzazione matura, il divertimento è ga¬ 
rantito lo stesso, questo è il vero Carnevale della Ragione. 

Pratt era quasi commosso per l’accoglienza e parlava in 
italiano rinunciando al suo bel veneziano; Forattini, invece, 
era smagliante mentre accusava i giornali di aver fin qui 
scritto cose non vere de] suo lavoro (•! Turchi venuti in Ita¬ 
lia », adattamento morbido — dice — di un testo scritto da 
Picasso nel '41: HI diavolo preso per la coda»); gli amministra¬ 
tori erano felici di poter presentare un programma, di spetta- * 
coll e di servizi, incommensurabile; Ttezzinl e Gomez soddi¬ 
sfatti anche loro di poter offrire un cartellone di qualità e di 
sicuro Interesse. 

Fatto sta che perla prima volta tutti i soggetti veneziani In 
grado di allestire uno spettacolo camevalizio si sono affac¬ 
ciati alla stessa finestra senza invidie e recriminazioni su 
presunte paternità rispetto alla matrice originaria della 
grande festa. 

Parigi: vuol dire spettacoli teatrali, musica, danza, caba¬ 
ret, jazz, rock, vuol dire Nurejev “on thè road”. Belle Epoque 
alla Fenice quando, li 16 febbraio, Monica Vitti e Claude 
Brialy, accoglieranno gli ospiti del gran ballo fin deslècle. La 
»dieci giorni» della Fenice sarà inaugurata dall'*Orfeo all’in¬ 
ferno» di Offenbach diretto da Gianluigi Gelmettl. Da segna¬ 
lare uno strepitoso "misto” vocale di scena sempre alla Feni¬ 
ce li 18 : due irresistibili coppie di cantanti italiani e francesi. 
Omelia Vànonl e Gino Paoli, Juliette Greco e Mouloudij. 

Non si è capito bene cosa succederà l’ultima notte di carne¬ 
vale. La raccontiamo così, come potrebbe farlo un bambino 
che ha colto mozziconi di un discorso più grande di lui: il 
grande Drago, davanti a S. Marco, st accenderà di fuoco e 
salirà al cielo trasportato da una magica Fenice e le masse 
canteranno la sua fine e la sua gloria. Venite a Venezia più 
tranquilli del solito: botteghe, ristoranti, panifici, alberghi, 
tutto aperto fino a tardi, son finite le vacche magre. 


Un convegno 
ricorda oggi 
Bianchi 
Bandinella 
morto dieci 
anni fa. 
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L’archeologo 
del Novecento 


Sulla figura di Ranuccio 
Bianchi BandinelH, a dieci 
anni dalla morte, l’.École 
Francoise de Rome» e «Dialo¬ 
ghi di archeologia» hanno or¬ 
ganizzato un coni'egno che si 
terrà oggi a Roma (ore 16) a 
piazza Navona 62. Partecipe¬ 
ranno all’iniziativa Adorno, 
Baldassarre, Carandini, Coa- 
rclli, Donadoni, Luporini, 
Settis, Parise e Torelli. Sul 
grande archeologo e studioso 
pubblichiamo un intervento 
di Mario Denti. 

Dieci anni sono trascorsi 
dalla scomparsa di quella 
che senza dubbio è stata la 
figura più significativa del¬ 
l’archeologia e della storia 
dell’arte antica italiane del 
nostro secolo, Ranuccio 
Bianchi Bandlnelll. Una fi¬ 
gura umana e intellettuale 
di cosi radicale importanza 
da aver influenzato in ma¬ 
niera determinante non solo 
il nostro atteggiamento nel 
i confronti dell’antichità, ma 
anche il modo stesso di con¬ 
cepire il mestiere di archeo¬ 
logo. 

A partire dalle osservazio¬ 
ni e dalla problematica cul¬ 
turale sollevata dallo studio¬ 
so senese non è stato più pos¬ 
sibile operare nel quadro 
dell’archeologia senza do¬ 
versi confrontare con 1 più. 
vasti problemi della cultura 
e della politica contempora¬ 
nee. Appare questa, senza 
dubbio — oltre naturalmen¬ 
te ai fondamentali obiettivi 
raggiunti sul piano scientifi¬ 
co — la lezione più rilevante 
trasmessa non solo a un 
mondo accademico sino al¬ 
lora scleroticamente chiuso 
in sterili esercizi di erudizio¬ 
ne su un astratto concetto di 
«antico», ma all’intera cultu¬ 
ra moderna, in un messaggio 
che voleva privilegiare, in ul¬ 
tima analisi, chi e al di fuori 
dell’ambiente degli «addetti 
ai lavori», in una parola un 
messaggio diretto In primo 
luogo a mutare l’accezione 
corrente di termini quali 
«antico», «archeologia», «ar¬ 
cheologo»... 

Contro l’idealistica conce¬ 
zione dell’archeologia avulsa 
dai problemi del mondo con¬ 
temporaneo (nella quale, co¬ 
me lui stesso scriveva, non si 
voile riconoscere). Bianchi 
Bandinelli ci ha mostrato 
come sta possibile, al contra¬ 
rio, proprio attraverso lo stu¬ 
dio critico dell’antichità, ca¬ 
piré il presente, avvicinarsi 
ad esso con un insostituibile 
bagaglio di conoscenze che 
ci permettono di penetrarlo 
— per analogie, contrasti e 
confronti — nella sua più In¬ 
tima essenza. 

È la realtà quotidiana che 
del resto ci dà la misura di 
questo profondo legame che 
ci unisce al passato: sono l’e¬ 
videnza paesaggistica ed ur¬ 
banistica (continuità e for¬ 
me degli insediamenti, riuti¬ 
lizzo dellestrutture viarie—), 
le forme dell’espressione 
(iconografia nell’arte figura¬ 
tiva, modelli e tecniche nel- 
rarchitettura—). le strutture 
dell'organizzazione sociale 
(legislazione, diritto—), 1 mo¬ 
di del pensiero e gli atteggia¬ 
menti umani (filosofie, so¬ 
pravvivenze religiose—) che 
continuamente ci costringo» 
no, sotto il peso di una storia 
sempre piu problematica» 
mente viva, a confrontarci 
con l’antichità. In un rappor¬ 
to di reciproco e fecondo 
scambio crìtico. In questo 
senso l’antico continua an¬ 
cora in noi, e la possibilità 
che cl viene offerta di stu¬ 
diarlo offre una serie di stru¬ 
menti di formidabile effica¬ 
cia per la comprendone del¬ 
la nostra storia. 

Per questo è oggi possibile 


affermare che l’archeologia 
appare fra i terreni privile¬ 
giati per la conoscenza del 
presente, proprio perché ne 
può rivelare le più struttura¬ 
li linee di formazione. Da 
una tale concezione del «me¬ 
stiere di archeologo» deriva 
necessariamente un’intrìn¬ 
seca attenzione ai problemi 
del mondo contemporaneo 
(si pensi solamente a quanto 
le questioni di tutela artisti¬ 
ca ed ambientale si Intrecci¬ 
no alle scelte politiche), che 
spazza via con un netto colpo 
di spugna la vecchia qualifi¬ 
ca che associava l’idea del¬ 
l'archeologo a un vetusto ed 
isolato studioso indaffarato 
in strane ricerche su lncom- 
prensìblli ed ammuffiti og¬ 
getti o peggio di un avventu¬ 
roso mercante alla scoperta 
di tesori nascosti. 

Tuttavia, quanto un slmi¬ 
le modo di pensare sia ancor 
oggi alquanto radicato nella 
mentalità comune, lo si può 
facilmente verificare osser¬ 
vando il modo in cui spesso I 
mass-medla si occupano 
dell’argomento (si veda, per 
tutti, il recente fenomeno ci¬ 
nematografico, pur diver¬ 
tente, di Indiana Jones), op¬ 
pure considerando la scelle¬ 
ratezza di molte delle scelte 
operate, nel campo dei beni 
culturali, dagli organi di 
Stato competenti. A ciò si 
aggiunga la persistente an¬ 
gustia culturale di certi am¬ 
bienti accademici o politici, 
in cui si privilegia una ben 
nota figura di intellettuale 
(con tutto quello che ne con¬ 
segue poi, ad esempio, nei 
confronti della cosiddetta di¬ 
vulgazione scientifica), e si 
capirà come un’immagine 
corretta della moderna ar¬ 
cheologia stenti ancora trop¬ 
po spesso a decollare. 

Quanto alcuni luoghi co¬ 
muni siano duri a morire, lo 
dimostrano — paradossal¬ 
mente — anche alcuni titoli 
apparsi in testa agli articoli 
su Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelll e pubblicati su questo 

S omale il 17 gennaio scorso 
una pagina tutta dedicata 
al grande archeologo tosca¬ 
no. È owio.un titolo com¬ 
porta sempre una forzatura. 
Ma parlarne è senz’altro un 
utile esempio. Vediamo. 

In testa all’articolo di 
Giorgio Napolitano, che ben 
ricostruisce l’aspetto intel¬ 
lettuale e ideologico del per¬ 
sonaggio, è posto il seguente 
titolo: L'anti archeologo. Una 
locuzione forse di effetto, ma 
che finisce col ridurre la 
complessità delle questioni e 
del dibattito svoltosi negli 
ultimi anni, poiché di fatto 
ripropone la vecchia Imma¬ 
gine dell’archeologo, alla 


quale verrebbe opposta la fi¬ 
gura «positiva» di chi archeo¬ 
logo non ha voluto essere. 
Bianchi Bandinelli. La dico¬ 
tomia, viceversa, non esiste. 
O meglio: è esistita fino a 
quando qualcuno ha mo¬ 
strato la scorrettezza cultu¬ 
rale, la capziosità ideologica, 
l’inconsistenza ontologica 
della stessa. E questo qual¬ 
cuno rappresenta oggi per 
noi — evidentemente non a 
caso — la figura dell’archeo¬ 
logo contemporaneo per ec¬ 
cellenza: Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. Il fatto che egli 
non volesse riconoscersi nel¬ 
l’archeologia ufficiale, ap¬ 
partiene a un momento su¬ 
perato (anche se non sem- 
| pre) della nostra cultura, su¬ 
perato grazie proprio alle sue 
! scélte metodologiche. Ideolo¬ 
giche e politiche. 

Ranuccio Bianchi Bandi- 
nell! ci ha insegnato che l’ar¬ 
cheologo, in quantotale (o 
meglio: se veramente tale), è 
strutturalmente interessato 
alla realtà contemporanea, è 
necessariamente Impegnato 
nella cultura (ed Inevitabil¬ 
mente, lo voglia o no, nella 
politica) del suo tempo. Ar¬ 
cheologia, oltre che studio 
del passato — meglio: in 
quanto studio del passato —> 
è Intelligenza del presente 
attraverso la comprensione 
di ciò che lo ha prodotto. Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandlnelll ce 
l’ha mostrato, vivendo sulla 
propria pelle le contraddizio¬ 
ni di un passaggio culturale 
di fondamentale portata. 

È tempo Insomma di supe¬ 
rare una mentalità ancora 
troppo diffusa — e non parlo 
naturalmente solo delle re¬ 
dazioni dei quotidiani —, 
una mentalità che, tradendo 
la lezione di questo grande 
intellettuale, presenta l’ar¬ 
cheologia nel termini che lui 
ha combattuto ed ha contri¬ 
buito a sconfiggere (in una 
battaglia che resta per molti 
versi aperta). 

Così, se Bianchi Bandinel- 
il nel suo ultimo lavoro era 
costretto a scrivere «Io ho do¬ 
vuto munirmi del cartellino 
di 'archeologo’: una qualifica 
nella quale non mi ricono¬ 
sco», a distanza di dieci anni 
noi siamo in grado di affer¬ 
mare, al contrario (e così fa¬ 
cendo credo che gli rendia¬ 
mo il migliore degli omaggi 
possibili), che In quella qua¬ 
lifica è oggi possibile ricono¬ 
scersi, poiché l’archeologia 
ha acquistato quella dignità 
che lui vedeva persa e che, 
grazie anche al suo insegna¬ 
mento, permette di collocar¬ 
la tra | punti-chiave più deci¬ 
sivi per la conoscenza e la 
trasformatone del mondo 
che d circonda. 

Mario Denti 


SPI - CGIL 

Sindacato Pensionati Italiani 


MARTEDÌ 29 GENNAIO 

alle ore 18,10 circa la rete Uno della Rai-TV 
nella rubrica dell’accesso trasmette un servizio 
autogestito dal Sindacato Pensionati Italiani 
(SPI-CGIL) sul tema: «La salute: si paga tanto, si 
riceve poco». 

Il programma che prospetta situazioni di un 
ospedale, i pareri di medici e di ammalati, ai 
conclusa con una intervista al Segretario Ome¬ 
rale del Sindacato. Arvedo Forni. Le interviste 
sono di Rosanna Cancellieri, giornalista. 
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Canale 5, ore 20,25 

Gran 
finale 
per 

Dorelli 
& C. 

Dopo la .canzone del secolo, scelta dalla RAI, arriva questa sera 
la canzone «Premiatissima», neH‘omonima trasmissione in onda 
stasera per l’ultima volta su Canale 5, alle 20,25. E ancora in forse 
la partecipazione di Ornella Muti, a questo gran finale di casa 
Berlusconi, causa mali di stagione, mentre saranno senz’altro in 
alta uniforme Jhonny Dorelli, Miguel Bosé, e soprattutto le «otto 
regine otto, della canzone italiana, che da innumerevoli settimane 
ci propongono un vasto repertorio di motivi vecchi e nuovi. Le 
canzoni giunte a questa finalissima (a cui sono abbinati i primi 
quattro biglietti del concorso, cioè quelli da 300, 100, 50 e 10 
milioni) sono «Pensieri e parole» cantata da Marcella, «Vecchio 
Fracki (Gabriella Ferri), «Fili» (Dori Ghezzi), «Io che amo solo te. 
(Orietta Berti), «Grande grande» (Celeste), «La danza di Zorba. 
(Patty Bravo), «Margherita» (Fiorella Mannoia) e «Bang bang» 
cantata da Iva Zanicchi. E dai 6 ottobre che tutti i sabato sera i 
«fedelissimi, di Canale 5 seguono Premiatissima: per rendere me¬ 
no cruento il distacco stasera verrà presentato il cast di Risalissi¬ 
mo, ovvero i «nuovi eroi» del sabato. 



Raitre, ore 20,30 

Don Chisciotte 
moltiplicato 


Retequattro, ore 22,30 

«Lanigan», un 
poliziotto USA 


tre volte da 


con la voce di 


Scaparro 

Con il titolo I nuovi mondi di 
Don Chisciotte (su Raitre alle 
20,30) il regista Ruggero Miti 
offre al telespettatore una sin¬ 
golare anticipazione della com¬ 
plessa operazione espressiva 
compiuta da Maurizio Scapar¬ 
ro sul celebre testo di Miguel 
Cervantes. 

Come si ricorderà, il diretto¬ 
re del teatro di Roma si era po¬ 
sto (insieme allo sceneggiatore 
Tullio Kezich) il problema di 
trasformare le avventure del 
«cavaliere dalla triste figura» in 
tre diverse occasioni di spetta¬ 
colo: dei «frammenti, per il tea¬ 
tro (già presentati con successo 
prima ai Festival dei due mon¬ 
di di Spoleto e poi in America), 
un film per le sale cinematogra¬ 
fiche (è uscito nel dicembre^84) 
e una mini-serie televisiva che 
presto approderà su Raìdue. 
Comuni ai tre linguaggi adotta¬ 
ti per questo procedimento, so¬ 
no gli interpreti (Pino Micol 
come Don Chisciotte e Peppe 
Barra come Sancho Panza) e 
l’ambientazione scopertamente 
teatrale delle contrade della 
Mancha in cui il protagonista 
vive le sue mirabolanti avven¬ 
ture. 


Alberto Lupo 

Alle 22,30 su Retequattro va 
in onda il telefilm Un cadavere 
tra i rifiuti che narra la storia 
di Paul Lanigan, poliziotto di 
una serie di telefilm la cui voce 
italiana è quella di Alberto Lu¬ 
po. Il poliziotto è interpretato 
da un caratterista. Art Carney 
(che oggi ha 61 anni) quasi 
sempre apparso in parti di se¬ 
condo piano, che sono però sta¬ 
te la forza del cinema america¬ 
no. Il compianto Alberto Lupo 
si era messo al servizio del per¬ 
sonaggio anche se questi non 
era mai stato una stella di pri¬ 
ma grandezza. E così il dop¬ 
piaggio, pur non essendo di¬ 
messo, non assume mai toni 
troppo alti o troppo accesi, co¬ 
me forse sarebbe avvenuto se 
l’attore americano fosse stato 
un grande nome. Lupo faceva il 
doppiatore come ripiego, pur 
avendo sempre onorato questo 
non facile tipo di professione. 
Acconsentì a dare la propria 
voce al poliziotto Lanigan 
auando seppe che si trattava di 
doppiare piu serie: poteva così 
portare a termine un tipo di 
«operazione» di identificazione 
alla quale tengono molti big del 
doppiaggio. 


Rafano, ore 22,10 

Questioni 
di corna 
secondo 
Campanile 



Arriva in tv a otto anni dalla morte, avvenuta il -4 gennaio 1977, 
Achille Campanile, uno degli esponenti più validi del nostro teatro 
umoristico, a lungo sottovalutato e, peggio ancora, dimenticato. 
Un suo romanzo, adattato per la televisione da Pier Benedetto 
Bettoli, verrà trasmesso alle 22. su Raiuno. Il titolo: La moglie 
ingenua e il manto malato. Scritto nel 1941 (una ristampa è del 
1984) fu trasformato dallo stesso Campanile in testo teatrale. In tv 
gli interpreti sono: Gabriele Ferzetti, Elisabetta Viviani (nella 
foto). Elsa Vazzoler, Giancarlo Dettoti. Regia di Marco Parodi. 
L'obiettivo di Achille Campanile, da lui stesso ammesso quando 
era in vita, consiste nel fare dell'ironia su tradimenti, spesso gros¬ 
solanamente indicati come «coma». L'autore della Moglie ingenua 
e il marito malato (il titolo è di per sé significativo) coglie ne! 
segno e non perde l'occasione di proporre i suoi paradossali «non- 
sense». Chi è dotato di «coma»? Il professor Rune, al quale spunta¬ 
no per una curiosa «anomalia». In realtà, la moglie Io ha tradito con 
uno sconosciuto. La ricerca dell'amante della donna si snoda at¬ 
traverso i moduli tipici di un «giallo». 


Rafano, ore 12,30 


«Check up»: 

il diabete 
e le più gravi 
complicazioni 



Il dieci per cento della popolazione italiana, circa 5 milioni di 
persone, è afflitto dal diabete. Grave è il capitolo delle complica¬ 
zioni e soprattutto delle vasculopatie: una serie di processi degene¬ 
rativi che interessano i grandi e j piccoli condotti venosi e arteriosi. 
A vent’anni dall’inizio della malattia, per esempio, sì avvertono 
danni alla retina e ai reni. Alle «vasculopatie nel diabete» è dedica¬ 
to il numero di Check up in onda alle 12.30 su Raiuno. La malattia, 
che ormai ha assunto un carattere sociale e interessa sia eli anziani 
che i giovani, sarà esaminata sotto gli aspetti clinici e chirurgici. 


Sequestrato 
nuovo film 
di Godard 

PARIGI — Purtroppo è sue» 
cesso. Il nuovo film di Jean- 
Luc Godard, *Je vous salue, 
Marie», di cui «l’Unità» ha ri¬ 
ferito ieri, fc stato sequestrato 
a Versailles a meno di venti- 
qualtr’orc dalla sua uscita. 
Due organizzazioni cattoliche, 
intanto, si sono rivolte alla 
magistratura perché la sua vi¬ 
sione venga proibita in tutta 
la Francia. Nella versione 
scritta e diretta dal regista di 
«Fino all’ultimo respiro» la 
vergine Maria, interpretata 
da Mvriem Itoussel, e una gio¬ 
vane giocatrice di pallacane¬ 
stro figlia del proprietario di 


ROMA — Anno XXXV del- 
l’era-Ravera, ovvero del Fe¬ 
stival della Canzone italiana 
di Sanremo: presentazione 
ufficiale ieri all’hotel Hilton 
romano, di fronte al consue¬ 
to fitto stuolo di addetti ai 
lavori più o meno trepidanti, 
annunciando modalità del 
utto analoghe a quelle deila 
passata edizione, e un «cata¬ 
logo- con poche novità rile¬ 
vanti. 

Cronaca: «Dal 7 al 9 feb¬ 
braio, ‘Big’ e ‘Deb’ (che non è 
un purè) si afideranno a col¬ 
pi d’ugola sul palcoscenico 
del Teatro Ariston, dal quale 
partiranno nell'etere le note 
musicali destinate a com¬ 
porre la colonna sonora dei 
prossimi mesi». Conduttore 
delle tre serate il solito Pippo 
Baudo, coadiuvato dalla bel¬ 
la olandese-indonesiana- 
nuova-guineiana-califor- 
niana Patty Brard, che «can¬ 
ta, balla, parla cinque lingue 
ed è un’ottima cuoca» (sic). 
Ghiottoneria: al primo e se¬ 
condo classificato, l’Unione 
Nazionale Incremento Razze 
Equine regalerà due cavalli 
da corsa completi di biada 
per un anno (referenti storici 
Frank Sinatra e Alain Delon, 
ambedue proprietari di scu¬ 
derie); a Claudio Buglioni 
verrà assegnato un Trofeo 
Rail per Questo piccolo gran¬ 
de amore, consacrata «Can¬ 
zone del secolo» con buona 
pace di Mascheroni, Ger- 
shwin e Lennon-McCartney. 

Nella serata inaugurale 
sfilano i «Big Italiani e Stra¬ 
nieri» (stranieri?), che sono 
Franco Simone, Matia Ba¬ 
zar, Drupi, Gigliola Cinquet- 
ti, Marco Armani, New 
Trolls, Peppino Di Capri, 
Fiordaliso, Ivan Gaziani, 
Banco, Riccardo Fogli, Anna 
Oxa, Dario Baldan Bembo, 
Zucchero, Mimmo Loca- 
sciulli, Christian, Gardo, Ra- 
mazzotti, Edoardo De Cre¬ 
scenzo, Ricchi e Poveri, Luis 
Miguel (stranieri: non più di 
due per squadra, Sordìllo do- 
cét) ed Eugenio Finardi. Per 
giudicare le loro opere, vale 
il regolamento stabilito in 
conseguenza del «plebiscito- 
Cutugno»: l'abbinamento al 
concorso Totip consente ad 
ognuno di diventare «eletto¬ 
re» compilando l’apposita 
cartolina, e presentandola 
alle ricevitorie entro le 14 di 
venerdì 8 febbraio. 

Lo scorso anno i voti furo¬ 
no ben sei milioni e mezzo, 
corrispondenti a due milioni 
di votanti (ognuno ha diritto 
a più di un voto giocando più 
colonne). Grande soddisfa¬ 
zione, evidentemente, per 
quest’innovazione .demo¬ 
cratica», giustiziera di tutti ì 
«sospetti» tradizionalmente 
allegatìal festival (che secon¬ 
do l’Assessore al Turismo di 
Sanremo è forse «il più im¬ 
portante dei mondo», tanto 
per tenersi bassi). Se poi la 
forma referendaria non tute¬ 
la la qualità, cl pensano i set¬ 
te «esperti» nominati dal «pa¬ 
tron» a garantirla, selezio¬ 
nando le canzoni pareteci- 
panti al festival (pare che fra 
i quaranta esclusi, con crite- 


una stazione di benzina. Giu¬ 
seppe, il suo boy-friend, guida 
un taxi, menù e l'arcangelo 
Gabriele è impersonato da 
una bambina e da un uomo 
con la barba lunga che indos» 
. sa scarpe da tennis. In una 
scena Maria appare nuda, 
mentre in un'altra la sua ver¬ 
ginità viene controllata dal 
medico di famiglia. André Da- 
mien, sindaco ai Versailles, ha 
decido di vietare la program¬ 
mazione del film di Godard 
nella sua citta ritenendo che 
l’opera offenda «i sentimenti 
di una grande parte della po¬ 
polazione». L’«Àlleanza gene¬ 
rale contro il razzismo e per il 
rispetto cristiano» e la «Confe¬ 
derazione delle associazioni 
famiglie cattoliche», hanno 
presentato un esposto: il film 
potrebbe essere accettabile «se 
\cnissero tagliate le scene por¬ 
nografiche e oscene della ver¬ 
gine Maria». 


Anche Prince tra 
le donne peggio 
vestite del 1984 

• * V » * * » * ! 

LOS ANGELES — C’è anche il cantante Prince 
nell’elenco delle «donne peggio vestite del 1984» 
stilato, come ogni anno, da Richard Blackwell. 
Prince e definito dal nolo «designer» america¬ 
no «uno stuzzicadenti avvolto in un merletto 
porpureo». Non e la prima volta che un uomo 
toglie spazio al gentil sesso nella graduatoria. 
In passato toccò anche a Boy George, Milton 
Berle c persinp a Dustin Hoffman quale inter¬ 
prete di «Tootsie», il film nel quale l’attore in¬ 
terpretava il ruolo di una donna. Nell’elenco 
delle donne «peggio’vestite» dei 1984 figurano 
anche là cantante attrice Cher, la attuale miss 
America, Sharmene Wells, la figlia del presi¬ 
dente Reagan, la cantante rock Cindy Lauper, 
Joan Collins, Victoria Principal, Barbra Strei- 
sand, Sally Field, Patema Belhvood. 


Anteprima di «Orfeo 
allegro», video 
sulVestate romana 


ROMA — Dall’idea del Comune di Roma di 
riprendere gli avvenimenti dell’estate romana 
*84 e di documentare le manifestazioni promos¬ 
se dall'assessore Nicolini è nato «Orfeo allegro». 
SÌ tratta di un video documentario di 40 minuti 
sugli appuntamenti e sui momenti piu signifi¬ 
cativi delia estate romana '84. Realizzato da 
Massimo Mazzanti, il progetto si ispira alle 
nuove tendenze della «Television art» america¬ 
na e vuole essere un dialogo ironico con i mo¬ 
delli dei piccolo schermo, una fusione di imma¬ 
gine documentaria e rappresentazione teatra¬ 
le. Prodotto ai margini dei normali sistemi in¬ 
dustriali, «Orfeo allegro» (sarà presentato sta¬ 
sera alle 23 al Teatro Olimpico) fonde in 40 
minuti le «tappe» di rilievo delle iniziative del¬ 
l’estate romana del 1984. 
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Canzoni & cavalli 



ri non identificati, ci fossero 
Ron, Sergio Endrigo, Paolo 
Conte e Roberto Vecchioni). 

Per valutare le «Nuove 
Proposte Italiane», in corsa 
la seconda sera, si passa dal¬ 
le regole democratiche alle 
scienze sociali, con tre giurie 
telefoniche di trecento mem¬ 
bri ognuna, organizzate dal 
Totip in collaborazione con 
là Demoskopèa. I debuttanti 
sono Antonio Valentini, An¬ 
tonella Ruggiero, Roberto 
Kunstler. Laura Landi, Lan¬ 
franco Carnacina, Miani, 
Silvia Conti, Mango, Rodolfo 
Banchetti, Lena Biolcati, 
Patti Claudio, Champagne 
Molotov, Cinzia Corrado e 
Cristiano de André. I due 
cantanti vincitori del con¬ 
corso «Due voci per Sanre¬ 
mo» verranno resi noti do¬ 
menica 27 gennaio nel corso 
di Domenica In.... 

Ospiti per tutti i palati: 
Katìa Ricciarelli per l’ambi¬ 
to «colto»; Claudio Villa, Bep¬ 
pe Grillo e Luis Moreno con 
tanto di Rockfeller per quel¬ 
lo «popolare»; ma i più soddi¬ 
sfacenti saranno gli «aggior¬ 
nati», che potranno ascoltare 
Duran Duran, Frankie goes 
to Hollywood. Tina Turner, 
Chaka Khan, PhiI Collins, 
Wham; Village People, 
Bronski Beat, Jermaine Ja¬ 
ckson, Sade, Spandau Ballet 
e Sam Harris, vincitore dì 
una sorta di «Federai Castro- 
caro USA», e, garantiscono. 


unico «biondo» della scude¬ 
ria Motown. La presenza di 
tanti ospiti stanieri è deter¬ 
minata anche dagli accre¬ 
sciuti collegamnti previsti 
con le televisioni staniere. 

Si ripete una consuetudi¬ 
ne che in Europa vale per 
tutte le occasioni musicali 
importanti, in qualsiasi am¬ 
bito, ma che da noi è riserva¬ 
ta solo a Sanremo, e cioè la 
«diretta» contemporanea ra¬ 
dio e tv (Stereodue e Rail). 
Parecchie le trasmissioni di 
commento sulle varie reti. 
Gran finale d’obbligo sabato 
sera, con proclamazione dei 
vincitori presumibilmente a 
notte inoltrata. 

Alla domanda «come mai 
non ci sono polemiche?», Ba¬ 
vera risponde confessando 
qualche incubo notturno, 
ma conlcudendo lapidario 
che «o succede un gran casi¬ 
no o va tutto liscio». In realtà 
Sanremo suscita poche pole¬ 
miche perchè si e adeguata, 
coi nuovi regolamenti, all’u¬ 
nica legge in vigore oggi nel¬ 
lo spettacolo, che è quella 
dell’«indice di gradimento» 
cui nessuno sembra in grado 
di opporsi. Con quali conse¬ 
guenze sul livello della pro¬ 
posta ognuno può verificare 
quotidianamente. «Gli anni 
Settanta — osserva soddi¬ 
sfatto Ravera — sono lonta¬ 
ni», e Sanremo è nel pieno del 
suo Rinascimento. 

Filippo Bianchi 



Una scena di «La passiflora scura» con Mita Medici 


Di scena 


Mita Medici in 


una «novità» sull 9 Argentina 


Un tango 
per la 
rivoluzione 


LA PASSIFLORA SCURA, 
noi ita italiana scritta c diret¬ 
ta da Diego Roberto Pcsaola; 
scena di Maria Sagone, costu¬ 
mi di Laura Lecci. Interpreti: 
Mita Medici, Gabriella Be- 
nassì. Bruno Zeri, Pino De 
Stasio, Roberto Londo e Die¬ 
go Pcsaola. Roma. Teatro dei 
Satiri. 

«Historia de tango, truco y 
lunfardo», recita il sottotito¬ 
lo: un simpatico vezzo che, 
forse in modo ostentatamen¬ 
te colto, introduce lo spetta¬ 
tore in un ambiente argenti¬ 
no. Il tango, tutti sanno che 
cos’è; il truco è un complesso 
gioco di carte di natali popo¬ 
lari così come 1 lunfardo che, 
nato come un dialetto è via 
via diventato il supporto di 
un’intera lingua. «Storia di 
tango e di rivoluzione», si po¬ 
trebbe dire in modo piu som¬ 
messo, poiché la passione, il 
ritmo, la vita popolare e le 
tristezze di miserabili came¬ 
rieri e spavalde prostitute 
sono tutti elementi caratte¬ 
ristici del tango. 

Si parla di un’oscura notte 
(di San Josè, notte di festa, in 
Argentina): siamo in un’o¬ 
scura locanda dove due.pro-_ 
stituté, un esperto bàiierlno, 
un cameriere e un «professo¬ 
re» tentano di onorare la fe¬ 
sta popolare. All’improvviso 
entra in scena uno strano 
uomo: alla fine si scoprirà 
che è un rivoluzionario, au¬ 
tore di un censurato testo 
sulla rivolta popolare in Ar¬ 
gentina. E si intuisce anche 
che la notte di San J osé do¬ 
vrà coincidere con l’inizio, 
appunto, di una grande ri¬ 
volta. 

Ma la vicenda sociale in 
senso Iato sembra interessa¬ 
re fino ad un certo punto 
Fautore-regista: quello che 
più conta è l’atmosfera entro 
la quale la vicenda prende 
corpo. Si balla, si sogna, si 
gioca a carte, si bevono orri¬ 
bili bevande e si sfoderano 
coltelli: questo (e soprattutto 
la vita che determina tutto 
questo) è ciò che interessa 
Diego Pesaola. E il suo spet¬ 
tacolo certamente colpisce 
nel segno, in tale direzione. 
Lo spettatore resta spesso 
spiazzato dal linguaggio e 
dalla situazione complessiva 


e il fascino, che in genere si 
suppone eserciti questo par¬ 
ticolare tipo di quotidianità 
argentina, traspare a tutto 
tondo dalla rappresentazio¬ 
ne. 

Ma resta ambiguo (voluta- 
mente?) il pretesto rivoluzio¬ 
nario: non si risolve fino in 
fondo, infatti, la contesa 
ideologica che ad un certo 
punto divampa (senza l’uso 
dì coltelli, né di tanghi, nè di 
sogni, ma soltanto di passio-' 
ni allo stato puro) fra il «pro¬ 
fessore» e il giovane promo¬ 
tore della rivolta. E il prolo¬ 
go e l’epilogo (che incorni¬ 
ciano la vicenda vera e pro¬ 
pria), mostrando uno strano 
mondo «computerizzato» che 
ha rinnegato ogni legame 
con la tradizione, in una cer¬ 
ta misura confondono un po’ 
le cose: quella rivolta popola¬ 
re dì cui s’è parlato (e soprat¬ 
tutto della quale s’è sottoli¬ 
neata la frattura fra ideolo¬ 
gia e partecipazione di mas¬ 
sa) ha poi avuto luogo o no? 

Anche questo — si dirà — 
può far parte del «mistero del 
teatro». Ed è effettivamente 
così in quanto lo spettacolo 
nel suo complesso prende le 
mosse da un’altra intenzio- 
lief delimitàre (scoprendolo) 
un • quadro d’ambiente. E 
non bisogna dimenticare 
quel senso di magico e di 
oscuro che questa rappre¬ 
sentazione lascia dietro ai sé: 
è forse proprio in tale capaci¬ 
tà (di regia oltre che di dram-’ 
maturgia) che vanno anno¬ 
tati i migliori pregi del lavo¬ 
ro di Diego Pesaola. 

Viceversa non è possibile 
dimenticare neanche lo 
stretto vincolo geografico e 
culturale che favorisce la 
riuscita dello spettacolo e ne 
determina l’unicità e la irri¬ 
petibilità. Degli attori, in 
uesto contesto, resta da Io- 
are l’insolito ' spirito di 
unione: non ci sono cadute di 
ritmo né di tensione — in¬ 
somma — poiché tutti con¬ 
corrono allo stesso modo alla 
riuscita della «rappresenta¬ 
zione d’ambiente». Anche lì 
dove il rischio o la tentazione 
dell’assofosarebbero più pre¬ 
senti fra le raffinate e misu¬ 
rate battute del testo. 

Nicola Fano 


Programmi TV 


Radio 


O Rafano j 

8.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - Bob a quattro j 

10.40 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA ! 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH ! 

12.05 COLPO .»L CUORE - Telefilm. «Ti ricordi di me. sono uà mogì.e» 

12.30 CHECK-UP - Un proyamma di medicina • 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre tumuli di . 

14.00 PRISMA - Semmanaie di varietà e spettacolo del TG1 

14.30 SABATO SPORT - A cura de3a Reda rione sportiva del TG1 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI OELLA SPERANZA - Riflessioni sul Vangelo 

18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rispedì 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL TASTOMATTO - Con Pippo Franco e Massimo Lopez. Anna 
Marchesini e Tullio Solenghi e con Manne Jaltan. Ronuia Power 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LA MOGUE INGENUA E IL MARITO MALATO - Con Adolfo 
Fenogfio. Laura Cagko. Vittorio Sampob. Regia di Marco Parodi 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raìdue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.45 LA PRESIDENZA - d Hennequm e Veber. Con Mano Scaccia 

12.30 TG2 - START-Muovers» coree e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I consigli del reedeo, 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uorrnm e cose da difendere 

14.00 DSE-SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 PLAY TIME (TEMPO DI DIVERTIMENTO! - Con Jacques Tat. 

16.35 SERENO VARIABILE - Tixismo. Spettacolo e Calassimo 

17.30 TG2-FLASH i 

17.35-18.30 SERENO VARIABILE - (2- p»te) ! 

17.50 «N» 10 - Rassegna settimanale del calao mternazionale 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE OERRICK - Telefilm, «n parte di Lissa» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ATLANTIC CITY. U.S.A. - Firn Regia rt Louis Mare Con. Etri 
Lancaster. Susan Saradon. Kate Re»d. Michel Piccoli 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Regia * Angelo Zito 

23.10 PARTITA DI PALLACANESTRO Ol CAMPIONATO 

23.55 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

15.45 OSE • CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.15 OSE - L'AMBIENTE E L'UOMO 

16.45 L’ALBERO DEI DESIDERI • Con: LA a Kavtaradze. Zaza KdeMv* 

18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su R»tre 

19.00 TG3 

19.35 GEO - L'avventura e la scoperta (30* trasrrussione) 

20.30 I NUOVI MONDI DI DON CHISCIOTTE 

21.00 IL NUOVO TEATRO REGIO HA DIECI ANNI 


22.05 TG3 I 

22.40 MISS - La paura ci Miss ! 

23.35 JAZZ CLUB - Damiam-Trovesi pr°l«ct j 

CU Canale 5 

8.30 «Matnmy la per tutti», telefilm; 9 «PhtHys» telefilm: 9.30 «Mau- 
de*. telefilm; 10 Film «li re dei falsari», con Jean Gabrn e Martine 
Caroli 11.55 Nonsolomoda; 12.50 II pranzo è servito: 13.30 «Hotel», 
telefilm; 15.30 Film «A cavano della tigre», con Nino Manfredi e Mario 
Adorf; 17.30 Telefilm; 18 Record, programma sportivo; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quiz; 20.30 «Premiatissima». spettacolo; 23.15 Antepri¬ 
ma; 23.45 Film «Ardenne '44: un inferno», con Burt Lancaster. 

D Retequattro 

8 50 «Brillante*, telenovela; 9.40 «Ada ricerca di un sogno», telefilm; 

10.30 «Alme», telefilm; 10.50 «Mary Tyfer Moore», telefilm; 11.20 
■ Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyfer Moore», telefilm; 13.45 « C a ccia 
al 13», replica; 14.15 «Brinante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 

16 «Papà, caro papà», telefilm: 16.20 «I giorni di Brian», tetefìlm; 
17.15 «Delphi Bureau», telefilm: 18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 

18.55 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 tM'imt non m'ama», 
gioco; 20.30 Film «Cartouche». con Jean-Paul Beimondo e Claudia 
Cardinale; 22.30 «Lanigan», telefilm: 23.50 Film «H selvaggio*, con 
Marion Brando e Mary Murpfiy. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallala*, telefilm; 9.30 Film «Nanà». con Anna Sten e 
Lionel AtiwiU: 11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Ro- 
ckford», telefilm; 13 «Angeli volanti», telefilm; 14Sport; IBaBimbum 
barn»; 17.40 Musica è: 18.40 «Squedra anticrimine», telefilm: 19.50 
Cartoni animati; 20.30 «Automan», telefilm; 21.30 «Hazzard», tele¬ 
film; 22.30 «n principe delle stelle», telefilm; 23.30 Deeiay Television 
- Video Music Non Stop. 

O Telemontecarlo 

17 TMC Sport: Sci; 18.40 Shopping, guida per gN acquisti; 19.30 
Discoring: 20.20 Film «Lolita» di S. Kubrick, con J. Mason e S. Win- 
ters; 22.15 Sport: Pallavolo. 

□ Euro TV 

12 «PetroceOi», telefilm; 13 Campionati mondali di Catch; 14 «Doppio 
gioco a San Francisco», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 Special# 
spettacolo; 19.20 «Illusione d'emore». telefilm; 19.50 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 20.20 Film «La macchina daB'amora». con John Philip 
Law e Oyan Cannoni 22.20 «Petrocaflia. tele fi l m ; 23.15 Tuttocmama. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un’amica.' 13.15 Accandi un’amica spadai; 13.30 Ka- 
shien Carpet; 16 Una giornata con noi. rubrica; 19.30 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Aspettando il do m an i », s cen e g giato; 21.30 «■ l a mpo 
della nostra vita», telefilm: 22.30 «The Ooctors», telefilm; 23 «Al 96». 
telefilm; 23.30 «Superproposte». 


Scegli il tuo film 

ATLANTIC CITA’ (Raìdue. ore 20.30) 

[.eone d'Oro a Venezia. Atlantic City è il film più •americano» di 
Ixiuis Malie, regista francese già in odore di Nouvelle Vague. Gira¬ 
to nel 1979. il film schiera una bella squadra di interpreti: Burt 
Lancaster, Susan Sarandon, Michel Piccoli. Il vecchio Lancaster è 
Loti, ex-gangster che i conoscenti chiamano, con poco rispetto. 
Palle Mosce: ma un giorno si ritrova per casa un pacco d'eroina 
rubata e una bella ragazza, e ridiventa coraggioso... 

P LA ITI.M K (Raìdue, ore 14.40) 

Film per intenditori, girato dalla mano lieve del grande regista 
francese Jacques Tati (1967). Meno scanzonato di Mio zio. è una 
parabola sulla tecnologia e sui suoi effetti devastanti sulla convi¬ 
venza umana. La trama, molto esile, gira intorno alla scampagnata 
a Parigi di ungruppo di turisti americani: la loro strada si incrocia 
con quella di Tat i -Hulot, scatenato in una serie di gags irresistibili. 
L’ALBERO DEI DESIDERI (Raitre. ore 16.45) 

Uno dei capolavori del cinema sovietico degli anni 70, diretto nel 
*77 dal georgiano Tengiz Abuladze. Con toni insieme ironici e 
nostalgici, si rievoca la vita quotidiana di un villaggio nella campa¬ 
gna georgiana, alla vigilia della rivoluzione d'Ottobre. Ma i perso¬ 
naggi sono uno più singolare deH’altro: sono matti (e simpatici) 
questi georgiani: 

CARTOUCHE (Retequattro. ore 20.30) 

Stravagante bandito ricercato dalla polizia, il buon Cartouche 
riesce ad evadere e si incontra con una bella zingara dall’occhio 
vispo. Insieme ne combineranno di tutti i colori nella Francia del 
700 (o giù di li). Diretti (1962) dal prolifico Philippe De Broca. i 
due ribaldi dal cuore d’oro sono Jean-Paul Beimondo e Claudia 
Cardinale. 

ARDENNE ’44: UN INFERNO (Canale 5. ore 23.45) 

Ancora Burt Lancaster. stavolta affiancato da Peter Falk, Scott 
Wilson e Jean-Pierre Autnont. in un film di guerra che rievoca la 
battaglia delle Ardenne. Otto militari USA occupano il castello di 
Maldorais. e lo trasformano in un baluardo contro l’avanzata dei 
tedeschi. La regia, datata 1968, è di Sydney Pollack. 

LOLITA (Telemontecarlo, ore 20,20) 

Serata davvero lussuosa per i patiti del buon cinema. Questo è 
davvero un classico, diretto nel 1962 da Stanley Kubrick e ispirato 
al famoso romanzo di Vladimir Nabokov. Lolita è la splendida 
figlia di Charlotte, una monumentale vedova americana; Humbert 
Humbert è il distinto professore europeo che sposa Charlotte solo 
perché innamorato della giovane «ninfetta». Ottime interpretazio¬ 
ni di James Mason, Shelley Winters e della giovanissima Sue 
Lyon; ma la «chicca» del film è il povero Peter Sellerà, davvero 
scatenato. 

IL SELVAGGIO (Retequattro, ore 23,50) 

Chiudiamo con un Marion Brando storico, con tanto di moto e 
giubbotto di pelle. Peccato che il film non sia un gran che: Brando, 
ctxnunque. sfoggia il suo sex-appeal ne] ruolo di Johnny, il capo di 
una gang di motociclisti capitati in una sonnacchiosa cittadina di 
provincia. Regia (1954) di Laszlo Benedek. 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 Onda 
verde 6 57. 7 57. 9 57. 11.57, 

12.57. 14 57. 16.57. 18 57. 

20.57. 22 57. 6.45 Irti ai Pala¬ 
mento; 7.15 Qm pala il Sud. 9 
Week-end. 10.15 Black-out: 11 In¬ 
contri musicali del mio tipo. 11 44 
La lanterna magica. 12 26 Un grafo 
nella Roma del Cinquecento. Beatri¬ 
ce Cenci: 13.25 Master; 14 25 
Maurice Chevaber- «Il ragazzo rt Pa¬ 
rigi»: 15.03 Vaietà: 16 30 Doop-o 
gioco; 17.30 Autor arto. 18 Obietti¬ 
vo Eiropa: 18 30 Musicalmente vol¬ 
ley: 19 20 G siamo anche noi. 20 
Black-out: 20.40 to spettatore as¬ 
surdo. 21.03 «S» come saluta; 

21.30 Giallo seta; 22 Stasera a .: 
22.27 Teatrino- Una proposta di leg¬ 
ge: 23.05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15 30. 16.30. 17.30. 19 30. 

22 40 6 B cinema racconta. 8 OS 
DSE: Infanzia, come, perché .; 8 45 
MiSe e una canzone. 9 03 Spazrok- 
bero - I progammi dea*Accesso; 

9 32 I verefc gadn deRa memerta; 
11 long Playing Hit: 12.10 Trasmis¬ 
sioni regMjnafc - GR regionali e Orda 
verde Regione: 12.45 Hit Parade; 
14 Prortammi regmnafc - GR rego* 
nafi - Onda verde Regione. 15 La 
strada de*e padelle di latta: 15 50 
Hit Parade: 16 32 Estrazionr del Lot¬ 
to: 17.02 Mitte e ina canzone: 
17.32 Teatro- Per Lucrezia: 19.50 
En forte, papà: 21 Stagione Sinfoni¬ 
ca Pubbkca 1984-85. 23-23.28 En 
forte, papà. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11 45. 15.15. 18.45.20.45. 

23 53. 6 Preludio: 6.55 Concerto 
del mattino: 7.30 Poma pagata: 

8.30 Concerto del mattino; 10 L O- 
drssea d Omero; 10.30 III centena¬ 
rio de#a nasata di J.S. Bach; 12 
Otymp«. tragedia loca: 15 Musiche 
di G. Ross** e F. Chopm; 15 18 
Controsport: 15.30 FoSconcerto; 

16.30 L'arte m questione: 17 Spazio 
Tre: 19.15 Spazio Tre; 21 Rassegni 
deM rivista: 21.10 La musica; 
22.10 Heitor Vàia lobos: 22.40 
L Okssaa di Omero; 23 05 11 pzz 
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Domenica 


LJ Raiuno 

10.00 CONCERTO DELLA BANDA CENTRALE DELLA MARINA MILI¬ 
TARE 

11.00 SANTA MESSA 

11.6S SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
12.1S LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 OISCORING '84-'85 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO - Partita di Sene B 
18.20 90* MINUTO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 UN UOMO IN TRAPPOLA - Regia di Vittorio De Siati IV puntata) 
21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


8.25 EUROVISIONE. SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
11.20 PIU SANI, PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.50 GRAZIE. MR. MOTO - Film, regia di Norman Poster 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone 
13.30-16.50 UNA DOMENICA DL.. BUTZ 

13.40 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 

14.30 JOLLY GOAL - Quiz, spettacolo aspettando i risultati 

16.25 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
16.35 JOLLY GOAL - L'ultimo Blitz 

16.50 TG2 - DIRETTA SPORT 

17.50 MIXERSTAR 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita tfi serie A 
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Stefano Borgia a «Domenica 
in» Raiuno ore 14 


19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 SUPERSERA - Con Alida Citelli 

21.35 DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA - Telefilm - Un'occasione 
' unica 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.05 DSE: GROTTE: ABITAZIONI SCAVATE DALL'UOMO 

23.40 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

12.15 OGGI MUSICA: FRANCESCO MANENTE E IL GRUPPO «FE¬ 
STA» 

12.45 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo 

13.45 UNO, NESSUNO, CENTOMILA - Omaggio ad Alighiero Noschese 
- 1* serata 

14.45-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

17.20 ...E PER TETTO UN CIELO DI STELLE - Film, regia di Giulio 
Patroni 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Don't knock thè rock - Presenta G. Mancinelli 

20.30 DOMENICA GOL - A cura efi Aldo BtscarcG 

21.30 RIFARSI UNA VITA - Paolo Rossi: la giustizia nel pallone 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

23.15 ROCKUNE - Il meglio della hit parade inglese 


□ Canale 5 


8.30 Film «Il comandante Johnny»: 10.30 Sport Football americano; 

11.30 Superclassifìca Show; 12.30 «Punto 7». settimanale; 13.30 
Buona domenica; 14.30 «Orazio», telefilm; 17.15 Buona domenica; 19 
«Condo», telefilm; 20.30 «Il Golia attende», sceneggiato; 22.25 «Love 
boat», telefilm; 23.26 «Punto 7»; 0.25 Film «B ritorno di Harry CoL 
lirtgs». 


Il nuovo giallo della domenica sera su Raiuno è la storia di un uomo 
che si mette nei guai con le sue stesse mani: come gli autori dei film... 

La grande trappola 


Gianfranco Calligarich è 
uno sceneggiatore che ha 
firmato lavori destinati ad 
avere un certo successo di 
pubblico, come i romanzi di 
Fogazzaro portati in tv. An¬ 
che Vittorio De Slstl è un re¬ 
gista la cui carriera è corsa 
su binari regolari, senza in¬ 
ciampi. Questa volta, con Un 
uomo in trappola, hanno pre¬ 
so però tutti e due uno scivo¬ 
lone memorabile. Il lungo 
thriller televisivo di quattro 
ore, in onda da domenica su 
Raiuno alle 20,30, è un’ln- 
garbugilata matassa di buo¬ 
ne intenzioni, dove al «gial- 
laccio» pieno di morti si do¬ 
vrebbe unire il «giallo psico¬ 
logico», ed in cui l’ispirazione 
diretta è data dagli scandali 
di questi nostri anni. 

L’idea originale è di Fabio 
Pittorru, e non sappiamo 
quanto 11 soggettista sia sta¬ 
to «tradito» o sia responsabi¬ 
le del pasticcio: certo è che 


per storie come questa quat¬ 
tro serate sono decisamente 
troppe, e persino li famoso 
•colpo di scena» resta diluito 
in lunghi noiosi minuti. L’in¬ 
tera storia nasce in una 
agenzia di compravendita 
immobiliare in crisi nera: 
per fare soldi 1 due soci del¬ 
l’agenzia non esitano a cac¬ 
ciarsi in un affare poco puli¬ 
to. Ma poi Giorgio (Ugo Pa¬ 
gliai), decide di fare la «per¬ 
sona onesta* e di tirarsi fuori 
dall’impiccio. Troppo tardi. 
Il meccanismo che si è messo 
in moto non si può fermare, 
ed il temibile palazzinaro 
(Franco Interlenghi) paga 
addirittura del killer per 
avere ciò che vuole. 

Vittorio De Sisti, regista di 
commedie come Casa Cecilia, 
ha confessato di temere però 
soprattutto i «killer con tele¬ 
comando», i telespettatori 
che ti abbandonano: ahimè, 
e dunque perché ha affidato 


8.30 Film «Una nuova vita»; 10.10 Film «il gioco del giovedì»; 12 
«Vegas», telefilm; 13 The Muppet Show; 13.30 «Jumbo Jumbo», 
documentarlo; 14 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 15 «La squadri¬ 
glia delle pecore nere», telefilm; 16 Film «Il trafficante di Manila»; 
17.50 Film «Le piramide dì cristallo»; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 
«Con affetto Sidney», telefilm; 20.30 Film «L'ingorgo • Una storia 
impossibile»; 22.30 «Delphi Bureau», telefilm; 23.30 Film «Uomini e 
filo spinato»; 1.20 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

EH Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.16 Film «I temerari del West»; 12.15 Bit - 
storie di computer; 13 Sport: Grand Prlx; 14 Deejay Television; 16.40 
«Masquerade», telefilm; 17.40 «Simon & Simon», telefilm; 18.40 
«Hazzard». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «Drive In», spetta¬ 
colo; 22-10 «I racconti del brivido», telefilm; 23.10 Boxe; 1 «Mod 
Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 


EH Telemontecarlo 


16.30 II mondo di domani; 17 TMC Sport: Sci; 18.30 «All'ultimo 
minuto», telefilm; 19.10 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», com¬ 
media; 20 Cartoni; 20.30 «Gransimpatico», varietà; 21.30 «Alpensa- 
ga». sceneggiato. 

□ Euro TV 

11.15 Commercio e turismo, rubrica; 12 Eurocalcio; 13 Catch; 14 
■Doppio gioco a S- Francisco», telefilm; 17.30 Film «David a Golia»; 

19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm: 19.50 
«Marcia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Cosa è successo a Rosemary's 
baby»»: 22.20 «Petrocelli», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 


[U Rete A 


□ Reteqoattro 


9 «Undbgiornata con noi», rubriche; 12.30 Rubrica di estetica; 13.30 
«Urta giornata con noi», rubriche; 16 Film «El Gringo»; 18 «Aspettando 
il domani»; 20.25 Montecitorio, gioco a squadre: 23.30 Superpropo- 
ste. 


le prime scene ad una giova¬ 
notta francese (Christian 
Jean) al telefono, quando è 
noto che l monologhi al tele¬ 
fono sono per un’attrice la 
prova più difficile? Chi mal 
comincia... Così questo sce¬ 
neggiato che doveva segnare 
il ritorno alla grande, la do¬ 
menica sera, di Ugo Pagliai 
in tv, dopo cinque anni di as¬ 
senza (eccezion fatta per un 
personaggio, quello del mae¬ 
stro di ginnastica, in Cuore), 
rischia invece di fare un cat¬ 
tivo servizio all’intera trou¬ 
pe. A Lorenza Guerrieri, un 
po’ lasciata in disparte in 
questo perìodo, a Roberto 
Alpi, che abbiamo già visto 
nello sceneggiato tratto dal 
romanzi di Liala, e che anco¬ 
ra cerca un ruolo che lo «lan¬ 
ci» — qui è il fratello Massi¬ 
mo —, alla sosia di Barbara 
De Rossi, Elena Sofia Ricci 
(l’abbiamo vista In Quei tren- 
tasei gradini), a Peter Chatel, 
a Carlo Mucari. 


Per quel che riguarda 
Gianfranco Calligarich, im¬ 
putato numero 1 per I dialo¬ 
ghi, enfatici e soprattutto 
senza equilibrio (spesso 1 
protagonisti si abbandonano 
a lunghi, inutili e soprattut¬ 
to noiosi monologhi), questo 
scivolone desta soprattutto 
stupore: è stato proprio lui, 
infatti, a sceneggiare per la 
televisione del gialli di suc¬ 
cesso, come Ritratto di donna 
velata o La scuola dei duri, e 
fra tutti doveva essere quello 
con maggiore esperienza per 
tenere 11 telespettatore con 11 
fiato sospeso. A chi abborda 
la prima puntata (presentata 
alla stampa) e precipita nel 
groviglio del personaggi lo¬ 
schi dalle storie incrociate, 
non resterà invece In sospeso 
che un sospiro di sollievo 
quando, a ridosso del titoli di 
coda, accadrà finalmente 
qualcosa: un omlcislo. 

s.gar. 



Paolo Hendel: «Gran paese varietà» Raidue, 14,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 10.13. 
13. 18.20. 19. 23.23. Onda verde: 

6.57. 7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 

16.57. 18.57. 21.40, 23.20; 6 II 
guastafeste; 7.32 Culto evangelico: 

8.30 Mirror; 8.50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico; 9.30 Mes¬ 
sa; 10.16 Varietà; 12 Le piace la 
radio?; 13.20 Out: 13.35 Freezer; 

14.30 Carta bianca stereo; 15.22 II 
calcio minuto per minuto; 16.30 
Carta bianca stereo; 19.20 Ascolta 
si fa sera; 19.25 Punto d'incontro: 
20 Gb elisir dei diavolo; 20.30 Ema¬ 
ni di Givardi. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.25. 19.30. 22.30; 6 II 
cinema racconta: 8.15 Oggi è «Jome- 
nica; 8.45 Professione scrittrice: 
9.35 L'aria che tira; 11 L'uomo della 
domenica: Geno Pampaioni: 12 GR2 
Anteprima sport; 12.15 Mille e una 


canzone; 12.45 Hit parade 2: 14 
Programmi regionali. Onda verde Re¬ 
gione. GR2 regionali; 14.30 Dome¬ 
nica sport; 15.22 Oomenìca con noi; 

16.30 Domenica sport; 17.15 Do¬ 
menica con noi; 20 Momenti musi¬ 
cali; 21 Viaggio per lo Americhe; 

21.30 Lo specchio del cielo: 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45; 6 Pre¬ 
ludio; 6.55 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 8.30 II concerto 
del mattino; 9.48 Domenica Tre; 

10.30 Concerti Aperitivo Italcable; 
11.48 Tre «A»; 12 Uomini e profeti; 
12.40 Wolfgang Amadeus Mozart; 

13 Grande è il disordine sotto il cielo: 

14 Antologìa di Radio Tre; 18 I Con¬ 
certi di Milano; 20 Concerto baroc¬ 
co: 21 Rassegna delle riviste; 21.10 
III Centenario della nascita di J.S. 
Bach; 22.20 Gli indifferenti: 22.40 
L'Odissea di Omero; 23-23.58 II 
jazz. 


CU Raiuno 


10-11.45 TELE VIDEO - Pagine dimostrative 

11.65 CHE TEMPO FA 

12.00 TG1-FLASH ' 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RaffaeBa Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.5S TG1 - Tre minuti (fi... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A ctxa di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 OSE: L'ARTE E IL FALSO - 2'parte 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «Domenica in paradiso* 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 

17.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.00 DINKY DOG - Cartone 

18.10 SPECIALE «OTTAVO GIORNO» - Il mito dei labvinto 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
! 20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LADY L - FHm. regia di Peter Ustmov 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deB ANICAGIS 

22.30 SPECIALE TG1 - A cura di ABierto La Volpe 

23.20 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.00-11.45 TELE VIDEO - Pagine rfimostratrve 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'E DA VEDERE - A cura cfc Carlo Picone 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1194* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G.. attualità, giochi elettromci 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Cartoni animati 

16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso d. lingua inglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Dov è Anna*». IO-puntata 

17.30 TG2 - FLASH 


CU Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine ckmostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RaffaeBa Carri 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonala 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A ara di Ptero Aogtla 
15.00 CRONACHE IT ALIANE - A cixa di Franco Cetra 

15.30 OSE: ARTE APPLICATA. LA FUSIONE DEL BRONZO 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

16.25 STELLA E GU ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 L'OUMPIAOE DELLA RISATA - cartone animato 

17.25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Teiefim 

17.60 CLAP CLAP - Applausi tn musica 

18.20 SPAZIOU8ER0:1 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 IL FIUTO Of SHERLOCK HOLMES - La corsa nefla tempesta 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 INFANZIA. TELEVISIONE. FUTURO 

21.40 TELEGIORNALE 

21.60 GU INNOCENTI VANNO ALL'ESTERO - Regia di tuòno Safce 

22.50 IN TOURNEE - Cronaca di un appuntamento rock 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.55 OSE: LA VITA M UNA GOCCIA D'ACQUA - 2' parta 

O Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagete dimostrative 

11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come noi. Difendere gb handicappati 

13.30 CAPlTOL - Serre televisiva. 195* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuasti, giochi eiattromo 
16.00 ATTENTI A... LUNI • Un cartone tira l'altro 

16.25 OSE: TEATRO PER RAGAZZI 


17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dada Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «L'assassino manda fiori» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 

21.25 COLOMBO - «Alle prime luci dell'alba» 

22.15 TG2- STASERA 

22.20 COLOMBO - «Alle prime luci deli"alba» 2* parte 

23.05 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 

23.35 TG2-STANOTTE 

23.40 DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 


□ Raitre 


13.50 ANCONA: ATLETICA LEGGERA 

14.20 L'AQUILA: RUGBY 

15.50 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto c5 musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEDI 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 UNO. NESSUNO. CENTOMILA - Omaggio ad Alighiero Noschese 

21.30 TG3 

21.40 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 

22.10 IL PROCESSO OEL LUNEDÌ - A cura (fi Aldo Biscardi 

23.15 TG3 

UH Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Accadde una 
sera»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco m quiz; 12.10 «Bis», gioco • quiz; 

12.45 «Il pranzo è servito», gioco e quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggio- 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vit» de vivere», 
sceneggiato: 16.30 «L'uomo di Atlantide*, telefilm: 17.30 «Tarzan», 
telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefiim; 

19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Il Golia attende», telefilm; 22.25 
Johnatan dimensione avventura; 23.25 Sport d'élite: Golf; 0.25: Film 
«L'isola di corallo». 


D Retequattro 



8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovele: 9.40 


Alighiero Noschese. Raitre 
ore 20,30 



16.55 

17.30 

17.35 
17.40 
18.20 

18.30 
19.45 
20.20 

20.30 
22.20 

22.30 

22.35 

23.30 


DUE E SIMPATIA - «Dov'è Anna 7 ». 11* puntata 

TG2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dana Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - «Una vinata af lotte», telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

IL GIORNO DELLA CIVETTA - Fflm - Regia di Damiano Damiani 
TG2 - STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A ara deTANICAGIS 
TG2 - DOSSIER 
TG2- STANOTTE 


Raitre 


due ore 20.30 930 «**•**• «»« papà». 


11.45-13 TELEVIOEO - Pagine «Smostratrve 

16.10 DSE: IL LIBRO: ARTE. TECNOLOGIA. CONSERVAZIONE 

16.45 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECOeOCCHK) - Quasi un quotxkano tutto d musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: IL CONTINENTE GLHDA 

20.30 3 SETTE - Rotocalco dai TG3 

21.30 CONCERTO DIRETTO DA KARL MARTM 

22.45 TG3 

23.20 QUELLA LUNGA ESTATE M BRETAGNA - Con Denise Grey e 
Camorra Macco! 

□ Canale 5 

8.30 cQueRa case neR» praterie», telefilm; 9.30 Film «Dimmi I» veri¬ 
tà»; 11.30 TirttinfsmigKa, gioco • quiz; 12.10 «Bis», gioco e quiz; 

12.45 «R pranzo è servito», gioco e quiz; 13.25 eSentieri». sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «L'uomo di AUontide», telefilm; 17.30 «Tarzan», 
telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 el Jefferson», tetofifrn; 

19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 «Hotel», tal sfinì; 21.30 «Lotto- 
ry», telefilm; 23.09 Firn «Johnny Gettar». 


i «Br u e nt e » , te l e no v e l a : 9.40 


«tn casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; .13.15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan¬ 
te». telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro papà», telefilm; 

16.20 «I giorni di Brian», telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d’amore», telenove¬ 
la; 19.25 «M’ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «Va nuda per il 
mondo»; 22.30 «Vegas», telefilm; 23.30 Film «La cuccagna». . 

O Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «I leoni scatenati»; 11.30 
«Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.40 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 
«La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charlie's Angels», telefilm; 

19.50 «Il giro del mondo di Willy Fog»; 20.30 Film «Cyclone»; 22.30 
Boxe: Rocky Lockridge/Kamel - Film «La dominatrice del destino». 

EH Telemontecarlo 

17 «L’orecchiocchio», quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Holly¬ 
wood». telefilm; 18.40 Shopping guida per gli acquisti; 19.30 «Visita 
a domicilio», telefilm; 20 Cartoni; 20.30 «Al Paradise», spettacolo di 
varietà; 22 «Start», muoversi come e perché; 22.20 Figure, figure, 
figure. 

□ Euro TV 

12 «Petrocelli». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Mussolini ultimo atto»; 23.15 Tutto- 
cinema. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un'amica: idee per la famiglia; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Aspettando il domani», sceneggiato: 15 «Il tempo della 
nostra vita», telefilm: 16 «The Doctors», telefilm; 16.30 «Al 96». 
telefilm; 17 Film «Quella che 8vrei dovuto spasare»; 19 Cartoni anima¬ 
ti: 19.30 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Aspettando il domani», sce¬ 
neggiato; 21.30 «Il tempo della nostra vita», telefilm; 22.30 «Tha 
Doctors», telefilm; 23 «Al 96», telefilm; 23.30 Superproposte. 


«In casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyfer Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyfar 
Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan¬ 
te». telenovela: 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro papà», telefilm; 

16.20 «I giorni di Brien». telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm: 18.55 «Samba d'amore», telefilm; 

19.20 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «Dopo l'uomo ombra»: 

22.30 «Kazinski», telefilm; 23-30 Film «La vera storia di Jess 9 bandi- 


□ Italia 1 


8.30 «La grande valuta», telefilm; 9.30 FHm «L'uomo che non à mai 
esistito»; 11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». 
telefilm: 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Television*; 14.30 «La fami¬ 
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim 
Bum Barn»; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charfie's An¬ 
gels», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «A-Team». t»hSm: 

21.30 «Simon & Simon», telefilm; 22.30 «Masquerade», tetofibn; 

23.30 Sport: Basket; 1 «Mod Squad * i ragazzi’»* Greer». telefi l m. 


Q Telemontecarlo 



David Niven e Sophia Loren: «Lady D.» Raiuno oro 20,30 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8. 7, 10. 11. 
12. 13. 14, 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57, 18.57. 

20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '85: 

10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
L'eredita della Priora; 11.30 II gara¬ 
ge dei ricordi; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da: 13-20 La cfiligenza; 13.28 Ma¬ 
ster; 15.03 Ticket; 16 II paginone; 

17.30 Radiouno jazz '85; 18.05 
DSE: professione psicologo: itinera e 
progetti per una nuova professionali¬ 
tà: 18.30 Musica sera: Piccolo con¬ 
certo; ' 19-20 Sta nostri mercati; 
19.25 Audiobox Labyrinthus; 20 Le 
fonti della musica; 20.30 Inquietudi¬ 
ni e premonizioni; 21.03 «Stenterel- 
k >»; 21.30 Amore mio. vado in Afri¬ 
ca; 22 Stanotte la tua voce; 22.49 
Oggi al Parlamento: 23.05-23.28 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16.30, 17.30. 18-30. 

19.30. 22.30. 6 I gNxna; 8 Lunedi 


sport; 8.45 Matilde: 9.10 Dtscoga- 
rne; 10.30 Ratfiodue 3131; 12.10 
Programmi regionali - GR regionali • 
Onda verde Regione; 12.45 Tanto è 
un gioco: 14 Programmi regionali. 
GR regionali. Ondi verde Regione; 
15 II no di Anna; 15.42 Omnibus; 
18.32 La ora della musica; 1950 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 Le oro 
della musica; 21 Radtodoe sera jazz; 
21.30-23.28 Radiodue3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 6.55 
Concerto «lei mattino: 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino; 

10 L'Odissea (fi Omero; 10.25 Con¬ 
certo del mattino; 11.48 Succede in 
Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un ceno 
(fi se or so; 17 OSE: Viaggio dentro le 
istituzioni; 17.30 Spano Tre; 19 
Spazio Tre; 21 Rassegna dette rivi¬ 
ste; 21.10 III centenario delta nasci¬ 
ta (fi J.S. Bach; 22 II monitore lom¬ 
bardo; 22.35 Nuove musiche: 23.5 

11 jazz; 23.40 D racconto eh mezza¬ 
notte. 


.» Y 



SS- " ! ,* A.' vj>. 


Mirna Loy in «Dopo l'uomo ombra» Retequattro ora 20.30 


RADIO 1 


17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale; 17.40 «Gente di HoBywood». 
telefilm; 18.40 Shopping guide per gfiacquisti; 19.30 «Visitea domici¬ 
lio», telefilm; 20 «Shirab B ragazzo (fi Bagdad », cartoni animati; 20.30 
Film «Intrigo a Stoccolma»; 22.15 TMC Spere Rugby. 

□ Euro TV 

12 aPetrocdfi», telefilm; 13 Cartoni animat i; 14 eMiiiia net t al e », 
telefilm; 14.30 «Marna Linda». telefBm; 15 Cartoni animati; 18.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», tata fini; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Un p r ovin ci ale a Nat» York»; 22.20 
Campionati mondiali di catch: 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 

8.30 Accendi un’amica: idee per la f e mlg fia ; 13.16 A cc end i un 'a m ica 
spedai; 14 cAspettando 9 domani», ecene ggi atffl ; 15 «■ tempo dada 
nostra vita*, telefilm; 10 «The Doctor s» . tal» film; 10.30 «Al 80», 
telefilm; 17 F8m «Mi svegliai signora»; 19 C a rto ni a nimat i; 18.30 
«Cara a cara», telefilm; 20.28 «Aspettando i damante, sconeggkrto; 

21.30 «a te mpo detto nostra vita», tatefitot; 22.30 e The Dee ter», 
telefilm; 23.30 Superproposte. 


giornali radio; 6, 7.8. 10 . 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57; 6.45 Ieri al 
Parlamento; 9 Rado anch'io: 10.30 
Canzoni nel tempo: 11.10 L'eredhà 
della Priora; 11.30 Musica per una 
stona; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 la efifigenza; 13.28 Master; 
15.03 Oblò; 16 B paginone: 17.30 
Radtouno jazz *65; 18. IO Spazioli¬ 
bero - I prevammi deCAccesso: 
18.30 Astrifiammante: 19.15 
Ascolta si fa sera; 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Aixfiobox Specus: 
20 R teatro angioamencano fra i duo 
secoli 1850-1915:20.401 protago¬ 
nisti deBa musica fusion; 21.30 Poe¬ 
ti al microfono; 22 Stanotte la tua 
voce: 22.49 Oggi al Palamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6 I gxxnr 8 OSE: 


Infanzia, come e perché-.; 8.45 Ma- 
tède; 9.10 Dtscogame; 10.30 Ra- 
<fiodue3131; 12.10 ftogrammi re- 
<yonaS - GR2 regioni* - Onda verde 
Regione; 12.45 Tanto é in gioco; 

14 Programmi regìona* - GR regio¬ 

nali - Onda verde Regione; 15 U no efi 
Anna; 15.42 Omrtibus; 18.32 La 
ore della musica; 19.50 Le ore dea» 
musica: 21 Ratfiodue - jazz; 

21.3023.28 Ratfiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 0.43. 7.23. 
9.43.11,43,13.45.15.15.18.45, 
20.43. 23.53: 0 Prekxfio; 6.55 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino; 
10 L'OcSssea di Omero; 10.25 Con¬ 
certo dei mattino; 11.48 Succede in 
Itafia; 12 Pomeriggio musicale: 

15 30 Un ceno (Sscorso: 17 OSE: 
Viaggio attraverso la danza moder¬ 
na; 17.30 Spazio Tre; 19 Spezio Tre; 
21 Rassegna date riviste; 21.10 
Appianamento con la sctonza: 
21.40 Goffredo Pe tr ose». 22.15 
Tempore pesti» - Non apsriahr; 23 R 
jazz; 23.40 R r acco r i io di mezzano*- 
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□ Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - pagine dimostrative ! 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA7 - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di . 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 I TROLLKINS - Cartone animato 

15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL - Cartone anima¬ 
to 

15.30 OSE: GLI ALBERI E LA CITTA - Urbanista 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - telefilm «Giurato per forza» 
16.25 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 

17.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I MISERABILI - Regia di Robert Hossem. con Lino Ventura. Jean 
Carmet. Michael Bouquet. Emmanuel Curtil 

21.35 STARS - A cura di Mano Colangeli Loredana Berté in URSS 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall Italia e dall estero 


□ Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI? MANGI? - Conduce Enza Sampo 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - I libri a cura di Carlo Cavaglià 
• 14 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici (1‘ parte) 
CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - Cerimonia di apertura 
-16.25 TANDEM - 2‘ parte 
OSE: FOLLOW ME - Corso di inglese per principianti 
DUE E SIMPATIA - Dov e Anna - (12 1 puntata) 

TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 


18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Un brutto viaggio a Roma 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Con Andrea Balestri. Oomemco 
Santoro. Riccardo Billi Mario Adori, Gina Lollobngida. Nino Manfre- 

5 di Regia d. Luigi Comencmi 

21.30 IN DUE S'INDAGA MEGLIO - di Agatha Chnshe 

22.15 TRIBUNA SINDACALE - a cura di Jader Jacobellr 
22.35 TG2 - STASERA 

22.45 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - telefilm «Amici per la pelle» 

23.10 L'ITALIA VIVA - 7* puntata , - 

23.45 TG2 - STANOTTE 

O Raitre ; 

1145-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

15 25 ANCONA. PALLAVOLO 

16.10 DSE - IL LIBRO. ARTE, TECNOLOGIA, CONSERVAZIONE • 

16 40 DSE. GIOVANI E GIOVANISSIMI 

17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Ouasr un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19 35 SOTTO LA MOLE - La fabbrica del consenso 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 IL MISTERO DEL FALCO - Film Regia di John Huston 

22.15 BORMIO '85 - Servizi sui Campionati mondiali di sci 

22.30 DELTA - Il bambino e gli incidenti (2‘ puntata) 

D Canale 5 

8 30 «Quella casa nella prateria», telefilm, 9.30 Film «Vento di passio- ' 
nt». 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12.10 Bis; Gioco a quiz; 

12 45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to, 14 25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vito da vivere». 
sceneggiato, 16 30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 «Tarzan». 
telefilm, 18 30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; ' 

19.30 «Zig, rag», gioco a quiz. 20.30 Film «Il giocattolo»; 22.50 Non- 
solomoda. 23 50 Canale 5 News, 0.50 Film «Le tragedia del capitano 
Scott» 

CD Retequattro 

8 30 «Papà, caro papà», telefilm. 8.50 «Brillante», telenovela, 9.40 



«In casa Lawrence», telefilm; 10.30 eAllee». telefilm; 10.50 «Mery 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela: 12 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 12.45 eAllee». telefilm; 13.16 «Mary Tyfer 
Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto*, telefilm; 14.15 «Brillan¬ 
te*. telenovele; 15.30 Cartoni animati; 16 «Papi, caro papà», telefilm; 
16.20 «I giorni di Brian», telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore», telenove¬ 
la; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 
23 «La città degli angeli», sceneggiato; 24 Film all tempo si à fermato 
(Farrow). 

O Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Destino in agguato»; 

11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm : 14 Deejay Tetevision: 14.30 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm. 15.30 «Sandfotd and Son», telefilm: 16 «Bim bum 
barn»; 17.45«La donna bionica»; 18.45 «Charlie's Angela», telefilm; 
19.50 II giro del mondo di Willy Fog: 20.30 «I giorni del padrino», 
telefilm; 22.05 «Cossie end Company», telefilm; 23.05 Film «El Con¬ 
dor»; 1 Film «A.A.A. camera affittasi». 


□ Telemontecarlo 


«Il giocattolo» Canale 
20,30 


17 L'orecchiocchìo. quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Hollywood», 
telefilm: 18.40 Shopping, guide per gii acquisti; 19.30 «Visite a domi¬ 
cilio». telefilm; 20 Cartoni; 20.20 Film «I satte sopravvissuti»; 22 
Figure, figure, figure, revival televisivo. 

□ - Euro TV 

12 «Petrocetli». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», telefilm: 20.20 Film «Gioco sleale»; 22.20 «Petrocelli». 
telefilm; 23.15 Tuttocinema. rubrica. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un’amice special; 14 «Aspet¬ 
tando il domani», sceneggiato; 15 «Il tempo della nostra vita», tele¬ 
film; 16 «The Doctors», telefilm: 16.30 «Al 96», telefilm; 17 Film 
«Telefonata a tre mogli»; 20.25 «Aspettando il domani», sceneggiato; 

21.30 «Il tempo della nostra vita», telefilm; 22.30 «The Doctors». 
telefilm. 23 «Al 96». telefilm; 23.30 «Superproposte». 



«Maurizio Costanzo Show» su Retequattro ore 20,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde 6 57. 7.57. 9 57. 
11 57. 12.57. 14 57. 16 57. 

18.57. 20 57. 22 57 6 45 Ieri al 
Parlamento. 9 Radio anch'io "85. 
10 30 Canzoni nel tempo. 1110 
L'eredità della priora. 11 30 Musica 
per una stonai. 12 03 Via Asiago 
Tenda. 13 20 La diligenza. 13 28 
Master. 15.03 Habitat. 16IIPagmo- 
ne, 17 30 Jazz '85. 18 Obiettivo 
Europa. 18 30 Musica sera Micro¬ 
solco. che passione: 19.15 Ascolta, 
si fa sera. 19 20 Sui nostri mercati. 
19 25 Audiobox Uibs. 20 Casa Ro 
Zeno. 21 03 II piacere della vostra 
casa. 21 30 Musica notte Musicisti 
di oggi. 22 Stanotte la tua voce. 

22 49 Oggi al Parlamento. 

23 05-23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30 6 1 giorni B DSE 
Infanzia, come e perché. 8 45 Matil¬ 


de. 9 10 Discogame. 10 30 Radio- 
duo 3131. 12.10 Trasmissioni re¬ 
gionali. GR ? regionali. Onda verde 
Regione. 12 45 Tanto è un gioco; 

14 Programmi regionali - GR regio¬ 
nali - Onda verde Regione. 15 II no di 
Anna. 15 35 Omnibus; 18 32 Le 
ore della musica 19 50 Capitol; 

19 57 II convegno dei cinque; 20 45 
Le ore della musica. 2 1 Radiodue se¬ 
ra |azz. 21.30 23 28 Radiodue 
3131 notte. 22.20 Panorama parla¬ 
mentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45, 15 15. 18 45, 

20 45. 23 53 6 Preludio 6 55 
Concerto del mattino. 7 30 Prima 
pagina. 8 30 Concerto del mattino. 

10 L'Odissea di Omero 10 15 Con¬ 
certo del mattino. 11 48 Succede in 
Italia. 12 Pomeriggio musicale; 

15 18 GR3 Cultura. 15 30 Un certo 
discorso. 17 Spazio Tie 19 Spazio 
Tre. 21 Rassegna delle riviste; 

21 10 Stona della variazione 22 15 
Jean Subelius. 22 30 America coast 
to coast 23 II jazz. 23 40 II raccon 
to di mezzanotte 


Q Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di 

14 00 PRONTO . RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA 01 QUARK A cura di Piero Angela 

15 00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: VIRGILIO ALLA BIBLIOTECA VATICANA 

16.00 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - Sintesi gare e interviste 

16 30 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Gran Canyon Irlanda 

17.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.00 DINKY DOG - Cartone 

18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d informazione 1-braria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Un guasto imprevisto» 
18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 
Coreografia e regia di Gianni Brezza 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 GLI INNOCENTI VANNO ALL'ESTERO - Regia d: Lucrano Salce 
I2‘ parte) 

23.10 MEDICI ALLA FRONTIERA 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


IO 00 TELEVIDEO - Pagine d.mostrativ»- 

10.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (196‘ puntata' 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Super G a,tualità e g oehi elettronici 



16.00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tira I auro 

16.25 DSE-NOVA: UN PICCOLO PASSO 

16.55 DUE E SIMPATIA. Dov'è Anna? - 13* puntata 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18 20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Passaggio mortale» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 MOSCACIECA - Film regia di Juan Bunuel 
22.00 TG2 - STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 

22.15 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 

D Raitre 

11 45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.25 DSE: IL BEATO ANGELICO 

16.55 DSE: COM' FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 MONTENEGRO TANGO (PERLE E PORCI) - Film, regia di Dusan 
Makavejev 

22 00 BORMIO '85 • Servizi sur campionati mondiali di sci 

22.15 TG3 

22.50 A LUCE ROCK - Tre giorni di pace, amore e musica 

□ Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «La colpa della 
signora Hunt»' 11.30 «Tuttmfamigfia», gioco a quiz. 12.10 «Bis», gio¬ 
co a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; )3.25 «Sentieri», 
sceneggiata; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm: 17.30 
«Tarzan». telefilm. 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Superflash». gioco a 
quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport. 


Loretta Goggr Raiuno ore 
20.30 


D Retequattro 


9 40 «In casa Lawrence», telefilm. 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 


«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in aHitto». telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro papà»; 
16.20 «I giorni di Brien». telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore», telenove¬ 
la; 19.25 *M'»ma non m'ama», gioco: 20.30 Film «L'uomo che uccide¬ 
va a sangue freddo», 22.20 «Caccia al 13»; 22.50 «Quincy». telefilm: 
23.50 Film «Il tesoro della Sierra Madre». 

O Italia I 

8.30 «La grande vallata», telefilm, 9.30 Film «Figli e amanti»; 11.30 
«Sanford and Son». telefilm. 12 «Agenzia Rockford». telefilm: 13 
■ Chips», telefilm; 14 Deejay Tetevision; 14.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm: 15.30 «Sanford and Son». telefilm: 16 «Bim Bum Barn»; 
17.45 «La donna bionica», telefilm: 18.40 «Charlie's Angels». tele¬ 
film; 19.50 II giro del mondo di Willy Fog: 20.30 Film «Britannia 
Hospital»; 22.30 «Cin cin». telefilm; 23 Film «Dr. Cyclops»; 0.30 Film 
«Il terrore di Frankenstein»; 1.45 «Mod Squad i ragazzi di Greer». 
telefilm. 

O Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale: 17.40 «Gente di Hollywood», 
telefilm; 1B.40 Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «Visite a domi¬ 
cilio». telefilm; 20 Cartoni; 20.30 Film «Il delinquente del rock'n roll»; 
22.15 «Viaggio nel Cappello sulle 23». spettacolo. 

□ Euro TV 

12 «Petrocetli». telefilm. 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 15.30 
Cartoni animati: 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amo¬ 
re». telefilm: 19.50 «Marcia nuziale», telefilm: 20.20 Campionati di 
Catch; 23.15 Tuttocinema. 

□ Rete A 

8.30 «Accendi un'amica»: idee per la famiglia; 13.15 «Accendi un'a¬ 
mica special»; 14 «Aspettando il domani», sceneggiato; 15 «Il tempo 
della nostra vita», telefilm; 16 «The Doctors». telefilm; 16.30 «Al 96», 
telefilm; 17 Film «L'isola nel sole»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Cara a 
cara», telefilm; 20.25 «Aspettando il domani», sceneggiato: 21.30 «Il 
tempo della nostra vita», telefilm; 22.30 «The Doctors». telefilm; 23 
«Al 96». telefilm: 23.30 Superproposte. 



Un'inquadratura di «Montenegro tango» Raitre. 20.30 


U RADIO 1 

GIORNALI RAOIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda 
verde 6 57. 7 57. 9 57, Il 57. 
12.57. 14.57. 16 57. 18 57. 

21 02. 22 57. 6 45 Ieri al Parla 
mento. 9 Radio anch'io '85. IO 30 
Canzoni nel tempo. 11 IO L eredita 
della priora. 11 30 Musica per una 
storia, 12 03 Via Asiago Tenda. 
13 20 La diligenza. 13 28 Master. 
15 03 Megabit. 16 II pagatone. 

17 30 Radiouno |azz "85: 18 10 Di 
tenore e pianista Franco Mannmo. 

18 30 Concerto di musica e poesia 

19 15 Ascolta si fa sera. 19 20 Sui 
nostri mercati. 19 25 Atidiobox de 
sertum. 20 Spettacolo '85, 22 Sta¬ 
notte la tua voce. 22 49 Oggi al Par¬ 
lamento. 23 05-23 28 La telefona 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30 9 30. 11 30 12 30 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22 30 6 1 giorni 8 DSE Infanzia 


come, perché 8 45 Matilde 9 10 
Discogame 10 30 Radiodue 3131. 
12 10 Programmi regionali GR te 
gionali. Onda verde Regione. 12 45 
Tanto é un g-oco. 14 Programmi re¬ 
gionali. GR regionali. Onda verde Re 
gione. 15 Dono della Vergine Maria. . 
15 42 Omnibus. 18 32 Le ore deila 
musica. 19 50 DSE Una regione, 
uno scrittore 20 IO Le ore della mu 
sica 21 Radiodue sera jazz. 

21 30 23 28 Hadiodtie 3131 sera. 

22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO 6 45 7 25. 

9 45.1145 13 45,15 15 18 45. 
20 45. 23 53 6 Prelud-o. 7 Concet¬ 
to del mattino. 7 30 Prima pagina. 
8 30 Concerto del mattino. 10 L O 
dissea di Omero 10 20 Concerto 
del mattino. 1148 Succede in Italia 
12 Pomeriggio musicale 15 18 
GR3 Coltila, 15 30 Un certo discot 
so. 17 DSE C era una volta 17 30 
Spazio Tic 19 15 Spazio Tre. ZI 
Rassegna deile riviste 21 10 Cardi 
lac. 23 II jazz. 23 40 II racconto di 
mezzanotte 



□ Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di 

14.00 PRONTO - RAFFAELLA? - L u tima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA - Attua’ità culturali del TG1 

15.30 DSE: IL SEGRETO DEI GRANDI VIOLINI - 1* parte 
16.00 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - S ntesi gare e interviste 

16.25 STELLA E GLI ALTRI .. AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 L'OLIMPIADE OEILA RISATA - Cartone animato 

17.25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

17.50 CLAP CLAP - «Applausi n musica» 

18 20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMFS - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA GIOVANE REGINA VITTORIA - Film regia di E Marischka 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 I GRANDI DIRETTORI D ORCHESTRA - Eugene Jochum 

23.15 OSE: IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10-11 45 TELEVIOEO - Pan ne dimostrative 

11.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP. APPUNTAMENTO CON L INFORMATICA 

13 30 CAPITOL - Sene televisiva ( 197" puntala) 

14 30 TG2- FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G attuai ;à g--ochi eìettron c> 

16.00 ATTENTI A .. LUNI - Un cartone t«a I altro 

16 25 DSE: FOLLOW ME - Corso di l.nguà inglese per pr-ncipranfi 

16 SS DUE E SIMPATIA - Dov è Anna» (4* ed ult.ma puntata) 


17.30 TG2 FLASH 

17 35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa ; 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il cadavere nell Isar» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 20 TG2 - LO SPORT 

20 30 ABOCCAPF.RTA - Conduce Gianfranco Lunari 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22 40 TG2 - STASERA 

22 50 VIAGGIO TRA I NOSTRI FIGLI - La scuola - li lavoro II - puntata) 

23 40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
23 55 TG2 STANOTTE 

Q Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pag ne dimostrative 

15.20 VIAREGGIO NUOTÒ - Meeting di Carnevale 
16 10 DSE GLI ANNIVERSARI - San Carlo Borromeo 
16 40 OSE. CRESCERE OANZANDO 

17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 

18 15 L'ORECCHIOCCHIO Quasi un quotidiano tutto di musica 

19 00 TG3 

19.35 DA DOVE VIENI* Appunti su'l emigrazione a Roma 

20 05 DSE. IL CONTINENTE GUIDA 

20 30 CALDERON D Pit-r Pao'o Pasolini 

22 25 BORMIO 85 G-e. zi s.ji Campionati mondiali di sci 

22 40 TG3 

23 15 LA CITTA DEL JAZZ - c ilm regia di A Lubm 

□ Canale 5 

8 30 «Quella casa nella prateria», telefilm. 9 30 Film «H dottor Anto¬ 
nio». 11 30 sTuttinfamiglia». gioco a quiz. 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12 45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz. 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to. 14 25 «General Hospital», telefilm. 15.25 «Una vita da invera», 
sceneggiato. 16 30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 «Tarzan». 
telefilm. 18 30 «Help», gioco musicale. 19 «I Jefferson», telefilm; 
19 30 «Zig Zag-, gioco a quiz. 20 30 «Dynasty». telefilm: 22.30 «Su- 
perecord». programma sportivo. 23 Sport: Boxe. 24 Film «L'abisso». 


CU Retequattro 



«Alice», telefilm: 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amorea, telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm: 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela: 15.10 Cartoni anima¬ 
ti. 16 «Papà, caro papà», telefilm: 16.20 «I giorni di Brien». telefilm; 
17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 18.05 «Febbre d'amore», tele¬ 
film; 18.55 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'a¬ 
ma». gioco; 20.30 «W le donne», spettacolo; 22.30 Film «Pelle di 
serpente»; 0.40 Film «Come ingannare mio marito». 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La rossa»; 11.30 «San- 
ford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», 
telefilm: 14 Deejay Tele Vision; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 
Bim Bum Barn; 17.45 «La donna bionica», telefilm: 16.45 «Charlie's 
Angels», telefilm. 19.50 Cartoni animati; 20.30 FHm «Andromeda»; 

22.30 Servizi speciali di Italia 1: 23 Film «Ultimo domicilio conosciu¬ 
to»; 1 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 


CU Telemontecarlo 


8 50 «Brillante» telenovela. 9 40 «In casa Lawrence», telefilm. 10.30 


■Hill Street giorno e notte» 
Raidue ore 21.50 


17 Dtscoring; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 Shopping, 
guida per gli acquisti. 19.30 «Visite a domicilio», telefilm; 20 «Shirab 

11 ragazzo di Bagdad», cartoni, 20.30 «Piccolo mondo inglese», tele¬ 
film. 21.30 Film «Ancora una domande Oscar Wilde!». 

□ Euro TV 

12 «Petroceili». telefilm. 13 Cartoni animati. 14 «Msroa nuziale», 
telefilm: 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo: 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», telefilm: 20 20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
«La grande lotteria», telefilm: 22.20 «Eurocalcio». rubrica sportiva; 
23.15 Tuttocinema. 

O Rete A 

8.30 Accendi un'amica: idee per la famiglia: 13.15 Accendi un'amica 
special. 14 «Aspettando il domani», sceneggiato; 15 rii tempo della 
nostra vita», telefilm: 16 «The Doctors». telefilm; 16.30 «Al 96» 
telefilm; 17 Film «Il grande peccatore»; 19 Cartoni animati; 19.30 
«Cara a cara», telefilm. 20 25 «Aspettando il domani», sceneggiato. 

21.30 «li tempo dalla nostra vita», telefilm. 22.30 «The Doctors». 
telefilm. 23 «Al 96», telefilm. 23.30 Superproposte. 



R. Schneider: «La regina Vittoria» Raiuno ore 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde' 6 57. 7 57. 9 57. 
11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 

18 57. 20 57. 22 57. 6 45 Ieri al 
Parlamento. 9 Radio anch'io '85; 
10 30 Canzoni nel tempo. It.10 
L’eredità della priora. 11 30 Musica 
per una stona. 12 03 Via Asiago 
Tenda. 13 20 Onda Verde week¬ 
end. 13.30 La degenza. 13 36 Ma 
ster; 14 30 DSE Dieci storie proba 
bili. 15 03 Homosaptens: 16 II pagi- 
none. 17 30 Ratkouno iazz 85, 18 
Europa spettacolo. 18 30 Musica 
sera Cristiano censi m. il iantasma 
del loggione 19 15 Mondo motori; 

19 25 Ascolta, si la sera. 19 30 Sui 
nostri mercati; 19 35 Audoboi. 20 
la Fonit-Cetra presenta. 20 30 Tor¬ 
na Maigret; 21 03 Stagione Sinfoni¬ 
ca Pubblica 1984-85; 22 49 Oggi al 
Parlamento 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30. 1B 30 

19 30. 22 30 6 1 giorni 8 OSE 


Infanzia, come e perché 8 48 Ma 
tilde. 9 10 Discogame. IO 30 Ra 
diodue 3131. 12 10 Programmi re 
gionali GR2 e Onda verde Regione. 
12 45 Tanto è un gioco. 14 Pro 
grammi regionali GR regionali - On 
da verde Regione. 15 Dono della 
Vergine Maria 15 42 Omnibus. 
17 32 Intervista acienda'e. 18 32 
Le ore della musica 19 50 Speciale 
GR 2 Cultura. 19 57 Le ore della 
musica. 21 Radiodue sera jazz. 
21 30 23 28 Radiodoe 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9.45. 11 45. 13 45. 15 15 18 45. 
20 45, 23 53. 6 Preludio. 7 Conce* 
to del matt'no II parte). 7 30 Puma 
pagina. 8 30 Concerto del mattino 
III parte). 10 L'Odissea <* Omero. 
10 20 Concerto de' mattino (III par¬ 
te), 11 48 Succede m Italia. 12 Po¬ 
meriggio musicale. 15 30 Un certo 
discorso. 17 Spano tre. 19 Concer¬ 
to muugura’e detta Stagione Sintoni¬ 
ca Pubblica 1985. 21 Rassegna del 
le r.viste 21 10 HI Centenario deHa 
nascita di J S Bach. 22 05 Spazio 
Tre Opinione. 22 30 Antonio Dvo 
raV. 22 40 L Odissea d> Omero. 
23 05 II lazz 


D Raiuno 


10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO - 11* puntatal 
10 50 FIABE COSI - Jach e la pianta di fagioli 

11.55 CHE TEMPO FA 
12 00 TG1-FLASH 

12.05 COLPO AL CUORE - Telefàm «Ove potè prego» 

12.30 CHECK-UP - Un progasima d- medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ■ Tr; minuti d» 

14.00 PRISMA - Settimanale varietà e spettacolo del TG1 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15.00 SABATO SPORT - A cura della Redazione del TG 1 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO OELLO ZECCHINO 

48.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Vangelo 

18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rispoh 
19 35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL TASTOMATTO - Con Pippo Franco e Massimo Lopez Anna 
Marchesmt e Tulio Solenghi e con Manne Jahan. Romma Power 
Arar Stewart Regia di Enzo Trapani (4* puntata! 

22.00 TELEC-IORNALE 

22.10 PAROLA D ONORE - Con Karl Matden. Rue McClanahan Regia di 
Mei Damski 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 IL VAL2ER DEL OEFUNTO SIGNOR GlOBATTA 

11.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - Discesa Ubera femminile 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I consigli del medico 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE SCUOLA APERTA - Maestro o professore* 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 BUCCIA DI BANANA • Film Regia di M»cet Ophuls 



17 30 
17.35 
17.50 
18.30 

18 40 
19.45 
20 20 
20 30 


22.00 

22.05 

23.25 

00.10 


SERENO VARIABILE - Tixismo Spettacolo e Capissimo 11AE c 
te) 

TG2- FLASH 

18 30 SERENO VARIABILE - (2* parte) 

«N» 10 - Rassegna settimanale del ca-'cio internazionale 

TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm rtn tre col morto» 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

ROCCO E I SUOI FRATELLI - Firn Re<ya t% Luchmo Visconti i 
A!a>nOe*on Renato Salvatori. AnraeGv ardo*. KatmaPaxmou Pc 
Hanm. Paolo Stoppa. Claudia Cardmale. Corrado Pam 

TG2 - STANOTTE 

ROCCO E I SUOI FRATELLI - Film 2• tempo 
PARTITA D< PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
TG2 - STASERA 


D Raitre 


15.45 OSE - GLI ANNIVERSARI - Emrfio Cecch. 

16.15 OSE - L'AMBIENTE E L'UOMO 

16.45 II BACIO DELLA MORTE - rerya <* Henry Hameway con Victor 
Mature 

18.25 IL POLLICE - Programmi »nti e da vede-e su Raitre 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L avventila e la scoperta - Un pro^amma di Fo*co Qua-ci 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 PITTRON1CA - Greco e Caruso sperimentano 4 pennello elettronico 

21.30 BORMIO "85 - Servizi su Campionati mondai A so 

21.45 TG3 

22.20 MISS - La vita m rosa - sceneggiato 

23.15 JAZZ CLUB 


D Canale 5 


■Rocco e i suoi fratelli» Rai¬ 
due ore 20.30 


8.30 «Martwny fa per tutti», telefilm; 9 «PhiRys» telefilm, 9.30 «Mau¬ 
ri#». telefilm; 10 Film «Qua n do tome l'inverno»; 11.55 Nonsotomoda; 
12.50 8 p tento è aervtto. poco • quiz; 13.30 Film «I viteiJcni; 15.30 
Film «Cafà Chantant»; 17.30 Telefilm; 18 Record, programma sporti¬ 
vo; 19.30 «Ztg Zaga. gioco a quiz; 20.30 Gran Galà per Reagan: 23.30 
Anteprima; 23.45 Film «Abbandonati nello spezio». 


8 30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela: 9.40 
«Alta ricerca di un sogno», telefilm; 10.30 «ABce». telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore». telefilm. 11.20 «Sambe d'amore», teleno v ela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm. 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Caccia al 13». repbca; 14.15 «Brinan¬ 
te», telenovela. 15.30 Cartoni animati. 16 «Papà, caro papà», telefilm; 
16 20 «I giorni di Brian», telefilm. 17.15 «Delphi Bureau», telefilm. 
18 05 «Febbre d'amore*, telefilm; 18.55 «Samba d'amore», telenove¬ 
la. 19.25 «M'ama non m'ama», poco; 20.30 F4m «I cannoni di S. 
Sebastiana: 22.30 «Lamgan». telefilm. 23.50 Fdm «Savana viol en t a ». 

D Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Ftkn «8 grande amore «fi 
Elisabetta Barret». 11.30 «Sanford and Son». tetefibn; 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm. 13 «Angeli volanti», t ele fdf i ; 14 Sport; 16 «Ben 
bum barn»; 17.40 Musici è. 18.40 «Squadra a n ti cri min e », t elefi l m; 
19.50 Cartoni animati. 20.30 «Automan», telefilm: 21.30 «Hexxard», 
telefilm. 22.30 «3 principe delie stelle», telefil m ; 23.30 Deejay Televi- 
sion - Video Music Non Stop. 


CU Telemontecarlo 



«L'ispettore Derrick» su Raidue alle 19,40 


G Retequattro 


17 8 borghese genti!uomo, prosa di Mofiére; 18.40 Shopping, guida 
per gii acquisti; 19.30 8 borghese ge n t ilu omo *2’ parte); 20.20 Film 
«Yafcuza»; 22.15 Sport. 

G Euro TV 

12 «Petroce8i». t e le fi l m ; 13 Campionati mo n d ia l i di Catch; 14 eOoppio 
gioco a San Francisco», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo; 19.20 «Illusione d'amorea. telefi l m ; 19.50 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm: 20.20 Film «Perfetti gentiluomini: 22.20 cPetrocedre, 
telefilm; 23.15 Tuttocinema, rubrica. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special. 14 Cartoni 
animati. 14.30 Una giornata con noi; 16 Rkn «8 fìgKo A Ojango»; 16 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Aspettando 8 domani», sceneggiato. 

21.30 «8 tempo della nostra vita», t a lefilm; 22.30 «The Doctors», 
telefilm; 23 «Al 96». telefilm: 23.30 «Superproposte». 


□ . RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8 IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 Onda 
verde 6 57. 7 57. 9 57. 11 57. 
12 57. 14 57. 16 57. 18 57. 

20 57. 22 57 6 45 Ieri al Parta 
mento. 7 15 Qui parla 3 Sud 9 
Week-end. 10 15 Black Out. 11 In 
contri musica» del mio tipo. 11 44 
la lanterna magta. 12 26 Un gaio 
nella Roma del Caiquecento Beato 
ce Ceno, 13 25 Master; 14 25 
Matrice Chevaker «n ragazzo di Pan- 
gr»; 15 03 Varietà, 16 30 Doppio 
<yoco. 17.30 Autoratko; 18 Obietti¬ 
vo Europa; 18 30 Musicalmente vol¬ 
ley; 19 15 Ascolta si fa sera: *9 20 
Ci siamo anche no»: 20 Black-out. 
20.40 Lo spettatore assurdo. 21 03 
«S» corno salute. 21.30 GiaBo sera, 
22 Stasera con le sorelle Fendi. 
22 27 La poltrona d'autore 

□ RADIO 2 

giornali radio 6 30 . 730 . 

8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30. 19 30. 

22 40 6 n cinema racconta- 8 Gio¬ 
cate con noi. 8.05 DSE. Infanzia, co¬ 
me. perché . : 8 45 Mille e una can¬ 


zone. 9 03 SpazvJkbero I program 
rrn dea accesso. 9 32 I verdi giardini 
deHa memoria. 11 Long Playing Hit. 
12 10 Trasmissom regioni»» - GR re- 
g-onati e Onda verde Regione: 12 45 
Hit Parade 14 Protyanimi regonafc - 
GR regionali Onda verde Regione. 
15 La strati» delle padelle di latta 
15 50 Hit Parade. 16 32 Estrazioni 
del Lotto. 17 02 MiHe e una car-zo 
ne. 17 32 Teatro n benessere. 
19 10 Insieme musicale. 19 50 Eri 
forte papà 21 Stagione Sintonie.-» 
Pubblica 1984 85: 23 23 28 Eri 
forte , papà 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 15 15, 18 45. 20 45. 
23 53 6 (’reluriio. 6 55 Concerto 
del mattino. 7 30 Prima pagina. 
8 30 Concerto del mattino, 10 L'O¬ 
dissea di Omero, 10 30 III centena¬ 
rio della nasota d JS Bach. 12 La 
figlia del reggimento. 14 05 Musi¬ 
che di A Borodm. J Rotkajo. W A 
Mozart. I Atoérxz. 15 18 Contro- 
sport. 15 30 FoAconcerio. 16 30 
L arte m questione. 17 Spazio Tre. 
19 15 Spazio Tre: 21 Rassegna del¬ 
le meste. 21.10 Dal Sender Froes 
Bertm. 22.40 L'Odissea di Omero. 
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SABATO 

26 GENNAIO 1985 


Napolitano 
e Vetere 
domani 
mattina 
al cinema 
Vittoria 


Le prossime elezioni amministrative, il 
programma dei comunisti per Roma capitale, 
li rilancio del governo della sinistra. Saranno 
le grandi questioni al centro di una manife- 
stazione, organizzata dal PCI, che si terrà do* 
mani mattina alle 10 al cinema Vittoria con il 
compagno Giorgio Napolitano. Partecipano 
anche Ugo Vetere e Sandro Morelli. Sara un 
importante appuntamento, nel corso del qua* 
le i comunisti intendono lanciare su questio* 
ni decisive per il futuro di Roma una sfida 
chiamando tutti ad un confronto sui probie* 
mi della capitale. 

Ma la manifestazione di domani mattina 
sara anche un ulteriore momento di mobilita¬ 
zione e di protesta contro la scandalosa deci¬ 
sione del governo di liberare anticipatamente 
il criminale nazista Reder. La protesta e l’in¬ 
dignazione in città contro questa inammissi¬ 
bile scelta sono forti. Dopo il sit-in organizza¬ 
to giovedì scorso dalla FGC1 e le decine di 
iniziatile svoltesi un po' oiunque per espri¬ 
mere rabbia e costernazione continuano ad 
arrivare numerose prese di posizione delle 
forze democratiche. 



Approvata la relazione della commissione 

Indagine conferma: 
nessun illecito del 
omune a Tor Vergata 


Voto contrario della DC e astensione del Msi e Pii - Vetere 
consegnerà gli atti al giudice Ionta - Prosegue l’inchiesta 


! Nella vicenda Tor Vergata il Comune 
i non ha commesso alcun illecito ammini- 
| strativo. Anzi, la Giunta ha contribuito ad 
j impedire che si commettessero gravi irre- 
j golarità. È quanto emerge dalla relazione 
della commissione d’indagine capitolina 
presentata dalla maggioranza e approvata 
ieri (con ti solo voto contrario della DC e 
l’astensione dei missini e liberali) dal con¬ 
siglio comunale. È stato invece respinto un 
ordine del giorno del MSI che chiedeva alla 
Regione, al ministero dei Lavori Pubblici e 
a quello della Pubblica Istruzione di avvia¬ 
re a loro volta un’altra inchiesta per com¬ 
pletare gli accertamenti. 

AI termine del dibattito il sindaco Vete¬ 
re, si è dichiarato soddisfatto del buon an¬ 
damento dei lavori: «Abbiamo fatto il no¬ 
stro dovere, se ci sono responsabilità il 
compito di accertarle spetta ora ai giudici» 
— e ha annunciato che la prossima setti¬ 
mana consegnerà al pubblico ministero 
Ionta tutti i dati contenuti anche nelle re¬ 
lazioni di minoranza. L’inizio della discus¬ 
sione sulle sospette infiltrazioni camorri¬ 
stiche durante la costruzione della seconda 
università a Tor Vergata è stata infatti 
preceduta giovedì sera dalla presentazione 
di tre diversi documenti: uno sottoscritto 
dal partiti che compongono la giunta, e 
due messe agli atti separatamente dal de¬ 
mocristiani e dal movimento sociale. Al 
carteggio era stata acclusa anche una bre¬ 
ve nota del PLI. 

Alla fine della discussione 11 consiglio si 
è riconosciuto nel primo di questi docu¬ 
menti che In sintesi dice questo: dai dati 
acquisiti non risulta che l’amministrazio¬ 
ne abbia compiuto azioni illegali. Inoltre i 
proprietari del comprensorio per il quale 
venivano richieste licenze edilizie erano 
alPorigine operatori privati, ordini religio¬ 
si e varie società a cui con il passare del 
tempo si sono sostituite aziende collegate 
al costruttore in odore di mafia Nicoletti. 
Non solo: ubicazioni, destinazioni delle 
aree e degli immobili di organi e enti dello 
Stato vengono stabiliti per legge dagli or¬ 
gani statali; il ruolo che possono svolgere i 
Comuni in questi casi è del tutto margina¬ 


le, tant’è che il loro parere, pur necessario, 
non è assolutamente vincolante. Infine, 
termina il documento, il Comune ripete la 
richiesta di poter conoscere il certificato 
antimafia di tutte quelle persone che han¬ 
no rapporti economici con l’amministra¬ 
zione. 

Alle accuse di approssimazione e legge¬ 
rezza avanzate dalla Democrazia cristiana 
ha risposto il capogruppo comunista Piero 
Salvagni. II lavoro svolto dalla commissio¬ 
ne — ha detto — rappresenta uno sforzo 
serio di documentazione che consente di 
avere finalmente un punto di riferimento 
sul caso della seconda università. Tor Ver¬ 
gata non è una questione di competenza 
esclusiva del Comune e l’indagine svolta 
non ha un carattere inquisitorio: «E un’as¬ 
surdità, quindi, sostenere che questa com¬ 
missione abbia cercato di assolvere qual¬ 
cuno», ha ribadito Salvagni sottolineando 
anche la scarsa collaborazione di tutti gli 
enti chiamati in causa dal fatti così inquie¬ 
tanti (ministri. Regione e Unviersità) nel 
reperimento del materiale informativo. 

La DC è rimasta ferma nel suo giudizio 
negativo e ha criticato ii risultato del lavo¬ 
ro svolto dalla maggioranza con puntuali- 
.tà e serietà di intenti. «Proprio J’immobUi- 
smò della pianificazione urbanistica — ha 
sostenuto per bocca del suo capogruppo 
Cannuncciari — creata dalla giunta di si¬ 
nistra ha facilitato il terreno delle specula¬ 
zioni». 

Diverse le argomentazioni portate dal 
PSI e dal PSDI: «In questo modo sono stati 
sconfitti tentativi di processi sommati e 
facili strumentalizzazioni politiche». «Si è 
seguita una linea esemplare — ha com¬ 
mentato il sindaco Vetere uscendo dall’au¬ 
la — che dovrebbe essere adottata sempre, 
in ogni situazione simile, a livelli locali o 
nazionali. Lo svolgimento dell’indagine e 
le varie iniziative di autocontrollo e di rie¬ 
same sono state avviate con celerità e 
prontezza. Non ci resta che ribadire l’au- 
spicio dì una rapida conclusione del proce¬ 
dimento avviato dalla magistratura». 

Valeria Parboni 



Quattordici automobili in flamine nella notte 


Quattordici auto in fiamme nella notte. Tut¬ 
te in una zona: CentoceUe-Prcnestino. Sembra 
non ci sia un moiri o \alido per spiegare i falò. 
I.’unica cosa che appare certa è che è opera 
della stessa o delle stesse mani. Mani di teppi¬ 
sti. dicono al commissariato. Ma nei due quar¬ 
tieri non erano mai apparse bande organizzate. 
Almeno fino ad ora. I dirigenti di polizia non 
hanno nessun'altra idea su chi può aver preso 
^usto a dare fuoco alle automobili, la tecnica 


adoperata e semplicissima e di sicura efficacia: 
carrozzeria e gomme »eneono cosparse di ben¬ 
zina. L’n cerino e il gioco c fallo. ! piromani 
sembra non abbiano particolari preferenze, 
colpiscono abbastanza a casaccio \ctture di pìc¬ 
cola. media e grande cilindrata. Sembra quindi 
sia da escludere che si tratti di vendette mirate 
da parte della mala. I roghi sono stati appiccati 
dalle due c trenta alle quattro e trenta: molto 
lavoro per i v igih del fuoco, aiutali nello spegni¬ 
mento da polizìa c carabinieri. 


Quasi sicuramente lunedì 
prossimo sarà un giorno nero 
per gli ospedali romani. L'A- 
NAAO, Vassociazione che 
raggruppa la maggioranza 
dei medici ospedalieri, ha 
confermato la decisione di 
scioperare per l’intera gior¬ 
nata. Ambulatori chiusi 
quindi e assistenza limitata 
all’emergenza. La vertenza 
che va avanti da mesi riguar¬ 
da l’applicazione del contrat¬ 
to. len mattina l’assessore 
comunale alla sanità Franca 
Prisco si è incontrata con i 
rappresentanti dell'ANAAO. 


Nel corso della riunione l’as¬ 
sessore ha assicurato che en¬ 
tro la fine di febbraio saran¬ 
no pagati gli stipendi aggior¬ 
nati in base a quanto prevede 
il contratto. I rappresentanti 
dell’ANAAO hanno preso at¬ 
to delle assicurazioni dell’as¬ 
sessore, ma hanno conferma¬ 
to la loro decisione di sciope¬ 
rare perché non sono state 
date indicazioni precise per 
quanto riguarda gli arretrati. 

Su questo punto esistono 
roblemi tecnici. L’inqua- 
ramento e la ricostruzione 
delle camere del personale 


sanitario è stata realizzata. 
Nel frattempo sugli arretrati 
ciascuna UbL ha pagato de¬ 
gli acconti. Resta ora da fare 
una verifica contabile in base 
ai conti che devono fornire le 
venti USI., Un lavoro non 
semplicissimo visto che si 
tratta di controllare 34 mila 
posizioni. Sempre per l’ap¬ 
plicazione del contratto aa 
tempo sono in agitazione i 
medici e paramedici rappre¬ 
sentati da CGIL-CISL-U1L. 
La Federazione unitaria ha 
deciso di non attuare alcun 
sciopero, mentre ha indetto 
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Vicenda drammatica ed emblematica dietro l’assalto ad un’oreficeria 



Spinto al primo «colpo» 
dal creditore-spacciatore 

Il trafficante di droga arrestato per istigazione a delinquere - Giuliano Pompili, un 
commesso di 25 anni incensurato, aveva cominciato a « bucarsi » un anno fa 


«Vedi quella gioielleria? Entra e arraffa tutto quello che 
trovi. Pagherai il debito e ci guadagnerai anche qualcosa...». 
Lo spacciatore glielo ha ripetuto molte volte. Lo ha minac¬ 
ciato, lo ha lusingato, è tornato a minacciarlo. Infine Giulia¬ 
no Pompili, 25 anni, incensurato da un anno tossicodipen¬ 
dente, ha ceduto. Gli doveva due milioni e mezzo a quel 
fornitore di droga, con l soldi che si procurava lavorando 
dalla mattina alla sera In due posti diversi non ce l’avrebbe 
mal fatta. Eccolo, dunque, l’altra sera a Monteverde di fronte 
alla gioielleria di Piero Doddi. In tasca un contello a serra¬ 
manico, nel cuore un coraggio mai provato. Entra, ripete la 
frase che tante volte ha ascoltato nei film: «Questa è una 
rapina», aspetta che il copione si concluda. Ma Piero Doddi, 
25 anni anche lui, non ci sta, comprende che Giuliano non è 
un rapinatore «serio»: gli si scaglia addosso, tenta di disar¬ 
marlo. Giuliano è terrorizzato, alza il coltello, ferisce l’orefice 
a un braccio poi s'impadronisce dei gioielli che vede sul ban¬ 
co e scappa via. 

È fatta. Una corsa con l’auto, la propria. La consegna del 
«malloppo» allo spacciatore. Per sé tiene solo una collanina 
per regalarla alla fidanzata, tutto il resto, valore oltre dieci 
milioni, lo cede senza batter ciglio. Il debito è estinto. Solo 
qualche ora dopo comincerà però, a pagare quello con la 
giustizia. Viene preso quasi subito, infatti, a pochi metri dal 


negozio del padre, in via Portuense, dove guadagnava 300 
mila lire al mese lavorando come commesso per qualche ora 
al giorno. La descrizione del gioielliere, la targa della sua 
auto sono stati i pochi indizi sufficienti agli agenti di polizia 
per rintracciarlo ed arrestarlo. Non fa resistenza; anzi, giun¬ 
to in questura, confessa immediatamente al funzionario del¬ 
la squadra mobile, Gianni Santoro, come si sono svolti 1 fatti, 
la sua colpa, quella dello spacciatore. Costui viene arrestato 
subito dopo. Si tratta di Mario Massarone, 25 anni, pregiudi¬ 
cato per furto, titolare di una carrozzeria in via Delia Pisana 
dove nascondeva ancora i gioielli ricevuti dall’improvvisato 
rapinatore e anche 20 grammi di eroina. È accusato di istiga¬ 
zione a delinquere, ricettazione, detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti. 

A casa di Giuliano Pompili intanto è la tragedia. Nessuno 
sapeva che il giovane da un anno avesse preso a «bucarsi». 

La famiglia abita al Portuense, in via degli Scaligeri, un’a¬ 
rea che solo fino a cinque anni fa era campagna, ora è un 
ammasso di cemento. Qui la droga circola ormai a fiumi. Ce 
lo spiega Maurizio Pompili, il fratello maggiore di Giuliano, 
32 anni, tecnico. Un giovane lavoratore dall’aria franca e 
disponibile, che non riesce ancora a credere che «proprio Giu¬ 
liano» abbia aggredito e rapinato un gioielliere. La madre, la 
signora Pasqualina, casalinga, è una donna minuta che non 


cessa un minuto di piangere mostrando con aria costernata 
la «sua» stanzetta, i «suoi» abiti, i «suoi» manifesti. 

«SI doveva sposare a luglio — racconta fra i singhiozzi — 
ma perché, perché non ha rubato a me?». E mentre una vici¬ 
na, la «sora Francesca», ripete sconsolata: «Proprio qualche 
giorno fa mi aveva aiutato a mettere a posto la casa., che 
bravo figliolo...», la piccola signora Pasqualina corre nell’al¬ 
tra stanza, afferra qualcosa e ritorna. «Guardi, guardi, il suo 
libretto di risparmio. Vede? Ha messo da parte 016 mila lire... 
per 11 viaggio di nozze diceva. Le poteva prendere, erano 
sue...». 

Il padre del giovane, Berardo, netturbino e titolare di un 
negozio di mobili, mostra una scorza di durezza. All’avvocato 
che gli ha spiegato per telefono la situazione del figlio, ha 
risposto che per lui «Invece di 20 anni potevano dargliene 30, 
perché queste cose non si fanno». 

Dolcissima e commossa è Invece Stefania, 14 anni, la mi¬ 
nore dei figli di papà Pompili. Giuliano è il suo compagno di 
stanza, gli aveva regalato un orsacchiotto azzurro, si divide¬ 
vano lo spazio delle pareti per l poster. Rivolge appelli acco¬ 
rati alla madre che continua a piangere e lei stessa ha gli 
occhi umidi quando la povera donna ricorda gli anni dell’a¬ 
dolescenza di Giuliano. «Non ha potuto continuare gli studi 
perché a 17 anni ebbe un incidente con la Vespa che gli 
procurò una grave frattura cranica. Non si ricordava più 
niente: come faceva a studiare?». E da allora che Giuliano 
cominciò a lavorare. «Prima solo al negozio del padre; poi, per 
guadagnare un po’ di più, anche pressò un altro ufficio, al 
Viminale, dove guadagnava 600 mila lire al mese. Ancora un 
po’ di tempo e può darsi che si sarebbe sistemato per sem¬ 
pre...». Intanto aveva deciso di sposarsi, con Antonella, una 
ragazza che conosceva da 8 anni, impiegata anche lei in un 
ufficio delcentro. Sapeva almeno lei che Giuliano era diven¬ 
tato schiavo dell’eroina? Non si sa. Un dubbio del genere si 
affacciò di certo alla mente di Maurizio Pompili lo scorso 
anno, quando notò un mutismo e una freddezza anomala nel 
fratello più giovane. Ma Giuliano, aveva decisamente nega¬ 
to. «Io la droga? Ma come ti salta in mente? Sono una persona 
seria, io». E invece ci stava già cadendo. 

Maddalena Tulanti 


Tra i progetti non realizzati dell’organizzazione c’era anche il rapimento di Falcao 


’Ndrangheta: dieci arresti a Roma 

Un colpo alle infiltrazioni della piovra nella capitale 

Un' inchiesta durata due anni che ha portato in prigione 23 persone - li progetto del sequestro del giocatore della Roma 
era stato architettato dal clan dei Femia, stabilitosi da anni nella capitale e legato alle più potenti cosche calabresi 


Era poco più di un’idea. 
Piani e progetti dettagliati 
ancora non erano stati fatti. 
Ma il clan dei Femia, testa di 
ponte della ’ndrangheta ca¬ 
labrese a Roma, tre anni fa 
cominciò a pedinare e pren¬ 
dere informazioni sulle abi¬ 
tudini dì Paulo Roberto Fal-_ 
cao, idolo del tifosi della Ro¬ 
ma. Volevano rapirlo e chie¬ 
dere un riscatto di miliardi. 
Ma proprio allora, era 1*82, 
l'anonima sequestri subì 
qualche colpo pesante. Il 
piano restò così in un casset¬ 
to. con la possibilità di venir 
«ripescato» In momenti mi¬ 
gliori. 

Ieri i carabinieri del repar¬ 
to operativo, che conducono 
le inchieste per conto del 
giudice istruttore Alberto 
Pazienti e del sostituto pro¬ 
curatore . Luigi De Ficchy 
hanno annunciato ufficial¬ 
mente che esisteva questa 
idea. Ad avvertirli erano sta¬ 
ti, proprio all’epoca in cui si 
lavorava al rapimento, alcu¬ 


ni pentiti della malavita. Ma 
neppure Falcao fu informa¬ 
to del rischio del rapimento. 
Le indagini partirono subito 
(quella del sequestro del gio¬ 
catore brasiliano non era che 
una delle tante iniziative a 
cui lavorava la banda); la 
prima tranche de ll’in chiesta 
si concluse nel maggio scór¬ 
so con l’arresto di Antonio 
Vincenzo e Giovanni Femia, 
insieme ad altri tre uomini 
che lavoravano per loro. Con 
la loro cattura i magistrati 
misero le mani su una quan¬ 
tità di materiale utilissimo. 
Dopo mesi di pedinamenti, 
controlli e indagini gli inqui¬ 
renti hanno messo le mani 
su altri nove esponenti della 
banda o uomini a loro colle¬ 
gati (a 13 è stato inviato in 
carcere un ordine di cattu¬ 
ra). Sono esponenti di vàrie 
organizzazioni di malavita, 
che risiedevano a Roma, con 
il compito di agevolare gli 
scambi tra le varie cosche, 
coprire e ospitare i latitanti. 


organizzare e . smistare il 
traffico di droga e di valuta. 
Sono quasi tutti nomi com¬ 
parsi già in passato a propo¬ 
sito di altre inchieste. 

Tra loro c’è anche Claudio 
Sicilia, 36 anni, ricercato per 
vari reati, esponente della 
nuo va camorra o rgan izzata 
(quella di Cùtolo). Da quan¬ 
do i capi della banda della 
Magliana sono finiti in pri¬ 
gione era lui ad occuparsi' 
delle attività della banda. 
Coinvolto nel traffico dell’e¬ 
roina (una delle principali ri¬ 
sorse della banda della Ma¬ 
gliana) è anche Alà Edln, si¬ 
riano arrestato l’altrò giorno 
ad Anticoli Corrado, dove 
s’era stabilito da anni. Il suo 
ruolo nella cosca era quello 
di «importatore». Organizza¬ 
vano il traffico di stupefa¬ 
centi anche Salvatore Cutala 
(arrestato a Catania), Rocco 
Papalia di Reggio Calabria, 
ma stabilito da anni in Lom¬ 
bardia e Jose Albornaz Hor- 
rantia, cileno, preso a Ostia 


un mese e mezzo fa. Più 
strettamente legati al clan 
del Femia sono Invece Ennio 
Bombardieri, 36 anni, (fra¬ 
tello di Adolfo arrestato in 
maggio insieme ai Femia) 
Giuseppe Loverso di 33 anni, 
Luciano Zagaria, 39 anni. 
Augusto Polito di 33 e Gaeta¬ 
no Cerulli di 35. 

Con gli arresti del maggio 
scorso si è aperto uno squar¬ 
cio Importante sulle infiltra¬ 
zioni della ’ndrangheta cala¬ 
brese a Roma e non è escluso 
che l’inchiesta che ha con¬ 
dotto agli arresti di questi ul¬ 
timi giorni possa avere altri 
sviluppi di rilievo. I Femia 
che vivono e lavorano da an¬ 
ni a Roma sono strettamente 
legati alla cosca «Maggiore», 
una delle più importanti del¬ 
la costa jonlea. Vincenzo Fe¬ 
mia, uno dei figli di Antonio, 
è sposato con Annunziata 
Nirta, figlia di Bruno, consi¬ 
derato uno dei «boss» della 
zona calabrese. II nome dei 
Femia compare anche in al¬ 
tre indagini che partono pro¬ 
prio dalla Calabria- 


Zuffa nel PSDI 
anche con il 
nuovo segretario 

Al neoeletto Tappi si contrappone l'ala 
Pala-Tortosa - «Strumentalizzazioni idiote» 

L’elezione di Sergio Tappi a segretario della Federazione 
romana del PSDI (al posto di Gilberto Zavaroni) anziché 
risolvere la crisi interna del partito, che si trascina da mesi, 
sembra averla aggravata. L’-altra» segreteria composta dal¬ 
l’assessore comunale Pala, da Tortosa e da Mancini niente 
affatto soddisfatta delia scelta, ribadisce la propria dissocia¬ 
zione con parole molto dure. -Noi — afferma Pala, membro 
anche della segreteria del PSDI — siamo e restiamo a dispo¬ 
sizione del partito. È chiaro comunque che respingiamo stru¬ 
mentalizzazioni idiote e controproducenti, tanto più quando 
queste mirano soltanto a favorire successioni ereditarie in 
dispregio agli interessi del partito stesso». 

Come si sia arrivati alla elezione di Sergio Tappi non sì 
evince dalla secca nota che l’annuncia. Il comitato direttivo 
il 24 scorso insieme con il «nuove» segretario ha riconfermato 
Robinio Costi alla carica di vicesegretario e ha nominato 
Claudio Bonomo secondo vicesegretario. Domenico Barillà è 
stato designato a presiedere il costituendo comitato elettora¬ 
le. Tutto questo sembra sia avvenuto a prescindere dalle in¬ 
dicazioni dello stesso segretario Pietro Longo che aveva pro¬ 
posto come candidato di -mediazione- Mastro Rosato. 

Si pongono a questo punto evidenti problemi anche in 
considerazione delle prossime elezioni amministrative e in¬ 
fatti è sempre Pala a sottolineare che »si impone che la segre¬ 
teria del partito, che aveva delegato l’ufficio organizzazione, 
confermi la soluzione data alla vertenza e in particolare ri¬ 
solva il problema della lista elettorale» altrimenti l'assessore 
non ritiene «più necessaria la sua presenza in lista». 


Panizzi al PSI: 
«Non si spara sul 
pentapartito» 

L’esponente socialista polemico con i col* 
leghi di partito e col segretario laziale 

' Lui alla conferenza stampa del gruppo non si era neppure affac¬ 
ciato e questo è già un segnale indicativo. Comunque 24 ore dopo 
Gabriele Panizzi, presidente socialista delia giunta regionale, 
prende nettamente le distanze da quanto affermato dai colleglli di 
partito Di Segni (capogruppo alia Pisana), Landi, Arbarello. Pal- 
iottini e Signore (segretario regionale) su diverse prospettive di 
maggioranza alla Pisana. Evidentemente una difesa del suo ruolo 
personale, visto che è a capo di una coalizione penta partita, ma 
anche ii sintomo che il fronte socialista non è così unitario come 
talvolta può sembrare ma attraversato anch’esso da «spinte e con¬ 
trospinte» e composto da «schieramenti» che si aggregano e si 
scompongono a seconda delle circostanze. Panizzi in particolare se 
la prende con Di Segni e con Signore con i quali «intende avere un 
chiarimento». Con una vena fortemente polemica il presidente 
della giunta dice che ognuno alla vigilia elettorale cerca spazi 
politici e il PSI vuole riaffermare la sua autonomia sia dal PCI che 
dalla DC. A parte questa esigenza, però, ci deve essere un ricono¬ 
scimento — sostiene Panizzi — che la collaborazione dei cinque 
partiti, dopo le battute di arresto che ci sono state in passato, ha 
dato risultati considerevoli. Il presidente regionale si mostra 
preoccupato soprattutto dall’assetto politico complessivo quando 
avverte che le soluzioni politiche che verranno date a Roma non 
potranno prescindere da «equilibri generali» perché a Roma c’è ii 
governo presieduto dal socialista Crasi, così oome ci sono gli altri 
enti istituzionali. Quanto al segretario regionale Signore che si 
sarebbe troppo «sbilanciato», Panizzi afferma che «non è possibile 
lasciare che si facciano affermazioni che risultino sconvolgenti». 


Lunedì i medici 
bloccheranno 
gli ospedali 

Scioperano gli iscritti all’ANAAO - La 
vertenza per l'applicazione del contratto 


per venerdì 1 febbraio una 
manifestazione in Campido¬ 
glio. Per quel giorno è previ¬ 
sto un incontro sulla questio¬ 
ne al quale prènderanno par¬ 
te il sindaco Vetere e gli as¬ 
sessori Falomi, Prisco e Roti- 
roti. 

Sempre sul versante sani¬ 
tario ce da registrare il cam¬ 
bio di presidenza avvenuto 
alla USL RM3.11 presidente 
del comitato di gestione, il 
socialista Luigi Tinazzi, si è 
dimesso. Al suo posto i stato 
eletto il socialdemocratico 
Maurizio La Bella. Sembra 


che si tratti deH’ultimo atto 
di una vicenda contrassegna¬ 
ta da una serie di rapporti 
diffìcili tra il presidente Ti¬ 
nazzi e i membri del comitato 
di gestione. Dovrebbe trat¬ 
tarsi di una soluzione provvi¬ 
soria. Nei prossimi giorni, in¬ 
fatti, la questione sarà di¬ 
scussa durante una seduta 
del consiglio circoscrizionale 
nel corso della quale dovreb¬ 
be scaturire un nuovo impe¬ 
gno programmatico e quindi 
un nuovo assetto all’interno 
del comitato di gestione della 


In Provincia verrà ridiscussa 
la delibera «contestata» 


La giunta provinciale ha decìso, giovedì sera, di riesaminare la 
-delibera di 312 milioni per l’erogazione di servizi culturali e ricrea¬ 
tivi agli anziani! La delibera verrà poi trasmessa alla commissione 
e quindi portata nuovamente all’esame deU’aula. «Altro che arro¬ 
ganza — ha commentatoli capogruppo comunista Micacei — la 
discussione su una delibera impegnerà il consiglio provinciale per 
ben tre sedute. Questo dimostra ancora di più quanto sia stata 
strumentale la polemica della DC». 

Una polemica che, però, non si è fermata. In una conferenza 
stampa, ieri mattina, il capogruppo democristiano Moretti ha ri¬ 
petuto le accuse alla maggioranza di sinistra di svilire il ruolo 
dell’ente locale, di cadere spesso in manovre clientelari, di spende¬ 
re troppo e male i propri soldi- «Chiederemo che di tutto questo di 
discuta in consiglio — hanno detto i dirigenti de». Ma per ora, di 
prove o episodi specifici nemmeno l’ombra. 

Al Comune 25 miliardi 
per le ex case Caltagirone 

Il Comune potrà utilizzare uno stanziamento di 25 miliardi per 
l’acquisizione delle case ex Caltagirone. E stato strappato dai co¬ 
munisti alla Camera neH’ambito dell’approvazione del decreto 
sugli sfratti. Con un altro emendamento è stata consentita al 
Comune l’utilizzazione di altri 240 miliardi per l’acquisto e il com¬ 
pletamento di fabbricati per abitazione. 

7000 miliardi per il bilancio 
di previsione della Regione 

Circa settemila miliardi (6745, per la precisione) divisi in cinque 
programmi-obiettivo: sono questi i dati salieti del bilancio dì pre¬ 
visione per il 1985 della Regione Lazio presentato ieri in una 
conferenza stampa dall’assessore Giulio Cesare Gallenzi. 

II bilancio di previsione sarà discusso ed approvato dal consi¬ 
glio. ha spiegato Gallenzi, entro il 10 febbraio e cioè la data in cui 
scade la validità del bilancio provvisorio. 

Unità coronàriche donate 
a 5 ospedali romani 

Saranno installate entro quest’anno le prime due delle cinque 
unità coronariche di rianimazione donate ad ospedali e cliniche 
universitarie romane dall’Accademia nazionale delle Scienze gra¬ 
zie all’eredità dell’aw. Cesare Tùmedei. 

Le due unità coronariche saranno installate all’ospedale San 
Giacomo e al Policlinico Gemelli. Le altre tre sono destinate agli 
ospedali Sant’Eugenio e San Camillo e alla Facoltà di Medicina 
della Seconda Università di Roma. II loro vatore complessivo si 
aggira sui cinque miliardi. 

Occupato da pacifisti 
uno stabile a Testaccio 

■j * 

Una trentina di giovani hanno occupato ieri pomeriggio uno 
stabile neirer mattatoio dì Testacelo (via Campo Boario). Voglio¬ 
no adibirlo a «casa della pace», cioè vogliono che diventi un «centro 
di iniziativa pacifista permanente ed unitaria». Promotore dell’oc¬ 
cupazione è un gruppo nato • Comiso, l’IMAC ’83. 

Nei depositi ACOTRAL si gioca 
a carte: il direttore protesta 

Ne» depositi ACOTRAL si gioca a carte. Lo afferma il direttore 
dell’azienda, ing. Rossetti che ha inviato una nota di servìzio «per 
porre fine a questo malcostume» ai responsabili di alcuni depositi, 
dove i dipendenti in attesa di prendere servizio ingannano il tem¬ 
po con le carte. 


«Dopo-Reder»: la fortezza 
diventa centro culturale 

Il castello Angioino, che ha ospitato per 35 anni Walter Reder, 
verrà «eredidato» dalla cultura; oltre ad ospitare il museo storico di 
Gaeta, provvisoriamente sistemato al palazzo episcopale, divente¬ 
rà un «centro propulsore» di iniziative artistiche, musicali, turisti¬ 
che ed altro. Ciò se verrà accolta una rinnovata richiesta in questo 
senso del comune, richiesta che veni formalizzata in occasione di 
una riunione consiliare prevista entro la prima quindicina di feb¬ 
braio. 
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SABATO 
26 GENNAIO 1985 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24) 

Alle 17.30 E 21.15. L'Actor's Studio di Roma presenta 
Ridondo, cantando, ballando Musical di Anny 
D'Abbraccio. Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny 
D'Abbraccio. Con Bruno Cirillo, Yvonne D'Abbraccio, 
Massimo Mattia. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
5898111) - • „ 

Riposo 

.ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) - 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi o il giovedì dalle 17 alle 20 eppure telefonare gli 
altri giorni dallo 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10 e 16 A oriento della luna tono viaggio. 
Rassegna E.T.I. ragazzi. La compagnia Giordana-Zanet- 
ti presenta Vaeeilisso la beltà. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 - Tel. 4951843) 

Alla 21.15 T'amo o pio Ubu di Alfred Jarry, sceno* 
grafia di Paola Latrofà. Regìa di Marcello Laurentis. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15. La compagnia Belli presenta il progetto «I 
capolavori dell'arte erotica». Il boudoir del Marchese 
de Sade di Roberto Leriei. Con Antonio Salines. Conti¬ 
nua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 17.30 e 21. La C.T.I. presenta Le trappola (The 
mousetrap). Oi Agatha Christie. Con Sciarra. Quintozzi. 
Pistoiesi, Paoloni. Malerba. Gigantirri, Rendine. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) s 
Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manata. IO - Tel. 5817301) 

Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi¬ 
sta della School of Performing Arts di New York - La 
scuola di «Saranno famosi») terrà audizioni per sceglie¬ 
re i partecipanti al suo seminario di recitazione. 
CENTRO TEATHO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) - 
Alle 21.30. Federico Wirne in La fattucchiera, di 
Michela Di Benedetto. Regie di Meuro Bronchi. 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 17 e 21. Ass. Roma Spettacolo Teatro di Roma 
Compagnia II Palcoscenico presenta La passiflora 
scura di D. Pesaola. Con M. Medici, D. Pesaola. 8. 
Zeni, R. Longo. G. Benassi. P. De Stasio. Regìa di Diego 
P3S3ol3 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598» 

Alle 17 (fam.) e 21. La Compagnia del Teatro Oelle Arti 
presenta Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in Mada¬ 
me Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia 
da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e costu¬ 
mi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendola. 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 

Riposo 

EH-QUIRINO (Vìa Marco Minghetti. 1) 

Alle 16.30 (speciale giovani) e 20.45 (fam. Turno 
T/S1). Giorgio Albertazzi in II genio di Damiano Da¬ 
miani e Raffaele La Capria. Con Luigi Pistilli. Regia di 
Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 17 e 21. Carlo e Alberto Colombaioni in Baracca 
da fiera. 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 20.15. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta I 
promossi sposi alla prova di G. Test ori. Regia di A. 
R. Sfiammali. (Ultimi 3 giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e 21. La Comp. del Teatro Ghione presenta 
L'importanza di chiamarsi Ernesto di Oscar Wilde. 
Regia di Edmo Fenogtio. Scene di Eugenio Gugiielmi- 
nctti. con Ileana Ghione. Piero Sammararo e Gianni 
Greco. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 e 21. Come prima meglio di prima di Luigi 
Pvandc'.lo. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
"Recitazione-Mimo-Danza dretti da lira Prestinai per 
fanno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 -Td. 3669800) 

Alle 16.30 e 21.15- Hanno sequestrato B Papa di 

Joao Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. Bill Vanders. Eduardo Oe Caro. 

LA CH ANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 2 1 .30. Cabarettisimo divertimento in due tempi 
con Gino Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 21. Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Memé Periini e Antonello Agitoti. Regìa di 
Memé Perlmi. con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco¬ 
ne. 

SALA B: Alle 21- La Comp. Piramide Teatro presenta 
Hiram il massone novità assoluta di Sergio Pacelli. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) - 

SALA A: Alte 17.30 e 21 PoRtieanza. Tre atti unici efi 
Italo Moscati con Augusto 2ucchi. Regia di Vittorio 
Caprioli Adolfo Celi. Luciano Salce. 

SALA 8: Alle 18.30 e 21.45. La Compagnia ATA Tea¬ 
tro presenta: «Le farse di Dario Fo». con Bruno Gragno¬ 
la. Gabriele Martini e Monica Ferri. Regia di Massimo 
Milazzo. SALA C: Riposo 
METATEATRO (Via Mameli. S - TeL S895807) 

Riposo 

ORATORIO OEL CARAVTTA (Via del Caravita 7 - Tel. 

6795903 

Alte 21. H Gruppo Doppio Teatro presenta «Sciacalli e 
Arabi» Scritto e diretto da Ugo Leonzio. Con: Bettinì. 
Casolari. Grilli. Or. Toscani. Triffez 
PARIOU (Via G. Sorsi 20) 

Alle 20.45. L'eredità dello zio Buonanima di A.R. 
Giusti. Classico del teatro comico siciliano. Regia efi 
Massimo Modica. Con Massimo Mollica. Scene Anto¬ 
nio Allegra Musiche Emanuele Calandocelo. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 13/a) 

SALA A: Alle 21.15 Panna Acida presenta «Scala Fn 
e «Viola» con Carlina Torta e Angela Finocchi aro 
SALA B: Alle 21 La Giostra presenta «Pat r oci n i 
2000» efi e con Rò Rocchi. Ade 22 M aanso del 
dissenso tfi Roberto Tram. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Td. 6542770) 
Alle 1 7.30 e 20.45. Er testamento de'Godio oovrià 
assoluta (fi Enzo Liberti. Con Am.a Durante. Leda Ducei. 
Enzo Liberti. Regia et Enzo Liberti. 

S ALA BOROMINI (Piazza della Cheta Nuova. 18) 

Afe 21. li Gruppo Teatro G. presenta: Dio* fisa affre¬ 
sco sonoro per se*: coro femminile, coro attori e stru¬ 
menti (fi Roberto Maialante (versione integrale). 
TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Ade 21 - L'onesto Jago (fi Corrado Augws 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Ade 21. La Cooperativa Nuova Scena (fi Bologna Teatro 
Testoni Interaction presenta ■ dottar S a nime F ar e i » 
da Louis Ferdinand Celine. Testo, regia, scene e costu¬ 
mi (fi Enzo Vetrario e Stefano Radisi. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
M atrofico. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Farli 43) 

Ade 17.30 e 21.15- La Compagna L'Allegra Brigata 
presenta Supert^frogìiiurbcbespiraéidborror <fi 
Ciuf oh. Insegno e Cinque. Regia (fi Massimo Cinque. 
Musiche di Bresciani e Talocci. 

TEATRO OEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei. 6541915) 
Ade 18 e 21.30. La compagna «Il gioco dette pani» 
presenta QuereOe «lo Brest da Jean Jenet. Regia g 
Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fàpptoi. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ale 22.30. La cooperativa la 
Bilancia m collaborazione con Associar. Maio Riva (re¬ 
senta Lungo pranzo di Notaio di Thorton Wider - 
Regia Antonello Riva 

SALA GRANDE: Alte 21. Comp. dei Collettivo presenta 
Enzo Roberti in Mi deb ordo snchora» sHtefiioar» 
fla di Pietro GNzzanN. Regie G. DetTAgRo. ftrrf 
che da Giuseppe Verdi 
SALA ORFEO: Rapoeo 

TEATRO DI VAIA FUMA (Via Portuense. 6 IO - TeL 
5911067) 

Neir ambito deite manifestazioni «fidattiche la Coop. Vi¬ 
te Flora, organizza sei fasi (fi ricerca sul mestiere dett*at¬ 
tore e la sua arte. In programma: i’mp—ik Ili dai 
movimen to Balco, le po saw i tt eaproeafva e co- 
muntcothra dal corpo a dola vaca. Tana dar at¬ 
tor*. Insega amento apposteti teatrafc Trampoli, 

ulteriori «f o r maz ioni, rivolgersi a Vttte Flora daMurìed al 
venera ore 11/18. oppwe telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 


TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Asaedio» di e con Carlo isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 17 (Abb. G/3 e G/7) e alle 20.45. La Compagnia 
Teatro Oelle Arti presenta Aroldo Tieri. Giuliana Lojodi- 
ce. Mino Seller in II Misantropo di Moliàre. Regia di 
Luigi Squàrzina. Scene e costumi di Luciano Oamiani. 
Musiche di Matteo D'Amico. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 

Alle 17 e 21. Rozzi intronati straccioni o Ingannati 

. presenta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di 
Pino Ouartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15. La Coop. Teatro Necessità pre¬ 
senta Il tacchino, farsa in due atti di S. Mrozek. Regia 
di Paolo Spezzateli). Scene e costumi di Bruno Buonin* 
contri. 

SALA 8: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvl-, 

. dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. - <• 
SALA C: Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
di tecnica drammatica L'immaginai il corpo, la voca 
promosso dall'assessorato alla educazione permanente 
del Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un 
costo di lire 40.000. Per informazioni rivolgersi al Tea¬ 
tro in Trastevere al 5895782. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 

Alle 17 e 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compa¬ 
gnia Dell'Atto in Una famiglia felice di Giies Cooper. 
Con Antonelli. Campese, Ricci. Zamengo. Regia di Ro¬ 
berto Antonelli. (Ultimi 2 giorni). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21. Ornella Vanoni - Gino Paoli, Insieme. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Dario Fo e Franca Rame in Quasi por caso 
una donna: Elisabetta. 

TEATRO TENDA PIANETA M. O. (Via P. Oe Couberti) 
Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15 o 21. La Coop. Il Baraccone presenta Due 

- estati a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani. con 
Franco Morillo. Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi 
Tani. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola, 101) 

Alle 21. Siberina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran¬ 
co Varetto. Con Carlotta 0afilli. Mariangela Colonna, 
Marina Zanchi. Musiche di Paolo Modugno. 


Teatro per ragazzi 


CENTRO SOCIO CULTURALE REBIBB1A INSIEME 
Alle 18.00. La penna dell'uccello grifone atto unico 
a cura del Gruppo Teatrale Atto Semplice dell'Associa¬ 
zione Culturale Centro Donna Primavalle. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17.00. La Comp. Teatro Di Pupi Siciliani dei Fratelli 

' Pasqualino presenta La spada di Orlando. Regia di 
Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16.30. Qual posto dove fioriscono le fiabe, di 
Roberto Gaive. Spettacolo pluriespressivo con attori, 
pupazzi, audiovisivi, animazione. Repliche tutti i giorni 
alle IO e alle 15 su prenotazione per Scuole e Gruppi 
organizzati. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2776049) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 

Alle 10.00. Mattinate per le Scuole. Il Teatro Della 
Meraviglio con Paolo Montesi e Maria Marini. Regia di 
tdalberto Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota¬ 
zione obbligatoria tei. 7569143/388290. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte te mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI - Piazza Marconi. 8 
- EUR 

Alle 16.15. Presso Teatro La Ringhiera (via dei Riari 
8 1 ). I suonatori ambulanti di Brema da Grimm. Con 
i burattini di Maria Signorelli. Mattinate per le scuole. 
Informazioni e prenotazioni tei 5891194 Ore 9/15. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicotense. 6 - Tel. 
6547210) 

Alle IO. Il Teatro Scuola Teatro (fi Roma presenta E... 
adesso musica... ovvero il Concert ondo (fi Cecilia 
Calvi e W. Corda. Compagnia Gran Teatro Pazzo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Chiuso 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 

Indiana Jones • il tempio molodotto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - TeL 7827193) 

La signora in rosso con G- Wilder - SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domenica in campagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 101 

- TeL 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Non ci resta che piàngerà con R. Benigni e M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - TeL 5816168 
Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Non ci rosta che pianger ò con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Gre miina (fi j. Dante - FA 

(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Non ci rotta che piàngerà con R. Benigni e M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Keos efi P. e V. Taviani - OR 

(16-22) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Soptoni, 84 - Tel. 

3581094) 

Alte 15 0 pianeta azzurro DO - Atte 16.30 Schiava 
«T amoro, (fi N. MAha&ov OR - AUe 18.30 e 20.30 
Battendo badando (fi E. Scola. M - ABe 22.30 Ofaio- 
ma ifi N. MAhaStov OR - AUe 24 firn a sorpresa. 
BALDUINA (P zza detta 8aldutna. 52 - Tel. 3475921 
Una domenica in campagna (fi S Azema - S. 
(16 22.30» 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tei. 4751707) 

Cottoci Club con R. Crete - OR 
(15 30-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Film per adulti 

(16 22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 5 - Tel. 426778) 

Vacanza in America (fi C. Vanzma - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merutena. 244 - Tel. 735255) 
Giochi d'estate con C- Clay - S 
(16.15-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 
Bertoldo, Ber to ldino e Ca ca se nno con U. Tognazzi 

- C 

(15.30-22) 

CAP1TOL (V.a G. Sacconi - Tel. 393280) 

Non ci reste che piangere con R. Benigni. - M. Troisi 

- C 

116-22.30) L 5000 

CAPRANiCA (Piazza Capraraca. 101 - Tel. 6792465) 
Dune (fi D. Lynch • FA 

(14.45 22.30) L. 60G0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Prànom Carm e n (fi J.L. Godard - OR 
(16-22.30) U 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel 3651607) 
L ’«Hin «tor» neI pe do ni con L Banfi - C 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piena Cola di Riatuo, SO - Tal 
350584) 

Giochi «T asta ta con C. Ctery - S 
(16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tei 295606) 
Vacanze in America (fi C. Vanzma - C 
(16-22.30) L 5000 

COEN {P.zza Cola (fi Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Vacanze m America (fi C. Vanzma • C 
(16.15-22.30) L 6000 

EMSASSY (V. Stopparti. 7 - Tel. 870245) 

Duna «fi 0. Lynch • FA 
(16 30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 

B ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) U 7000 


L. 4000 


L 4000 



PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 6803622) 
Indiana Jones and ths tempi# of doom (Indiana 
Jones e il tempio maledetto) con H. Ford - A. 
(16-22.40) 

6PLENDI0 (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel.620205) 

Quel porno sapore di zia 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
L'allenatore nel pallone con L. Banfi - C 
(16-22.30) 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 

Cindarella e rivista spogliarello 
06-22.30) 


L. 3.000 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano OR: Drammatico; F: Fan¬ 


tascienza; 


j«uaw, vi vuiiMtiu, hm. wiacyiit aiumdu, uu. wuLumcnioiiu un. urdiiniidii(,u. r. rdn- a 

Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico FfflCma 0 CSS3I 


ESPERO (Via Nomentana Nuova. 1 1 * Tel. 893906) 
Rassegna film omaggio a Fassbinder 
(16-22.30) L. 2500 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 

Etectris dream» di S. Barron • S 
(16-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 

Giochi d'estate con C. Clery - S 
(16-22.30) ’* L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Te». 864868) 

I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 

Mosca a New York di P. Mazursky - C 
(16.15-22.30) - L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 5) • Tel. 4751100) 

SALA A: Dune di D. Lynch • FA 
(16.25-22.30) - L. 6000 

SALA 8: Splash Una sirena a Manhattan di R. 
Howard - C 

(16.15-22.30) ■’ L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

La signora in rosso con G. Wilder • C 
116-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 

I due carabinieri con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 • Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Non ci resta cha piangerà con R. Benigni - M. Troisi 
C ’ 

(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(15.30-22.30) L. 6000 
HOLIDAY Via 8. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

Gremlins di J. Dante - FA 

( 16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
i due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

Le avventura di Bianca e Bornia di W. Disney - DA 

(16-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tei. 

6090243) . 

Tutti dentro con A. Sordi • C 
(18-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza connection di 0. Oamiani - OR 
(15.30 22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 4602B5) 
Film per adulti 

(10 22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Te). 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tei. 7810271 
Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

La signora in rosso G. Wilder - C 
(16.15-22.30) * L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Te). 7596568) 
Histoiro cTO «fi E. Rochat - OR (VM 18) 

<16 22.30) U 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Te). 

4743119 

La storia in f in i ta «fi W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Histoira d'O «fi E. Rochat - DR (VM 18) 

(16 22.30) L 6000 

QUIRINETTA (Vìa M. Minghetti. 4 - Te). 6790012) 

Le notti della luna pia n a (fi E. Rohmer - OR 
(16-22-30) 1_ 6000 

REALE (Piazza Sonnìno. 5 * Te). 5810234) 

Non ci resta che pi angora con R. Benigni. M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L- 5000 


REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 

(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Femme publiquo con V. Kaprinky - S 
(16-22.30): L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

1 Bolero extasy con Bo Derek • DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Parte, Texas di W. Wenders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta cha piangere con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

(16-22.30) ••••” L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Bolero extasy con Bo Derek • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

C'era una volta In America di S. Leone - OR 
(16.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Vìa Viminale - Tel. 485498) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Gremlins di S. Dante - FA 

(16-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

La avventure di Bianca o Bemie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Broadway Danny Rose di W. Alien - SA 
(16.30-22.30) 

Alle 2.00 Arancia meecantea con M. Me Dowell - DR 


Visioni successive 


L. 2.000 


ACIUA 
Amarsi un po' 

ADAM (Via Castlma 1816 - Tel. 6161808) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Insaziabile a vogliosa 

116-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Cairoti. 68 - Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740} 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Brisby e il segreto di Nimh - DA 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3B - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

L 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnìno. 17 - TeL 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guerri tore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

Dolctzzs 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

L' al tonato** nel pallori* con L- Banfi - C 
(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Ascìanghi. IO - Tel. 5818116) 

Cosi parlò Bellavista di L De Crescenzio - C 
(16-22.30) L 3000 

ODEON (Piazza «Jena Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tei. 5110203) 

Film per adulti 
(16-22.15) 


Roma 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO ENTI LOCALI, alle 9.30 in 
federazione riunione delle segreterie 
delle zone, dei capigruppo e dei pre¬ 
sidenti circoscrizionali su «Nuove de¬ 
libera sul decentramento» (L. Filisto- 
E. Proietti). 

CONGRESSO: DECIMA, continua U 
congresso della sezione eoo L» com¬ 
pagna Laura Forti. 

CONFERENZA DI PROGRAMMA: 
FIUMICINO CATALANI, alle 17 con¬ 
tinua te conferenza «fi programma 
eoo U compagno Franco Ottaviano. 
CONFERENZE DI QUARTIERE: 
AUREL1A. alle 16 sì terrà te Confe¬ 
renza «fi quartiere, interverranno i 
compagni Sandro Del Fattore e Re¬ 
nato Ntcolmi; ACIUA. atte 17 Confe¬ 
renza «fi quartiere (Piero R ricca Ros¬ 
setti). 

ASSEMBLEE: OSTIA NUOVA, atte 
17 assemblea su «Risanamento e 
sviluppo» (Di»ante Contmi-G. Maz¬ 
za); CASAL PALOCCO. aBe 17 as¬ 
semblea precongressuale (M. Sor 
recchia); COR VIALE, alle 17 assem¬ 
blea preparatoria detta Conferenza «fi 
quartiere IE. Ubakt); CASAL8ER- 
NOCCH1. alle 18 su «Prepar. conf. 
quart » (T. Di Biscegfca); CELLULA 
1TALCABLE. a3e 9.30 nurvone del 
CD (Spesso). 

# Oggi alte ore 17 nei locati «fella 
sezione di Torrespaccata si terrà 
un incontro con « compagni To- 
netfi. Prosciutti e LovsMo sui pro¬ 
blemi de «l'Unità». Durante rin¬ 
contro verrà consegnata la Fiat 
Uno vinta dofca sezione in occa¬ 
sione del sorteggio effettuato tre 
gii abbonamenti sottoscritti sfa 
Festa nazionale de l'Unità. 

Seminario delia 
zona Tuscolana 

Og<? si terrà presso l'Istituto «fi studi 
comunisti «Pairruro Togfiatti» alle 
Frattcxxhie. con «mio aBe <x-e 9.30. 
un seminano dece sezioni dela zona 
Tuscolana su «Il ruolo «Jetta sezione 
netto sviluppo, adeguamento e rinno¬ 
vamento del partito». I lavori saran¬ 
no introdotti da una relazione del 
compagno Carlo Rosa, segretario 
dela X zona «fi partito. Concluderà à 
compagno Gavino Angius. membro 
dette Segreteria nazionale «fei partito. 

Avviso alle zone 
per la propaganda 

Le zone devono ritirare con «»genza 
in federazione materiale «fi propagan¬ 
da. 

Avviso alle zona 
ed alle sezioni 
della città 

Nel corso delia manifestazione (fi do¬ 


menica 27 gennaio al cinema Vitto¬ 
ria. per fi 64* del PCI, rutttoto ammi¬ 
nistrazione della federazione ha alle¬ 
stito un apposito punto di raccolta 
per i versamenti dette tessere e delle 
sottoscrizioni: per l'occasione le zo¬ 
ne dovranno provvedere alla conse¬ 
gna dei cartellini dette tessere fatte. 
Inoltre i segretari delle sezioni sono 
invitati a comunicare atta compagna 
Ivana Ubofcfi (492634) i nominativi 
dei compagni da premiare per il lavo¬ 
ro «fi tesseramento da toro svolto. 

Comitato regionale « 

È convocata per oggi atte .10 una 
riunione con i responsabili delle fede¬ 
razioni «Jei Lazio sulle questioni inter¬ 
nazionali e la pace (F. Cruaanefli). 

É convocata per oggi alla 10 una 
riunione con i responsabili del «tpar- 
tunento problemi dei partito e orga¬ 
nizzativi dette federazioni su! sistema 
informativo del Lazio (Speranza). 

Castelli 

Gf RAZZANO. aBe 18 64' del PCI e 
inaugurazione Casa «Jei Popolo. Par¬ 
tecipano G. Berfinguer. segretario re¬ 
gionale e F. Cervi segretario detta fe¬ 
derazione dei Caste*. 

CIAMPI NO. atte 18 conferenza pro- 
aromatica (Ciocci. Lombardi. Detta 
Seta. Scalchi): COLLEFERRO. atte 17 
64* PCI. conferenza sul pensiero «fi 
E. Berlinguer (C. Morgia); POMEZIA. 
aBe 20 festa tesseramento (Forum); 
PIANI S. MARIA. aBe 17.30 ass. 
tess. (Pkxarreta): ANZIO, alte 18 as¬ 
semblea lavoratori Patmofive. Massi 
e Ghisotfi (Orlami. Vanzi): FRAT- 
TOCCHIE. aBe 20 festa tess. (Tra- 
montozzi); CECCH1NA (Cotte Naso¬ 
ne). assemblea (Apa): Assemblee 
FGCI: Genzano, Aricoa. Carpsneto, 
Monteteraco. Cocchina. Abano. Pa- 


Tivoli 

TIVOLI. aBe 16 ai Teatro Comunale 
manifestazione cittadina sulta casa 
(lacche*): MONTEROTONDO C..atte 
16 uscita tesseramento; MONTE¬ 
ROTONDO C.. alle 18 assemblea 
(Mafhotem): MORLUPO. atte 16.30 
(Schina): CASTELMADAMA. aBe 

17.30 (Roman); ROV1ANO. atte 

16.30 (Covalo): SAMBUCI. atte 18 
(Gasbam); TOR LUPARA, alte 16 
(Aqiòio); S. ANGELO. aBe 18 attivo 
elezioni: PIANO. aBe 16 congresso 
FGCI (Cipriani. Pappalardo). 

Civitavecchia 

Prosegue aBe 17.30 4 congresso «fi 
Crv. Togliatti (Borgna. Ver cesi). 

Froainone 

Si torri oggi a>e 16 presso r Hot et 
Hassor 4 congresso provinciale detta 
FGCI. Relatore F. De Angefcs. segre¬ 
tario prov.le FGCI; interverranno N. 


L. 3.500 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Tel. 
875567) 

La signora in rosso di G. Wilder • C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

The Blues Brothere con J. Belushi • M 
(16.30-22.30) • L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Greystoke la leggenda di Tarzan di H. Hudson - A 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Toosie con D. Hoffman - C 

(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Metry Del Val. 14 - Tel. 

5816235) 

Cochtail per un cadavere di A. Hitchcock - G 
• (16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 

Alle 18.30-20.30 e 22.30 Moonlighting con J. Irons 
■ -OR (Tessera compresa) L. 4.000 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Yentl con B. Streisand - C 
TIZIANO (Via G. Rem. 2 - Tel. 392777) 

Non c‘ò due senza quattro con B. Spencer.'T. Hill - 

C \ 


PARADISE (Via Maio de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stella ir» para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne a calza di seta. 

Circhi e Lunapark _ 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR • TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideate per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e (estivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel.- 5146146) 

Alle 16 e alfe 21. L'unico grande spettacolo di Circo per 
le Feste di Natale. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO 
- Fino al 13 febbraio 

TEATRO TENOASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

Alle 16.30 e alle 21. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artisti. 


Sale parrocchiali 


trio - C 
U 3000 


L. 2000 
Tei. 5110203) 


Mammone, segr. fed. Prosinone: E. 
Mendunì «Jei CC: F. Speranza «Jetta 
setyeteria reg ie PCI. Conclude D. 
Malavasi. della seyeleria naz. FGCI; 
S. VITTORE, alle 20 assemblea (Ca¬ 
soni): CASTROCIELO. atte 18 
CD + Gruppo (Mollica); GALUNARO. 
alle 17 attivo (Paglia. Pittigfio): S. 
ELIA, atte 16 congresso (Cossuto. 
Cervini): PONTECORVO. atte 17 
CD + Gruppo (De Gregorio): PIGLIO, 
atte 20 CD + Gruppo (Leggero): VITI- 
CUSO. alle 16 concesso: ACUTO, 
atte 20 assemblea (F. Meloni); AU¬ 
SONIA. alla 19 festa tess. 

Latina. 

TERRAGNA, afte 16 presso Sala 
Mostre incontro pubblico sut proget¬ 
to cu!tira (Ciccareili, Imbellone). 

Rieti 

POGGIO MIRTETO, atte 16 congres¬ 
so (Grlacfi). 

Viterbo 

Presso Sala Provincia aBe 16 con¬ 
gresso FGCI (Zucchetti. CmBo): OR- 
T£. aBe 21.30 presso cinema Arieri- 
ni grande veglione rosso. La marufe- 
stzmne «fi domenica 2 7 con Oneran¬ 
te è rinviata a data da destinarsi. 

Nozze 

Si sposano oggi in Campidoglio i 
compagni Rita Fior ani e Attilio Vasin- 
ton. Auguri e feficitaziom da parte «fi 
tutti i compagni «Jetta sezione Ma¬ 
cao. «Jetta zona Centro, detta federa¬ 
zione romana e de «l'Unità*. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vascettari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storia «untata con Apo e la sua chitarra, 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 Oreste Lionello e Bombolo in Creati a «fi* 
piazza «fi Castellacci e Pmgitore 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibeft. 1/c - Tei. 
657378) 

■ STUDIO 1 — Ore 16.30 «Freake» di T. Browning (sott. 
italiano). Ore 18.15-21.30: «Le sang d'un poète» di J. 
Cocteau; «Orphée» di J. Cocteau. 

STUDIO 2 — Alle 16,30-18.30-20.30-22.30: Elìsa 
vida mia di C. Savra DR. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Ore 18.30. Cineclub-Ragazzi: La Fiaba in Immagini «La 
fiaba di Kasheì l'immortale», di Aleksandr Roo (66‘). 
Una trascrizione ormai classica della famosa fiaba del- ; 
l'Antica Russia Kasceìj. la personificazione del male, 
personaggio ricorrente nel folklore russo, figura in mot¬ 
te fiabe della Raccolta Afanas'ev. 

Ore 20.30. Rassegna Cinema dell'URSS: «La guardia 
bianca», di Aleksandr Alov & Vladimir Naumov (1971) 

( 115‘ ) da due racconti di Bulgakov, con il grande Alexeì 
Baialov. Grandi mezzi, migliaia dì comparse, una mistu¬ 
ra di epico e psicologico. Un cast dei migliori attori degli 
anni '70. ' 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27-Tel. 312283) 
Riposo 

ITALIA-URSS (P.zza della Repubblica. 47 - 4* piano - 
Tel. 464570) 

Alle 17,30 proiezione del film: «I racconti su Lenin» 
(1957). Regìa di S. Julkieuic (con sottotitoli in italiano). 
Ingresso ris ervato a i soci._ 

Musica e Balletto 


CINE FIORELLI (Via Terni. 94 - tei. 757B695) 

Una poltrona per due di J. Landis - SA 
DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 
All'inseguimento della pietra verde con M. Dou¬ 
glas - A 

ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Breako dance - M 

GIOVANE TRASTEVERE (V.a dei Setta Soli. 2 - Tel. 
5800684) 

Brisby e il segreto di Nimh 
KURSAAL (Via Paìsìello. 24/b) 

La congiura degli innocenti 
NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 

Agente 007 Missione Goldfinger con S. Connery - 
A 

ORIONE (Via Tortona. 3) 

Pinocchio di W. Disney - DA 
S. MARIA AUSIUATRICE (P.zza S. Maria Ausiliatrice) 
Riposo 

STATUARIO 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 

Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 

Dalle 22 Cabaret musicale con la cantante Pai Siarke al 
piano Benjamin Water». 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - TeL 
465951 - 4758915) 

Atte 21.30. Discoteca Al pieno Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BIANCO E NERO (Va Candì a. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (V.a G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Eccezionalmente «Cavalca«Je» viaggio at¬ 
traverso la magia con Diego Spinelli. 

IL PIPISTRELLO (V.a Emilia 27/a) 

. Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Oe 16-20. 
MAHONA (Via A. Soriani. 6 - Tei. 5895236) 

Alle 22.30 musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo de! Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Riposo 

MA VIE [Vìa deir Archetto. 26) 

Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652» 

Alle 21 dixieland e swing con la Old Time Jazz Band «fi 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21 e alle 23 concerto dà Airto Mo reira (percussio¬ 
ni). Larry Coreytt (chitarra). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro «fi Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 8711 
Alle 22 musica tropicale afro antilles latino americana. 
ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Folies Can-Can Diner - Chantant 
TAVERNA FASS1 - Corso d'halli*, 45 - TeL 
8441617-858275 
Alte 20. Cargo 


TEATRO DELL'OPERA 

Lunedi 28 gennaio alte ore 21 recital straordinaria dei 
tenore JosE Carrara» (Scarlatti, Rossini, Puccini, 
Massenet, ecc.|. I biglietti andranno in vendita 
sabato con orario: 10-13 e 17-19; domenica: 
10-13; lunedi: 10-13 o 17 inizio Concerto. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Pilobolus Dance 
Theatra di New York. Biglietti alla Filarmonica, via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30 si terrà la conferenza stampa sul tema «l'ar¬ 
redo della tavola nella cultura del '700» a cura di Maria 
Attilia Fabbri. Intermezzo di «Musica da tavola* di Tele- 
mann eseguito da Beatrice Gargano (violino), Antonio 
Addamiano (flauto dritto). Wladtm*o Gagliano (viola 
da gamba) e Edoardo Zapata (spinetta). 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CITTÀ DI RO¬ 
MA 

Alle 19 presso la sala «Esse» della Parrocchia S. Maria 
della Speranza (Via Cocco Oortu. 51 - Capolinea del 
36). Concetto; polifonico del «Coro Città di Roma» 
«fretto da Andrea Lunghi. Musiche «fi Arcadett. Pale- 
strina. Mozart e Rossini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobìni, 7 - Tel. 6274804) 

Scuole «fi musica con sezioni «fi esprezzione corporale e 
danze popolai Corsi «fi: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso «fi basa (per 
bambini); orchestra laboratorio: danze popolari: 
espressione ccrporale: altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HI»- 
DEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 

Domani atte 17.30. Presso la Basilica «fi Cristo Re (viale 
Mazzini. 30). Concerto dell'organistà Piergiorgio Stefa- 
nucci. Musiche di Buxtehude. Bach, Mozart, Franck, 
Firlani, Kodaly. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona, 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'i nt ecpcatadowa dot con t i a bbasso. 
* docente Francesco Petrocchi. 15/17 marzo: L* danza 
(fi corto nel *500. «Jocente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'improvvisazione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pier annunzi. Informazioni, martedì e gjovrxfi oro 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» Ma G. TomieOi. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi «fi: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso «fi tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. TeL 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis) 

Alle 21 Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore Fahad 
Mechkat. Pianista Jane Fonda. Musiche «fi Ives e Ravei. 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO - 
CENTRO UNO 

Domani atte 18- Pressoi la Basilica «fi San Ncola in 
Carcere (via del Teatro Marcetto. 46). Concerto con i 
pianisti: C. Grifone. G. Grifone. S. Romano. Musiche di 
Brahms. 






L 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 
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l’Unità - SPORT 


La famiglia Agnelli decisa a riprendersi la presidenza della Juventus? De folti perché in 3 a frazione? 

■■A _ 1 _ M ■ • _ ^ M - • ... ^ Bettega, non appena questi finirà il «seminarlo» canadese con "W* TT A "■ 

Bomperti smentisce: ssssìSsssssì Un «argento» cu 

personaggi legati a filo diretto con 11 gruppo Ifl-Fiat; in altri m m m W • 

4 Ini In nnMrlIrlnttiFa A la ennnneclrtftl o ( «ama efttvmra nenti- 


«Non so nulla, il resto 
sono solo chiacchiere» 

Secondo le indiscrezioni uno dei figli dei padroni della FIAT dovrebbe sedere sulla pol¬ 
trona presidenziale di Galleria San Federico - Un ritorno al timone dopo tredici anni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È dal 1972, un anno dopo l’ingresso di Bonipertl 
alla presidenza della Juve, che si parla delia sua sostituzione. 

Ad ogni stagione la notizia ha l’effetto di una bomba. Ma si 
dà il caso che siano passati 13 anni e nulla è mutato in 
galleria San Federico. Ma la stirpe degli Agnelli si appreste- i 
rebbe a riprendere il «bastone* presidenziale della Juventus, i- 
Nella sede della società, Giampiero Bonlperti compila le pri- 
me bolle di trasporto in vista del definitivo trasloco degli ; 
effetti personali alla Sisport. È quanto si desume dagli artico* I 
li apparsi l’altro ieri su due quotidiani (Il Giornale e Stadio- ! 
Corriere dello Sport) che affacciano l’ipotesi di un avvicenda- \ 
mento ai vertici della società bianconera. \ 

«Secondo ambienti vicini alla Fiat (e solitamente ben in- V 
formati), — scrive il redattore del Corriere dello Sport — la 
famiglia Agnelli sta preparando il suo gran ritorno al co¬ 
mando della Juve: se Bonlperti se ne va esiste la possibilità di 
una politica-ponte (in questo caso sarebbe l’avvocato Vittori¬ 
no Chiusane, attuale vicepresidente) in attesa che Giovanni 
Agnelli jr., figlio del dottor Umberto, sia pronto ad assumere 
la presidenza». Identico lessico usa il giornalista di Milano, 
l’unica differenza sta nel nome «in pectore*: in questo caso si 
tratterebbe di Edoardo Agnelli, figlio primogenito di Gianni, 
mentre la soluzione ponte investirebbe la figura di Roberto 
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Bettega, non appena questi finirà il «seminarlo» canadese con 
il Bllzzard di Toronto. Quanto si prospetta, in effetti, è reali* 
stlco. La famiglia Agnelli, nel lunghi periodi di Interregno 
della Juventus, ha demandato la conduzione della società a 
personaggi legati a filo diretto con il gruppo Ifi-Fiat; in altri 
termini, le candidature e le successioni si sono sempre espli¬ 
cate attraverso vie interne, mutando solo di segno politico 
con la presenza di aristocratici, nel periodo d’anteguerra e di 
dirigenti d’industria dal *45 in avanti, quasi a sublimare il 
passaggio formale dalla monarchia ad una repubblica presi¬ 
denziale. La grafia degli Agnelli compare nei documenti uffi¬ 
ciali della Juventus nel 1924, anni in cui sale alla presidenza 
Edoardo Agnelli, figlio del senatore del regno Giovanni 
Agnelli. È un epopea magica per le sorti bianconere poiché 
Edoardo Agnelli spessisce la sua presenza con la conquista di 
cinque scudetti consecutivi nel famoso quinquennio ’30-’35. 
Scomparso Edoardo nella metà degli anni 30, a fatalità o 
fortuita combinazione vogliono che la Juventus entri in una 
parabola discendente che la vedrà soltanto quindici anni do¬ 
po, nel campionato 1949-1950, nuovamente leader della clas¬ 
sifica. Ed in quella formazione vincente, che conquista l’otta¬ 
vo scudetto della sua storia, compare l'uomo che legherà l 
suol destini allo «charme» bianconero, quel Giampiero Boni¬ 
pertl poco più che ventenne, già titolare della maglia azzura 
con la quale aveva esordito nel 1947, nel periodo aureo del 
grande Torino. E la storia, si sa, gioca strani scherzi, se pen¬ 
siamo che l'anno prima Giovanni Agnelli impossibilitato a 
far praticantato alla Fiat per la presenza del professor Vallet¬ 
ta, rinverdiva la stirpe degli Agnelli sul ponte di comando del 
giocattolo di famiglia. Gianni Agnelli resterà alla Juventus 
fino al 1954, In attesa che il fratello Umberto maturi le pro¬ 
prie ambizioni che diverranno palesi l’anno successivo, pri¬ 
ma con la gestione di commissario straordinario e, successi¬ 
vamente. con la presidenza della società, carica che manter¬ 
rà fino al 1962, dodici mesi dopo l’abbandono dell'attività 
agonistica di Boniperti. Insomma storie incrociate e paralle¬ 
le, esistenze dipendenti e Interdipendenti dei protagonisti 
imbilottati nel «pathos» della Juventus. Ma Giampiero Boni¬ 
perti cosa dice di tuttociò. Lasciamo la parola a questo presi¬ 
dente che dal 13 luglio 1971 ha «depositato» nella vetrina della 
«vecchia signora» otto scudetti, una Coppa Uefa e una Coppa 
delle Coppe, due Coppe Italia e la Supercoppa. 

«Non so nulla. Mi riesce davvero difficile smentire le astra¬ 
zioni. Le uniche persone depositarie della verità evidente¬ 
mente sono i due giornalisti che hanno proposto la notizia». 
Vien da pensare che Boniperti sla stanco è l’unica ipotesi 
plausibile. Ma un cronista da circa 40 anni sulla piazza di 
Torino ha esclamato: «Boniperti stanco? Non scherzare, quel¬ 
lo non si stanca mali». 

Michele Ruggiero 

Nella foto: BONIPERTI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giancarlo An- 
tognoni potrà tornare a gio¬ 
care al calcio. La confortante 
notizia gli è stata comunica¬ 
ta ieri, a Zurigo, dal profes¬ 
sor Adams Schreiber, prima¬ 
rio del reparto di ortopedia 
nella clinica Balgrist II chi¬ 
rurgo, lo stesso che nel 1978 
operò Desolati, che rimase 
vittima dello stesso inciden¬ 
te di Antognoni, dopo aver 
controllato attentamente le 
radiografie e le stratigrafie 
fatte presso l’Istituto Orto¬ 
pedico Toscano, ed ascoltata 
la relazione del dottor Fini, 
aiuto del professor Calan- 
driello, il chirurgo che operò 
Antognoni nel febbraio scor¬ 


so dopo l'Incidente con il ter¬ 
zino, Pellegrini, della Sam- 
pdoria, ha dichiarato che lo 
sfortunato capitano della 
Fiorentina per tornare a gio¬ 
care dovrà sottoporsi ad un 
nuovo intervento chirurgico. 
Il professor Schreiber ha 
precisato che Antognoni, do¬ 
po il nuovo intervento opera¬ 
torio alla gamba destra (nel¬ 
l’Incidente riportò la frattu¬ 
ra esposta comminuta della 
tibia e del perone) dovrà ri¬ 
manere fermo almeno sette- 
otto mesi, il che significa che 
11 giocatore. In pratica, dovrà 
saltare anche gran parte del 
prossimo campionato. 

Quando Antognoni sarà 
operato e da chi sarà operato 


non è stato ancora deciso. 
Claudio Desolati, che attual¬ 
mente gioca nel Siena, quan¬ 
do riportò la frattura della 
tibia e del perone fu operato 
prima dal professor Calan¬ 
dralo e qualche mese dopo 
dallo stesso Schreiber. Deso¬ 
lati prima di passareal Siena 
ha giocato in diverse squa¬ 
dre di serie A e di serie B. Da 
fare presente che lo stesso 
Calandralo, visto che Anto¬ 
gnoni, dopo avergli tolto la 
piastra di argento, non mi¬ 
gliorava. aveva fatto presen¬ 
te alla Fiorentina che il gio¬ 
catore avrebbe dovuto sotto¬ 
porsi a nuovo intervento 
operatorio. Da ricordare che 
quando Antognoni, dopo il 


fortuito scontro con il difen¬ 
sore della Fiorentina, fu por¬ 
tato in sala operatoria i me¬ 
dici, trattandosi di una frat¬ 
tura esposta comminuta, 
non sapevano da che parte 
iniziare per tentare di rico¬ 
struire la parte dell’arto in¬ 
fortunato. Per questo fu de¬ 
ciso. dopo un primo momen¬ 
to. l’applicazione della pia¬ 
stra d’argento che serve per 
la formazione del callo osseo. 
Solo che le condizioni di An¬ 
tognoni, nonostante il lavoro 
in palestra e sul campo non 
miglioravano: le fasce mu¬ 
scolari, anche per alimenta¬ 
zione, Inadeguata non torna¬ 
vano alla normalità e 11 gio¬ 
catore non aumentava di pe¬ 


so. Da qui la decisione di sot¬ 
toporre il giocatore ad una 
visita specialistica da parte 
del professor Schreiber che, 
come abbiamo accennato, è 
un grande esperto della ma¬ 
teria. 

Inoltre va ricordato che 
anche Mariani (21 anni) cen¬ 
travanti del Torino che "ri-- 
portò le stesse fratture di 
Antognoni è stato operato 
due volte prima di tornare a 
giocare. La notizia si è subito 
propagata tra i tofosi e i so¬ 
stenitori della Fiorentina. 
Ferruccio Valcareggi, che si 
trovava in sede nel momento 
stesso che il medico sociale 
dottor Franco Latella, da 
Zurigo, forniva le notizie al 


Assediato da provocatori in 
grigio, angosciato da visioni 
apocalitticne. Valerio Bianchi¬ 
ni, allenatore del Bancoroma 
non si smentisce: la sua squa¬ 
dra ha giocato male?, alcuni 
suoi giocatori lo hanno tradito 
nei momenti chiave della parti¬ 
ta? La colpa è di due provoca¬ 
tori travestiti da arbitri e di 
tutti i Grandi Vecchi della Fe¬ 
derazione intemazionale ba¬ 
sket («o tutti gli arbìtri sono in 
malafede o qualcosa non va nel¬ 
la gestione arbitrale della Fiba. 
recita Bianchini). Insomma, se¬ 
condo antica cultura sportiva 
italiana le sconfitte non le sap¬ 
piamo proprio accettare; così se 
il Rea! Madrid sbanca il Pa- 
laeur, come regolarmente ha 
fatto giovedì sera, e dalle tribu¬ 
ne piove di tutto sul lucido par¬ 
quet ecco che i commenti della 
notte e del giorno dopo sono 
quasi tutti tesi a identificare i 
Grandi Colpevoli mentre per 
commentare questo pericolo¬ 
sissimo atteggiamento del pub¬ 
blico (che nel basket si sta tra¬ 
sformando in abitudine) ecco, 
riportata dall’Ansa, una frase 
del solito Bianchini: «Il pubbli¬ 
co ha contestato in modo incivi¬ 
le, ma ha capito benissimo 
quello che stava succedendo in 
campo». Come dimostrazione 
di p re veggenza non c'è male: 
adesso speriamo solamente che 
fiocchino squalifiche e che sia¬ 
no pesanti, neU’iUusione che 
anche la Federazione italiana si 
renda conto della situazione e 
incominci a intervenire ade* 
gratamente anche per quanto 
riguarda il campionato italia¬ 
no: la filosofia deU'impunità ha 
sempre provocato danni enor¬ 
mi. 

Ma giovedì è stato un giovedì 
nero non solo per il Bancoroma 
(che adesso dovrà faticare non 
poco per conquistarsi il diritto 
ai giocare la finalissima di Cop¬ 
pa dei Campioni) ma anche per 
i bolognesi della Granarolo. Vil¬ 
la! ta e soci hanno buttato a ma¬ 
re una possibile vittoria contro 
il Maccabi di Tel Aviv nel giro 
di tette minuti: la aquadra ti à 


bloccata, sono andati in tilt cer¬ 
vello e muscoli e per quest’anno 
la Coppa dei Campioni è prati¬ 
camente finita. 

Certo, teoricamente, esisto¬ 
no ancora possibilità (basta 
vincere tutte le partite che re¬ 
stano ottenendo differenze ca¬ 
nestri positive per i doppi con¬ 
fronti) ma sulla scorta di quello 
che sì è visto l'impresa è decisa¬ 
mente disperata- A Tel Aviv 
non sono mancati segni di ri¬ 
presa, la squadra sinché hanno 
tenuto gambe e nervi, è stata 
vincente (nessuno può permet¬ 
tersi di sottovalutare incidenti 
e menomazioni fisiche di gioca¬ 
tori molto importanti quali Bo- 
namico, Van Breda e Bruna- 
monti) ma il lavoro da fare è 
ancora lungo. Il bravo Bucci 
non può rimettere in sesto il de¬ 
licato meccanismo della Grana¬ 
rolo (un meccanismo partico¬ 
larmente bilanciato che neces¬ 
sita un buon funzionamento di 
tutti i componenti, nessuno 
escluso) in tempi troppo brevi. 
La squadra, che ha pur supera¬ 
to il momento peggiore, ha bi¬ 
sogno di fatica e pazienza per 
ritornare ad essere la potente 


macchina da canestri che ab¬ 
biamo conosciuto Io scorso an¬ 
no e i tempi della Coppa dei 
Campioni sembrano troppo 
brevi per i bolognesi. 

In definitiva giovedì sera la 
grande illusione del basket ita¬ 
liano pare proprio svanita: dal 
sogno di una finalissima tutta 
italiana ecco prospettarsi con¬ 
cretamente la possibilità di una 
finalissima senza nessuna 
squadra italiana. Naturalmen¬ 
te le spiegazioni definitive per 
questo non previsto accadi¬ 
mento ce le fornirà Valerio 
Bianchini... 

Ecco i risultati delle coppe 
europee di questa settimana: 
COPPA CAMPIONI — Banco- 
roma-Real Madrid 85-88; Mac- 
cabì-Granarolo 90*76: Cibona- 
Armata Rossa 95-77. CLAS¬ 
SIFICA: Maccabi 8 punti; Ban¬ 
co. Cihona e Reai 6; Annata 
Rossa 4; Granarolo 2. (Maccabi 
e Armata Rossa una partita in 
più). 

COPPA KORAC: Simac-Fe- 
nerbaehe 103-95; Onhez-Ciao- 
crem 82-66. 


È un rally dimezzato: Solo 138 partenti og¬ 
gi sugli abituali 260 che avevano preso parte 
alle 52 precedenti edizioni del celebre «Mon¬ 
te». La colpa delle numerose defezioni è da 
addebitarsi alla lotta tra la Fisa (F ederazlone 
intemazionale sport dell’auto) e l’Automobi¬ 
le club monegasco che ha resa incerta — fino 
ai primi di gennaio — la partenza del rally 
più famoso del mondo. Una lotta scoppiata 
per motivi di diritti televisivi in formula 1 e 
che aveva coinvolto anche la corsa sulle stra¬ 
de innevate del Principato. È dovuto interve¬ 
nire anche 11 ministro francese dello sport 
perchè dopo 52 anni il rally non si interrom¬ 
pesse. 

L’incertezza, comunque, non solo ha pesa¬ 
to sul numero del partecipanti (molti dei 
quali sono privati in grado di sborsare dai 50 
ai 200 milioni), ma anche sull’organizzazione 
dei grossi team che iscrivono alla corsa quat¬ 
tro vetture e mettono in preventivo un mi¬ 
liardo di spesa. La Lancia, ad esempio, parte¬ 
ciperà solo con due macchine guidate rispet¬ 
tivamente da Toivonen e Biason (gli altri pi¬ 
loti del team torinese, Alen e Bettega, sono 
impegnati in Kenia e sulla Costa Brava). 
D’altra parte, la Lancia ha poche possibilità 


Un «argento» da 
favola che poteva 
essere «oro» 

Intervento del professor Conconi. A Maria Eppie lo slalom di 
Arosa dove Quario e Magoni chiudono al sesto e decimo posto 


Al giocatore é stato assicurato che se tutto andrà bene potrà ritornare a giocare tra 7-8 mesi j 

Antognoni: nuovo intervento a Zurigo? 

Non è stata ancora fissata la data dciropcrazione - Anche Caiandriello aveva dato lo stesso suggerimento 
La visita effettuata dal professor Schriber che operò Desolati nel 1978 - La felicità di Ferruccio Valcareggi 


direttore generale della Fio¬ 
rentina Tifo Corsi, ha di¬ 
chiarato: «E una notizia im¬ 
portante, non solo per il gio¬ 
catore e per la famiglia an¬ 
che per la stessa Fiorentina. 
Conoscendo il giocatore so¬ 
no convinto che non avrà al¬ 
cun problema a sottoporsi 
ad un nuovo intervento ope¬ 
ratorio e a ricominciare la 
preparazione. Antognoni è la 
bandiera della Fiorentina». 
Il capitano viola accompa¬ 
gnato dalla moglie Rita, dal 
presidente della Fiorentina 
Pontello e dai medici Latella 
e Pini è rientrato a Firenze 
da Zurigo nella tarda serata. 

Loris Cìullini 


II giovedì nero di Banco e Granarolo Solo 138 gli equipaggi sulle strade del Principato 

Dimenticare la finale «Monte», rally dimezzato 
(e anche di piangere) Favorite Audi e Peugeot 

La Federazione e certi atteggiamenti irresponsabili del pubblico Senza le quattro ruote motrici. Lancia in difficoltà sulla neve 


per imporsi nel rally di Montecarlo. Le man¬ 
cano vetture con ruote motrici che hanno, 
invece, i suoi più pericolosi concorrenti: Audi 
e Peugeot- E sulle strade innevate del Princi¬ 
pato è impossibile essere competitivi senza le 
quattro ruote che grattano insieme l’asfalto. 
A Torino, su questo, non hanno dubbi. Dice, 
infatti, Toivonen: «Se sul percorso ci sarà 
sempre neve, faremo le comparse. Se invece 
troveremo asciutto, possiamo inserirci nelle 
primissime posizioni*. Solo a metà anno la 
Lancia metterà in strada la nuova Delta S4 a 
quattro ruote motrici. 

Favorite, quindi, Audi e Peugeot- Per i te¬ 
deschi, come per la Lancia, due sole vetture 
guidate dal «re» del Montecarlo, Walter 
Rohrl, e dal campione in carica, Stig Blom- 
qvlsL «Le nostre Quattro devono, purtroppo, 
ancora crescere — precisa Rohrl — mentre le 
Peugeot sono nel pieno della forma. Sono le 
vetture francesi le favorite». Le Peugeot 205 
Turbo 16 saranno presenti al via con Ari Va- 
t&nen. Timo Salonen e Bruno Saby. 

Oggi, quindi, partiranno da varie località 
europee (Sestriere, Losanna, Parigi, Salnt- 
Etienne, Bad Homburg e Barcellona) i 138 
concorrenti. I! rally terminerà venerdì alle 
ore otto a Montecarlo. I chilometri da per¬ 
correre sono 837 e 33 le prove speciali. 


La medaglia d’argento dei 
fondisti azzurri a Seefeld è una 
favola splendida. Eppure se la 
riguardiamo con calma, facen¬ 
do scorrere nella mente il film 
della gara, ci si può perfino 
rammaricare che non sia stata 
d’oro. Perché mi son chiesto, 
non hanno fatto correre a Mau¬ 
rilio De Zolt la quarta frazione? 
Ho avuto la risposta: per via di 
un atto umanitario. I tecnici 
hanno voluto evitare al vetera¬ 
no di mille battaglie io stress 
dell’ultima frazione. Ne sareb¬ 
be uscito prosciugato senza più 
aliti da spendere sui 50 chilo¬ 
metri di domani. Giuseppe Plo- 
ner non se la cava bene nelle 
volate, maestoso e potente non 
sa spingere con la rabbia che ci 
vuole nelle bagarres. Avrei pa¬ 
gato qualcosa per assitere a una 
volata tra Ove Àunli e Maurilio 
De Zolt, roba da thrilling, da 
foto da destinare ai libri della 
storia del fondo. 

Non si riesce però ad assapo¬ 
rare come si vorrebbe la gioia 
per le splendide imprese degli 
azzurri. E infatti i nostri amici 
francesi e svizzeri sì dilettano a 
gettare, tra la sincera ammira¬ 
zione-invidia, anche il sospetto. 
E spiegano che nei successi in¬ 
dubbi e strepitosi c’è la mano 
magica del professor Francesco 
Conconi e delle sue emoauto- 
trasfusioni. Ne abbiamo parla¬ 
to con l’uomo chiamato in cau¬ 
sa al quale certamente il fondi¬ 
amo azzurro deve molto ma non 
nel modo che dicono i francesi e 
gli svizzeri. «Emoautotrasfusio- 
ne? Non si stancheranno mai, 
temo, di vedere nei risultati 
(per loro) imprevisti la perver¬ 
sione delle cose misteriose e 
proibite. Perchè non provano 
un po’ a guardare i test che fac¬ 
ciamo a Ferrara? 11 test in sé 
non vuol dire niente. Ma c’è 
una cosa importante che vale e 
produce le cose che contano: 
farsi" le domande e cercare di 
dare le risposte. I test sono do¬ 
mande e risposte. I test ci aiu¬ 
tano a far emergere le qualità 
degli atleti, a esprimere il me¬ 
glio che hanno. I test sono stu¬ 
dio e fatica e non racchiudono 
niente di perverso o di magico. 
Non uso Vemoautotrasfusione 
per far andare in fretta gli atle¬ 
ti. Lo ripeto: l’emoautotrasfu- 
sione non è che una forma dì 
terapia utilizzata quando serve. 
Purtroppo si sa molto poco di 
queste cose e del doping in ge¬ 
nere e se ne parla e scrive a 
sproposito». 

Ecco, jl mistero è tutto IL II 
mistero è che non ci sono mi¬ 
steri, a meno che non si voglia¬ 
no definire misteri le cose che 
non si capiscono (o che non si 
vogliono capire). 

Oggi a Seefeld è in program¬ 
ma ta corsa delle donne sui 20 
chilometri e con Francesco 
Conconi azzardo un pronostico: 
Guidino Dal Sasso sesta. «Se¬ 
sta? Io credo che arriverà tra le 
prime cinque». 

E passiamo a un altro sci, 
quello alpino. Ieri a Davos su 
una pista tremenda, irregolare 
e con poca neve, le ragazze han¬ 
no corso l’ultimo slalom prima 
dei Campionati del Mondo. Ha 
vinto la simpatica e ridente te¬ 
desca federale Maria Epple 
grazie a una prima manche 
prodigiosa. La tedesca ha man¬ 
tenuto un centesimo di vantag¬ 
gio su Tamara McKinney au¬ 
trice di una seconda discesa im¬ 
peccabile su un tracciato scor¬ 
revole e assai più facile del pri¬ 
mo. Ma la novità straordinaria 
dello slalom svizzero sta nel 
settimo posto di Michela Figi- 
na. La ragazza elvetica sta di¬ 
ventando grande anche tra i pa¬ 
li stretti. Al termine della pri¬ 
ma manche era terza, poi ha ce¬ 
duto qualcosa alle spécialiste. 
Se Michela vincerà la combina¬ 
ta avrà vinto la Coppa del 
Mondo con più di due mesi di 
anticipo. Maria Rosa Quario si 
è piazzata sesta e Paoletta Ma¬ 
goni — lievemente infortunata 
— decima. Daniela Zini, troppo 
aggressiva, è ruzzolata sul pri¬ 
mo insidioso e maligno percor¬ 
so. 

Remo Musumeci 


Il Coni ha nominato la Commissione 

Per il Palasport 
partita l’indagine 

Una commissione nominata dal Coni provvederà agli 
accertamenti tecnici necessari ad individuare cause ed 
entità dei danni subiti dai Palazzo dello Sport di Milano 
in seguito alle recenti eccezionali nevicate abbattutesi 
sul capoluogo lombardo. Lo ha comunicato ieri Franco 
Carraro al termine deVa riunione della Giunta esecutiva 
del Coni che ai danni provocati dalla neve agli impianti 
milanesi ha dedicato buona parte del suo tempo. 

Della commissione fanno parte il prof. Leo Fimi ed il 
prof. Giulio Ballio, rispettivamente ordinarlo di scienza 
delle costruzioni ed ordinario di costruzioni In acciaio 


alla facoltà di ingegnerìa del Politecnico di Milano, ring. 
Guida per conto del Coni, un rappresentante dei vigili del 
fuoco di Milano cd uno dell’Uffìcio tecnico erariale. 

•Vorremmo arrivare il prima possibile ad iniziare i la¬ 
vori per concluderli nel minor tempo possibile — ha det¬ 
to Carraro — e non vorremmo perciò che gli accertamen¬ 
ti procurassero ritardi. Le parti interessate sono tre, noi 
del Coni, la Condotte d’acqua come ditta costruttrice e la 
Società Assicuratrice Toro. Se riusciremo in tempi rapidi 
a fare una “fotografìa" della situazione le eventuali futu¬ 
re discussioni potrebbero anche andane avanti senza in¬ 
tralciare i lavori di riprìstino ». 

In merito a Ila vicenda del Palazzo dello Sport milane¬ 
se, Carraro ha voluto anche sgombrare il campo da alcu¬ 
ne inesattezze precisando termini di costi e di rapporti 
con il Comune di Milano: ‘Fino al 1999 — ha detto — il 
palazzo sarà di proprietà del Coni e di sua gestione. In 
base alla convenzione, alla scadenza il Coni potrà libera- 
men te scegliere di lasciare che il palazzo passi al Comune 
(In cambio del 50percento della valutatone commercia¬ 


ti 23 febbraio il «mondiale» Spinks-Sears 

L'attuale campione del mondo dei pesi massimi Michael Spinks. affronterà 
il 23 febbraio, titolo in palio ad Atlantic City lo sfidante David Sears. 

Lascia metà eredità alla squadra del cuore 

Un ingegnere brasiliano Luis Osvaldo Teixeira, deceduto il 21 dicembre 
scorso, ha lasciato metà dei suoi beni (circa 600 miliardi) al Bangù di Rio de 
Janeiro, squadra di cui era tifoso. La decisione è contenuta nel testamento 
che è stato aperto ieri. Scapolo e senza eredi Teixeira ha lasciato l'altra metà 
dei suoi beni ad amici e istituzioni di carità. Il presidente del Bangù appena 
appresa la notizia ha dichiarato che ora la sua è la società calcistica più ricca 
del brasile, in grado di acquistare in blocco tutta la nazionale carioca. 

Eloi subito in campo con il Botafogo 

L’ex giocatore del Genoa, il brasiliano Eloi. farà domani il suo esordio nel 
campionato brasiliano nelle file del Botafogo. L'allenatore Vieira lo ha giudica¬ 
to nelle condizioni ideali di scendere in campo. 

Oggi l'anticipo Yoga Bologna-lndesit Caserta 

Oggi si gioca a Bologna l'anticipo di campionato tra Yoga Bologna e Indesit 
Caserta. Si gioca alle 20.30. differita TV su Raidue alle 23.10 circa. 

Morto Guido Berardelli 

Colpito da congestione cerebrale 6 morto la scarsa notte il dottor Guido 
Berardelli, per lunghi anni presidente detl'Unire e numero tino dell'ippica 
italiana. 

Illegale lo sciopero dei calciatori argentini 

Il ministero del Lavoro ha dichiarato illegale lo sciopero dei calciatori 
argentini in corso da una settimana. Il comitato di lotta dei calciatori ha 
risposto, annunciando che l'agitazione continuerà a tempo indeterminato. La 
decisione permetterà alla società di citare i calciatori per rottura del contralto, 
se non riprenderanno subito gli allenamenti. 


A talari ta-Juventus 

Avellino-Inter 

Como-Ilo ma 

Lazio-Udinese 

Milan-Fiorentina 

Sampdoria-Napoli 

Torino-Cremonese 

Verona-Ascoli 

Arezzo-Pisa 

Catania-Cagliari 

Cesena-Bologna 

Padova-Taranto 

Pescara-Bari 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


le fatta a quel momento da una commissione) o di chie¬ 
dere il rinnovo per altri 29 anni. In (ai caso, al termine 
rimpianto passerebbe al Comune a titolo gratuito ». 

•Quanto ai costi — ha precisato Carraro — ilConi pagò 
all’epoca cinque miliardi e mezzo di lire ed è ancora in 
piedi una contestazione con la Condotte d’acqua In meri¬ 
to a richieste di revisione prezzi. I! Coni ha fatto una 
valutazione di circa due miliardi, la ditta invece ne ha 
calcolati sei». «Si vedrà di cogliere l’occasione di questi 
lavori — ha concluso Carraro in merito ai Palazzo delio 
Sport — per apportare all’Impianto quelle migliorìe che 
sì sono mostrate necessarie*. 

Tempi brevi sono stati auspicati dalla giunta anche 
perle riparazioni al Velodromo Vigorelli mentre, sempre 
In tema di impianti sportivi, è stata approvata in linea di 
massima la procedura per l’ammodernamento ed il po¬ 
tenziamento dello Stadio Olimpico di Roma: Carraro ha 
parlato di appalto concorso per opere in concessione ma 
I particolari vanno ancora definiti con gli altri enti inte¬ 
ressati. 


Istituto Autonomo Case Popolari 
della provincia di Pisa 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Pisa proce¬ 
derà prossimamente all'appalto, mediante licitazione privata, dei se¬ 
guenti lavori di edilizia residenziale pubblica finanziati et» fondi messi 
a disposizione dall'ANIA in attuazione degli accordi stipulati fra le 
Regioni e le OO SS dei lavoratori delle Assicurazioni: 

Comun* di Cascina, fraz. S. Fradìa no a Settimo. Costruzione in 
unico lotto di due edifici per complessivi n 24 alloggi 
Importo presunto a basa d'appalto L. 1.400.000.000 di cui 
L. 1.100.000.000 cat. 2‘ ANC. L, 60.000.000 cat. 5« a) ANC, 
L. 60.000.000 cab 5* bl ANC. L. 30.000.000 cat 6* cj ANC, 
L. 100.000.000 cat S* f) ANC, L 50.000.000 cat 5* g) ANC. 

I lavori saranno aggiudicati secondo il criterio di cui all'alt. 24 lettera 
bf della legge 8 agosto 1977 n 584 

II tempo di esecuzione È stabilito in 15 mesi decorrenti dalla data del 
vetbale di consegna dei lavori 

Le Imprese interessate potranno chiedere di partecipare alla gara 
inviando domanda m carta legale redatta in lingua italiana, entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, al seguente 
indirizzo IACP di Pisa, via E Fermio 4. 56100 Pisa. 

La domanda di partecipazione dovrà essere corredata. 

1) della d'chiarazione di insussistenza della cause di esclusione di Cui 
all'alt 13 della legge 8 agosto 1977 n 584 cosi come modificato 
dall'alt 27 della legge 3 gennaio 1978 n 1. 

2) delle dichiarazioni attestanti i requisiti di cui alle lettere a) e c) 
dell'alt 17 della legge 8 agosto 1977 n 584 e di cui alle lettere b) ed 
el dell'alt 18 della legge medesima. 

31 del certificato d iscriziooe all'Alt» nazionale costruttori per la cate¬ 
goria 2‘. classe di importo 6’ od oltre 

Nel caso d« Imprese riunite le dichiarazioni e certificatemi di cui sopra 
dovranno nferirs* oiue che alt impresa capogruppo anche alle imprese 
mandanti 

Gii inviti a presentare leoflerte saranno spediti alte Imprese prescelte 
entro il 28 lebbra» p v 

Le richieste di partecipe rione non vincolano l'Amministrazione. 

Il presente avviso è stato inviato in data odierna all Ulhco delle 
pubb!:car»m ufficiali delle Comunità Europee 

Pisa. t9 genna» 1985 

F to IL PRESIDENTE Giuliano Conseni 


CITTÀ PI COLLEGNO 

Avviso di lieitaziona privata 

Ai sens» defla Legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive modifiche 
CoBegno. Polisportivo Bernini. Piazza Che Guevara. AMPLIAMENTO 
COMPLESSO POLISPORTIVO A. BENDIMI - 1* LOTTO. 

Importo a toso d’otta L 1.314.327.078. 

Tarmate <t esecuzione lavo ri: 180 gporni decorrenti data data dei verbale 
di consegna. Possono candMarn anche imprese riunite o che (Schiarino 
efi volersi riunire, nonché consorzi cS cooper a t i ve di produzione e A 
lavoro, ai sensi m con i requisiti e le modeità di cui agK Srtt. 20 e 
seguenti deta summenzionata Legge n. 584 e successive modifiche. Le 
domande di parteopenone, redatte in Sogna italiana, su carta da boto, 
dovranno parvenze ai s e n s » deTarticolo 10 data citata Legge n_ 584 
entro 0 18 lebbra» 1985 aTl/ffìcio protoco*o data erti* di CoBegno - 
Segretaria Generale - Piazza deta Repubblica. 10093 Cotegno -1 tata. 
a mezzo posta ovvero in corso particolare. Le lettere di invito a presen¬ 
tare offerta saranno spedte entro 120 giorni data data dd presente 
bando. Netta domanda di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dtcfsaraztone successivamente verifìcabde: 
l'iscrizione aTA*» Nazionale Costruttori (o documento equivalente per 
i Paesi CEE1 per ta categoria 2ep»un importo che consenta r assunzio¬ 
ne delTappalto: che i concorrenti non sì trovino in alcuna dette circostan¬ 
ze di cu» aTarticolo 13 della citata Legge.n. 584. come notificato 
dall'articolo 27 deta Legge 3 gennaio 1978. a 1: possesso dete 
referenze di cui alle lettera a) • c) deTart. 17 (caparti economica e 
finanziane) ed aie tettare b) a c) deTart. 18 (capacità tecnica) dela 
Legge n. 584. L'sgqkxà c azione avverrà a favor* deTofferta più vantag- 
(posa sul prezzo a basa d'asta ai sensi driTarticolo 1. lattare a), dela 
Legga 2 febbraio 1973. n. 14, accettando anche offerte in aumento ain 
dal pretto espanmento di gara. Informazioni su dsHber azioni. capitolato, 
documenti complementari presso la Segretaria generale, ufficio contrat¬ 
ti. piazza della Repubblica. Co Beg n o. tei 001 • 786363 La richiesta di 
invito non saranno vincolanti par r Ammsùstr azione. ■ presente avvito è 
stato sparito afl'Ufficio putU aw r» data Comunità Eu r opea in data 
ottona. 

CoBegn o . 21 gennaio IMS 

A SEGRETARIO GENERALE Comm. prof. O. De Patria 
A SINDACO t a rt a n Menai 


1 , -’ry < w\- jf 
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«Io, Leonetti 
marxista e 
rivoluzionario» 


Il suo testamento politico - Libri, appunti e documenti sono stati 
lasciati al Comune di Cortona, di cui era cittadino onorario 



In alto: Alfonso Leonetti. Sotto al titolo: Una pausa dei lavori del secondo congresso della III 
Internazionale. Nella foto Lenin e Trotzki sono al centro. Qui sotto: La prima pagina dell’Unità 
del 17 luglio del 1925. 


Esattamente un mese fa, 
al policlinico Gemelli di Ro¬ 
ma, nella notte fra Natale e 
Santo Stefano, moriva all'e¬ 
tà di ottantanove anni il 
compagno Alfonso Leonetti, 
uno degli ultimi superstiti di 
queirirripetlbile gruppo di 
Intellettuali e operai che nel 
maggio del ’19 aveva dato vi¬ 
ta a Torino, sotto la direzio¬ 
ne di Gramsci, all’Ordine 
Nuovo. E proprio in questi 
giorni, dopo le necessarie 
formalità burocratiche, sono 
divenute ufficiali le sue ulti¬ 
me volontà che egli aveva af¬ 
fidato alla dottoressa Maria 
Emanuela Vesci. 

Tutti i documenti, i libri, 1 
quadri e ie ceramiche, custo¬ 
dite nell’appartamento che 
Alfonso da decenni aveva 


abitato a Monte Mario, sono 
stati lasciati al comune di 
Cortona. A Cortona, di cui 
era anche cittadino onora¬ 
rio, Leonetti era stato, infat¬ 
ti, particolarmente legato c a 
quel Comune aveva già fatto 
dono di un importante dipin¬ 
to di Sèverinl e di altro mate¬ 
riale storico-librario. 

Ora, tutti i libri e l docu¬ 
menti di Alfonso (un’altra 
parte di materiale si trova da 
tempo all’Istituto Feltrinelli 
di Milano) saranno riordina¬ 
ti, identificati, datati e cata¬ 
logati in modo da poter co¬ 
stituire, presso la biblioteca 
di Cortona, una sorta di fon¬ 
do a cui possano attingere 
studiosi e studenti che vo¬ 
gliano approfondire quei 
problemi e quelle vicende di 


cui Leonetti fu in vari modi 
protagonista. 

L’esame del documenti la¬ 
sciati da Alfonso è stato per 
ora solo sommario: una sem¬ 
plice ricognizione burocrati¬ 
ca. Ma qualcosa di interes¬ 
sante è già stato identificato. 
Intanto il suo «testamento 
politico». Cosi infatti egli 
stesso ha intitolato una bre¬ 
ve dichiarazione autografa 
ritrovata fra altro materiale, 
per lo più di tipo ammini¬ 
strativo, accanto ad una let¬ 
tera e ad uno stenogramma 
di Pia Carena, l’indimentlca- 
bile segretaria di redazione 
dell’Ordine Nuovo e dell’Um- 
tà, che egli aveva sposato, 
morta a Roma nel 1968. Di 
questo «testamento politico* 
siamo in grado di fornire, qui 
di seguito, il testo completo: 


«Si può invecchiare e finire i propri giorni 
In vario modo, secondo la maggiore o minore 
perdità di lucidità dovuta agli anni o alla 
decomposizione del nostro sistema intelletti¬ 
vo. 

•Il vecchio Edmund Herrlot — sindaco ra- 
dical-sociallsta di Lione — temendo che il 
suo amico cardinale Gerlier gli giocasse un 
brutto tiro facendolo partire da questo mon¬ 
do con la sua benedizione ad un ateo, conver¬ 
titosi in articulo moriis. lasciò scritto per te¬ 
stamento che egli moriva ateo e radical-so- 
cialista, qualunque cosa potesse dire e fare di 
diverso in punto di morte. 

•II mio amico e compagno Ottavio Pastore 
(luglio 1887-giugno 1965) morì, mormorando 
ripetutamente: “La libertà è il fucile sulle 
spalle dell'operaio”, motto di Lenin da lui c 
da noi proclamato sulle piazze e nei giornali 
operai negli anni ’19-’20. 

«Altri vecchi compagni, 'nvece, cadendo 


nei tranelli di giornalisti sciacalli, hanno 
cancellato mezzo secolo ùi lotte, òi sacrifizi, 
di prigioni, sopportati da essi con dignità e 
coraggio, per finire nella esaltazione di Tura¬ 
ti, cioè della socialdemocrazia contro Lenin e 
il leninismo. Un tale pericolo di annebbia¬ 
mento e di perdita di giudizio critico esisten¬ 
do per ogni uomo e in ogni età, io. Alfonso 
Leonetti, sano di mente e libero da ogni coer¬ 
cizione, dichiaro fermamente di essere e di 
rimanere un marxista rivoluzionario conse¬ 
guente perciò un internazionalista-leninista, 
nulla rinnegando delle lotte condotte contro 
lo stalinismo sotto la bandiera di Trotsky e 
della IV Intemazionale, l'Utopia che farà di 
questa società barbara e disgregata la Cité 
Communiste della libera umanità. Fatto, 
scritto di mìo pugno a Roma, il 24 febbraio 
1982, Alfonso Leonetti». 





'•T v- < 



Fra il materiale documen¬ 
tario è stato anche Identifi¬ 
cato un folto gruppo di lette¬ 
re dirette da Leonetti a TYo- 
tsky. Si tratta di alcune deci¬ 
ne di scritti stesi grosso mo¬ 
do fra 11 1930 e 11 1937, tutti 
riprodotti in fotocopia da 
originali dattiloscritti o au¬ 
tografi In lingua francese. 
Probabilmente si tratta di 
materiale Inedito, prove¬ 
niente dall’Archivio Trotsky 
di Harvard. Ad un primo 
esame, assai superficiale, es¬ 
si sembrano testimoniare 
{'attività svolta in quegli an¬ 
ni da Leonetti all'interno del 
Segretariato Intemazionale 
(S I.), l’organo di coordina¬ 


mento del movimento tro- 
tsklsta, in cui era stato coo¬ 
ptato nel 1930, su proposta 
dello stesso Trotsky che allo¬ 
ra era ancora a Prinkipo. I 
temi più Importanti trattati 
da Leonetti appaiono quelli 
del capitalismo di stato (a 
questo proposito fu citato da 
Trotsky nella «Rivoluzione 
tradita»), del caratteri del fa¬ 
scismo e della guerra di ag¬ 
gressione in Etiopia. Le let¬ 
tere sono firmate con pseu¬ 
donimi vari (Tornino, Fero¬ 
ci, Suzo). 

Custodito nell’apparta¬ 
mento di Monte Mario, vi è 
anche dell’altro materiale, 
che deve ancora essere esa¬ 
minato nel dettaglio. Fra 


l’altro, numerose schede per 
uno studio sulla partecipa¬ 
zione degli italiani alla Co¬ 
mune di Parigi nel 1870, la 
copia di una lettera dattilo- 
scritta inviata a Berlinguer 
su socialismo e religione, in 
cui si propone la traduzione 
di un opuscolo di Jaurés, una 
nota autografa su alcuni ar¬ 
ticoli apparsi sui giornali a 
proposito della scissione di 
Livorno e uno scritto di im¬ 
pressioni sulle iniziative di 
Andropov, scritto presumi¬ 
bilmente prima della morte 
del segretario del PCUS. 

Ma si tratta ancora di no¬ 
tizie molto parziali. Di più, e 
con maggior precisione, se 
ne potrà sapere dopo che il 
materiale sarà interamente 
catalogato. 


rUnità - CONTINUAZIONI 

Referendum: attacchi alla Corte 


saccenteria, anche da punte 
vistose di volgarità e sempre 
insofferenti del rispetto delle 
•regole del gioco» che in de¬ 
mocrazia, si sa, sono sostan¬ 
za. 

A De Mita ha fatto seguito 
Martelli, altrettanto icastico, 
anche se un po’ meno giuri¬ 
sprudenziale e più sul volga¬ 
re: «Elia, ha detto, ha fatto 
esattamente quello che ci si 
aspetava da lui: cioè ha dato 
ragione al PCI». Ella, dun¬ 
que, non la Corte costituzio¬ 
nale formata da 15 membri 
che hanno discusso e appro¬ 
fondito una materia tutta di 
diritto costituzionale. Non ci 
sembra peregrino fare ri¬ 
spondere a queste sprezzanti 
dichiarazioni, il commento 
di un giurista di primo plano 
del PSI come Gino Giugni: 
«Prima di esprimermi prefe¬ 
risco attendere le motivazio¬ 
ni della decisione. Alla Corte 
erano stati esposti argomen¬ 
ti molto seri e 1 giudici 
avranno avuto degli argo¬ 
menti altrettanto seri». 

Ma perché poi Elia avreb¬ 
be fatto quello che voleva il 
PCI? Qui interviene con il so¬ 


lito passo dell’elefante Mar¬ 
co Pannella che seguendo il 
copione della pura diffama¬ 
zione, dichiara che «la Corte 
costituzionale di Leopoldo 
Ella ha confermato la sua 
funzione subalterna al regi¬ 
me. Avevamo detto, scritto e 
previsto che l’obiettivo di un 
trasferimento di sede nella 
stessa piazza del Quirinale, 
l’agognata passeggiata, sa¬ 
rebbero stati pagati... in os¬ 
sequio alle esigenze del PCI». 
E Pannella aggiunge che «la 
candidatura di Ella alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica sa¬ 
rebbe di certo la meno degna 
e lapiù pericolosa». 

E su questo tema Intervie¬ 
ne anche il socialista Tempe- 
stinl che giudica «stupefa¬ 
cente» la sentenza che è una 
«testimonianza di quanto le 
esigenze di facile popolarità 
abbiano fatto presa all’inter¬ 
no delle istituzioni, anche di 
quelle che più dovrebbero es¬ 
serne al di sopra». Argomenti 
e toni di inaudita pesantez¬ 
za, come si vede, che dimo¬ 
strano solo fino a qual punto 
sia giunto lo spirito di intol¬ 
leranza nei confronti di un 


regolare funzionamento del¬ 
lo Stato di diritto. Non meno 
significativo di quanto ab¬ 
biano perso la testa alcuni 
settori governativi è il cata¬ 
strofismo del ministro so¬ 
cialdemocratico Romita che 
definisce la sentenza grave 
perché consente un referen¬ 
dum che rappresenta, niente 
di meno, «un fatto grave e 
pericoloso per il futuro del 
nostro Paese» e dà ragione 
•alla linea avventuristica del 
PCI che strumentalizza sen¬ 
za scrupolo intere masse di 
lavoratori». E un altro social¬ 
democratico, Cudiati, parla 
di «fredda e cinica azione di 
disturbo del PCI» al danni, 
naturalmente, del Paese. • 
Certi toni isterici, certe 
reazioni scomposte, risalta¬ 
no ancora di più se confron¬ 
tate con quanto hanno di¬ 
chiarato altri, pur contrari al 
referendum, ma più padroni 
dei propri nervi. Abbiamo 
già detto di Giugni. Guido 
Carli per parte sua giudica 
«corretta» la decisione della 
Corte che «ha giustamente 
deciso per 11 «si» al referen¬ 
dum». Naturalmetne poi 


Carli i!ustra I danni che un 
successo del referendum 
provocherebbe a suo parere 
per l’economia del Paese. 
Dal punto di vista giuridico 
un commento sereno e pun¬ 
tuale del giurista Tosi e un 
altro dell’on. Bassanlni con¬ 
fermano del resto che la sen¬ 
tenza della Corte è Ineccepi¬ 
bile. 

Ma è del tutto evidente che 
le esercitazioni di dottrina di 
De Mita o le insinuazioni di 
basso livello di Martelli, na¬ 
scondono solo le punte più 
Incontenibili dello stato d'a¬ 
nimo di Insofferenza di una 
maggioranza che ha i nervi a 
fior di pelle. 

E infatti altri settori degli 
stessi partiti di governo, più 
prudenti e controllati, parla¬ 
no un linguaggio diverso. 
Per esempio il vicepresiden¬ 
te Forlani e il ministro Go- 
rla, si pongono il problema 
del «che fare ora» e chiedono 
che si arrivi ad «accordi» per 
una revisione legislativa che 
sia tale da rendere superfluo 
11 referendum. Il ministro De 
Michelis parla anche lui di 
necessari accordi sia politici 


che fra le parti sociali e rile¬ 
va che «è proprio necessario 
lavorare tutti: trovo Interes¬ 
sante a questo proposito che 
il segretario comunista Nat¬ 
ta abbia detto al congresso 
delle ACLI che non manche¬ 
ranno gli sforzi del PCI». Del 
resto l’orlentamnto del PCI 
favorevole a una soluzione 
legislativa capace disoddi¬ 
sfare le parti sociali è confer¬ 
mato da dichiarazioni di Ugo 
Spagnoli e di Napoleone Co- 
lajanni. 

Il vicesegretario della DC 
Scotti guarda al problema 
essenzialmente dal lato delle 
•relazioni industriali» (au¬ 
spicando un nuovo e radica¬ 
le accordo fra le parti sociali) 
giudicando che «dal punto di 
vista strettamente politico il 
referendum non è dramma¬ 
tico». Anche per Bodrato oc¬ 
corre ora lavorare per un ac¬ 
cordo, ma — a differenza di 
Scotti — egli giudica che la 
questione è politica e «l’ini¬ 
ziativa spetta al governo». Il 
segretario del PSDI Longo 
usa toni cauti, e afferma che 
occorre «favorire la ripresa 
del dialogo fra le parti socia¬ 


li». Per Marianettl (CGIL) oc¬ 
corre «un pronunciamento 
sindacale come punto di par¬ 
tenza per percorrere poi la 
via parlamentare», ma la 
CGIL dovrebbe «mantenersi 
In questa fase rigorosamente 
neutrale». 

Toni «fortemente critici» 
nel documento della Direzio¬ 
ne liberale che auspica un 
intervento legislativo. Ac¬ 
centi di nuovo catastrofici in 
una dichiarazione del socia¬ 
lista Piro e invece toni conci¬ 
lianti del de Bonifacio e Ro¬ 
gnoni che vedono le vie di 
una intesa possibile. Demo¬ 
crazia proletaria, in una no¬ 
ta, polemizza con il PCI, ac¬ 
cusato di volere svuotare ora 
il valore del referendum e di 
avviarsi «a affossarlo» con 
accordi che DP combatterà. 

Un’ultima notazione: il vi¬ 
cepresidente della Borsa, 
Paolo Borroni, ha dichiarato 
che «la Borsa, pur mostrando 
qualche comprensibile cau¬ 
tela, non ha manifestato 
squilibri sensazionali». 

Ugo Baduel 


La sentenza 


sivo a quello della pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficiale » del 
risultato positivo della consul¬ 
tazione popolare. Per eliminare 
ogni dubbio su una eventuale 
retroattività, quindi, sarebbe 
stato sufficiente leggere il testo 
di tale disposizione. Ma tant’è: 
il problema non era quello di 
aprire un dibattito che tenesse 
conto della realtà delle cose, ma 
di creare confusione. Solo così 


può spiegarsi il fatto che gior¬ 
nali autorevoli, legati agli am¬ 
bienti della grande industria, 
abbiano diffuso, in questa ma¬ 
teria, notizie chiaramente ine¬ 
satte, usando un metodo che 
probabilmente non avrebbero 
mai seguito nel trattare altri ar¬ 


gomenti. 

La precisazione di Leopoldo 
Elia, presidente della Corte Co¬ 
stituzionale, sugli effetti del re¬ 
ferendum, è stata oltremodo 
opportuna, perché ha spazzato 
via un equivoco artatamente 
voluto, che avrebbe potuto 
stravolgere i termini del dibat¬ 


tito che precederà il voto degli 
elettori. 

Ma ecco, allora, i titoli che 
tendono a dimostrare come, in 
fondo, il PCI abbia subito una 
sconfitta, quanto meno parzia¬ 
le, perché non sarebbe più in 
grado di ottenere tutto quanto 
voleva: di ottenere, cioè, un ri¬ 
sultato che per la verità né il 
PCI né nessun altro avrebbe 
mai potuto conseguire con Io 
strumento del referendum. 


Tutto questo deve far riflet¬ 
tere, soprattutto perché pone 
in luce, in modo evidente, fa pe¬ 
ricolosa tendenza di certe forze 
politiche ed economiche a vio¬ 
lare le regole del gioco. 

In conclusione, quindi, la de¬ 
cisione della Corte Costituzio¬ 
nale e quella della Corte di Cas¬ 
sazione che l'ha preceduta, non 
faranno storia per i principi 
giuridici affermati, che appaio¬ 
no sostanzialmente ovvi. Esse 


faranno, invece, storia perché i 
due collegi, ignorando tutte le 
pressioni esercitate nei loro 
confronti, hanno mostrato di 
voler far prevalere su qualsiasi 
considerazione contingente la 
esigenza, questa sì fondamen¬ 
tale e permanente, del corretto 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni. E questa constatazione non 
è certo di poco momento. 

Luciano Ventura 


De Michelis 


mano aveva lanciato per pri¬ 
mo la notizia della lettera. E 
in più negava che nel corso 
del colloquio dell’altra sera 
con Pertini, il presidente gli 
avesse espresso profonda di¬ 
sapprovazione per il com¬ 
portamento del ministro del 
Lavoro. 

Al contrario, fonti autore¬ 
voli del Quirinale conferma¬ 
no che nell’incontro c’è stata 
discussione sul «caso», e che 
«l'argomento è stato trattato 
e chiarito». E alla fine, perfi¬ 
no Palazzo Chigi ha dovuto 
correggere Craxi («Pertini 
non mi ha detto niente») fa¬ 
cendo sapere che, invece, al 
Capo dello Stato sarebbero 
state esposte «le esaurienti 
spiegazioni» presentate in 
Consiglio dei ministri del ti¬ 
tolare del dicastero del Lavo¬ 
ro. 

C’è da aggiungere che la 
versione craxiana del collo¬ 
quio con Pertini si rivela 
scarsamente affidabile an¬ 
che per l'avallo che il leader 
socialista pretendeva di aver 
avuto dal Capo dello Stato 
nel rilancio della campagna 
contro il voto segreto. Al 
contrario, come ci era parso 
del resto ragionevole sup¬ 


porre, ci è stato confermato 
che il Presidente della Re¬ 
pubblica si è ben guardato 
dal pronunciare i giudizi ne¬ 
gativi sul voto della Camera 
che Craxi cercava di attri¬ 


buirgli. 

La situazione del Presi¬ 
dente del Consìglio, caduto 
ogni alibi fasullo, si presenta 
dunque difficile forse più dì 
quanto lo fosse prima del suo 


pellegrinaggio al Quirinale. 
E chiaro che egli contava di 
presentarsi al «vertice» di 
maggioranza convocato per 
la settimana prossima (forse 
mercoledì) forte di una «co¬ 
pertura» data da sede auto¬ 
revolissima. Si conferma in¬ 
vece che essa non c’è stata, e 
democristiani e repubblicani 

— i critici più severi, nella 
maggioranza, dell’operato di 
De Michelis e delia difesa 
fattane da Craxi — costate¬ 
ranno certo ora con soddi¬ 
sfazione che le loro preoccu¬ 
pazioni risultano condivise 
al vertice dello Stato. Sicché 
al presidente del Consiglio, 
che continuava ieri a negare 
resistenza del «caso». De Mi¬ 
ta ha potuto rispondere: 
•Non esisterà per lui. Per la 
DC esiste». 

Ne è una conferma il com¬ 
mento che pubblica stamane 
il «Popolo», destinato a re¬ 
spingere la tesi socialista che 
l’attacco a De Michelis sia 
solo «un pretesto» per far ca¬ 
dere il governo. Siamo il par¬ 
tito di maggioranza relativa 

— replica orgogliosamente il 
foglio de — non abbiamo bi¬ 
sogno di «pretesti» per aprire 
una crisi. Di conseguenza, «il 
governo è fuori discussione» 


(il che significa che la DC 
non farà una crisi su De Mi¬ 
chelis), ma il «caso» resta e va 
chiarito: ammettendo che 
quella del ministro sia stata 
una leggerezza, l’organo de 
obietta che «anche le legge¬ 
rezze hanno la loro impor¬ 
tanza. Chi lo nega, commette 
a sua volta una leggerezza». 
E il destinatario, ovviamen¬ 
te, è Craxi. 

La tensione tra i «cinque» 
rimane dunque altissima, e 
lascia prevedere un anda¬ 
mento assai poco tranquillo 
del prossimo «vertice». Il vi¬ 
ce-segretario de, Bodrato, 
faceva ieri, del resto, una li¬ 
sta del problemi che dovrà 
affrontare tale da lasciar po¬ 
chi spiragli all’ottimismo di 
facciala: si parlerà di refe¬ 
rendum, di De Michelis, del¬ 
la politica economica, degli 
sfratti, delle pensioni, e via 
dicendo. Lo stesso Forlanl, 
divenuto una specie di guar¬ 
dia del corpo di Craxi, getta 
a questo punto acqua sul 
fuoco degli entusiasmi: se 
qualcuno, nel pentapartito, 
finge di credere che la riu¬ 
nione dei segretari funzione¬ 
rà da panacea, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio si limita 
a costatare, alla maniera di 


monsieur de la Palisse, che 
«sì vede dopo averli fatti, se i 
vertici servono o no». Una 
banalità, certo, ma che tra¬ 
disce un certo scetticismo. 

Tanto più che tra DC e PSI 
infuria anche la polemica 
sulle responsabilità delia 
sconfitta parlamentare sul 
decreto per la fame nel mon¬ 
do: Martelli non ha dubbi 
che il dissenso sìa venuto in 
grandissima misura dalla 
DC, e attacca violentemente 
il capogruppo de Rognoni 
che «anziché frustare gli as¬ 
senti e 1 ribelli, passa il tem¬ 
po a prendersela con il go¬ 
verno». In realta, le critiche 
sul «caso De Michelis» sareb¬ 
bero anch’esse solo un esem¬ 
pio della scarsa lealtà della 
DC nel confronti dell’allean¬ 
za a cinque. A Bodrato que¬ 
st’accusa fa venire la mosca 
al naso: «Devo capire — ha 
dichiarato all’agenzia ASCA 
— se per Martelli quest’al¬ 
leanza significa avere gii oc¬ 
chi chiusi, la bocca cucita ed 
essere sottomessi ai capricci 
dei ministri». Andrà avanti 
cosi fino ad 12 maggio? 

Antonio Caprarica 


Varato dal Consiglio dei ministri 
il disegno di legge radio e tv 

ROMA — A 8 anni e mezzo (per l’esattezza 3117 giorni) dalla 
sentenza della Corte costituzionale (15 luglio 1976) che aprì l’etere 
alle tv private in ambito locale, il governo ha varato ieri sera il 
disegno di legge per la regolamentazione del sistema radiotelevi¬ 
sivo misto. li testo presentato In Consìglio dei ministri dal titolare 
delle Foste, Antonio Gava, ha subito aggiustamenti e modifiche 
fino ail’ultimo momento; altri mutamenti sono stati indotti dalle 
innovazioni apportate al decreto. 11 disegno di legge del governo 
prevede un sistema radiotelevisivo tripolare: 1) il servizio pubbli¬ 
co nazionale assegnato in concessione alla RAI; 2) reti private 
nazionali, anch’esse in regime di concessione, abilitate a usare 
l’interconnessione (quindi la diretta) senza lìmiti orari e — se lo 
vogliono — anche per fare informazione; 3) emittenti private in 
ambito locale, in regime di autorizzazione, ma abilitate a interro- 
nettersi per 6 ore al giorno. Le emittenti private sono sottoposte al 
controllo di una commissione nazionale di garanzia. 


Stammati 


librato: 394 no e 359 sì. Nel 
«quasi» c’è tutta una storia. 
La premessa sta nella sin¬ 
golare decisione del PSI di 
concedere libertà di voto ai 
propri parlamentari: un ge¬ 
sto tutt’altro che laico, in 
realtà di aperta rimozione 
della circostanza-chiave 
che erano stati proprio i di¬ 
rigenti socialisti a denun¬ 
ciare lo scandalo e a liqui¬ 
dare tanto Stammati da 
ministro quanto Mazzanti 
dalla presidenza dell’ENI. 
La conclusione sta nella 
sconcertante ma quasi ne¬ 
cessitata deduzione che ne 
hanno tratto deputati e se¬ 
natori PSI: scambiare la li¬ 


bertà di voto per libertà dal 
voto, con il risultato che i 
banchi socialisti erano pra¬ 
ticamente vuoti. Un impli¬ 
cito segnale distensivo... 

«Distensione? Ha preval¬ 
so 11 principio dell’omertà», 
ha subito chiarito il relato¬ 
re comunista di minoranza, 
Francesco Martorelli: «Il 
voto insabbìatore è la goc¬ 
cia che fa traboccare il vaso 
della commissione Inqui¬ 
rente e dei giudizi d’accusa 
contro ministri ed ex mini¬ 
stri. Non è più tollerabile - 


ha proseguito - che uno 
strumento di garanzia con¬ 
tro speculazioni e persecu¬ 
zioni politiche si sia tradot¬ 
to, ormai sistematicamen¬ 
te, in uno strumento di im¬ 
punità. Da questa vicenda e 
dal suo indecoroso esito bi¬ 
sogna trarre severe conse¬ 
guenze. I comunisti sa¬ 
pranno farlo, e si batteran¬ 
no quindi con rinnovata 
energia per una profonda 
riforma che liquidi la giu¬ 
stizia politica». 

In effetti l’insabbiamen¬ 


to dell’affare ENI-Petro- 
min ha una smaccata va¬ 
lenza di scandalo. Nessuno 
(neppure la DC) negava più. 
lo storno di 17 milioni di 
dollari, pari appunto a 20 
miliardi di lire del 1979, un 
po’ meno svalutate di quel¬ 
le di oggi, dalla somma che 
ufficialmente doveva servi¬ 
re a pagare il petrolio sau¬ 
dita. Ma una maggioranza 
su questo rappattumata a 
suon di reciproci ricatti, ha 
sostenuto che si sia trattato 
del prezzo di una «normale» 
mediazione. 

Altro che mediazione, 
quella era una tange bella e 
buona, avevano insistito 


prima Martorelli, poi Fran¬ 
cesco Loda e infine, ieri 
mattina, Eugenio Peggio. 
Perché, altrimenti, Craxi e 
Formica avrebbero parlato 
apertamente di soldi stor¬ 
nati per finanziare com¬ 
plotti? E perché molta par¬ 
te di quella somma sarebbe 
ancora oggi nei forzieri 
svizzeri? Perché, allora, PE¬ 
NI né ieri, né oggi ha citato 
in giudizio l’iraniano Par- 
viz Mina, indicato come de¬ 
stinatario (ma lui lo ha 
sempre negato) della «me¬ 
diazione»? E per quale stra¬ 
na coincidenza, infine, la 
sigla della società anonima 
destinataria della maxi¬ 


bustarella (la Sophilau, se¬ 
de alle Bahamas) è niente 
altro che la somma delle 
prime lettere dei nomi (So¬ 
fia e Laura) delle amiche di 
due altissimi dirigenti dello 
stesso ENI? Secche e ta¬ 
glienti, le domande di Peg¬ 
gio sono cadute in un silen¬ 
zio imbarazzato, ieri matti¬ 
na nell’aula di Montecito¬ 
rio. Poi il voto ha cancellato 
con un colpo di spugna 
questi e tanti altri pesanti 
interrogativi. Quelli di un 
altro mistero dell’Italia del 
malgoverno e della corru¬ 
zione. 

- Giorgio Frasca Polara 


mente Natta — La sua do¬ 
manda sembra rivolta ai co¬ 
mandanti dell’armata fran¬ 
cese dopo il passaggio della 
Beresina. ” Eurocomuni¬ 

smo" è una formula — trop¬ 
po sintetica — che si riferisce 
alla nostra concezione del 
socialismo e della via per 
realizzarlo. Esso si fonda sul¬ 
la affermazione del valore 
universale delia democrazia, 
che può trovare forme di at¬ 
tuazione diverse secondo le 
condizioni, le peculiarità 
dell’uno o dell’altro paese, 
ma sempre nel senso che ie 
trasformazioni delle società 
debbono assicurare la più 
ampia, pluralistica parteci¬ 
pazione dei cittadini alla for¬ 
mazione delie decisioni pub¬ 
bliche, all’esercizio del pote¬ 
re, al controllo su di esso». 
Nell’Europa occidentale tale 
ricerca deve avvenire «tenen¬ 
do contro delle esperienze 
compiute dalle socialdemo¬ 
crazìe, con tutti i loro limiti. 


ziati americani e sovietici*. In¬ 
fatti, un comitato ristretto for¬ 
mato dall’americano Eugenio 
Fubini (uno dei consulenti di 
Reagan proprio sulle questioni 
delle armi spaziali), da due 
francesi, da un indiano e da due 
sovietici tra cui Roald Segdeev 
(che il 12 gennaio scorso era a 
New York per un simposio ana¬ 
logo con scienziati americani) 
ha raccolto gli orientamenti 
emersi per redigere il docu¬ 
mento finale. 

Nel sottolineare la pericolo¬ 
sa via dello «scudo stellare», il 
prof. Chagas ha ricordato che, 
se non si compiono oggi tutti gli 


Natta 

e della non proponibilità di 
"modelii" di tipo sovietico. 
Una riflessione è aperta an¬ 
che tra le forze socialiste eu¬ 
ropee, e in particolare nella 
socialdemocrazia tedesca». 

Nell’attuale società euro¬ 
pea, continua Natta, i valori 
che sono propri del termine 
«eurocomunismo» «manten¬ 
gono valore e attualità pieni 
e sempre più stringenti, per 
quanti intendono non rinun¬ 
ciare all’obiettivo della tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista e non vogliano ri¬ 
durre a declamazione retori¬ 
ca l’idea delia transizione al 
socialismo». 

Interrogato sulla diversa 
evoluzione dei tre partiti che 
in qualche modo si rifaceva¬ 
no ai princìpi deli’euroco- 
munismo, quello italiano, 
quello francese e quello spa- 


sforzi necessari per .fermare la 
produzione nucleare a comin¬ 
ciare dalie due superpotenze», 
si corre il rischio che «nuovi 
paesi emergenti come la Cina e 
l'India, il cui potere scientifico 
e tecnologico cresce ogni anno, 
potrebbero far diventare poi 
davvero impossibile fermare la 
corsa agli armamenti». «La pace 
— ha aggiunto — non si fa solo 
con il necessario negoziato sulle 
armi, ma anche con un dialogo 


gnolo. Natta risponde invi¬ 
tando a non cadere nell’a¬ 
strattezza. 

«Una comunanza di indi¬ 
rizzo non basta certo ad assi¬ 
curare una uniformità di 
comportamento e di risulta¬ 
ti. Essi si determinano nella 
realtà di ogni paese, in rap¬ 
porto all’azione concreta dei 
rispettivi partiti. Non ci sono 
forse partili comunisti che, 
pur rifiutando la nozione di 
"eurocomunismo” si trova¬ 
no in difficilissima situazio¬ 
ne e altri che, pure accomu¬ 
nati ai primi da identico ri¬ 
fiuto, registrano invece posi¬ 
tivi risultati nella loro azio¬ 
ne?». 

Lo stesso vale per partiti 
socialisti e socialdemocratici 
che, con orientamenti so¬ 
stanzialmente analoghi, tut¬ 
tavia registrano risultati as¬ 


tra le culture più diverse. Il vi¬ 
rus della guerra è la mancanza 
di fiducia. Possiamo vincerlo 
solo con la comprensione tra i 
diversi paesi». Quindi — ha ag¬ 
giunto «è meglio puntare su un 
accordo attraverso i colloqui di 
Ginevra che sullo scudo spazia¬ 
le». 

Nonostante te incalzanti do¬ 
mande dei giornalisti, il prof. 
Chagas si è sforzato, facendo 
appello a tutte le sue qualità 


solutamente diversi. In real¬ 
tà, sostiene Natta, «nella vi¬ 
cenda viva della lotta di clas¬ 
se, politica, ideate in Fran¬ 
cia, in Italia, in Spagna e nel 
concreto ruolo avutovi dai 
comunisti, bisogna cercare i 
motivi, le spiegazioni degli 
esiti diversi fin qui raccolti 
dai partiti comunisti ope¬ 
ranti in tali paesi, e non già 
nel grado di applicazione da 
parte loro della "ricetta" eu¬ 
rocomunista». 

Quali indicazioni traggo¬ 
no 1 comunisti italiani — e la 
domanda successiva — dal 
limiti nei quali si sono scon¬ 
trati i tentativi di politica ri¬ 
formista del governi sociali¬ 
sti in Francia, in Spagna, in 
un certo senso anche in Ita¬ 
lia, e in precedenza nella 
RFT? 

Natta polemizza con il 
giudizio complessivo espres¬ 
so nella domanda In quanto 
le esperienze a cui ci si ri¬ 
chiama sono troppo diverse 


dialettiche, per evitare di svela¬ 
re ii contenuto del documento. 
Esso, sempre in base alje indi¬ 
screzioni raccolte tra gli scien¬ 
ziati e negli ambienti dell’Acca¬ 
demia, mette in guardia circa la 
facile realizzabilità tecnico¬ 
scientifica di «uno scudo stella¬ 
re» efficace e sicuro. Mette in 
evidenza l’alto costo per la rea¬ 
lizzazione di un simile progetto 
(basti dire che Reagan ha chie¬ 
sto uno stanziamento di 26 mi¬ 
liardi di dollari per un pro¬ 
gramma di ricerca della durata 
di 5 anni e Chagas ha parlato di 
15-20 anni per realizzarlo). Fa, 
Quindi, risaltate l’assurdità 


per poter essere omologate. 
Vi è tuttavia un grande pro¬ 
blema reaie, che Natta sinte¬ 
tizza così: «L’internazionaliz¬ 
zazione dell’economia, la ri¬ 
voluzione tecnologica, le 
strette interrelazioni tra 
mercato mondiale e mercato 
nazionale.- rendono sempre 
più ardui ogni progetto e 
ogni azione di riforma il cui 
orizzonte non oltrepassi le 
frontiere del singolo stato 
dell’occidente europeo». 

«All’internazionalizzazio¬ 
ne capitalista ha corrisposto 
— prosegue Natta — ...un ri¬ 
tardo, un pesante ritardo 
nell’adeguamento teorico, 
politico, pratico dell’azione 
del movimento operaio, delle 
sinistre, delle forze più con¬ 
seguentemente democrati¬ 
che dell’occidente europeo. 

•L’esperienza sta a testi¬ 
moniare che tal» forze, nel 
governo o nella opposizione, 
debbono volgersi alla ricerca 
di convergenze, di comuni 
terreni di intesa e di lotta, di 


dell’impiego di tali risorse 
mentre milioni di persone 
muoiono di fame, vivono nel 
sottosviluppo. 

La Pontificia accademia del¬ 
le scienze, come è stato annun¬ 
ciato, intende proseguire in 
queste sue iniziative perché la 
sua sede neutrale, come già nel 
passato, può offrire uno spazio 
importante per un dialogo — 
ha concluso Chagas — che deve 
•proseguire, prima di tutto, a 
livello culturale per indurre i 
politici e fare scelte dì pace e di 
collaborazione per 1 uomo a 
non centro l’uomo». 

Ale est* Santini 


sostegno mutuo. 

«La "dimensione europea” 
non è un corollario, essa co¬ 
stituisce il quadro necessario 
nel cui ambito la battaglia 
riformatrice può svilupparsi 
e risultare vincente: al di 
fuori di tale dimensione o 
neH’illusione che da essa si 
possa prescìndere, il movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co ristagna, subisce involu¬ 
zioni e sconfitte». 

«La nuova Europa — con¬ 
clude Natta — autonoma, 
unita, capace di reggere — 
nella distensione internazio¬ 
nale — alle grandi sfide del 
nostro tempo, non può na¬ 
scere che dalla Intesa e dalla 
avanzata delle forze operale, 
di sinistra, democratiche. 

Questa è la posta. Certa¬ 
mente ardua, altissima, ma 
decisiva, sulla quale 11 PCI 
punta le sue energie, solleci¬ 
tando la riflessione, l’impe¬ 
gno creativo, la volontà Idea¬ 
le e politica di ogni altra for¬ 
za di progresso del continen¬ 
te». 
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